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La bandiera azzurra e rossa con stella gialla del 
FMl continua a sventolare sulVantica cittadella 
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Gii USA a Hué 
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» 

M|lanciano ì GAS 

GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA A ROMA i Scontri anche a 

1 

Unità delle sinistre per il 

rinnovamento democratico SaigOll 6 Danaiig 

I Sostegno totale della popolazione alla grande dimostrazione di for~ 
^ ^ eroismo delle forze di liberazione - Washington chiede 

■ IQ «v 1^^■ duecentomila uomini a Ciang Kai-shek e aeroplani alle campa- 
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FARRI: 

IMIIIlUililHilllllllllllllllUIIIUII 

Unità nelle speranze di 
ieri/ dell'Italia giovane 
della Resistenza, e del¬ 
l'Italia giovane di oggi; 
Il discorso riguarda 
quanti vogliono una po¬ 
litica democratica 




L0N60: 

CllllllllllllllllimilMIIIIIHIliUlllllll 

Il dialogo che noi condu¬ 
ciamo vuole servire a 
portare avanti la demo¬ 
crazia; non potrà mai 
servire a coprire compli¬ 
cità e responsabilità di 
altre forze politiche 



^ VECCHIETTI: 

pi IIIMIIIIIillllllUlHHIIItniimimNIUllllHHHHHIIIIIHt 

J| Un nuovo punto di rife- 
P rimento per una unità a 
r sinistra delle forze so- 
^ dall e politiche, laiche e 
m cattoliche, messe In crl- 
I si dalla politica di cen- 
H tro-sinistra 





GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA A ROMA 


Sempre più urgente razione dei po¬ 
poli e dei governi per imporre trat¬ 
tative di pace - Votato un o.d.g. 
che chiede una iniziativa italiana 


Sostegno totale della popolazione alla grande dimostrazione di for¬ 
za e di eroismo delle forze di liberazione - Washington chiede 
duecentomila uomini a Ciang Kai-shek e aeroplani alle compa¬ 
gnie private - Il generale Westmoreland verso le a dimissioni }}7 





ROMA, 4 febbraio 

^esta mattina airAdrianu 
ni è svulta, con la partecipa- 
s’.ione di Farri. Lungo e Vec¬ 
chietti, una delle piti entusia¬ 
stiche ed affollate manifesta¬ 
zioni di questi ultimi anni. Cìià 
alle 10, mezz’ora i)rimu del¬ 
l’inizio previsto, la sala era 
piena, .soprattutto di giovani 
trhe nella platea e dai palchi 
agitavano cartelli e sventola¬ 
vano bandiere rosse. 

Due grandi striscioni cam¬ 
peggiavano nel teatro, uno di 
solidarietà col popolo vietna¬ 
mita, un altro con la parola 
d’ordine che Indicava il tema 
della manifestazione: « Con¬ 
tro la minaccia autoritaria, 
una nuova democrazia per un 
popolo indipendente ». Motivo 
costante della manifestazione 
è stato quello deirunitù, ri¬ 
chiamato fin dall’inizio con lo 
parole di Farri — a lungo ap¬ 
plaudito dalla folla in piedi 
e salutato col .suo vecchio no¬ 
me di battaglia: « Maurizio! 
Maurizio! » — che ha parla¬ 
to di « unità nelle speranze di 
ieri. deU’Italia giovane della 
ResLstenza, e dell'Italia giova¬ 
ne di oggi ». 

Longo ha indicato l'esigen¬ 
za di « guadagnare alla cau¬ 
sa della pace, della giustizia, 
della lotta democratica e so¬ 
cialista. quei milioni di italia¬ 
ni i quali si rendono conto 
che per la strada sin qui se¬ 
guita non si può andare avan¬ 
ti e che è necessaria una 
grande e profonda azione di 
rinnovamento». Vecchietti, dal 
canto suo, ha sottolineato, al 
termine del suo discorso, che 
l’accordo FCI-FSIUP e l’ade¬ 
sione data ad esso da forze 
socialiste, democratiche e cat¬ 
toliche « debbono diventare 
sempre di più il punto di rife¬ 
rimento di im'unità a sini- 
■stra delle forze sociali e poli¬ 
tiche. laiche e cattoliche, mes¬ 
se in crisi dalla politica di 
centro-sinistra ». 

Una tale impostazione uni¬ 
taria la si rintraccia, innanzi¬ 
tutto, nella stessa presidenza 
della manifestazione. Insieme 
al presidente effettivo, il sen. 
Fernando Schiavetti, che ha 
prommeiato il discorso di 
apertura, e agli oratori, som* 
stati chiamati sul palco gli 
onorevoli Giorgio Amendola. 
Cullo, Marisa Rodano. Natoli. 
D'Onofrio, Lizzadri. Anderlini, 
i senatori Carlo Levi. Tullia 
Carettoni. Simone Gatto, i 
professori Bianchi-Bandinelli. 
Santo Mazarino, Carlo Giulio 
Argan, i compagni Enrico Ber¬ 
linguer. Trivelli. Trombadori. 
Giunti. Petruccioli, Scarrone. 
Maffioletti. Bigiaretti, Licata. 
€>ltre al giornalista lino Jan- 
nuzzi de L’Espresso. Hanno 
telegrafato la loro adesione il 
professor Gregorv e l’onorevo- 
le Viola. 

Dopo il richiamo alle spe¬ 
ranze e agli obiettivi di lotta 
di ieri e di oggi. Pani, che 
ha preso la parola per pii 
mo. ha ricordato come il cen 
iro-sinistra sia stato una cor¬ 
sa affaimosa dietro a una mi¬ 
riade d'impegni rimasti sen¬ 
za seguito. Non può essere so¬ 
cialista. ha proseguito Farri, 
una politica che non dia la pri¬ 
ma scelta ai lavoratori, sia nel 
garantire la sicurezza del la¬ 
voro. sia nell’asslcurare una 
serena vecchiaia ai pensionati, 
sia nel risolvere problemi sto¬ 
rici come quello del Mezzo¬ 
giorno. 

Riferendosi ai recenti scan¬ 
dali. Farri ha detto che non 
è il popolo italiano ad essere 
sporco; alla radice si trova¬ 
no responsabilità politiche e 
sociali. La storia del SIFAR è 
più che decennale. E’ stato 
creato con esso, tm potere oc- 
culto, illegale, in contrasto 
con la Costituzione. Nel ’64 il 
«■omplotto si è messo in mo- 
lo, quando vi c stato il be¬ 
nestare della Confindustria e 












del Pentagono. Quella del col- 

p(j di Stato è una grave vi- . ^ ■ 

cenda; ma la risposta a questo :R 

tentativo non ò dubbia in nes- ' m 

.Slum parte d’Italia. E’ un Wrlll '4^ ^ 

la europea al (li ‘fuori dellÌ ì ||||fc|gg^ . 

politica dei blocchi; il PCI, | 

in (luesto setLSo, si è adopera- i y.-. 

to più altri in Europa ^ ^ 

.soluzioni che sgorgano non I . . *" #. - ■ . ■ 

da esigenze «sovietiche», ma i 
dalle esigenze sentite da tut- i 
ti; non c’è che da augurare, : 
su questo terreno, una anco- j 
m maggiore eflicacia alla sua { 

azione. \ . ' • - ' ' ' ■ ■ ^. • • . ' '• 

Il richiamo unitario, ha prò- i v,. -- - ' V ' ' ' ' • ' 

seguito Farri, riguarda i prò- ; ^ f. ' 

hlemi di oggi, che ci vedono ; ~ ■ ■ - ; _ , f**’» ^ 

concordi. Una politica unita- j ' '' 

ria ha bisogno di una forte i Tw-ì -, ' : . ^ 

componente socialista; e il di- ' ^ . »-. ■ ^ ^ 

.scorso riguarda i cattolici, i ' • ' ♦ > -.‘ 

democratici che vogliono co- ; ^ j n u ^ - u - ^ . 

me noi con una co.scienza di ■ immagm» dalla battaglia di Hoc: un addalo amaricano chiama i porlafariti, al riparo di 

cattolici, una politica demo- | H»* cha gli amaricani, incapaci di aconfiggero i aoldati della liberaziono • la popolaiiono inaorta, hann 

cratica. Farri, ricordando il ; 

suo incontro con Longo. 24 ,_______ 

anni fa. alla testa della guer- ; 

in di Liberazione, ha condii- j ^llllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllinillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll|lll|lllllll||||imillllllllllB 

so il suo discorso additando j ~ S 

HbIrCw dl‘uace‘dfS^ 1 1 Claittoiosa ammissione dei ministro della Difesa | 

mentre l’assemblea si levava ; 2 ^ ____ . ^ 

in piedi salutandolo con un > = a r Il ■ Il ~ 

; x. i McNamara: la ((Pueblo)) potrebbe 1 

ho Vecchietti, segretario del — E 

PSIUP. ha ricordato che nel- ! ;= * ■ ■ • ^ 

sST—JS S 1 essersi trovata in acque coreane | 

cita da lunghi anni il potere i s PAriw* loi — 
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— Una immagina dalla battaglia di Hué: un addato amaricano chiama i portafariti, al riparo di un muratto aagnaio dalla raffiche. Davanti a lui giacciono alivolo dva marina» ucci»! o fariti, a un altro lo li scorga più Indiatro. E' qui ad 


Huà cha gli amaricani, incapaci di sconfiggerà i soldati della liberaziono a la popolaziona insorta, hanno fatte uso dai gas. 


(Telefoto AN5.A i 


i Clamorosa ammissione del ministro della Difesa 


McNamara: la ((Pueblo» potrebbe 
essersi trovata in acque coreane 
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Drammatico annuncio in Sicilia 

Meningite: settnntnnove 
cnsi fra i terremotati 

Scatìdainsu proim^amla del soli ose i^relaritt d.e. (dia Sauitìi. \ (dpe: fa 
serirere ((dono pers(nia/e}) sai fìatthi di lìKulieitadi che disfrihuisee 


DALL'INVIATO 

CASTELVETRANO, 4 febfcra o 

II freddo e gli stenti faiM 
patire ai sinistrati del terre¬ 
moto hanno avuto un ruolo 
decisivo nell’esplosione della 
epidemia di meninole cere¬ 
bro-spinale in Sicilia. 

Lo ha detto chiaramente il 
direttore dell’ospedale di A- 
grigento (21 casi e c’è penu¬ 
ria di farmacii. lo ha fatto 
intendere anche il medico 
proviiKiale di Palermo t38 cn¬ 
si in città. 20 nei paesi del- 
l'entroterral. Ancora, lo testi¬ 
monia il fatto che il primo 
allarme sia partito — ire 
giorni fa, tramite il nostro 
giornale — proprio da qui, 
daH'imimana tendopoli di Ca¬ 
stel vetrano dove molti dei 
duemila « inquilini » vivono 
ammassati privi persino di 
un Ietto, di ima luce, di una 
stufa. Infine, lo conferma pur- 


iroppt» la circ<.>sìan/a che il . macchina, chi .s’e visto se 
male si sia propagato solo e • visu» (intanto, dal coniando 
imicamenie nelle zone colpite 1 della regione militare, emet- 
dal sisma tono iin comunicato dietn> 


macchina, chi .s’e visto s'e t mane dall’onorevole Cantiia- 
visto (intanto, dal comando I losi. segretario regionale del- 


SAICON, 4 feboraic 
Il generale Westmoreland. 
comandante in capi) delle for¬ 
ze americane nel Vietnam, ha 
ordinato che nelle operazioni 
per la n riconquista » di Hué 
l'engano Impiegati i gas. La 
notizia è data da un dispac¬ 
cio deH’Associa/eff Press nel 
quale si afferma: 

(t In un altro settore della 
città, gli americani sono riu¬ 
sciti a conquistare due isola¬ 
ti: fanno uso di carri armati, 
cannoni senza rinculo, gas la¬ 
crimogeni, e gas nauseanti. Si 
combatte casa per casa. No¬ 
nostante gli sforzi degli allea¬ 
ti. dopo cinque giorni di com¬ 
battimento gran parte della 
viltà è ancora sotto il control¬ 
lo comunista (cioè del FND ». 
Nello stesso dispaccio si af¬ 
ferma che i « governatici » 
(ma pare più proprio parla¬ 
re di americani), «nel tentati¬ 
vo di snidare i comunisti dal¬ 
la cittadella, hanno attaccato 
le antiche mura di questa dal¬ 
l’aria con i cacciabombardieri, 
ma non sono riusciti ad apri¬ 
re una breccia. J comunisti 
«cioè il FNL» .sembrano deci¬ 
si a non cedere un palmo di 
terreno ». 

Altro dispaccio deir.A.P : 
• Il corrispondente dcll’A.P 
da Huc riferisce che sulla cit¬ 
tadella srentola la bandiera 
[ dei vietcong mentre le forze 
j alleale .stanno cercando di pie 
gare la resistenza facendo in- 
I fervenire nella battaglia le ar- 
'. tiglierie e Variazione. A Huc. 
j molto piu che altrove, per gli 

1 alleati il compito e però piu 
dnticile per i] tatto che non 
ri è dubbio che la popolazio- 
j ne appoggia i comunisti in o 


Sconfìtte clamorose di Juventus, Inter e Bologna 

Giornata «prò Milana: un 
disastro le altre « grandi > 


La classìfica 


dal sisma tono iin comunicato dietn> 

E anche in questa occasio- l’altro per ilhistrare i « meri 
ne. ancora una volta, il mec ■ ti » delle forze annate( 
ranismo del .'-enizio civile ^ Palermo il govem<j re 
se inceppato, è arn\at(( n ojonale di centro-sinistra — 

ritardo, opera caoticamente. questo ectoplasma che nm- 

Ecci> come lo si può veder col disastro ha fornito 

« funzionare ». .\ ^Montevazo misura della sua oaurosa 

il sottosegretario DC alla sa- ^ ,orale inefficienza*- ha 

lìità «si. alla sanila» volpe. formalmente difficlato il pre- 

distnbuisce pacchetti di me- stdente, socialista. dell'Ente 

dicmali. ma con vistose fa- jj, sviluppo agricolo dallo 

scelte che sp^ificano trattar- stabilire contatti e dall’avere 

‘‘A^SaT. I «omrt con , aindaci , 

no alla tendopoli un generale | amministratori dei comuni si- 
e im paio di colonnelli accom- nistrati, m vista della elabo- 
pagnaii da un povero soldati- razione «tardiva, quanto tra- 
no-fotografo; ma appena :i gicamente tardiva...» del pia- 

accorgono che il campo non zonale di .sviluppo della 

«nata del Belice. 

tema ma da un battaglione 

mobile dei carabinieri, fan- La gravissima misura e -ita- 
no dietro front, rimontano in ta rivelata e denunciala sta- 


losi. .segretario regionale del- dio al gorerno centrale». 1 
la CISL. nel corso di un con- Così due elementi importan- 
vesno interprovinciale CGIL- tissimi appaiono: il primo e | 
CISL-UII-. svoltosi a Castelve ,-he il generale Westmoreland. ■ 
tram» per rilanciare l’inizia- * battuto militarmente e politi- t 


.\ Palermo: il governo re- ' .sindacale imitaria nelle J camente, e di cui si afferma 


gionale di centro-sinistra — 
questo ectoplasma che nio- 
prio col disastro ha fornito 
la misura della sua paurosa 
e totale inefficienza * — ha 
formalmente diffidato il pre¬ 
sidente, socialista. dell'Ente 
di .sviluppo agricolo dallo 
stabilire contatti e (lairavere 
incontri con i sindaci e gli 
amministratori dei comuni si¬ 
nistrati. m vista della elabo- 


zone terremotate, per la tu con sempre maggiore insisten- 
tela dei diritti dei lavoratori | za che i suoi colleghi gli ab- 


e per la rina.scita economica 
della vallata. 

Per l’UIL c’era il dottor 
I^eto; per la CGIL era presen¬ 
te ed ha parlalo il segretario 
regionale confederale, com¬ 
pagno onorevole Rossitto, il 
quale ha tra l'aìtro indicato 
nella creazione a breve ter¬ 
mine di 10 mila nuovi posti 


msiraii. in Msia aeua eiaix>- | d, lavoro nel territorio, un 

razione «tardiva, quanto tra- obiettivo non solo possibile 

gicamente tardiva...» del pia- ma indispensabile per parare 

no zonale di .sviluppo della ; pericolo della morte econo- 

i-allata del Belice ! mica soprattutto della provin- 

T . t eia di Trapani. 

La gravissima misura e -.ta- ^ . 

ta rivelata e denunciala sta- [ GlOrgiO rriSCa rOlSra 


biano chiesto di dare le di¬ 
missioni. per salvare la pro¬ 
pria posizione cerca di otte¬ 
nere una rapi«la soluzione (x>n 
i gas. il cui uso è proibito 
dalle convenzioni intemazio¬ 
nali. E’ una espressione della 
« linea dura » della «luale Io 
stesso segretario di Stato 
Dean Rusk ha stasera lascia¬ 
to presagire l’adozione, quan¬ 
do parlando alla tele\isione 
ha detto che « il governo a- 
meheano aveva esercitato mo¬ 
derazione nelle ultime settima¬ 
ne per quanto riguarda i bom- 

SEGUE IN ULTIMA 


MIUN 

VARESE 

TORINO 

JUVENTUS 

FI ÓRENnU À 

NAPOLI 
C AGLIAR I 
INTER 


ÀTA^ 

BOLOGNA 



BRESaA 
SAMPPORIA 
LVICEHZA 



MANTOVA 


VINCENTE IliLiiliijl PERDENTE 


I-a •' terza » di ritorno 
del campionato ha mi 
' presso un’autentica svolta 
: per quanto riguarda la 
I lotta per lo scudetto. Il 
• Milan, battendo piuttosto 
{ fortimosamente il gagliar- 
I do Napoli, Si è giovai(. 
, anche del duplic^e passo 
I falso delle InseguitricI to- 
; rinesi: la Juventus è sta- 
; ta travolta a Varese «e 
j I biancorossi rimangono. 
I per ora. gli imici nella 
1 'Cia della capolista» e il 
1 Torino ha subito un'inat 
; tesa sconfitta casalinga 
dalla risorta Fiorentina. 


Quattro 
«tredicia 
91 milioni 

Sono staU realizzati so 

■ lo quattro tredici. La quo 
I ta per ciascuna «ielle sche 
' de vln(*nU, è di 91 milio 
! ni e 600 mila lire. 

■ I tredici sono stati rea 

! lizzati a Pontedera (Flren- 
i ze). Genova Bolzaneto. 
I Stradella (Pavia» e Reg 
j glo Emilia. 

! A Pontedera la scheda 
I. (di 150 o 300 lire) è stata 
I * giocata nella ricevitoria 
7714, un bar tabacchi site, 
in viale Piaggio, nei pres¬ 
si dello stabilimento Piag- 
I gio. II bar è di proprietà 
(lei signor Mauro Ghelh 
Il vincitore potrebbe es¬ 
sere un operaio della Piag¬ 
gio. 


I 
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La grande manifestazione unitaria di Roma 

Alla radice dei mali del Paese 
il monopolio di potere deiia DC 

/ problemi della democrazia non si possono risolvere senza creare nuovi rapporti con i comunisti 


DALLA PRIMA PAGINA 

^enza controllo effettivo; un 
mondo economico contraddi¬ 
stinto dallo strapotere dei 
"ruppi monopolistici; la su- 
bordltrazione deiritalia, con 
•• oltre la NATO, airimperia- 
lismo americano. C’è inoltre, 
ha detto, il PKU che rompe 
riinitii di classe per fare una 
politica di sosteKiio del Kran- 
de capitale, di forza subalter¬ 
na alia fKJ. Fuori di questo 
(piadro non si spieKherehhe il 
caso De Lorenzo. Ni* si spio- 
"herehbe perché anc(jr oj;rì 
S ullo chieda prudenza per al¬ 
lontanare I pericoli di un col¬ 
ia) di Stato e Nonni dichiari 
che le condizioni del Paese so¬ 
no ancora piu difficili di quel¬ 
le del lui'lio '(14. 

Che cosa significa allora — 
al ferma Vhfcchieiti —, in (ine- 
-.ta allarmante situazione, il 
nuovo collocpiio che la DC 
vorrebbe av(Te con le sinistre, 

1 Olile ha confermato Piccoli al¬ 
ta Camera? Il nuovo rapporto 
tra KOverno e opposizione di 
Sinistra ha un valore demo¬ 
cratico se si affrontano, per 
superarle, le cau.se Interne e 
internazionali, economiche e 
sociali, della crisi della demo¬ 
crazia. Diversamente da ciò. 
questo rapporto diviene stru¬ 
mento di una politica che tut- 
fal pili é indl(Mì della crisi 
che attraversa il centro-sini¬ 
stra, perché la maf'"ioranza 
t^overnativa non ce la fa da 
sola a Imporre al Paese e alle 
classi lavoratrici le .scelte po¬ 
litiche ed economiche che ha 
fatto in cpiesti armi; al limite, 
ciò significa che la DC tenta 
di riproporre, senza molte il¬ 
lusioni, la sua tradizionale po¬ 
litica <ii alleanze, diretta que¬ 
sta volta a strumentalizzare 
anche l’opposizione di sinistra. 
Por quanto riguarda la garan¬ 
zia democratica del PSU. essa 
e omini — ha detto Vecchiet¬ 
ti — l’ultima trincea nella 
ipiale si barrica Nonni per co¬ 
prire il fallimento della sua 
politica, i cedimenti del lu¬ 
glio '(M e di oggi. Dobbiamo 
sottolineare con la forza e il 
coraggio nece.ssari — ha pro¬ 
seguito Vecchietti — tutta que- 
stii realtù. denunciare tutte le 
responsabilità della DC come 
del PHU, per rendere chiara 
e credibile una nuova politica 
(li sinistra in alternativa a 
quella del centro-sinistra. 

Riferendosi all’accordo PCI- 
PSIUP e alle adesioni che ha 
raccolto, di forze socialiste, 
cattoliche e democratiche. 
Vecchietti ha detto ('he non 
si tratta di un cartello elet¬ 
torale. Al contrario, e.sso de¬ 
ve diventare sempre ui(i il 
punto di riferimento di una 
unità a sinistra delle forze so¬ 
ciali e i)olitiche, laiche e cat¬ 
toliche. me.s.se in crisi dalla 
politica di centro-sinistra, at¬ 
torno a un indirizzo alterna¬ 
tivo che sottragga ritalia alla 
NATT). la liberi dalle scelte 
del grande capitale interno e 
internazionale che rischiano di 
gettare il Paese in una nuova 
c pili grave crisi, che .si allar¬ 
gherebbe daU'economia alla 
siH'ietà e allo Stato. 

L’applau.so che ha accolto le 
ultime parole di Vecchietti è 
poi proseguito quando si è av¬ 
vicinato al microfono il com- 
paeno Longo. 

Il segretario del PCI ha ini¬ 
ziato il suo discorso ricor¬ 
dando la gravità dei fatti ve¬ 
nuti in luce al processo De 
Lorenzo-f/F.sprc.s.KO e nel re¬ 
cente dibattito parlamentare. 
Per iniziativa di chi .si (• pre¬ 
parato tutto questo? Di un 
generale « ambizioso e mega¬ 
lomane ». si è detto. Ma al 
processo sono State prodotte 
circolari ministeriali che rac¬ 
comandavano tutte le misure 
ora venute in luce. Que.sto 
stesso generale afTerma di ('s- 
.scrc stato sostituito nella ca¬ 
rica di Capo di -S.M. non per 
le deviazioni del SIFAR ma 
per «altre ragioni di carat 
tere |)olitiro. nazionali c in- 
ti-rnazionali ». Muove, con qlie 
sta. altre accuse al governo 
e ai suoi ministri, ma questi 
tacciono c iion rispondono. 

Che cosa signilica — .^i è 
chifyiio I.ongi* ■— questo si 
lenz.io? Testimonia .solo imba¬ 
razzo o cerca di na.sc()iiderc 
qualcosa di pni grave? FV un 
fatto che. al disopri del SI 
FAR. del comando dei CC, del 
comando deH’Esercito vi era 
no il ministro della Dilesa c 
il governo nel suo insieme. 
Non ne sapevano nulla? In 
tribunale hanno sostenuto 
({iK^ta tesi. Ma informati o 
non informati che fo.s.ser(» la 
loro responsabilità resta e si 
f.a ogni giorno pili pesante 
C'«! solo (la .scegliere la (iefi 
niz.ione: complicità, omertà, 
inettitudine 

.Ma c’é di piu La respon 
'-abilità di .alti esixmimti i»» 
litici è ci'iifermata c aggrava¬ 
ta da tutto il comportamento 
d.a essi tenuto a pro’posito del 
l afTaro prima, favorirono la 
rapida e brillante ('ameni del 
generale D»' Lorenzo. i>oi lo 
,sOlle«'itarono a dimettersi con 
allettanti promi^se. infine, lo 
rimo.sst'ro daU'ir.carico con 
lutti gli onori. Può e.s.sere lui 
il re.sixsn,sahile di ogni dege 
iierazionc o deviazione o e 
solo uno strumento ria n 
sparmi.'tre in ('ambio di un 
compiacente silenzio? Questo 
è il punto. E' incxwcepihile 
che dietro queste degenera 
/ioni del SIFAR e ai fatti 
del luglio ’f>4 non vi siano 
più dirette e gravi re.sponsa- 
bilità in allo loco, in sede 
i>oliticTi. tra i governanti d.c. 
che per tanti armi hanno do¬ 
minato le leve decisive del¬ 
lo Stato e del governo. 

Si spiegano cosi i tanti ri¬ 
catti messi in atto dalla DC, 
da Moro e dal governo per 
imp^lre Finchiesta parlamen¬ 
tare. La DC - afferma Lon¬ 
go — teme che attraverso la 
inchiesta si scoprano non so 

10 le sue malefatte ma gli 
.-'tnimenti stessi del regime da 
es-sa Instaurato. Per ottenere 

11 rifiuto delle pmposte di in- 
l'hiesta del PCI c del PSIUP, 


Moro ha posto per ben tre 
volte la questione di fiducia. 
Ma é assurdo pensare che le 
responsabllitii politiche delle 
degenerazioni del .SIFAR e 
dei fatti del l{)(i4 si possano 
archiviare a colpi di maggio¬ 
ranza. Il problema delle re- 
.s|)onsabilltà politiche ritorna 
in queste ore sul tappeto con 
un’urgenza e uiui forza anco¬ 
ra più grandi. Per ottenere 
l’omertà del suoi alleati si i; 
fatto ricorso al ricatto della 
(.risi. Moro e la Df-' haruio 
però ottenuto, con questo ri¬ 
catto. solo un breve rinvio, 
che già si avvicina alla fine. 

Dopo aver ricordato che il 
PCI si era dichiarato dispo¬ 
sto a trattare sul modi e sul 
termini dell’inchiesta, per jjer- 
metterne un rapido svolgi¬ 
mento, iirima ancora dello 
.scioglimento delle Camere. 
I-ongo ha alfermato che Mo 
ro e la IX:. re.spingendo ogni 
richiesta di controllo parla¬ 
mentare, hanno contribuito a 
creare uno stato di iiialessi- 
re anche all’interno delle For¬ 
ze armato della Repuhbllt'u. 
Non è certo lui’inchk'sta par¬ 
lamentare che può intaccare 


il prestigio e l’onore delFEser- 
cito e dei suoi ufficiali. Al 
contrario, facendo ('on gran 
de autorità la mas.siina chia¬ 
rezza sui fatti e sulle singole 
responsabllitii di pulitici e di 
militari, l’inchiesta parlamen¬ 
tare pu() dissipare nel modo 
migliore 1 dubbi e i .sosjietti 
che il comportamento del go 
verno ha contribuito a disse 
ininare 

Noi riairerimaino di \oleie 
battere la DC, ridimensionar¬ 
ne la forza per ridiiniuisio 
narne il potere, perchii alla 
radici' di tutto il marcio che 
tra.suda da tutte le parti del¬ 
la nostra vita politica e so 
ciale, sta appunto il mono¬ 
polio del potere politico che 
la DC mantiene da tanti an¬ 
ni. Questo obiettivo politico 
-- ha affermato Longo — 
non nasce da un nostro me 
sellino intere.sse ('lettorab*. ma 
dalla volontii di dare soluz.io 
ne a quello che e il problema 
centrale della democrazia ita¬ 
liana di ({iiesti anni. Battere 
la DC e il centrosinistra e il 
solo modo per fare pulizia e 
aprire la strada al rinnova¬ 
mento e al progres.so del Pae¬ 


se. K' il solo modo per dl- 
lendere e fare avanzare la 
rà'inocra/ia 

Oggi — ha prosi'guito Lun¬ 
go - Ognuno e in grado di 
stendere il bilancio di à an¬ 
ni di centro-siinstra. E' un 
bilancio fallimentare sotto 
tutti 1 punti di vista. Lo si 
riconosce ormai da ogni par¬ 
te e ne sono t(*stimoni non 
solo (pici socialisti che han¬ 
no votato la fiducia a Moro 
solo per (I disciplina di grup¬ 
po ». ma anche molti di quel¬ 
li che ieri himno creduto nel 
la caijz.iosa alfermazione (li 
Nerun secondo cui il cedimeli 
to deH’estate '(^4 aviebbe evi¬ 
tato il peggio, e oggi SI ren¬ 
dono conto che ipiel cedimen¬ 
to e solo servito a lare il 
gioco della DC e delle forze 
reazionai »*. 

AH’origine di tutti questi 
mali, di tulle le degenerazio 
ni c’é il monoiiolio politico 
della DC. Non e la battaglia 
degli scandali (piella che noi 
vogliamo portare all’attenzio 
ne del Paese nella prossima 
eainjiagna l'ietiorale. I’.’ inve¬ 
ce — ha aflennato Longo -- 
una battaglia pt'i iiK'tò'ri' a 




GLI ÀPPE^.LI VOTATI ALL’ADRIAINO 


Aumentiamo 
l'impegno 
per la pace 

/ democratici ed antifascisti romani che 
hanno dato vita alla grande manifesta' 
zionc del 4 febbraio al Teatro Adriano in¬ 
viano il loro saluto fraterno e caloroso 
ai valorosi combattenti del FNL del Viet¬ 
nam che in questi giorni stanno inflìggen¬ 
do colpi durissimi al prestigio militare e 
{Hditico dell'imperialismo americano. L’e¬ 
roica offensiva da essi scatenata, la sol- 
levazìone delle poimlazioni contro l’aggres¬ 
sore americano ed il governo fantoccio di 
Saigon, costituiscono un’ulteriore chiara 
testimonianza delta profonda aspirazione 
del popolo del Sud Vietnam a vivere li¬ 
bero e a poter disporre nella pace del pro¬ 
prio destino. 

L’imperialismo americano tenta invano 
di salvare la faccia nel modo più brutale 
e vergognoso: distruggendo città e villag¬ 
gi. massacrando migliaia e migliaia di ci- 
vili, accentuando la minaccia alla pace 
mondiale. Ma intanto si accresce di gior¬ 
no in giorno il suo isolamento nell'opi¬ 
nione pubblica mondiale. Parlamenti, go¬ 
verni anche alleati degli americani, forze 
fHìlitichc e religiose manifestano crescen¬ 
te preoccupazione per la politica di John¬ 
son nel Sudest «siafico e molti di essi 
chiedono apertamente un cambiamento ra¬ 
dicale. 

Anche in Italia a tale politica occorre 
oggi opporsi con rinnovato vigore; più 
urgente che mai diviene fermare la ma¬ 
no all'aggressore americano, costringerlo 
ad avviare trattative di pace. Questo cor¬ 
risponde all'interesse più profondo della 
nostra nazione e dece diventare perciò 
l'impegno di tutti i democratici, gli anti¬ 
fascisti, di quanti di ogni parte politica 
ed ideologica hanno vivo il senso della li¬ 
bertà, della giustizia, della democrazia. 

Tale impegno divenga così largo e po.s- 
sente da spingere lo stesso governo ita¬ 
liano a chiedere la fine dell'aggressione, 
operando concretamente in difesa della 
(Mice e dell'indipendenza dei popoli. 


Rinnovare 
ristraliane 
pubbiica 

La trrimde assemblea svoltasi al teatro 
Adriano esprime il suo saluto e la sua so¬ 
lidarietà agli studenti dell'Univer.sità di 
Roma in lotta, insieme a tutti gli uni¬ 
versitari italiani, per la democrazia, per 
la riforma e il profondo rinnovamento 
delle strutture didattiche e di ricerca. 
Questa lotta ha pre.so maggiore vigore ed 
ampiezza dopo l'azione repressiva della 
polizia in molti atenei, sollecitata da am¬ 
bienti ministeriali e dai gruppi accademici 
pii! retrivi, dimostrando una volta di più 
la ferma risposta che le forze della demtv 
crazla italiana sono capaci di opporre ad 
ogni tentativo autoritario. . 

Di fronte all'azione degli studenti risal¬ 
ta il significato cortsen’atore del disegno 
di legge governativo sull'università e si 
impone in maniera evidente e pressante 
la necessità di una radi(;ale e coraggiosa 
opera di rinnovamento di tutta Fisi razione 
pubblica in Italia. 

A Roma la lotta democratica degli uni¬ 
versitari si .scrontni .soprattutto con la pre¬ 
senza di forze accademiche e amministra¬ 
tive particolarmente retrive e corrotte, 
strettamente collegate con gli ambienti po¬ 
litici democristiani e di destra della ('api 
tale, gli ambienti cui appartiene la vergo¬ 
gna dello scandalo Petrucci. 

Agli studenti, dunque, va il pieno ap¬ 
poggio delle autentichi' lorze democratiche 
di ogni tendenza, che ncoiioscono nelle 
lotte universitarie la preMiiza di tutte le 
ragioni del loro stesso imiiegno 
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Con un duro corsivo contro il direttore dell'« Avanti ly> 

Il giornale dello DC 
attacco i socialisti 

PrptH'cuimtrr rli.scttr.sit ili liurnor - .Mtincini nllmcti Ih- Marti tur 
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ROMA. -: Tfhb'd r 

I .1 -iliM/ioiie mlrni.i «Irli i 
niaccii>raii/a. n(ino*lanIr il mmh 
ili fiiliK-ta -ni .SIF.VR. iKiii i.|*- 
pari- iiinltii inipliorata ri<-pi-l:i> 
.li "iiiriii -isir-i. \ i -1 I- in'iTitii 
■IO allni motÌTo (li polemica, ri»' 
ii.T^i- ila rrrlc inlcr]>rcliitiiini 
il.ilr al (libaltilu l’icroIi-.Xturii- 
iliil.'i '-111 li'iii.i ilei iliaiiisii Irk 
ll•-ll»>l ri'liaiii I- i-oiniini'-li. Il 
l’njHtlft -r ii*c n-rilo i>!:i:i i ' ii 
un iliirii mr-iio runlni I •■il.Ii'- 
ri.ili- ilrlfiui. Orlanili 'iill.li-i/l- 
Iini l ipi.ili- -i allrmi.ixa i i-r 
I 'ni'i.ili-Ii '..ircliiicrii prillili a 
caraiilirr la lilirrtà « nei nm- 
fmnii ili Iran‘aziiini ili i-pi.M- 
riiuii- riini-ili.are » |c nm ipii--ti 
tvriiiiiii. mni.'iti il.i 1,1 M.ili.i. 
i-lii- '1 iii-i-Ii' iii-llii -Iraiji-.i-rr 
la |• 1 ^!lIi^a ili-i i niiilliii'Ii vrr-i. 
I l.ixnratiiri calleliri ). 

\iirlli- Filli. Riiniiir. -r:;ri'l.iriii 
(MililiiM ilrlln IM.. \i ha ili-il»-.itii 
una parie ilei lii-mr-'ii l.'nulu 
ucci .1 Trrnlii. .\ -mi ilirr. Inllu 
li priililrnia i-i riiliici' a i|iii--l’i: 
« Nuli \i 'lini! mix ita m- r —i- lu'ii 
im-sanii alIraxrrMi una nir.is- 
elusa r chiara «'sun/ionp ili rr- 
-Iiuti'abililà (Irmncratica. nrl i .ii 
•ptailni aiirlir l’oppu»i/ioni- può 
a-ixlxrre a un ruolo oxc '■aji- 
pia axrrr il senfo lidio «lolu 
r lidia lilicrtà »; i roaiunbti ilc- 
xono rhiarirc se »ono o no jier 
la »irinocra/ia; il dialogo, die 
r> rcmpre »Uto nel l'aria- 
nirnln e nel Paese » ilexe .'vol¬ 
gersi « nelle sedi proprie in ter¬ 
mini rixili. avendo di mira il 
liene romiine. recando ognuno 
un mnlnliulo co'trutlivo .iiiclir 


criliiii: la nugciurnii/.i • un»- 
iiiasgiuraii/a. I up|Mi-i/ii)iii- i -nu- 
oplMi-i/ione. Liur-lii c iu -p.ir- 
li,vn|iii‘ clic ri Ila divi-u • ii 
op|wxiir al partito nuiiiini-t.i - • 

« la rauìniic dcll.i iiu-tr.i iliir,. 
|Ki!cniica *. Ili'iiglia i-|l-’l 1IX . 1 - 
mcntr convenite clic non xi -u- 
no novilà dalle parti di R'iuiur. 
-e egli |»en'a che ai cuiii'iiii*li 
-i ddilsi cliieiierc un ruii-i-u-u 
j c magari un apiKigsio l'i r ! ai- 
liiale dire/ionr |>olilica. il»- Ira 
Faltni — «• Io 'ti-^Mi Iluniur ad 
ainnii'ltcrlo — -i -c.itilr.i lu» 
iin.i iiiijiiii'Iiidinr 'i-nipri- pm 
diiTiis,! nel l’ar-e 

.Nel romplc"<i. il di-i'u'-u ih 
Kiiniiii I- .ipp.ir-u un .li-.-.ir-i 
Xi-i'i lui* 1 ’i jH-ii'i li»' .d rii-Mi.-- 
-cunrnlii della -ilii.i/iuiii- -li pru- 
futiilu ili-agiu i-»i-ti-iili- Il -il.i 
-l'iiol.i il -«-jtretano ildl.i |M. h.t 
iiiiitu un siiidi/iu |Ht-itixu it-'ll.i 
Il CSC Dui. Ir.'ixolla d.ill.i l••:l,‘ 
nelle iinixersilii r dai ilulihi il'-l- 
l.i -le'-.i 1 maggiora II za 1 ■ lll■■lt■l 
prmerup-vto. Di ipii i i-unliuiii 
ridii.'iiiii .dia iii'cc—il.i ili ucii 
j aprire « una -orila r -ter.le i»-- 
Icmira < -lille re-pon'abilit.i di 
una » i-erla ipial Icnicr/.v - * he 
-I e m.viiife-t.vtn nella (ailitica 
del goxrmo. 

Per i «ociali'ti. Iiannu {sirla- 
lii Ira gli altri Mattrolti. I.iipi-, 
( arielia e Rrralolini. Da parte di 
ijiie.-t'idlinio e'e -t.vio un tene- 
rirti aeerniio alla ipie-tioue del 
« dialogo >. Fgli Ita deitii che 
• il nilloquio Ira le forze !«•! - 
tirile porlalo 'id Irrreno diL.v 
-inei-rilà e lilieralo da ogni -Ini' 
raentalixmo e la indi'peii'.ihde 


pri*iiii*--*i .1 iiii.i jiu'ilix.i .•xu,ii- 
i ziiiiie dei r.'ip|Mirli |miIiIi-'I l'il 
|*ae-i' -, iii.i I -*M*iali'tl di-liiniiiu 
j ' |»jr-i III cr.idii - ih partn i- 
I p.irx 1 . 

* ( .iricli-i h-i ripfi-'u Ir.i i-'dOii 

I il li-Mi.i ihl ■'Il MI l'i'i •llll•ll• 

j il. re I ujiT-r.iIu di ."31.12.11 [e r 
; .ilo» I. in \i»ln-ulli. I tur-*- la- 
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- un .ipi-l!,. *■ i-unx llli rlllr * lll.i- 
riliii Ilio .iU lIiIrriiu del p.irlltu • 
I* «'Ile il p.irlllu . 1 % ri'fifie ilio iitii 
prt-lid.-ri- 1111.1 |iu-i/iunr di .il- 
taiiu iirll.i |iu|rniiia aiieura in 
i-iir-'i Inxeif- Ila eor^i il ri-i ltiu, 
a I aii-.i ih ipip-te mrrrtr//r. ih 
ini "u -utiu ai eii-a da 
ipielli- forze « i he erano -tale 
lioiiliraiuenle lalilanli o re-jRin- 
'aliili prima del I'1I»4, nel luglio 
l'itil r dopo, a! momento dei 
priixX(alimenti adoiiap. ilal go- 
xrriio nei ronfninli delle cerar- 
ehie militari -. 

I olili llixu. Ionie p.in l'hiaro. 
e. aiieor.i uii.i xolia. De Mar¬ 
tino. 


nudo e rimuoveri* le lugioiii 
politiche degli .scundali. 

In questi giorni si fa un 
gran parlare di dialogo e 
stamane — liu rilevalo Lon¬ 
go — buona parte dei gior¬ 
nali dedicano a questo tema 
i loro editoriali. Noi conce¬ 
piamo il dialogo tra tutte le 
forze democratiehe conte iin 
libero e franco ('onfronto di 
posizioni politiche; alio sco 
1)0 di trovare, quando vi .so¬ 
no. punti dt contatto, in 
tese e collal)orazioni an¬ 
che parziali e provvisoi te 

II dialogo che noi conilu 
ciamo vuole servire a con¬ 
durre avanti la democrazia. 
Non può e non potrà mai ser 
vire a coprire complicità e 
respunsubilità di altre forze 
politiche. Im (;risi attuale un 
pone rapporti nuovi Ita lui 
tc le forze democratiche e di 
.sinistra, laiche e catlolichc 

Il prohleinii che sta di fron 
te al Paese è quello della de 
inocrazia, della sua dife.sa i- 
del suo sviluppo. Questo prò 
hlema non si può risolvere 
senza creari* nuovi rapporti 
con i comiinisii. senza rico¬ 
noscere il pi'so del nostro 
partito, setiza prendere atto 
— come scrive stamane lo 
ste.s.so De Martino — dclF«e- 
nomie potenziale democrati¬ 
co e socialista » che esso rap- 
prescnUi. .Siamo una forza de 
cisiva e siamo una forza uni 
taria. La nostra politica e 
quella dell’unità. Noi voglia¬ 
mo rapporti di intesa e di <'Ol- 
luboruziuiie con tutte le for¬ 
ze denKK'ratiche e di sinistra, 
laiche e cattoliche. Il nostro 
é un discorso aperto, respon¬ 
sabile, co.scicnte della gravi- 
tìi della situazioni' a cui ha 
condotto la politica itti qui 
seguita dalla DC e dal cen- 
trosinistra. Non ubbiumu mai 
posto e non poniamo que.stio- 
ni di prestigio o meschine 
questioni di interessi di par¬ 
tito. Il problema che ponia¬ 
mo è quello dello .sviluppo de¬ 
mocratico dei problemi del 
Paese, degli interessi delie 
mas.se popolari e lavoratrici. 
E’ quello di una politica di 
pace, capace di assicurare al¬ 
l'Italia una funzione positiva 
in Europa e nel mondo. 

Longo ha quindi sottolinea¬ 
to che la politica atlantica, 
la subordinazione agli Stati 
Uniti, sono oggi non .soltanto 
una minaccia per la pace, ma 
.sono tinche una minaccia per 
lit democnizia nel nostro Pae¬ 
se. Lji Grecia insegna dove 
possono condurre certe dipen¬ 
denze t' certi vincoli. Lti tra- 
gediit della Grecia non può e 
non deve ripetersi in Italia. 
In nessuriii forma. La demo¬ 
crazia italiana si e dlfesti nel 
1933 facendo fallire la legge 
truffa; si é difesa ulterior¬ 
mente nel 1960, per le piazze 
e le strade d’Italia, abbatten¬ 
do il governo Tambroni c i 
suoi piani autoritari. Così si 
difenderà sempre con tutte 
le .sue forze organizzate, con 
le grandi masse operaie e de¬ 
mocratiche. Que.sto è il no 
stri) impegno ed il senso del- 
Fappello che rivolgiamo oggi 
insieme a Farri, noi comuni¬ 
sti. il P.SIUP. i .Socialisti All 
toltomi, e tutte le forze de 
mocratiche c di .sini.stni del 
nostro Paese. Un appello al¬ 
ia lotta unitaria i)er una mio 
va politicsi e.sleni italiana, la 
quale faccia valere la volon¬ 
tà (li pace del ini.'-tro popolo. 
(• ri('hiami gli Stati Uniti al 
la necessità di porre immedia¬ 
tamente termini' .ti Itonibarda 
mentì l'oniro la Rcpuhblic-a 
democratica del Vietnam, jter 
apriti' la strada a trattative 
(li jiace. Oli eroici parlisiani 
del FNl, del -Sud Vietnam - 
esclama lAiiigo nu'ntre la sa¬ 
la l'splodc ili una lunga ova 
zionc — danno ni (lue.sii gior¬ 
ni al inondo tin fsenipio ed 
una lezione che nessuno P" 
trii mai dimenticare e che 
lUrssuiKi può igriiirarc Vada 
Inni e a tuttn il popolo del 
Vietnam il '-aiuto ammirato 
e 1.1 solidarietà (iei democra¬ 
tici t- dc'gli antifii'i isfi india 
ni La l ali'-.i (iei popolo vtel 
Iiainita c la l aii--;! (Il 'Ulti ull 
Uomini thè '.ogllolio la Ub'-I 
rii I- la pace E la nostra i-aii- 
,'a. pei la quale no! iumbai 
'lamo <- l ini (il.ut»■ al govei- 
no ilall.tJ.) .liti ii-i.iri-'l --o 
inizi,il IVI- (il i)ai I- 

II ■-.ir.ittcu- unitailo (Il (JU" 
-ta n;.inile'-t;i,ini.v - • ii.* po' 
.iticini.it'I 1 , 01 . 2*1 — •• l indi'<• 
(il (picli.i H'iio-la poll'lr.i .1 
()eria a ’>it'l i •■onlribiltl. 
tienioi T.tti‘i -' 'iKiali't:. '-.i*- 
lulici e Un 1 . Cile il Par .'e --t 
attende in una situazàone co 
^1 delicata Tulle que.sie tor 
ze po"-ono irov.are un posto 
in qUfST.t graiide b.Utagli-i 
QUr^U. oO'to io -i cunqui 
,ta px-rò. noi. piegando d 
i-.ipii .Il ricatti delia DC ma 
■ o:. in. ripen,''amento profor. 
do o-ll- vicende italiaire di 
qiir-Ti .inni ron li rifiuto liel 
.Ite- ei-'.i eh-' i.t DC ;>•»- 
i.t- .tllo 'T.-ibil::-; m nuov: 
r.ipiHir'i tra "it'c ie lorze (il 
'ini'Tr.. 

Non e laidi. 'X- ilo! ''.iprerr.o. 
l omc 21.1 '•tian’.o dina.'irar.d" 
li; l'.ciic.ne .i Tii't; i 

• nili-n I oiiit- li- torz-- lii -i 
I.l'-'la i.ili h«- r I .ittilia l’.t-, a 
tu'f: : lifiii--rraTii 1 nn onci. 
f.iir.enTo poìitico eo uii.i iinc.t 
(il i'itla 'Ull.t quale o 2 IiU"-o 
di e-'"l 'eiUa (il po*er'-t riT" 
v.ire. 'ciiz.x rinunce .il orop u' 
p.itrin'.on'.o ideale -- .dV.» oro 
pri.i ti'ior.onii.i Ut. oranfa 
meiiTo e un.» In.ea '-r.e oilr-* 
n, ) alle Ixirze jxijjolari e » 
unti 1 (ir-nii« nt!:ci — concio 
de Longo — la ixis-iihilità coi. 
creta rii contribuire al rin 
nov.smento della demorrazt.* 
e dello Stato, liuigo ie linee 
di sviluppo indicate dalla co¬ 
stituzione repubblK'ana u-;cita 
dalla Resistenza 

•AI termine della manife¬ 
stazione. il pre,sidenTe fìchia- 
vetri ha posto in votazione 
due odg. uno di solidarietà 
col FNL vietnamita, uno sui 
problemi dellTTniversita in 
lotta. 


Dopo 14 giorni di dibattito sulle Regioni al Senato 

La destra insìste 
nel sabotaggio 

Si è votato ieri sui 116 emendamenti ali'art. 8 
Proteste di Zelioli-Lanzini contro i'ostruzionismo 


ROMA, 4 (ebbrriiu 

li .Senato lui tenuto seduta 
anelli* oggi, esaurendo la di¬ 
scussione .sull’articolo H della 
legge regionale ed iniziando 
le votazioni a scrutinio se¬ 
greto sui liti emendamenti 
liiesentati dalli* destre allo 
stesso articolo 

A qualiorilici giorni tlal- 
Finizio dell’e.same degli arti¬ 
coli (die sono in tutto veri- 
ti.sei) sono state già oltre 3.30 
le votazioni a scnitinio segre¬ 
to. con un tour de force che 
non ha precedenti nei lavori 
parlaiiientari All’attivo di que 


Proposta una 
azione comune 
degli auto¬ 
trasportatori 

1 iap|)re.senlanli dclli* oiga- 
iiiz/azioni siiuiacali dei tra 
?'portaton di merci su strada 
per conto terzi. FL-\P. FITA. 
.SNA e FII'T.-\ si sono nuova¬ 
mente riuniti sabato a Roma 
per un esame 'generale dei 
jjroblemi del settore. A con- 
cliisione della riunione hanno 
constatato l'urgenza di un imo 
vo incontro tra tutte le orga¬ 
nizzazioni al fine (li cerili 
care la cfletiiva volontii delle 
singole organizzazioni interes¬ 
sate, per svilujipare una azio¬ 
ne comune per la soluzione 
dei problemi che interessano 
la categoria. NelFauspicaie 
questo incontro si esprime la 
certezza che tale appello saia 
responsabilmente accolto. 


sta sistematica opera di sabo¬ 
taggio. missini e liberali pos¬ 
sono iscrivere oltre tremila 
emendiunenti finora presen¬ 
tati, un l)()sco ritto di .scioc¬ 
chezze, stoltito dalla presi¬ 
denza o da controemenda- 
menti della maggioranza re¬ 
gionalista clic ha liquidato 
irarte di queste proposte di 
modifica senza costrutto, ("é 
una équipe di Itinzionnri del 
PLI che, senza molti scrupoli 
lormnli, produce gli emenda¬ 
menti. i liliali iu varie ondate, 
all’ultimo momento, vengono 
scaricati sul tavolo della pre¬ 
sidenza (lai senatori libeinli. 
(4ggi date le proporzioni e la 
tecnica umiliante di (iue,sto 
lenomeno. il presidente Ze¬ 
lioli-Lanzini. ila espres.so una 
energica protesta a nome rii 
tiitfa la presidenza. 

(’onuiiKiue. la leazumi* del- 

I assemlilea si rivela piii elii- 
cace elle nei giorni scorsi. 
-Nella giornata di sabato sono 
stati intatti approvati due 
articoli, il ti e il T 

Ui seduta domcnusile e ini 
ziata con ima ricliiesla aviui- 
zala dal sen. Veronesi (PLI) 
con lo scopo di lai perder»' 
altro tempo. Veronesi ha in 
latti chiesto che venisse mes¬ 
sa iilFordine del giorno la 
proposta di legge socialista 
per la riduzione dei termini 
delle operazioni elettorali. 

Il compa'gno Albarello 
il’.SU’P) ha respinto la ri 
chiesta definendola una « ulte 
riort' manovra provocatrice*» 

II senatore* Vittorelli tP.SU) 
ila (letto che le destre ormai 
mettono in atto manovre «di 
cui non è misurabile la bas¬ 
sezza ». La proposta delle de¬ 
stre (> stata comitnciue respin¬ 
ta a 'grande maggioranza 

f. i. 


Operui, studenti e postori solidali 
con i sindacalisti arrestali 

Forte protesta 
a Cagliari 

La denuncia della repressione poliziesca e delle mi¬ 
nacce autoritarie nell'Intervento di una universitaria 
cattolica - necessità di rafforzare II fronte autono¬ 
mistico per lo sviluppo economico della Sardegna 


DALLA REDAZIONE 
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L'entinuiu di eittudini, ope¬ 
rai. impiegati, artigiani, .stu¬ 
denti, donne, hanno partecipa¬ 
to oggi alla mnnife.stazione di 
soliclarictà con i sindacalisti 
arrestati, indetta dar partili 
della sinistra atiiononiisia, dai 
sindacati, da altre organizzai 
zioni democratiche. 

Un grande* pannello, sistc 
inato (lavanti allo sclicrino del 
cinema Olimpia, sopra il tavo¬ 
lo della presidenza, conteneva 
la parola d'ordine di (piestc 
giornate di lotta « rniti con 
la Costituzione, per la difesa 
della lib(‘rrii. per il rilancio 
dell’autonomia, per le iilorine’ 
e la rinascila ». 

I/imioiie sempre pai sircltii 
che si va delerminancio tra le 
masse operaie, contadine, in¬ 
tellettuali nell’azione per il 
rinnovamento economico - so 
ciale della .Siirdegna, è stata 
sottolineata dai niunerosi ora¬ 
tori intervenuti, li profes.sor 
Michele (’olumbii, iiresidente 
dell’ARI’.AS — l’associazione 
clic raccogli»* i pastori, gli al¬ 
levatori sardi, promoti ice d» 1 
l’incontro odierno — ha sotto 
linealo nel suo discorso che 
le reazioni seguite all’ain*sto 
del segretario della Camera 
del laivoro Giovanneti t* del 
l’operaio Fenii, sono il stegiio 
pili evidentt* eia* l’opinione 
pubblica ila registralo l’avvc 
niinenio non come un episo 


Proseguono le ricerche del medico condotto e del veterinario dì Bortlgall 

Bersaglio dei baaditi 
il sìadaco faroiacista 


A 1 chilometri da Cortina 


Auto nel burrone 
quattro morti 

ly^iiitip V precipitata nel vanto 
per evitare ano spazzaneve 


CORTINA D’AMPEZZO (Belluno), 

.1 feijbraio 
Quattro |)er.si)ne sono morte 
nel pomeriggio di oggi in se 
giiito ad un incidente strada 
le accaduto sulla statale '>1 di 
Alemagna, a « ina T cbilonie 
In (la Cortina 

I.'alilo siili.i qimlf viaggi;! 
vano (* finita in iiii tnirrone; 
proveniva tùi Dubbiaci» ed era 
direlt:» Il Coriina .A T àni dal 
centro ampezzano. i)*r evita¬ 
re uno s));izzane\e delFANA.S 
che stava sgoinberiindo l arie 
ria, il »'onducenic .'i e jioria 
to sulla destra, sfondando un 
muretto di neve »• {>recipitan- 
do ()er 'ir*;! 'ii> iiie'r: nei 
'.liuto 

Un automobib'ta lii p:i>sag- 
gio, accortosi (iell'incideni*'. 
ha avvertito : vigili del fiiiM i» 
'i; Cortirai. ma solo 'gli < 


lattoli » sono riusciti a rag¬ 
giungere li punto in CUI era 
finita la vettura, calandosi nel 
burrone per mezzo di corde. 
.All’interno dell'auto compieta- 
mente sfa.sciata. si trovavano 
1 corpi ormai privi di vita dì 
tre jrersone. mentre una (luar- 
ta. anch’essa morta, era fi 
Ulta poco distante, iiell'acciiia 
di un torrente 

Due delle persone morte 
nell’incidente sono state jden 
tificate. Si tratta dell’indu¬ 
striale Gianfranco .Sfretido, di 
:t;( anni, di Trieste ma resi¬ 
denti* a Torviscosa (Utiinir». ** 
(Il Giovanna Maria Rismori- 
do. (il .3K anni, di Rovignn 
d’Istria. residente a rne.ste 
in via Conte K. I-a terza sai 
ma app.'irt;ene ad una donna 
di ' irca "3-3ò anni e hi quar 
ta ad una bambina di circa 
otto anni. Entrambe, t-s.sendo 
sirrovviste di doimmenti, non 
-orlo state ancora identificate. 




Un comunicato del Direttivo del PSU 

Confermata a Ravenna 
la crisi del centro-sinistra 

(.Itti! nr'ala prr ttiifii la (rinnltt prariat ialc 


RAVENNA. ; o 

fa* notizia da noi p'ibblif;* 
:.i *-;rca l enTr.t'a ;n cr:-: (ìe'.ì.i 
(òiii’.Ni di . f-n;r -1 -'ir.;'’r.» 'i'-l 
Cómiin*- »• rifila Pria irai;* di 
Hiiveiii.K r.:* triiv.ilo i> en.i ««'Ti 
terma ne! coiiuin.c.i'o nei c.. 
m'.'a*" 'i;re';:x*i ri**. P.ir';'.* 

'• : ao* •■n.*"o 

i.t Iarda -era';» la» r.-o.'-iz:'>:.»• 
.ifio'tat;» alla q';,»''; ur.ar.. 
mila — (i.'rlj'('rg.ir.o >c;.i;'.’'T.i 
rigetra il xoTo di rerina-.inte li- 
ix-raie ■'111 (i:ie b:;ar,i': »- t :nv; 
Ta gi; a'-'f-'Si-r: '-xx aò’.sH .1 r.i' 
'♦•gr.are .n'.n.echa'an.ei»;* 
d:!r.;-'S;i,ni d.Tgl: incaram ( he 
atTualmenu- r:*-o’,,ror.o n elle 
fòunie provincirile - con'.ii 
niile 3. 

lai rieiibeniziune * »jiiie il; 
(f stamane F.Arair:’ — « »'om 
porta le immediate dimis'.ioiii 
dello .stesso pre.sidente delia 
Provincia e di due assev'ori 
della Amministrazione provin 
naie, nonché del vice .'•ind.aco 
Paolo Pedrazzoli e di due as¬ 
sessori comunali ». .A tale sco¬ 
po la Giunta provinciale è sta¬ 
ta convocala per le ore «-IO 
di domani. lunedi. « in .seguito 
alle de*cisioni prese da! diret¬ 
tivo provinciale del PSTT ». 
mentre si ntiene imminente 
anche la convix-azione della 


(i.iinia com-.inale NonO'Jan'c 
I h.e la r:*-i.'r>eraz;or.c del » ■> 
l'.iiiaTo d;r*-T*ivo smialistii sia 
'-T.'iirt re-a n>)!a al!*- --t-zr- fer;e 
rifiia fX' *■ del PRI r.i'h.» n.aT 
tii'i.aT;» (i; a-r;. ■'.ibat** non >.1 
h.inno .ir.nvr:* l'.a O'.iei;;* pjIt*- 
r*-.'./:o:.: « ,i!n. .ab ;. 

Ci'ir.e e noto tx'ro Ir df-'irr 
òr; n’.;r p.rr?;'; pr*-;er;s*<i:.o 

'.'.tre a. 'ri n.rz/i ri: iir*-"..or.*- 
Nor* mancano ;n.\iTi; n-ntai;'.: 
il: '.r.T-.nnfi.i.-a.p.r *- eh ricatT.* 
aeri *• propri. -'Taman*- il /.'*■ 
r;*’.’ (’nrì.r.i, iHjri.avoce del 
l-a desTr;, ra''enr.a’e, aTTacc;»'. a 
d'iran.i-nte 1 'onahsri drJinen 
do « gravi- I» a'-s’.irria i*. ha dr 
( l'ione dei ci>m;tat(> riircttivo 
del P.sr eh,- considerava )>.i 
<»)me i;.n cedimento 

D.i parte sua l.-\vier.:rc 
d'tlclia — chiaramente a n<, 
me e per conto della destra 
democristiana, la quale riba¬ 
disce cosi le sue preferenze 
per 1 ! commi-ssano — coglieva 
subito l'ix'casione per indicare 
qual unica via quella della gc*- 
stione irommLssariale, cercan¬ 
do con ciò di fare ignorare 
che esistono altre soluzioni 
che. se esxiludono la DC dal 
potere, possono portare però 
ad un'amministrazione elettiva 
democratica. 


5/ tratta dì uno del più 
grossi agrari sardi - Le 
famiglie del ((sequestra¬ 
ti» cercano contatti con 
i rapitori • Un'iniziativa 
dell'ordine dei medici dì 
Huoro 

DALLA REDAZIONE 
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Il sequestro del medico con¬ 
dotto di Bortigali doti. Dome 
nico Canetto e del veterinario 
Ennio Papandrea. ha provoca¬ 
to lo stalo di allarme delle ca 
tegorie interessate. Per dome¬ 
nica prossima é stato indetto 
un convegno di medici che e 
sercitano nella provincia: sa¬ 
rà preso in esame il proble 
ma della insicurezza nella 
(piali! st svolge la professio¬ 
ne. 

L’iniziativa e delFOrdirie dei 
medici di Nuoro, ma con o- 
gni probabilità si assoceran- 
no anche veterinari e farma¬ 
cisti, cioè le altre cattrgorie 
maggiormente bersagliate ne¬ 
gli ultimi tempi, da lettere »• 
stor.sivi- e sequestri. 

IntainU) le ricerche dei due 
professionisti rapiti dai ban¬ 
diti proseguono a pieno ritmo 
Nonostante l’imponente spie 
gamento di uomini c di m»/ ; 

zi. ixilizia e cambinien non ( 
'ono pero riusciti a far lun- 
'Ulla clamorirsa impresa rii ! 
Borti'gali figgi il doti fanc t ' 

10 *• il (ioti Pajiaiidrea hmii.ii 1 

tra'forso il quinto giorno di 
prigionia t-''i vet*nf-ro 'ecpie ' 
stniti martedì tiotie. nienTre j 
uscivano dalla casa del fiirma , 
( ista d();i ruci uni. *-he e ai, 
eh*- 'inda*'** d*-l comuni- f ! 
fuorileg'gc per i! rilascio d* • 
gli ost.'i'ggi. jireier.dono *f n'o 
milioni, cinquanta di» ognii 
no Le famiglie del medico ,- i 
del veterinario possiedono : 
tanfo denaro? .A Bortigali 'i ! 
dice di no: e il basista, ck»- 
l’iKinno che ha preparato ! 
colpii lo 'a tx-zK- ftnn.'ii nf>:i ; 
VI (- {iu'chio i-he Ixr'.'ig'.if* j 
dei ba.nditi fo"f- h 'indaco i 
tarmacista. uno de: pi’; gr"' * 
'1 agran 'arie. ))r'>;)r:f-';.rio ■ 
dei migli'jri pascf,'.:. d; o:r- i 
ferTi’.iC'irr.c. d: c,»'*-;!.*; ,- n, • 
(iU'’.':c aflll.l o •• l*-'' *• ! 

. .»; rr.oir.'T.'o delFar ; 
riv») (i.'i tiandPi riuscì a bar ! 
rii iirs; .iL’ir.:* r:.'I df-i'.:* prò ' 
l)r;u abraz'r.r.c I fuorileggi- J 
ripit'garo:.'» ailfira 'U: due prò ; 
f'" 1 'i.i'T; diciro 'Uggf-rirr.f r, • 
'o .ipiiiiiinj. d-! t):-.s;-.ia ; 

I) inque. .'ilrr.cn.i uno dcg.i - 
riggr*-."'>ri < i.r.o'ce fx n- gi. .* ! 

'laggi. 'Il che non s,;r.., rie- j 
< his'im: * f h<- diffichrr.en’c j 
{Xiir.onno piigare p(r infero 1;» I 
somm.i richif'-'a S:;^ il dot: , 
f’anctto (he il do’t Papan j 
drea r-'.'rcitano a stipendio fi'- i 
'<> men're dagli enti mutua ! 
listici ricevono 1 rimborsi col j 
( (tnsueio ntardo Non hanno ; 
gros-e proprietà, ne forti con 

11 in banca, tanto e vero che I 
entrambi hanno da tempo una 
cA-serifi in costruzione ma non 
riescono ad ultimarla 

Nonostante l’enormità della 
cifra richifesta, i familiari del¬ 
ie vittime sono già all'opera 
per riuscire a ottenere un 
contatto con i fuorilegge: cer¬ 
cano la trattativa. O^i pa¬ 
rente si dice disposto a tas¬ 
sarsi pur di riavere sani e 
salvi gli ostaggi 


dio limitato alia lotta dei pa 
stori per la rinascita delle z.o 
nt* interne, ma come un ial 
to di pili vasto e generale in 
teresse, come un grave perico 
lo per la libertà di tutti i cit 
tadini. Nel caso dei iiastori. si 
é tnitlato di prospettare ecce 
/ionuli condr/ioni di disagio 
davanti alle quali nessun gu 
verno deve restiire indiflc 
reme 

Ogni oratore intervenuto - - 
che rappresentava uftìciiilinen 
le la pruiiria organizzazione • 
lui nliadilii poi con terza ia 
esigenza di portare avanti la 
lutili jjer in riiiaseita, ratl'or 
zando ed esteiuiendo il fronte 
autonoinistieu attraverso una 
.sempre piti stretta unità tra 
Olierai, ( (mtadlni, pa-stori e in 
tellettuali. 

.Sono .'aliti .sulla tnliiina il 
segretario regionale del PHIUI* 
onorevole farlo .Sunna; il se 
gretario della federazione co 
munista compagno Andrea 
R<aggio; il vice sindaco di Ca 
gliari, onorevole .Sebastiano 
Dessanay. a nome del P.SU; il 
.segretario rt'glonale dell a 
CLSL. Giannetto l.ay; il cose 
grelario provinciale ti e 11 a 
(’GIL. l.oi-ci; Il consigliere re 
gionale sardista onorevole Pie 
tri) Melis; Putida, jici la Fe 
dercooperntlve; il segretario 
regionale dell'Unione eontadi 
Ili e piistori. onor»*vole CLB 
Melis; .Seri)i, per la UII,; il 
dottor .Sandro Ma.via. per li 
Centro democratK'o di cullii 
ra. lo studenit* I.uigi ('og»)di. 
per l’UGI 

.Applauditissima la sliul»*:: 
lessa cattolica Pinella De|)au. 
la ((uale. leggendo un docii 
nu'iit») eoneordato con i .'Uo: 
collpghi della Intesa Universi 
tarla, ha denuneuito con iotz*. 
<i le sistematiche repression: 
autoritarie cbe. jitlraverso li 
violento iniervenlo ])olÌ 7 i**sci > 
e l'U'u (Il i)rovve(limen»i di 
.sci))lmiin e 'giudiziari, vengono 
a colpire in modo inrimi(lan> 
no. nelle persone dei loro òi 
ngenti. 1 movimenti demo.Ta 
nei. sia in l•amt)o .smdai-ile 
i-ome in i'am|)o studentesco) 

I.'iiniver.sitaria Depaii li; 
j)roseguito. ariermando: < Un;» 
democrazia come la nu:'tra 
sempre esposta, come le i* 
lenti vicende d(.*I .SIFAR fian 
no (limosiiato, .ad attentati iin 
toritari ed antieoslituzioivili 
non può iiennettersi di tuli» 
rare in silenzio Firnpiego si 
stematico della violenza poli 
ziesca, a difesa non certo ti: 
un malinteso ordine iiuboHco 
bensì di un ben determin.ito 
e individuabile ordine politico 
ed economico. Al di lii d»*!Ie 
generiche aifermazioni di s». 
Iidarie':i, si impone alle lorze 
politiche al governo l'obbligo 
di una chiara presa di iiosi 
zinne, ehi* tronchi nettam'!n 
te il tentativo in atto di in 
■staurare un regime polizie.sco. 
dt bloccare (iualunr)ue tenta 
tiv») di comestazione deniocra 
tica e di protesta alternativa 
alle attuali strutture sociali 1 . 

Il vice jiresidentp del Colisi 
glio regionale, compagno C*ir»i 
lamo .Sotgiu. ha infine rilevato 
che la grande assemblea uni 
tarla di oggi a Cagliari, i<> 
seguito e j)er » erti zespetti ne 
raijpresenta una prima con 
('lusione. al grande scioiiero 
di protesta di luneriì scorso 
E' auspicabile — ha concluso 
.Sotgiu — che le forze iioliti 
che e sociali qui nippresen 
late, vogliano ancora 'per; 
montare, in ima ricerca ap 
passi.'jiiata <* .severa, la possi¬ 
bilità rii una intesa, che « on 
senta di operare con la neces 
saria efficacia jier la costm 
zionc di un regime demtx’ra 
Ileo, in modf) da aprire alFIta 
lia ed alia .Sardegna la stratia 
del progresso economico »• 
civiie, della li'ocrta e ri'*iiii 
pace 

g. p. 

Due attentati 
dinamitardi 
a Cagliari 

CAGLIARI. . -eon-d r. 

Due aTtentati dinamitard: 
'onr, 'tati compiuti la sror'-* 
notte in iiicno f entro a Ca 
gliari lì pniu') e avventit-« 
verso ]'i ;tn (lua'i ri;»vanti al 
Ftasp-’tìiiic civile fjt -''Iniiirt 
« .Alfa Romeo » deila xen’e:* 
ne Maria Grazia .Mandis t- 
sT-ata coTnpletani'-nte '\en*ri 
T.'* dal. »'pi'sior.'- rii iiti.i cari 
<-.* ri! ri.ii.'tir.itc {XI'»,* aiCinr-T 
r.'i rif ila (<-Tr;ir;i P.-r 'isi» m.» 
'c i'orri:g:io 'T.tT>> forz»' / 
'.III, fif. riefii-lf, .n rieir.'iiiT ) 

.S'U.'i.t-i rio;x> i'-'pli >';orif -n 
!.*> ;>cc*<r'i 'Ul p('Oi : caraoi 
r.-f-ri • ci: ;i2fnti (!i (lunnl;*.» 
';'’:r>-zz.» .S; rit;,-r.e < ne !'.*• 
'cnTaTo 'i;i stai'* compiuti* 
ver.dcttr» I_, (hijiia veniva . 
in.iir.entc usata dal fidanzalo 
(iella M.ar.di' Paolo Lisa', ri. 
■-'.‘v a.nni 

f irca n.ez/ora dopo ;ii. 
fro violento sc'jppn» c avve¬ 
nuto in piazza Gramsci - .(a 
vanti all'abiiazione de) ge*< 
rr.ttra Saturnino Peri I.espio 
Siene provocata con una r» 
rica di tritolo ha sfondato !.* 
porta del Fappart amento eri 
ha rotto i vetri delle .ibita 
ziont vicine 

In nessuno dei due atte:* 
tati vi sono stati feriti. 


I. r. i 


9- P- 1 


Gravissimo lutto 
del compagno Clena 

K’ scomparsa im ad .Abissio 
mamma del nostro rompafcno di 
lavoro Ennio Elcn* « LTnltà » gli 
esprime ir piu alTettuov* (nndo 
sliarur. 
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Le reazioni negli Stati Uniti aWoffensiva generale del FNL 

E adesso gli americani capiscono che 


A Rollano e in altri centri del Milanese 
il dramma dei terremotati 

Cerrano lavoro ma 


Johnson non 
dice la verità 

Sintomatiche testimonianze dei corrispondenti ita- 
liani dagli USA • Solo II a Corriere della Sera» 
conserva una calma olimpica trasformando dei 
amarines» spaventati da morire in americani 
a pronti per scottare all'assalto» ■ L'appoggio 
delta popolazione alle forze della liberazione 


GAZZETTA 
DEL POPOLO 

In una corris/jondema da 
New York, Stello Tornei seri- 
re 

A Saigon la battaglia conti¬ 
nua nelle strade e gli ame¬ 
ricani hanno dovuto ricorre¬ 
re ai bombardamenti detti 
« leggeri », perchè sono com¬ 
piuti da aerei da caccia, e al 
mitragliamenti dagli elicotte¬ 
ri, per aprirsi la via in certe 
aree del centro e della perife¬ 
ria. Il risultato è stato però 
doppiamente negativo: non ha 
dato frutti sul piano della 
lotta contro i viet e ha creato 
uno stato gravissimo di mal¬ 
contento nella popolazione, 

« he ha sofferto perdite pesan¬ 
ti di uomini e di case. 

Irritata e disperata, la po¬ 
polazione della capitale del 
Sud Vietnam appoggia gli in¬ 
sorti che hanno in tutto il 
Paese, d’altronde, una coper¬ 
tura di aiuti, sostegni, infor¬ 
mazioni capace di trasforma¬ 
re l’oflenslva scatenata da 
centoventi ore su tutto il fron¬ 
te del Paese, in una vera e 
propria battaglia¬ 
ci sono episodi persino pit¬ 
toreschi suU’aiuto clandestino 
che i viet hanno nelle citta e 
nei villaggi, e, soprattutto, a 
Saigon, dove ormai la popola¬ 
zione comincia ad e.ssere im¬ 
paziente e chiede, per il mo¬ 
mento in forma molto discre¬ 
ta, ma domani potrebbe farlo 
con la violenza di una tragi¬ 
ca esplo-sione. un cambiamen¬ 
to al vertice del potere, la 
formazione di un governo di 
coalizione capace di far fini¬ 
re l’atroce guerra di questi 
giorni. 

Il corrisjwndente aggiunge: 
A proposito dell’aiuto forni¬ 
to dalla popolazione ai viet¬ 
cong. si è intanto appreso che 
la maggior parte dei primi 
mille (ora sono duemila) sol- 
oatl viet che combattono nel¬ 
la capitale del Vietnam del 
Sud sono arrivati a Saigon co¬ 
perti di fiori. Erano nascosti 
negli autocarri che per la fe¬ 
sta del « Tet » portavano fiori 
freschi, con i quali 1 vietna¬ 
miti adomano case, templi 
pagode in occasione del nuo¬ 
vo anno orientale. 

Nelle bare di molti funera¬ 
li, dice Tornei, erano nascoslc 
le armi, e cosi chi arrivò coi 
fiori trovò di che armarsi. La 
corrispondenza prosegue: 

Questi fatti possono spiega¬ 
re. meglio di tante parole, per¬ 
chè oggi la guerriglia in Viet¬ 
nam ha una forza di resisten¬ 
za indomabile c perchè le 
truppe americane e quelle 
sud-vietnamite (molti dei re¬ 
golari disertano arrivati a 
contatto con il «nemico») non 
riescono a stanare dai nidi di 
resistenza e dai centri occu¬ 
pati i \'iet che hanno ormai 
l'iniziativa su tutto il fronte 
che va dal mare alle colline, 
alle montagne... 

..la formula « sostanziali 
perdite » comincia a sostit iu¬ 
re la cifra di diecimila morti 
data ieri da Westmoreland e 
da Johnson e ritenuta ormai 
da tutti come esclusivamen¬ 
te propagandistica. Proprio 
quell'anmmcio e la dichiara¬ 
zione troppo ottimistica del 
Presidente degli Stati Uniti, 
•secondo cui « l’offensiva viet¬ 
cong è fallita sia sul piano mi¬ 
litare, sia .sul piano psicolo¬ 
gico» sono fortemente criticati 
in Congresso. Senatori e de¬ 
puta) t ritengono che John.son 
abbia espresso un desiderio, 
piu che una realta. 

LA STAMPA 

Nicola Caracciolo, in una 
i lorrispondenza da Washing- 
1 ton, scrive fra l'altro 
! Per capire la gra\-e ondata 
di pessimismo che si è abbat¬ 
tuta suU'Amenca, occorre ren¬ 
dersi conto che quello che sta 
accadendo, contraddice tutte 
le spiegazioni ufficiali sull'an- 
damento della guerra date fi¬ 
nora dal Pentagono e dal go- 
\emo. 

Neirautunno scorso il ge¬ 
nerale Westmoreland, coman¬ 
dante delle forze americane 
in Vietnam, tornò per im bre¬ 
ve periodo negli Stati Uniti e 
comparve un infinito numero 
di volte in pubblico. I suoi 
discorsi avevano un tema imi- 
co: non è vero, diceva, che 
nessuno possa vincere la guer¬ 
ra. Gli Stati Uniti sono in 
grado di battere i loro avver¬ 
sari. e lo staimo facendo. A 
dimostrazione di questo as¬ 
sunto portò gran quantità di 
dati e di cifre dai quali — 
riassumendo — veniva fuori 
im quadro di questo genere: 
le perdite del Vietcong e dei 
nordvietnamiti erano così al¬ 
te da provocare una crisi mo¬ 
rale gravissima nel nemu'o. 
testimoiuata dall’aumento dei 


disertori e dalla diminuita vo¬ 
lontà di combattere. L’eser¬ 
cito sudvietnamitu, uscito da 
una crisi di fiducia gravissi¬ 
ma, stava gradualmente ritor¬ 
nando ad essere una efficace 
forza combattente. Il governo 
del Sud Vietnam e gli ameri¬ 
cani controllavano saldamen¬ 
te, e questa la defmizione di 
Westmoreland, alla line del 
’(i7. territori occupati dal 70 
per cento della popolazione 
del Sud Vietnam, un aimien- 
to del 20 per cento rispetto 
airanno precedente. 

Ora gli avvenimenti di que¬ 
sti giorni hanno dimostrato 
una capacità di .sacrificio nei 
vietcong forse addirittura in¬ 
concepibile per degli eserciti 
occidentali. L’esercito del Sud 
Vietnam si è dimostrato qua¬ 
si inesistente e c’è il dubbio 
che alcune sue unità, infiltra¬ 
te dai guerriglieri, abbiano 
collaborato per esempio a Sai¬ 
gon per lasciarli entrare m 
citta. 

CORRIERE 
DELLA SERA 

Polche per il Corriere della 
Sera gli americani non posso¬ 
no mai perdere, questo gior¬ 
nale ci informa in un titolo 
« Bloccata dagli americani 
l’azione terroristica a Sai¬ 
gon ». Una fotografia di « ma- 
rines » na.scosti dietro un car¬ 
ro armato, che i giornali di 
tutto il mondo indicano come 
« marittes » che cercano di sot¬ 
trarsi al fuoco del FNL, di¬ 
ventano sul giornale di Mila¬ 
no ^americani pronti per scat¬ 
tare all'assalto » 

Ugo Stille tuttavia, da New 
York, ha almeno qualche dub¬ 
bio. Scrive- 

Sei giorni dopo l’inizio del- 
Toffensiva dei vietcong con¬ 
tro le maggiori città del 
Sud Vietnam, i dirigenti di 
Washington, in un’atmosfera 
di disagio e turbamento che 
le dichiarazioni ufficiali non 
riescono ad eliminare, cerca¬ 
no tuttora di chiarire il .si¬ 
gnificato reale di questa nuo¬ 
va fase della crisi. 

IL GIORNO 

Il « vu e corrispondente » da 
New York scrive che « Io choc 
continua in America per il 
persistente strenuo attacco 
dei vietcong ». E riferisce: 

Drew Pearson. in un arti¬ 
colo di oggi sul New York 
Post, scrive che la penetrazio¬ 
ne vietcong neH'ambasciata 
americana è stata in parte pos¬ 
sibile perchè i sudvietnamiti 
sono delusi e adirati con gli 
americani. E gli americani 
sembra non si siano resi con¬ 
to di quanto siano odiati da 
quel popolo che dovrebbero 
salvare e che di conseguenza 
doiTebbe essere riconoscente. 
Il ■ famoso giornalista dice 
anche che. negli ultimi tem¬ 
pi. i club e gli uffici ameri¬ 
cani .sono stati fatti saltare 
dagli stessi sudvietnamiti, che 
non sono certamente dei viet¬ 
cong. « Semplicemente odiano 
gli americani » egli scrive. 

E aggiunge 

Viene alla mente il consi¬ 
glio del sottosegretario di 
Stato Ball, il quale afferma¬ 
va che, p^r iLscire dal Viet¬ 
nam con onore, sarebbe stato 
necessario un plebliscito che 
chiedesse: Ci volete oppure 
no? 

Ball SI diceva convinto che 
la maggior parte dei sudviet¬ 
namiti avrebbe votato per il 
famoso « yankee go home ». 
In questa maniera si sarebbe 
potuto la.sciare il Vietnam a 
richiesta degli .stessi vietna¬ 
miti. « Ma il nostro problema 
— conclude il giornalista — e 
che SI è cercato sempre di far¬ 
ci amici 1 militari, ignorando 
i leaders civili. E i militari 
sono profondamente ixliati 
nel loro Paese ». 

In un editoriale il « New 
Yoik Post» se la prende an¬ 
che con il generale Westmo¬ 
reland. che nel suo ultimo 
viaggio in patria ha riassicura¬ 
to tutti, a destra e a .sinistra, 
sulla vittoria immancabile. 
Giudicando dagli ultimi fatti, 
non ci si può fidare di West¬ 
moreland e deU’ambasciatore 
Bunker. Lo stesso Johnson, 
sostiene ancora il giornale, 
parla di disfatta nemica sia 
sul piano psicologico sia su 
quello militare, ma la verità 
è che. contro nemici che pos¬ 
sono lanciare attacchi tanto 
ampi e complessi, il velo di 
resistenza opposto dalle trup¬ 
pe del Sud non può che im¬ 
pensierire molti americani. I 
tenitori che si credeva di ave¬ 
re pacificato sono stati messi 
sottosopra, e questo significa 
che il Vietnam inghiottirà an¬ 
cora un incredibile numero di 
vite umane. 



po€hì lo tro vano 


Molti vogliono re>lart‘. altri m)- 
no tienisi a tornair in Sicilia 


Da Poggibonsi 


) ' 



HUÉ — La bandiara del Fronte naiionale di liberaiione iventola tu un altitiinio pennone in cime alla cittadella di Hue. (Tel ANSA) 



HU£ — i « martnM » trascinano via un farito. A sinistra, un altro « marine » spera par coprirà la ritirata. ( Tel ANSA ) 
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MILANO, 4 febbraio 

Dove c'erano immigrati .si¬ 
ciliani. ora ci sono anche ter- 
I remotati Una cinquantina a 
Ciiusello. settanta a Sesto San 
Giovanni; piu di ottanta a 
Pictltello E via dicendo. « So¬ 
no armati con quello che 
I nveiano addosso, e basta», 

{ dicono qiiiLsi tutti gli animi- 
I nistralori di queste « rittadi- 
j ne meridionali » del Milanese. 

I E sottintendono che le am- 
[ ministra/ioni comunali hanno 
1 fatto dei piccoli miracoli per 
I dai e a miti un alloggio, del 
vestiario, della biancheria, le 
pentole e qualcosa ila cuci¬ 
narci .A C’inisello, la sistema¬ 
zione dei profughi e civilissi¬ 
ma, a Sesto SI sono dovnite 
riaprire, in mancanza di me¬ 
glio. le « case minime », a 
Pioltello i profughi hanno tro¬ 
vato una sistemazione, alme¬ 
no provvisoria, presso fami¬ 
glie di parenti. 

Particolare e il caso di Roz- 
zano. In un grande caseggia¬ 
to dell’Istituto Case Popolari 
(non ancora ultimato) l'ECA 
di Milano ha infilato sette¬ 
cento persone. Un paese m 
una casa. Praticamente un nu¬ 
cleo familiare per stanza, il 
che equivale a 4 .5 e anche 
pili persone per locale. Se 
questa poteva essere una .so¬ 
luzione provvisoria nei primi 
giorni deiresodo, quando le 
autorità milanesi non sapeva¬ 
no pili da che parte voltarsi 
per trovare dei ricoveri, og¬ 
gi, se la situazione si pro¬ 
lungasse, diverrebbe imo scan¬ 
dalo 

Con molta buona volontà, 
funzionari, studenti volonta¬ 
ri. amministratori e preti si 
danno da fare a Rozzano per 
aiutare questa gente « anco¬ 
ra smarrita ». come dice un 
giovane deH’Università Catto¬ 
lica. Ma cosa si può fare di 
buono finche rimane questo 
inverosimile alveare umimo? 
« E’ gente che ha bisogno di 
tulio HI. afferma una giovane 
studentessa. In primo luogo 
ha bisogno di lavorare. 

<( Sono rimasta leramentc 
sorpresa — aggumge la stu- 


Continua la protesta nell’Università di Roma 


Ora per ora 
romani nelle 

Commissioni di studio elaborano i documenti in 


con gli studenti 
facoltà occupate 

opposizione al piano Cui - Domani si riunisce il senato accademico 


Parma 

Sospesi 
356 studenti 
per avere 
scioperato 

PARMA, 4 febbro'C 
Trecentoemquantasei studen¬ 
ti dell’istituto professionale di 
Stato per il commercio « P 
Giordani » di Parma, sono sta¬ 
ti so.spesi per un giorno per 
avere scioperato contro la 
mancata riforma della scuola. 

La decisione e stata adotta¬ 
ta dal consiglio di presidenza 
dell’i.stliuto che ha definito le 
assenze « del tutto ingiustib 
caie » 


ROMA, 4 febbraio 

La notte e tra.scorsa tnin- 
quilla dentro le cinque facol¬ 
ta occupate. Ieri .sera .si e 
di.scusso fino a tardi sui -io 
cumenti preparati dalle com 
missioni di studio i>oi. pi.m 
piano, alcuni studenti vmo 
andati via. mentre gli altri :i 
sono preparati a tra.scorrere 
la notte 

Da sotto i banchi deU'aula 
di lettere, defi'istliuto di fcsi- 
ca STienmentale. di anatomia 
sono spuntate coperte e sac 
clu a pelo. Alle due le facoltà 
enmo silenziose, le luci spen 
te. Solo il neon degli ingres¬ 
si do\e .sostavano gli studen¬ 
ti di guardia era rimasto ac¬ 
ceso Intorno al fascio lumi 
noso sostai-ano quelli che 
avevano ancora la forza ili 
discutere 

•Alle quattro c è stato il 
pruno cambio della guardia 
Il picchetto che fino allora 
aveva \egliato è andato a 


dormire, sostituito da altri j 
ragazzi. Sui banchi appoggia- ! 
ti contro le porte a vetri, j 
questi «erravano di .scaldarsi j 
bevendo un po' di vino e av ‘ 
volgendosi nelle copMTte «-h-» < 
la sera prima avevano porta j 
to da casa. Fuori sulle scali . 
nate deiristituto di igiene, ! 
delle facoltà di architettura • j 
di lettere, davanti alla facolta . 
di magi'Jtcro. a piazza Esedra. ! 
alcuni agenti di polizia, in , 
treddoliti. pas.seggiavan«« ni | 
attesa del cambio ^ 

Alle se: altro cambio della i 
guardia Pr.ssando'-i le cun<=e j 
s;ne i giovani si sr-ambiavano j 
le impre.ssiom « Stanotte ha j 
latto molto freddo ». >< jier 

domani biMiima «•reanizzar'-i 
meglio >1 j 

.-Mrmtenm delle aule rno- 1 
mincia un po' di nio\ imeni o , 
.Alle 7 cominciano ad arriva- j 
re altri studenti. La prossima 
notte tocca a loro Portano I 
latte e panini, per quelli ri j 


Al Convegno di Messina dei circoli cattolici 

Dorigo: l'unità politica 
dei cattolici è finita 

Sottolineata da tatti gli oratori intervenuti ^importanza di una 
azione concreta per la formazione di una nuova sinistra in Italia 


MESSINA, 4 --DC'z c 
t)i e '•volto nei locali del 
circolo di cultura di Messina 
li comecno nazionale indetto 
dal circolo di iniziai mi piTli 
uca F L Ferrcn sul tema 
« Praspetlive per una nuova 
sinistra m Italia». Ha presie¬ 
duto i lavori l’aw. Samarelli 
che. m aperttira dei lavori, 
ha comunicato le numerose 
adesioni fra cui particolar¬ 
mente significative quelle di 
Danilo Zolo, direttore della ri 
vista Testimonianza. Fando 
Fabbro direttore della nnsta 
Il gallo, del pastore Vinay del 
centro « Presenza cristiana » 
di Riesi, del gruppo «Presen¬ 
za » di Bologna, del Centro 
dello sviluppo dell’uomo di 
Roma, di Mario Gossmi. di 
Gianni e Giorgio Giovannonl, 
del prof. Primicerio, di Nuccio 
Fava, del prof. Pio Montesi 
e di numerosi altri circoli. 

Il prof. Corrado Corghi, nel- 
l'mviare la sua adesione, ha 


sottolmeatf» rimiairiAnza rii 
un.a azione concrt-ia per la 
tormazione ni una nuova '.mi 
stra in Italia Sono prc'tnti 
ai lavori rappresentanti di \a 
n circoli Dolitici della Sicilia 
e della Calabria, nonché alcaini 
rappresentanti di oreanicmi 
a carattere nazionale 
I lavori imziano con una 
relazione del prol. Vladimiro 
Dongo che parte da alcune 
con-siderazicm di fondo sulla 
attuale situazione oolitica ita¬ 
liana Dongo innanzitutto ha 
me.sso in evadenza l’impor¬ 
tanza deU’inizio ormai inarre¬ 
stabile della fme del mito del- 
Punita politica dei cattolici per 
una nuova forma di vita de¬ 
mocratica del nostro Paese. 
Ha poi analizzato le ragioni 
della esigenza di un ruolo p(> 
liticamente valido della sini¬ 
stra de. Ha qumdi affrontato 
il problema del come (dall'in- 
terno dello schieramento dt 
opposizione) si debbono porre 


alle torzr n.arvi'te delle « i>n j 
te'Tazu.ni 'UlLi po'—ibilita di 
'tniinen’aliz/azior.e di alcune 
forme di alleanza politica |X‘r 
arnvrare ad una azione c«Kirdi | 
nata dal ba"-<j che modifichi j 
realmente Pattuaie -l'tema 
politico e panitico j 

Infine ha esposto i limiti 
entro i quali può concreta¬ 
mente avvenire una azione po¬ 
litica comune nei tempi lun¬ 
ghi e nei tempi brevi 

Ha Miccessivamente pre^o 
la parola il prof. Ossicini che 
ha affrontato li problema del 
rappono tra le esperienze po¬ 
litiche passate del movimento 
cattolico e l’attuale impegno 
dei cattolici in politica estera 
ed interna 

E’ .seguito im ampio dibat¬ 
tito al quale hanno preso par¬ 
te. tra gli altri, il prof. Bar- 
tolone, il dr. De Pasquale, il 
dr. Siracu-sano. Pon. Vaiola. 
Paw. Samarelli, il prof. Lisi 
e numerosi rappre'.entanti di 
circoli siciliani e calabresi , 


masti tutta la notte dentro. 

.Alle 9 riprendono anche i 
lavori delle commissioni di 
studio A fisica sono i piu 
organizzati Le commissioni 
sono tre una •'UlPordinanien- 
to «Iella fa« ()lià. una sulla ri 
torma universitaria ed una 'u 
università e società f’omnii-- 
sioni «’he lavorano ««>n nnue 
giM» Per unta la mattinala 
hanno discu "'0 in tre aule 
distinte, clalairando documen¬ 
ti e proposte «he sono siate 
successiv ameni e presentai e 
aiPa.sM-ml>lt*a cenerà le 

.An«he a medicina i lavori 
dell»' commis-'ioni procedono 
bene I dorumenli elaborati 
'«<n«i "tati ma in pane di- 
'■cu"i d.i una al follata 
'•emblea tt-nuta ieri m.ittina 
nell'aula di microlnobima e 
a «ui hanno paru-cipatu an 
rhe gli studenti che «xcupa 
vano l’istituto di anatomia 

Nei disrtirsi. man man.> 
«he 1 «»r«up;«zione pn>segue. 'i 
fa Ni rada la consa jx*v olezza 
che le rivendicazioni .•-ettona 

II di mt^icina non posv>n<» 
e.s.sere scis.-^ da rivenda a/ia 

III generali jx r una legge 'he 
rifornì: vrr.imente 1 iiniver-i 
Tu Italiana 

.Alle iJ 'i e tenuta a Iene 
re nn.4 assemblea a <111 nan 
no partecipatt* rappre-.entau¬ 
lì delle altre lai «dia ocruj>a;e 
I.a lafolta di lettere e La mi 
s'ixindaia I lavori in c«>mmis 
'-urne pr«»«'ed«»rii> in m«)do Jib 
bastanza caotao perche oo'- 
.-a venir fuori un dix-umc'i 
To 'iMemanro Oggi coinun 
que r;speu«> agli altri giorni 
ce «-tato piu ordine La pr"- 
«-enza di altri studenti eh-* 
avevano già elaborato una 
P’.att.alorma di 'tudio. na in 
ci'o notevolmente sm lav.in 
di que'ta a'semblea K oel 
i>an.eri£ 2 :»» ia di'-cU"!one f -t 
i.»'! Din pacata ha portato .i 
ri'uU.'if; p«f':nvi 

Li notizia che cirt'a ^1 
'•l'tenti panecipavano ai la¬ 
vori delle commissioni di 
Mudio a fisica, ha non poco 
sollevato il morale degli stu¬ 
denti che vedono cosi la fo¬ 
rti lotta sostenuta da altre for¬ 
ze democratiche, alPintemo 
dell’ateneo romano. 

Nel pomeriggio verso le 
1.5 .SI è sparsa la notizia che 
il rettore, professor D’Avack. 
ha convocato per martedì la 
riunione del senato accade¬ 
mico per decidere la posi¬ 
zione da assumere nei con¬ 
fronti delle occupazioni stu¬ 
dentesche C’è stata qumdi 
una ulteriore riunione del 
comitato d'agitazione per e- 
saminare l’eventualità di jna 
drastica decisione da parte 
delPautonta accademica. 

Si Mino intrecciate nume¬ 
rose telefonate tra le facoltà 


occupate aU’intemo delia cit¬ 
ta universitaria, medicina. let¬ 
tere, fìsica, e quelle aH’ester 
no. magistero ed archifetturt 1 
Queste ultime due son«) un 
I i»»’ tagliale fuori dai conta'ti 
! diretti e quindi .supplisctin'i 
j con il telefono jier aven* tie- 
( lucidazioni e conoscere le ])o 
j ‘■izioni. le aitivita. le deci.sio 
' m prev dalle assemblee ge- 
I nerali 

] Uno dei problemi piu gro^ii 
] che «Igni giorno devono if- 
fronlare gli «iccupanti e qu^l 
! lo del cilx) M«>lli cercanti 01 
j provvedere }x*r proprio con»'/. 

} altri inv«>re si arrangiano con 
{ quello che le organizzazi jni 
I "ifivanili fanno pervenire .5ta- 
I •=era la federazione giovanile 
j (-«imunista romana ha invial.i { 
! Ixittmhe di vino, panini :m 
[ bolliti, quarti di pollo j 

Questa sera a tarda ora aii 
j « he la « ompagna Marisa Cin 
j Clan Rtidano. vice presidente 
j della Camera, ha portato la 
e'Uressione della solidarietà 
del PCI agli 'tudenit in lotta 
visitando > fa«"oIta di fisif-a e 
di medicina Gli studenti ne 
hanno approfittato per diba»- 
ier«- fon la compa'gna R<»da 
no 1 motivi deir«K< upazione 
Domani mattirta un’assemblea 
generale di--cutPra la p)o«i7io 
ne da assumere nei confronti ; 
di eventuali decisioni del z t 
nato accademico esaminando 
le proposte del comitato di 
agitazione 

Paolo Gambescìa 


Significativa ammissione 


del capo della polizia 

Vicari riconosce 
gli eccessi 
poiìzìeschi 
contro gli studenti 

FIRENZE. 4 febbraio 
li capo della polizia. Vi¬ 
cari. dopo aver partecipato og¬ 
gi ad una riunione col ret¬ 
tore prof. Devoto, il prò retto¬ 
re e altri professori e studen¬ 
ti dell'università di Firenze, 
ha riconosciuto che Finterven- 
to dei poliziotti — in seguito 
al quale il rettore Devoto ras¬ 
segnò le dimissioni per soli¬ 
darietà con gli studenti — de¬ 
ve essere attribuito « ad una 
serie di malintesi ed equivo¬ 
ci » definiti dal prefetto Vica¬ 
ri « estremamente spiacevoli » 


dentessa — perche quasi tut¬ 
ti gli uomini sono leriuti su¬ 
bito da noi a mettersi in no¬ 
ta per un'eventuale uccuini- 
zione, senza che nessuno li 
sollecitasse » 

Pres.so la direzione, giova¬ 
ni e anziani ed anche doiuie 
SI sono messi in nota per il 
lavoro. La maggior parte so 
no manovali; e’è qualehe mu¬ 
ratore, qualche imbianchino, 
tiualche contadino, qualche 
trattorista, un parrucchiere, 
un idraulico, un pia.strelli.sta, 
un conducente di macchine 
semoventi. M:i, sinora, soltan- 
t«) sei uomini, tutti trattori¬ 
sti, hanno potuto essere col¬ 
locati presso dello aziende 
agricole. Con le loro famiglie 
(in totale .'Il persone) se ne 
sono gin andati verso la loro 
nuova vita. Gli altri conti¬ 
nuano a sperare. 

Cosa peiLsano? Si fermeran¬ 
no al Nord? Oppure vogliono 
tornare ai loro paesi? Proba¬ 
bilmente tutto dipenderà dal 
lavoro. Oggi, parlando con es¬ 
si si ottengono svariate rispo¬ 
ste. Molti, ad ogni modo, di¬ 
cono di e.ssere venuti al Nord 
non soltanto per sfuggire al¬ 
la paura: ma, .soprattutto, per 
sfuggire all’indigenzn. Quindi 
vogliono fermarsi. Altri non 
hanno ancora deciso. 

Dipende, molto, anche dal¬ 
le condizioni in cui sono ri¬ 
maste le loro case. <« Almeno 
Tottanta per cento dei profu¬ 
ghi che SI trovano nel terri¬ 
torio del nostro comune — 
dicono i funzionari deH’uin- 
ministrazione municipale di 
Pioltello — torneranno al lo¬ 
ro paese Sono quasi tutti di 
Alcamo, sono fuggiti sotto 
rincalzare delle scosse e so¬ 
no venuti perche qui hanno 
i loro parenti Avendo ni e- 
t Ilio I biglietti di viaggio 
giatuiti era per loro anche 
un'occasione ih riunirsi con t 
taniiliari emigrati Ma sono 
pochi coloro che affermano 
dt t oler rimanere Anzi, stan¬ 
no giti avvenendo i primi rien 
tri- una famiglia dt tre i>er 
sorte c partita nei giorni scor¬ 
si ed un'altra ha annuncia¬ 
to che se ne andrà lunedì ». 

Le loro case .sono state dan¬ 
neggiate: ma potranno anco¬ 
ra essere abitate. 

Quanti profughi sono riu¬ 
sciti sino ad ora a trovare 
un’occupazione, anche se li¬ 
mitata nel tempo? Pochissimi. 

A Cinisellfi su cinquanta ter¬ 
remotati (di «in almeno ven¬ 
ti sono in grado di lavorare) 
nessuno ha trovato un’occupa¬ 
zione stabile. Dieci uomini so¬ 
no impiegati attualmente pres¬ 
so una ditta produttrice di 
farmaceutici; ma vi resteran 
no solamente per dieci gior¬ 
nate A Sesto .San Giovan¬ 
ni sono state assunte tre ix*r- 
sone in tutto: una da un can¬ 
tiere edile e due da un gran¬ 
de magazzino, a Pioltello una 
ragazza e stata assunta m una 
fabbnehetta. Non e facile tro 
vare lavoro in paesi in cui la 
di’^occupazione e rilevante. | 
come a Cinisello. dove circa l 
un migliaio di lavoratori, in 
gran parte immigrali. '■1 tr«j 
va attualmente a spassi» 

F a Milano? La situazione 
non «ambia di molto. I.a stra 
grande maggioranza dei pr«i- 
fughi c ancora piu o meni» 
nelle stesse condizioni del mo¬ 
mento in «'Ui è arrivata. Nel 
ven.s«» che nessuni» riesco ail 
immaginarsi, almeno «on ap¬ 
prossimazione. quel che gli 
può accadere nei prossimi 
giorni o mesi. L’insicurezza c 
quindi generale. Purtroppo, la 
insicurezza non fa che jiro^ 
lungare la condizione di scoi» 
forti» che da settimane, ormai 
affligge tutta questa jMJvera 
gente | 

p. C. 


por la Sicilia 

Partito 
il treno 
con 45 
casette 
prefabbricate 

Quasi venti milioni rac¬ 
colti dal comitato cittadi¬ 
no di solidarietà con Ì ter¬ 
remotati presieduto dal 
sindaco comunista 


POGGIBONSI, 4 febbraio 

Commozione, saluti, .strette 
di mano, poi, alla presenza 
del sindaco Ilio Paolettl, del 
le autorità civili e militari e 
di decine e decine di cittadi 
ni, Il treno soccorso per i 
terremotati siciliani ha lascia 
to stamane la stazione di Pog- 
gibonsi. Giungerà allo scalo 
ferroviario di Saleini con a 
bordo 45 casette prefabbrica 
te. Praticamente un intero 
paese che gli operai, i compii 
gni. i giovani «-ornunisti, quel¬ 
li delle rase del popolo e del¬ 
le parrocchie, hanno voluUt 
doruire alla gente siciliana col 
pila dal terremoto e che si 
trova ancora esposta al fred 
do e alle intemperie nelle ten 
dopoli II piiesetto prefabbn 
calo «he Poggibonsi ha dato 
alla Sicilia comprende luiclu* 
una chiesa e un attrezzato 
ambulatorio medico. Le 45 ca 
sette prefabbricate sono dota 
te dei servizi igienici e dei 
letti 

Fu subito dopo il terremo¬ 
to e dopo aver visto le dram¬ 
matiche immagini provenienti 
(iaila Sicilia, che nacque l’idea 
di raccogliere 1 londi per do¬ 
nare ad un paese siciliano di¬ 
strutto im gruppo di casette 
che potessero formare un nuo 
vo nucleo abitativo attorno al 
quale la gente rimasta senza 
casa avrebbe potuto ritrovar¬ 
si Si costituì un comitati» 
«‘ittadino a presiedere il qua¬ 
le fu chiamato il sindaco coni 
pugno Ilio Paoletti. Da quel 
momento. rammmLstrazìone 
democratica di Poggibonsi (la 
radio nella sua cronai» direi 
ta SI e «« dimenticata » di dire 
che Poggi'Donsi e amministra¬ 
ta dai comunisti) divenne il 
«entro e il fulcro della nuova 
iniziativa che raccolse subito 
rudesione c(»mpatta di tutti i 
partiti, dei sindacati, dei rr.ovi 
menti giovanili, delle organiz 
/azioni democratiche, delle 
parriH'i hie e delle scuole del 
«‘omunc 

Nel gin» di diec'i giorni, fu- 
nino raccolti i-irca venti mi¬ 
lioni Si erano tassati tutti 
dai ragazzini delle medie chi* 
andavano in giro a raccoglie¬ 
re soldi, agli om-rai delle fab¬ 
briche. ai contadini. Poggibon 
si e un «entro attivo di vita 
dcmiK-ratica in Toscana, e l i 
luzlativa non ixilcva che aver»- 
sui'ci-ssu D'altra parte, a Pog 
gibon-ji. opera anche un’azieii 
da che prixluf c «•a'-e prefab 
bruate Per questo, la racco, 
ta permetteva ‘■libito di acqui 
‘■tare un vero e proprio pae'-e’ 
t«» per I tcrremf»tati ‘■iciliaiu 
Ogni i-asetta jjotra O'pitari 
I omodamente e al « aldo, quai 
irò iK-r'-one 



QUESTO 
MARCHIO 
VALE DENARO! 

= DENARO 
RISPARMIATO 


I PREZZI “FOS'SONO SBALORDITIVI! 

Se qualcuno non e ancora convinto della loro enorme con¬ 
venienza. chieda 1 nostri opuscoli ed esamini 1 nostri prezzi. 
Nei “NEGOZI AUTORIZZATI FOS ’ potete trovare 1 nostri 
opuscoli, informazioni esaminare 1 nostri apparecchi e con¬ 
trollarne le caratteristiche solide e funzionali, conoscere le 
modahla per ottenere LO SCONTO DEL 30 % RISERVATO 
ALLE MAESTRANZE Gli obiettivi e le ottiche FOS sono 
ormai famose m lutto il mondo e gli apparecchi, fotocamere, 
cineprese, proiettori, binocoli, ecc stanno andando a ruba 
Sono garantiti e assistiti in Italia dall'ANTARES. 

ANTARES SpA C:ao Soc L 627000000 
20122 Milano. Via Serb«lloni. 14 
00165 Roma. Piazza Pio Xi. 51 - 52 

PER FAVORE! 

Nel mese di dicembre '67, e particolarmente nel periodo 
delle Feste, quasi tutti i negozi sono rimasti sprovvisti di 
apparecchi e di ottiche FOS. Come mai? Perchè m tutta Italia 
le richieste sono state moltissime e siamo rimasti sprovvisti 
anche noi. Perciò • por favore - accaparratevi subito, o pre¬ 
notate. CIÒ che Vi interessa! Non indugiate! La produzione 
FOS e molto ricercata e non ne arriva mai abbastanza 
Prendetela quando c'è. 

PUBBLICHEREMO IL 15 DI OGNI MESE 
L’ELENCO DEI NEGOZI AUTORIZZATI F.O.S. 
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; Domande 

In migliaia attorno a Perri, iongo e Yecciiìeffì j «fantasma» 

per il piano 
verde n. 2 



DairAdriano testimonianza 
di solidarietà col Vietnam 
e gli universitari in lotta 

Il teatro gremitissimo non ha potuto ospitare tutti • Il ricordo della grande veglia della pace • Gio¬ 
vani e lavoratori prima della manltestazlone hanno donato II sangue per /'eroico popolo vietnamita 


VIVA lA CilOWOSA lOrtA^Otl 








i. y , . / ' 



Attorno a Parn, a Loiiko, a 
Vecchietti si sono stretti a mi¬ 
gliaia. ieri mattina, nella gran¬ 
de manifestazione unitaria 
svoltasi al teatro Adriano, con¬ 
tro la minaccia autoritaria 
messa In luce dair« aiTare SI¬ 
TAR ». e per una nuova demo¬ 
crazia che renda il nostro 
Paese veramente indipendente. 

Alle 10,30, il più capace tea¬ 
tro cittadino era gremitissimo 
in ogni ordine di posti, dalla 
platea alle gallerie, ai palchi. 
Alle 11 le porte di accesso so¬ 
no state necessariamente chiu¬ 
se e centinaia di persone han¬ 
no dovuto seguire lo svolgersi 
della manifestazione ed ascol¬ 
tare i discorsi dei tre oratori 
sostando nel corridoi, nel* 
l'atrio, o nella piazza Cavour. 

Non si ricordava ima mani¬ 
festazione di tale ampiezza e 
di tale forza, in un teatro cit¬ 
tadino. dalla indimenticabile 
veglia per la pace nel Vietnam 
che si svolse nello stesso lo¬ 
cale. E lo stesso entusiasmo, 
la stessa carica di lotta, la 
.stessa partecipazione entusia¬ 
stica dei giovani con le ban¬ 
diere rosse, i cartelli, gli stri- 
•>01001. 

Uno striscione campeggiava 
.sullo sfondo della sala: « Viva 
la gloriosa lotta dei partigiani 
e delle forze paciliste del Viet¬ 
nam. Imporre la flne dell’ag¬ 
gressione americana ». 

Più volte i discorsi di Far¬ 
ri, di Longo. di Vecchietti so¬ 
no stati sottolineati da scro 
scianti applausi e migliaia di 
mani si sono levate in alto 
quando, a conclusione della 
manifestazione, sono stati let¬ 
ti gli ordini del giorno di so¬ 
lidarietà con la gloriosa lotta 
del popolo e dei partigiani del 
Vietnam e di appoggio alla 
protesta degli universitari che 
in questi giorni a Roma ed 
m altre città occupano le fa¬ 
coltà per un rinnovamento 
dell'istruzione p-abbllca in Ita¬ 
lia. 

La manifestazione è poi pro- 
•seguita fuori del teatro, dove 
I giovani hanno nuovamente 
spiegato le bandiere e gli stn- 
-vcionl manifestando nella piaz¬ 
za Cavour 

Numerosi giovani, prima di 
prendere parte alla manifesta 
ztone al teatro Adriano, si so 
no recati in via Orazio, dove 
sostava Tautoemoteca della 
CRI c hanno donato il sangue 
per il valoroso e martoriato 
popolo del Vietnam. 

NELLA FOTO: !• sala dal tsatro 
Adriano, affollatittima, durania 
la mantfoslaziona. Sul fondo cam- 
poggia fa scritta. > Viva la glo¬ 
riosa lotta dai partigiani a dalla 
forza pacifista vietnamita. Im¬ 
porra la fina daH'aggrassiona 
amaricana > 


Straordinaria 
di «Giselle» 
al Teatro 
dell'Opera 

Lunedi 5. alle ore 21. per 
aderire alle numerose richie¬ 
ste. avrà luogo un'ultima rap¬ 
presentazione di « Giselle » 
con la partecipazione dei pri¬ 
mi ballerini del Bolscioi di 
Mosca Ekaterina Maximova e 
Vladimir Vassillev t tagliando 
n. 105). 

Martedì 6, alle ore 21, ulti¬ 
ma replica in abbonamento 
alle quarte serali de « La fi¬ 
glia del reggimento» di Do- 
nizetti diretta dal maestro O- 
liviero De Fabritiis e interpre¬ 
tata da Anna Moffo (protago¬ 
nista). Jolanda Cardino, Re¬ 
nato Chonl. Walter Alberti. En¬ 
rico Crampi. 


Il giudizio di un noto scienziato sovietico 
sulla terapia elaborata dal «Regina f/eno» 

Gravi le conseguenze 
del <sangue caldo» 
che combatte il cancro 

La nuova terapia suscita polemiche fra gli oncologi sovietici • L’Iperter¬ 
mìa con alcune modifiche applicata anche In una cllnica di Mosca 


« I metodi di cura dei tu¬ 
mori maligni connessi al 
surriscaldamento del san¬ 
gue sono gravidi di gravl-s- 
sime conseguenze». Cosi ha 
dichiarato il prof. Nikolai 
Trapeznikov, noto oncologo 
sovietico alla Pravcla, du¬ 
rante un’intervista sulla 
nuova terapia elaborata e 
applicata ormai da mesi 
nell’istituto romano Regina 
Elena. e da poco sperimen¬ 
tata nella clinica di onco¬ 
logia di Mosca. 

Come si ricorderà la tec¬ 
nica. che Véqttipc del pro- 
fc.ssor Rossi Fannetti ha 
messo in pratica, nell’lsti- 
tuto romano, per la lotta ai 
tumori delle membra con- 
suste nel riscaldare il san¬ 
gue. raggiungendo i 43 gra¬ 


di. della parte del corpo 
colpita dai cancro. L’alta 
temperatura e la maggiore 
ossigenazione nelle arterie 
.sottoposte alla terapia di¬ 
struggono le cellule cance¬ 
rose. ^ quando la terapia 
e stata resa nota, richia¬ 
mando l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica, al Regina 
Elena in questi ultimi tem¬ 
pi sono giunte centinaia di 
richieste di ricovero. 

« Ma — dice sempre nel¬ 
la sua intervista il diretto¬ 
re deU’Lstituto di oncologia 
dell’Università di Mosca — 
anche se l’uso dell’iperter¬ 
mia appare interessante, 
esso esige un accurato stu¬ 
dio sperimentale». Lo scien¬ 
ziato sottolinea nel proprio 
commento anche la super¬ 


ficialità con cui la stampa 
« profana » affronta argo¬ 
menti che andrebbero trat¬ 
tati solo da riviste specia¬ 
lizzate. 

Un altro studioso di on¬ 
cologìa. il prof. V. Javorski 
ha invece dimostrato che 
con l’ipertermia le cellu¬ 
le cancerose diventano piii 
sensibili ai preparati anti¬ 
cancro. Per questo il me¬ 
dico ha proposto im meto¬ 
do che consùste nel surri- 
.scaldamento locale del tu¬ 
more e contemporaneamen¬ 
te nel raffreddamento del¬ 
l’arto isolato 

Nel -sangue che circola 
nelle arterie della zona col¬ 
pita verrebbero immesse 
forti dosi di preparati anti¬ 
cancro. 




In questi giorni sono scadu¬ 
ti 1 termini per la presenta¬ 
zione delle domande in ha.se 
all'art. 9 del piano verde n. ‘2. 
che prevede la concessione di 
contributi alle cooperative che 
realizzano impianti di tnusfor- 
mazione ilei prodotti agricoli 
(fnuitoi. cantine .sociali, ecc • 

Accanto alle domande avon 
zate dalle cooperative agrlco 
le effettivamente impegnate a 
realizzare questi impianti nel¬ 
l’interesse della loro base so 
ciale, sono pervenute all’ispet- 
tomto agrario compartimenta¬ 
le molte decine di domande re¬ 
lative a quasi tutti i comuni 
della provincia da parte di or¬ 
ganismi cne — a quanto ri¬ 
sulta — in questi comuni non 
harmo alcuna base sociale e 
sono, in generale, completa¬ 
mento sconosciuti a tutti i 
contadini. 

Dietro queste domande-fan¬ 
tasma è chiaramente avvertibi¬ 
le la manovra della « Bono- 
miana », che vuole in questo 
modo provocare confusione e 
marasma nella concessione dei 
contributi nell'Intento di con¬ 
tinuare a fare la parte del leo 
ne nell’assegnazione dei fondi 
del piano verde 

Cresta ennesima truffa che 
si intenderebbe portare avim- 
ti ai danni dei coltivatori di¬ 
retti della nostra provincia ha 
già suscitato allarme e prote¬ 
ste nel movimento coopera¬ 
tivo. 

In proposito il compagno 
Franco Raparelli ha presen¬ 
tato alla provincia un’inter¬ 
rogazione per denunciare tale 
.stato di cose e per richiedere 
« un intervento deU’ammlni- 
strazione provinciale per ac¬ 
certare l’effettiva portata di 
questa manovra e per garanti¬ 
re che i fondi del piano verde 
vadano effettivamente alle 
cooperative agricole che ne 
hanno diritto ». 


Àuto contro 
muro: due 
bimbe ferite 


Spettacolare incidente a Sa- 
crofano: un’auto, su cui viag¬ 
giavano due bambine, insie¬ 
me alla madre, è slittata aul- 
l’asfalto re.so viscido dalla 
pioggia, ha zigzagato per una 
ventina <ii metri poi ha coz¬ 
zato violentemente contro un 
muretto. Fortunatamente i 
tre passeggeri sono rimasti fe¬ 
riti soltanto in modo lieve. 

L’incidpjite e avvenuto nel 
primo pomeriggio: l’autu. una 
124, era condotta da Silvana 
Neri, di 40 aimi, abitante in 
via Fortebraccio 14, e a bordo 
vi erano le due piccine. .Sabi¬ 
na e Falmira Sargenti, di 0 
e 5 anni. Improvvisamente la 
donna ha perso il controllo 
dell’auto: la 124 impazzita ha 
percorso \enti metri prima di 
schiantarsi contro il muro 

I,a donna c le due bimbe 
sono state soccorse e traspor¬ 
tate al -San Filippo Neri Si! 
vana Neri guanra m 4 gior 
ni. Sabina in I.^ e Paimira 
in una .seUimana Sul luogo 
deH'incidente si e recata qiiin 
di una pattuglia della poli¬ 
zia stradale: dai primi accer 
lamenti sembra che non vi 
siano dubbi sul fatto che l'in 
cidente e stato provocato dal 
fondo stradale viscido 


Teatri 

TEATRO DELL'OFERA 

Questa sera alle 21, per ade¬ 
rire alle numerose richieste, 
avrà luogo un’ultima rap¬ 
presentazione di Giselle con 
la partecipazione dei primi 
ballerini del Bolscioi dì Mu 
scu Ekaterina Maximova e 
Vladimir Vassiliev Itaglian 
do II las) Martedì fi. alle 
ore 21, ultima replica in 
abbonamento alle quarte se 
tali della Figlia ilei reggi¬ 
mento. 

ACCADEMIA FIURMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Tea 
tro Olimpico concerto del 
celebre complesso « I mu¬ 
sici » (tagliando n 14L In 
programma Gorelli. Paisiel- 
lo. Vivaldi. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica 

ALLA RINGHIERA . iMtro Equìp* 

( Via dei Riari, 81 ) 

Alle *21,45 anteprima per la 
stampa Teodoro Corrà e 
Benedetta Barzinl in Le ar¬ 
monie di Franco Molè. No¬ 
vità assoluta. Regia dell’au¬ 
tore 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30, e 
mercoledì ore 17,30, con¬ 
certo del coro polifonico 
romano Direttore G To 
sato 

ARLECCHINO 

Riposo 


.Alle 21,4.s Compamia Tea 
tro d’Essai presenta Le for¬ 


bici d’oro 


CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

CARMELO BENE 

.Alle 22 Carmelo Bene (atto¬ 
re». Vittorio Gelmetti (mu¬ 
sicista). in Majakow.^kji 

DE' SERVI 

Giovedì alle 21,30 uThe En- 
glish Players » con Fratel¬ 
lino. sorellina di Campton 
e Parlami come la pioggia 
e lasciami ascoltare di W. 
Tenne.ssee. Regie di F. von 
Kuegelgen e J. Karlsen 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Compagnia Stabi¬ 
le Palazzo Burini con Cri¬ 
stiano c Lsabella in Cosa 
.stiamo dicendo? di C. Cen¬ 
si sul modo di Feiffer (fu¬ 
metti e teatro» 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare L’ami¬ 
co del diavolo dì P. De Fi¬ 
lippo con L. De Filippo. 
G. Agus, P. De Filippo, R. 
Toccafondi. R. Bianchi 

DIONISIO CLUB 

Alle 21,30 serata speciale 
per ripresa rubrica radio¬ 
fonica Spett. Off. I furfan¬ 
ti e Fecaloro di E. Paglia- 
rini. Regia di G. C Celli 

DEL LEOPARDO 
Alle 21 ,:ìo la \este nuziale, 
sette volle lo .ste.s.so peccato 
con F. Giuhetti. G. Mazzo¬ 
ni. Regia di C. Remondi 

ELISEO 

Riposo 

FILMSTUDIO 70 (via degli Orti 
d'Alibert t/C - via della Lun- 
gara) 

Alle 19 e 21,'.(O II colteUo 
nell’acqua di Polansky 
FOLK STUDIO (Via Garibaldi 53) 
Alle 22,15 recital di Cateri¬ 
na Bueno. Regia di L Set 
timelli 

PALAZZO DEI CONGRESSI - EUR 
Riposo 
PAR IOLI 

Alle ‘21,15 la Compagnia Si¬ 
cilia del Teatro Nazionale 
pre.senta Piazza in .Sicilia. 
Regia di G Cetrulclli 
PANTHEON (Virt Bcatf' A'iQtli-o 
.. 3? - Tel 832.254) 

Giovedì alle 10.30. le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con I.a bella addormentata 
nel bosco, fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accette! 
Ih. Regia degli autori 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,1-5 
familiare II contratto di E 
De Filippi» 


RIDOTTO ELISEO 
,.Alle 21 La suocera nell'in¬ 
terpretazione di Nino Be- 
sozzi. Regia di A. Sapori 

ROSSINI (Piar/ii 5. Clitara 14) 
Domani alle 21,15 Cliecco e 
.Anita Durante, Leila Due 
ci, Enzo Liberti con Desi¬ 
derio disperato per ecce.sso 
di buon cuore. Successo co- 
cimo hi costume di G Gi- 
raiid Regìa di Checc.« Du¬ 
rante 

SATIRI 

Alle '21,15 C.S.l.T. con Por¬ 
sia e teatro '2. Testi scelti da 
Raffaella Spaccarelli. Regia 
di Davide Montemiirri 


Le »tsle che appaiono accanto 
al tiloU dei film corrispondo¬ 
no alla acfnente classiAcasione 
per Bcncrl: 

A -s ATTCnIUOSB 

C •• comico 

D.% u Disegno animsto 

DO Dqcnmentario 

DR u Draminstico 

G » Giallo 

M u Musicale 

S « Sentimentals 

SA -• SaUrico 

MS » Storico-mitoloctco 

Il nostro gtmUtio ani Um vie¬ 
ne espresso net modo seguente: 

♦♦♦♦♦ u cvccsionais 
M otiimo 
o buono 
>■ discreto 
^ m mediocre 

V M tt rietslo si minori 
di 16 soni 


SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 ultime repliche di 
Novanta buoni motivi. Un 
teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino, Casalino, Merli, 
Chlttò, Polesinantl, Bilotti 

SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15 
Uno sguardo dal ponte di 
Miller 

VALLE 

Alle 21,15 spettacolo straor¬ 
dinario del Teatro Club Ex- 
coli qui! 1 poeti!, a cura 
di C. Carboni e G. Guer- 


Varietà 


AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Sette donne per i McGregor, 
con D. Bailey (V.M. 14) 

A ♦ 

e rivista Sbarra Carini 
VOLTURNO (Via VcUurro) 
A.ssassInio per contratto, con 
W. Edwaros G ♦ 

e rivista Pistoni 


Cinema 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Diabolik. con J. P. Law A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

(.a più grande rapina del 
West, con G. Hilton A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Millie, con J. Andrew-s DI ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

1.0 straniero, con M Ma- 
-stroianni (V.M. 18» 

DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
Grand Prix (in originale», 
lon .) 1. Trintignant 

DR ♦♦ 

ARISTON (Te*. 353.230) 
Tran.srurop Elvpre.ss (A pel¬ 
le nuda) (V.M. 18* 

ARLECCHINO fTcl. 353 654 j 
A piedi nudi nel parco, con 
•J Fonda ;■> ♦ 

ASTRA fTe!. 843.32o) 

Chiuso 

AVANA 

I.a cintura di castità, con 
.M Vitti .SA ♦ 

AVENTINO (Tei. 572.137) 
L'av\rnturiero. con A. (Juinn 

DR ♦♦ 


Agente 
si spara 
al capo 

Con una revolverata alla 
tempia un agente di pubblica 
sicurezza si è ucciso ieri, nel 
>110 appartamento, in viale 
Regina Margherita. L’uomo e 
stato soccorso da alcimi vici 
ni, accorsi subito dopo Io spa¬ 
ro e trasportato al Policlini¬ 
co: ma i medici non hanno po¬ 
tuto fare nulla per salvarlo. 
L'agente era sofferente di una 
grave forma di esaurimento 
nervoso c si pensa che si sia 
tolto la vita in una crisi de- 
pres.si\-a 

II suicidio c avvenuto ieri, 
a mezzogiorno. Osvaldo Mon 
lini, questo il nome deH’uo 
mo. era m forza al gruppo 
Celere di Castro Pretorio. In 
questi giorni però 1 medici Io 
avevano esentato dal servizio, 
appunto a causa della sua ma 
laltia Ieri il Montini, rima 
sto solo in casa, al numero 
217 di viale Regina Marghe¬ 
rita. SI è seduto nella cucina 
deH’appartamento. ha estrat¬ 
to la Beretta 7.65 d’ordinan¬ 
za, 1 ha puntata contro la 
tempia destra e ha fatto 
fuoco. 

Alla detonazione sono ac¬ 
corsi alcuni vicini: il Monti¬ 
ni era crollato a terra m un 
Iago di sangue. Lo hanno soc¬ 
corso. adagiato su un'auto, 
e trasportato al l’olicltnico: 
ma ai medici non è rimasto 
che firmare il referto di mor¬ 
te. I poliziotti del commissa¬ 
riato di Porta Pia hanno ini¬ 
ziato le indagini per chiarire 
completamente i motivi del 
tragica gesto. 


Pietoso dramma salta ria Preaestiaa 

Infarto mentre guida: 
blocca Tanto e muore 

La vittima è un commerciante di 66 anni - E' spiralo 
subito dopo aver accostato Vanto al cifslio della strada 


piccòla crohaca 


I 


Un uomo e morto al \-oIan- 
te della vettura che stava gui¬ 
dando ma prima di acca.sciar- 
si esamine ha fatto appena in 
tempo ad acccstare la macchi 
na al marciapiede ed a fer¬ 
marla. E’ accaduto ieri mat¬ 
tina \*erso mezzogiorno in \ia 
Prenestina, aH’altezza del nu 
mero ITT 


Luigi Scarparo, commertian- 
re di 66 anni, abitante con la 
famiglia in via dei Frassini 
94. era a bordo di una 1100 
probabilmente è stato stron 
calo da un infarto 
Pochi minuti dopo l’uomo 
riverso dentro la vettura ter 
ma è stato notato da alcuni 
pa.s,santi. e ben presto sj r 


n Partito 


tO.M.MISSIONE PROVIN- 
CI.A è ronvocaU oggi alle ore 
IS in Federazione con Fred- 
dozzi. 

ATTIVI: «Mario .%IicaU > 
ore 19. attivo femminile con 
Mirella Stoppa. 

ZONA CASILINA NOItO: 
in Federazione ore 16 rionio- 
ne aegietcria. 

ZONA ’HBL'R'nNA: Tibar- 
tina ore 192)0 organizzativi 
e responsabili elettorali del¬ 
le sezioni con Gozzi. 

MACAO.STATALI: ore 17, 
CUS. 


; tOMIT.ATO DIRETTIVO: 
' Nemì. ore 18 con Fagiolo e 
I Cochì; Fra.scati. ore 18, riu- 
! nione mandamento con Ricci 
. e Marciano. 

COMMISSIONE CITTA’ e 
aziendali sono convocati per 
mercoledì 7 in Federazione. 
Ordine del giorno: « Conve¬ 
gno sulle borgate >. 

COMUNALI: ore 18 a Porta 
San Giovanni (via La Spezia) 
dibattito sul SIF.AR, snDo 
scandalo Petmcci. snll’miità 
democratica antifascista ne- 
cessarla per nscire dalla cri- 
si e rafforzare la democrazia 
repubblicana. Interverrà il 
compagno Di Giulio della di- 
lezione del Partito. 


raccolto attorno un c-apannello 
di gente da cui .sono partiti 
le piu svariate congetture, e 
naturalmente non e mancato 
< hi ha pensato ad un « giaJ 
lo » Qualcuno ha te'efonaU» 
alla questura, eri una -quadra 
di agenti è arrivata -lU po-to 
inviata dal <-i)mm;-sario <ii 
Porta Maggiore 

.Aperto Io sportello ae.Ia vet 
tura gli uomini delia PS ntin 
hanno avuto difficolta a ren 
dersi conto che I uom«i non 
aveva ormai piu bisogni» di 
alcun aiuto era già morto 

Dai pnmi esami medici 
sembra appurato che la i-au 
sa del decesso risieda in un 
attacco di cuore cui Tuomo 
già da tempo andava sugget 
to. I famìglian dello Scarpa¬ 
ro. avvertiti dalla polizia, .so¬ 
no stati chiamati alTobitono. 
dove nei frattempo la salma 
era stata trasportata, per Fi 
dentlficazione. 

L« vettura nella quale è ac¬ 
caduta la disgrazia è una Fiat 
«1100» che risulta intestata 
alla società So.Cal. di via dei 
Castani 163, ma è probabile 
che, pur appartenendo real¬ 
mente allo Scarparo, sul li¬ 
bretto di circolazione, non sia 
stato registrato l'ulttoo pas- 
saggio di proprietà. 


FILM NIPPONICO — .Si sta 
svolgendo nell'Auditonum del 
l'Istituto giapponese di rultu- 
ra una ras-e^i retro.-petiiva 
del film nippomci» 

FOLK .S-nTDIO - Que.sta .-e 
ra nella .-ede di via GanbaI 
di, alle t»re 22.15 avTa luogo 
un recital dì Caterina Bueno 
T Viva il coraggio ma chi lo 
sa portare »< La -erata nel 
mondo p(»poIare to‘:cano c .sta 
la organizzata ria T/Ponrarlo 
.Settimelli. 

CASA DO BRASI L - L'am¬ 
basciata del Brasile ha orga 
nizzato una mostra del pitto 
re Orlar*!!» Teruz presso la 
galleria d'arte in piazza Navi»- 
na 10 La personale sarà inali 
curata domani 

MOSTRI' — .Alla galleria 
Rus'O. in piftzz.» di Spagna I, 
e «itata inaugurata la mostra 
dello -nillore As-en Pei'icov. 
l'na personale del disegnato 
Tt- Ore-te I>-quel e «tata inau 
girata alla gallen-i piazza di 
Spagna nell.t om<»nima -piaz 
/a. al numero 29 
.Alia gallena « Fante di .Spa 
de ». via Ripeita '2.54. e in cor 
-«» la mostra del pittore Ja 
me.s Me Garrell 
TOL'RING CLUB - Ai t en 
tro Rizzoli, in vua Veneto, e 
-tato presentato il nuovo men 
Mie dei Tounng Oub Italiano 
« Vie d'italta e del mondo » 
SOLIDARIETÀ' — Ma 
na Galletti, madre di tre fi 
gii. e incìnta del quarto bam¬ 
bino. si trova in gravissime 
difficoltà hnanziarie. essendo 
stato il marito ricoverato in 
ospedale qualche mese fa. 
Chiunque volesse darle un 
abito si rivolga In via Giolit- 
ti 417. 

CORSI DI DANZA — Alla 
scuola di danza classica Pe- 
trouchka (via Baccartnl 32. te¬ 
lefono 78.57159) ancora per po¬ 
chi giorni sono aperte le iscri¬ 
zioni._ 

MOSTRE — Una mostra di 
recenti sculture di Beverly 


Pppper .>1 inaugurerà domani, 
alle ore 18.30 alla gallena di 
arte Malborough. via Gregor 
numero 5 

ENAL - - FI' .sempre in vt- 
gore la conce.ssione dello .scon¬ 
to del 50’che l'ENAL ha ot 
tenuto a favore dei propn 
L^critti sui normali prezzi per 
la corrente stagione del Tea 
tro dell'Opera. I biglietti .so 
nf» in vendita in vna Nizza 
162. telefono 850 641 

FILM SOVIETICI — Pre.>.so 
la sezione del PCI di Monte 
Mario (via Avoli n. 6) alle 18 
e in cor.so un ciclo di film.s 
.-ovuetici sulla <■ Rivoiuzior,e 
socialista nel cinema 1917- 
1967 * 

CASA DEU-A CULTURA - 
Domani 6 febbraio, alle 21 al 
la Casa della (Tiltura <vua Co 
lonna Antonina 51 ) si terra 
un dibatiiU» -ul tema « La 
facolta di ingegneria nella 
nuova università di Roma» 
Introdiuranno il prof Bordo¬ 
ni. li prof -Aurelio Misiti. il 
consigliere Pallottini. gh ar 
chitetti Salzano e Tafun 

Sul tema « I trapianti e .i 
luturo della medicina » -i 
.-volgerà, sempre alla Caca 
delia Cultura, un pubblico di 
battito alle ore 21 di giovedì 
prossimo 8 febbraio. Interver¬ 
ranno- Severmo Delogu. Gio- 
vanm Favir.i, Giuseppe Mon- 
taienti, Pande Stefamni; fa 
ra da moderatore Giovanni 
Berlinguer 


Avvisi Economici 


13) LEZIONI . SCUOU - COLLEGI 

(L, SO le ferola) 

SISTEMAZIONE SI CURA li 

« cn-s-il* » di ^ge-te delie l--ccvre e. 
Cocn,*iv3. Ree-j iit I ce--* v^^ ì'Aj- 
\ «-Tento, 18 i--i r- r me. O- ede-e i-v 
(err»ii.o-i «I Ce-t'c ENAP • rC5J3 
G c a (Ba- ) 


BALDUINA (Tel. 347,592) ' 

Troppo per vivere, poco per 
morire, con C. Brook A ♦ 
BARBERINI (fel. 741.707) 
Violenza per una moiiaea, 
con R. Schiaffino DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

E'accia a faccia, con T. Mi¬ 
nati A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L'avventurlerò, con A. Qulmi 
DR ♦♦ 

CAPITOL 

l.a più grande rapina del 
West, con G. Hilton A ♦ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.4o5) 
C’era una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
L’avventurlero, con A. (Juinn 
DR ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Natascia, con S. Bondarciuk 

DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'avventuriero, con A. Qulnii 

DK ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.4B8) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S ♦♦ 

EMBASSY 

1 dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit (V.M. 18» 

A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gli occhi della notte, con 
A. Hepbuni ( V.M. 14 » G ♦ 
EURCINE (PlBzra Italia 6 - Lur - 
Tel. 5 910 986) 

Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM. 14) A ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con 
J. Christle DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
James Bond U01 Cs.<dno 
Royalc 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'uomo, l’orgoglio, la ven¬ 
detta, con F. Nero A ♦ 
GARDEN (Tel. 582.348} 

L’avventuriero, con A. Quinn 
DR ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

La cintura di castità, con 
M. Vitti SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680 715) 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (V.M. 14) (!♦ 

IMPERIALCINE N. 3 (T. 686.745) 
Blo\v-up. (X)n D. Hennings 
(V.M. 14) DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni. con P Scolield 

DR ♦♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.036) 
L’avventuriero. con A. Quinn 

DR ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

li dottor Zivago, con U 
Sharif DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120» 
Spettacoli venerdì, sabato 
e domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes (! ♦♦ 

MIGNON (Tel. 369.493) 

II garofano verde, con P 
Finch (V.M. 14 DR ♦♦ 

MODERNO 

Superspia K. con S. Boyd 

A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 4Ó0.2P5) 
l.amiel. con A. Karma 
(V.M. 10) S ♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

La più grande rapina del 
West, con G. Hilton A ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002'. 
Superspia K. con S. Boyd 

A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.655) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (V.M 14* \ 

PALAZZO 

La più grande rapina del 

II est. con G Hilton .1 ♦ 
PARIS (Tel. 754.36B) 

l.a religiosa, con A Kan 
nB(V.M, 18) DR ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I,a Cina è vicina, con G 
Mauri (V.M. 18) SA ♦♦♦ 
QUATTRO FONTANE (T. 470 26'. ) 
Cenerentola D.\ ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io, due figlie, tre valigie, 
con L. De Funes C ♦♦ 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Un uomo, una donna, con 
.1 L. Trintignant rV.M. 18» 

S ♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Gangster Story, con W. Beat- 
ty (V.M. 18» DR ♦♦ 

REALE (Te' 580.2".4) 

Superspia K. con S Bovd 

REX (Tel. 634.16., 

I.a Cina è vicina, con S 
Mauri (V.M. 18» S.A ♦♦♦ 
RITI (Te!. 837 481 ) 

I.a più grande rapina del 
West, con G. Hilton A ♦ 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

lai calda notte dell'ispetto¬ 
re Tibbs. con -S Poitier 

f; ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con 
L Marvin (VM 14» A ♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Questo difficile amore, con 
H. Hills (VJJ. 14) S ♦♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671 419) 
La cinese, con A. Wiazem- 
sky DR ♦♦ 

SAVOIA 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

SMERALDO (Te’. 351 SEI ) 

Millie. con J Andrews 31 ♦ 
SUPERCINEMA (Te'. 4SS.453) 
Preparati la bara. cor. T 
Hill \ ♦ 

TREVI (Te’. 639 o19T 

Bella di giorno, con C. De 
neuve (V.M. 18» DR ♦♦♦♦ 
TRIOMPHE ’ P »zz» *•-1 
Superspia K. con .S Boyd 

A ♦ 

VIGNA CLARA (Te!. 320.259 1 
Vivere per vivere, con Y. 
Montand DR ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

.VSTOR: Sette rotte UoniM, con S. 

Me Laine S # 

AFRICA: Nel sole, con .Al Baco 

S ♦ 

AIRONE: Carerana di fuoco, con 
Y. Wayne A 

ALASKA: Ercole UfoviacibOe SM ♦ 
ALBA: Operatone cominaiidos. con 
D. Bogarde DR # 

•ALTE: Due stello nella polvere, con 
O. Martin (VAI. 14) t «« 

AIXATOVE: D hUfu duello, con 
Y Brynner A ## 


ALFIERI: Dalle Aitlrnne airinfer- 
■IO, con F. StadorU A # 

A.MBA.SC1ATORII Ad ogni torto. 

con Y. Leidh A ♦ 

.ANIENE: (‘aratterr oenu rotto. 

con (' Mo<»rt- 1 ♦ 

.IPOLU): \ UUT -1 tl*r roto 
volte, lon S Connei) 1 ♦ 

AtlllUA: I due vigili, l'in trancili 
e Ingrussia C # 

ARALDO; l'n italiano In Arocrte». 

con A. Sordi .SA # 

ARGO: .Ad ogni corto, con Y. Lelg.i 

A ♦ 

ARIEL; Din perdona to no, con 

T. Itili 1 ♦ 

.\TI„\NTi(.: .s«-iilriiia di morte 

con R. Ciardi! 1 # 

AKIL’STC.S: \ 007 si vive toln : 

votte, con S. Conner) A ♦ 

AUREO: Senlenia di morie, con 
R. Clark A ♦ 

AUSONI.A: Il Ugo di SaUna, con 
B. Siede (V M. 18» O ♦ 

.AVORIO, (.tini il rnlllarlu. con 

U. Murtin 1 ♦ 

HEI-SITO; lo. l’amore, lou U 

Dardot (V.M. 18» S ♦ 

BOTTO: Come rubare un qotiitalt- 
di dUmanti in Russia, con T 

Sancho .1 ♦ 

BK.ASIIA:: Ad ogni corto, co» V 

LdgU 1 ♦ 

BRISTOL: Peggio P^r ">•’ meglio 
l*er le. con L Tony S ♦ 

BRU.AUIV.AY: L’indoinabiir .Inerii 
ca, con M. Morder A ♦ 

(L1LIFORN1A: Tarda a faccia, con 
T. .Mlllan -1 ♦ 

t5A.S1>:iJ4): IJI fuga di MareL 
con J. Papas OR ♦ 

CINFLSTAR: Mlltlc. con V An 
drews AI ♦ 

(.LOOK). \ 00* si vive solo : 

volte, con .S Connery \ ♦ 

( OMIKADO: L’onorata socida, roti 

V De .‘Tlcji (V M 16* .Si ♦ 

(()H\lJ.O; A 007 si vive solo : 

volle, ron S Connery \ ♦ 

( K1.ST.\IJ4). Daniel limine, con I 

Parker A ♦ 

DEL YA.SCELU): Taccia a faccia. 

con T Miltan .1 ♦ 

DIAMANTE: Ij» notle e falU l>ei 
rubare, con P Ler(>> S ♦♦ 
DIANA: l.a cintura di cartilà, con 
M Vitti SA ♦ 

EDELIAKIKS: I barbieri di Slrllia 
con Franclil e Ingra-vvla (. ♦ 

ESPERIA; Sentenia di morte, cr)n 
R Clark A ♦ 

KSPì:RO; II ilglin di UJango. coi 
O Madison (VM. 14» A ♦ 

TARNE.SK: Nel sole, con Al Bano 

.S ♦ 

TfKìLl.ANO: In ilallano in Ameri 
ca, con A Sordi .SA ♦ 

(•Il'LIO (;E.S.ARE: Un Italiano in 

Anirrlra, con A. .Sordi S.A ♦ 

HABLEAI: riposo 
HOIJ.YIAOOD: Tn»l>l*o per vivere 
poto i»er morire, con C Broo’it 

LMPEKU: Due virile nella polverr 
con D Martin (VM 14» A ♦♦ 
INDTNO: Tu uomo per tutte le 
atagloiii. «OH P Scofldd DII 

♦ ♦♦ 

KIIJ.A : Il lungo dorilo, r-on V 
Brynner A 

JDNIO: Diangu raiciatorr di Uglir 
LA TF:.NI('E: l n uomo prr tutte 
le stagioni. i on P Scolield DU 

♦♦♦ 

LKBLON: Killer Kid. lOii A .Stri 
leu A ♦ 

LTXOR- lai cintura di iastila, to» 
M. Vitti ,S.A ♦ 

MADISON: I due vigili, » on FTaii 
chi e Ingraisia f ♦ 

MASSIMO: lintura di ia.stiU. 

con .M Vitti SA ♦ 

.NEVAUA; E divenne il pm aplr 
tato bandito del Sud. con I’ 

I.CO Lawrence A ♦ 

.MAGARA: I due vigili, lon Tran 

dn e Ingra-ssla t. ♦ 

NUOVO: Il lungo duello, lOii Y 
Brv-nner .A ♦♦ 

SLOVO OLIMPIA, (.hartot In un 

mare di guai. ■ <in C (liaplti 
C ♦♦♦♦ 

P.ALLADIl'AI; Dii» perdona io no 
con T Hill A ♦ 

PLANETARIO. lJi -dgnora sprint 
( oti .) Ùhristie C ♦ 

PRENESTF:: Il lungo duello, i oi 

Y Brjnner A 

PKI.NC.IPF:; lai cintura di tastila 

con .M Vitti SA ♦ 

RENO: Peggio |»er me meglio pei 
le. con 1. Tony S ♦ 

RIALTO: Lumdl dd Rialto, la 
donna è donna, t-on » P R( 1 
mondo (V.M Ih* SA ♦ 

RI BINO: Lunedi dd Rubino, Tit 
la proibite (V..M. IR» IMI ♦♦ 
SPLENDID: El Dnrado < on I 

Wayne .A ♦ 

TIRRENO: L'indomabile Angelica. 

con M Mercier .A # 

TRI ANON: K divxnne II piu spie 
tato bandito del sud. lon P. I/er 
Ijiwrence A ♦ 

TT.S(X)I4): Nel sole, con Al Barn» 

S ♦ 

ILLS.SK: Il marriiin di Kriminal. 

con C Saxon .A ♦ 

VERBANO; A 007 si vive solo ’ 
volle, con S (’onr.fr. A ♦ 


TERZE VISIONI 

AK.S LINE: riposo 
Al ROR.A-. Texas Addio, con t. Ne 
ro A ♦ 

( AS.SIO: Ihir stelle nelU polvere. 

con I) Martin (VM 14 .A ♦♦ 
(.OI OSSEO. Tn uomo una donna, 
coti J I Trintigtiant (VM IR> 

S ♦ 

DEI PICLOLI; riposo 
DEIJJ-: MIAIOSK: OSS II7 a Tokio 
si muore, con M Vladv (• ♦ 

DELLE RONDINI, l no Mreiillo lut¬ 
to d’oro 

DORI A: Tre gendarmi a New Aork. 

cc»n 1. De Fn-.es (. ♦ 

ELIMIRADO: (.allia. i on M Dan 
(VM IR* DR ♦ 

FARO. I barbieri di >lrUia. co-» 
Fra.ofhi e Ingras-i.» ( ♦ 

ri)IX.ORE- n Oorado. ioti I 
Waj-ne A # 

NOA'CM.INE I lurbieri di Sicilia 
con Frarvchi e In;ra'*U (. ♦ 

OI)F:(tN': Il limo < o:. B I-«ic* 
ster DR ♦ 

ORIENT», Riderà io-, 1 Ter-. 

> ♦ 

PI.ATTNI*. I due vigili lor, Iiar. 

cht e tr-^rrassta C ♦ 

PRIMA PORTA- Due stelle nella 

polvere, con D Martin <V M 

14) A ♦♦ 

PRI.AIAAERA: r:po-o 
REOILLA: riposo 
ROMA: Spie contro il nioiidn. co- 
fi Grar.ger A ♦ 

SALA l’AIBKRTO: Aado. I ammar 
ro e tomo con t: JfiPo:. A ♦ 


SALE PARROCCHIALI 

(BISOGNO. Il lungo il corto il 
gallo, con Franchi c Ir.grav-;a 

c. ♦ 

GIOVANI, TRASTI.AERK- I l.nn- 
gos non perdonano \ ^ 

Riduzioni ENAL 

( INEM.A. — Ambasciatori. A 
driano. Alee. Alcione. Antares 
Ariston. Arlecrhino. Aventino 
Bollo. Bologna, Brancaccio, (a- 
pranirhrtu. Caasio. Cola di 
Rimxo. (xistallo. Empire, Europa 
Eurelnr. Iarnese. Fogliano. Galle¬ 
ria. Maestoso. Alassimo. Sfazxini 
Mondial. Moderno. Nuoro Olsm 
pia. Orione. Paris. Planetario. Pia 
TM, Prima Porta, (fnirìualr. Radio 
clt.v. Rii*. Roma. Sala Umberto 
Salone AUrgherlta. .saroja. Scneral 
do. Sultano, binirnra di Ostia. Tre- 
tf. Tuscole. Algna aara. 

TE.%TRI — .Arlecchino. Dioscun 
(toldoni. Pantheon. Ridotto Eliseo 
Rossini. Satiri. 


FILMSTUDIO 70 

VIA OtGUI ORTI OAlItCaT. l.’C 
(VIA DALLA UMCAAA) 

ORE 19 E :].30 

IL COLTEUO NEU’ACQUA 

dt ROMA\ POLASSKJ 

In cullabornlooo can l‘Atio<iai»ona 
Amici di « filmcritic* > 
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Sergio Endrigo dopo la vittoria a Sanremo 

«Trovarmi di coipo un divo 
mi ha divertito da matti» 

Celentaìw amaregf'wto e polemico - Un’altra rassepia canora ranno prossimo ad Antibes 



SANREMO — Ecco • vincitori: (da sinlctra) Don Backy, pianatoti In clatsifica con ban duo cantoni; 
Marita Sannia • Ornella Vanoni affermateti al tecondo potto con « Cata bianca »; Sergio Endrigo 
a Roberto Carloi, i dominatori attoluti del XVIII Fetlival. 




SANREMO — Milva ti è generotamante prodigata fine all'ultimo, nenottanto la defeiiene pece cavai* 
leretca del tue partner Celentano. 


DALL'INVIATO 

SANREMO, 4 febbraio 

Non SI fa illusioni il vinci¬ 
tore di Sanremo. L'afferma¬ 
zione. insperata, di Canzone 
per te gli ha fatto piacere, e 
chiaro, ma Sergio Endrigo 
non le conferisce nessun signi¬ 
ficato particolare. « Sono gra¬ 
to ai giurati che mi hanno da¬ 
to il voto u dice tt ma Canzone 
per te. non è una canzone fan¬ 
tastica. è una canzone come 
tante altre. Non mi sembra 
di aver portato nulla di nuovo 
a Sanremo. Secondo me. La 
tua assenza, incisa sul retro 
di Perchè non dormi fratello?, 
della quale, che io ricordi, 
nessuno si è mai accorto, è 
molto più bella di questa. Il 
fatto è che il mercato disco- 
grafico è un mondo strano, 
fatto così.. non c’è niente da 
fare. Mi hanno domandato 
che cosa intendessi portare al 
Festival ed io ho scritto, con 
Bardotti, questa canzone che 
sta tra Amado mio e Es la hi- 
storia de un amor, una specie 
di canzone sudamericana di 
dieci anni fa. Ecco tutto ». 

Come SI spiega questa im¬ 
provvisa simpatia det giurati 
di Sanremo? « Beh. è una can¬ 
zone. la mia. costruita con gar¬ 
bo. penso, c poi. forse, non 
c'era niente di meglio. Ma 
credo che non sia stata tanto 
la canzone in se stessa a far¬ 
mi vincere, quanto le pole¬ 
miche. le inchieste, tutte quel¬ 
le lettere che sono state scrit¬ 
te sul significato di Perchè 
non dormi fratello?. Deve es¬ 
sere stato questo ad aver atti¬ 
rato l’attenzione su di me. 
Quando ho scritto II treno 
che viene dal Sud. ad esem¬ 
pio, non avevo avuto nessun 
successo, perchè non era una 
canzone fatta per aver suc¬ 
cesso .. ». 

Saboto notte. Endrigo si è 
trovato, insomma, improvvisa¬ 
mente in una situazione stra¬ 
na. cui non avei-a mai pen¬ 
sato e si intuisce la tensione 
che gli crea questa vittoria 
Gli fa piacere • aver vinto a 
Sanremo senza ricorrere elle 
"drittate", ai finali operisti¬ 
ci *. ma. nello stesso tempo, 
ha paura che questo successo 
possa trasformarsi proprio in 
una • drittata » contro la sua 
volontà. « Io non canto per le 
girne, non canto per gli 
"esperti", canto per il pubbli¬ 
co. perchè questo è il mio la¬ 
voro, perchè mi piace e non 
so fare altro • 

Trovarsi improvvisamente 
<t diro ». lì per lì. lo ha anche 
divertito: a Sai. mi sembra di 
essere in un film, al momento 
della vittoria, con tutti quei 
fotografi arrampicati sulle se¬ 
die a scattare foto. Mi sono 
divertilo, mi piaceva da mat¬ 
ti. Bello, no? Dovevano asso¬ 
lutamente farle, quelle foto, 
perchè erano, oltretutto, in ri¬ 
tardo. nessuno l'aveva pensa¬ 
to che io potessi vincere, ma 
la foto, a questo punto, do¬ 
rerà uscire sui giornali. E’ 
vero, c'è lo scandalo Don Ba- 
ckg-Celentano. tutte quelle sto¬ 
rie. ma una foto del vincitore 
la debbono pure pubblicare, 
no? ». 

Sanremo cambierà il suo fu¬ 
turo? ' « Sinceramente, non 
cambierà assolutamente nul¬ 
la Non lo dico per cinLsmo. 
Canto da N anni e mezzo e 
ormai ho capito molte cose 


Si. ho fatto 44 interviste per 
le radio spagnole, credo anche 
quella portoghese... tutto lì. 
Forse, all'estero, mi sono 
messo un po’ in evidenza. Al 
Midem di Cannes i francesi 
mi avevano un po’ snobbalo ». 
Non è questo che preoccupa 
Endrigo. « Rispetto malto il 
pubblico per il quale lavoro. 
Ho .sempre insistito che l’uni¬ 
co rapporto vero fra i cantan¬ 
ti italiani e il pubblico è il 
lavoro nelle balere dell’Emi¬ 
lia, della Toscana, le serate di 
piazza in Puglia e in Sicilia, 
cioè dove uno esce e "canta", 
lui, proprio, con la sua gola, 
e c’è la gente che ascolta. / 
'’crilici’’ considerano le balere 
un disonore per i cantanti, 
ma è forse più vero il night, 
con le prostitute, tossicomani, 
commendatori dal soldo faci 
le"* Bell’ambiente, davvero!». 

Come hanno reagito gli altri? 
Celentano ha detto che la sua 
Canzone valeva mille volte di 
più. Villa ha forse colto il se¬ 
gno spiegando ad Endrigo che. 
se la vittoria di Sanremo gli 
porterà popolarità, lettere ec¬ 
cetera, d'ora in poi avrà an¬ 
che molti nemici, a Quelli che¬ 
ti volevano meno bene degli 
altri hanno sempre detto- 
"Endrigo ha sempre meritato 
di vincere, canta bene, scrive 


ROMA, S febbraio 
Il referendum che ogni an¬ 
no e indetto dal Sindacato na¬ 
zionale giornalisti cinemato¬ 
grafici tra i propri iscritti per 
l’assegnazione dei « Nastri 
d'Argento». è cominciato in 
questi giorni. I giornalisti cine¬ 
matografici hanno infatti rice- 
^nito le schede relative al pii 


Tony Curth 
si è fratta- 
rato il nasip 

BOSTON, 4 febbraio 

Tony Curtis si è fratturato 
il naso in un incidente avve¬ 
nuto ieri durante la lavora¬ 
zione in esterni del film The 
Boston strangler (Lo strango¬ 
latore di Boston! di cui Cur¬ 
tis è protagonista. 

L’attore stava osservando u- 
no « stuntman » che stava pro¬ 
vando la rigidità di una tavo¬ 
la posta tra due siepi quando 
la ta\T>la si è impronVisamente 
spezzata e la sua estremità ha 
colpito Curtis al volto. 

In ospedale, dove è stato su¬ 
bito trasportato, i medici gli 
hanno riscontrato una frattura 
lineare del .setto nasale e gli 
hanno applicato due punti di 
sutura per chiudere un taglio 
sul naso. 


belle canzoni, e simpatico...”. 
Però, vedi, adesso hai vinto e 
a queste persone tu dai fa¬ 
stidio ». 

E, forse. Canzone per te 
non sarà un n boom » disco- 
grafico. Fra i dischi di San¬ 
remo, è destinata ad emerge¬ 
re sempre più la Deborah di 
Wilson Pickett. come l'anno 
scorso, alla lunga, emerse 
Cuore matto di Little Tony. 
Forte va già il disco di Arm¬ 
strong, nonostante il piazza¬ 
mento, in finale, al penultimo 
posto. Sono gli unici due stra¬ 
nieri a non aver avuto una 
canzone a scatola chiusa, lon¬ 
tana dal loro stile. Una con¬ 
siderazione da tener presente 
un altr’anno, se si batterà an¬ 
cora questa strada dell'inter¬ 
nazionalità, visto che è già sta¬ 
to rinnovato l'invito a Lionel 
Hampton. E visto che tale for¬ 
mula verrà sfruttala ampia¬ 
mente anche ad Antibes, dove, 
in giugno, i francesi, contami¬ 
nati anche loro dalla manìa 
della competizione canora, 
faranno un’analoga kermesse 
con canzoni e cantanti fran¬ 
cesi abbinati a vedettes inter¬ 
nazionali. fra le quali, per 
l’Italia, l’invito è già stato ri¬ 
volto a Caterina Caselli. 

Daniele Ionio 


mu « round » di votazioni che 
porterà alla compilazione del¬ 
le ■ teme » tra le quali, con 
un successivo referendum, .sa¬ 
ranno scelti i vincitori delle 
varie categorie cinematografi¬ 
che 

Gli Iscritti al Smdacafo do¬ 
vranno scegliere, fra i film 
proiettati in almeno cinque cit¬ 
tà capozona dal primo genna¬ 
io al .11 dicembre 19iì7. il regi¬ 
sta del miglior film- il mi¬ 
glior produttore, il miglior 
sogggetto onginale. la migliore 
sceneg^atura. la migliore 
re attrice non protagonista, il 
migliore attore non protago¬ 
nista, la migliore musica, la 
migliore fotografia in bianco 
e nero, la migliore fotografia 
a colori, la migliore scenogra¬ 
fia, la migliore costumista, il 
regista del miglior film stra¬ 
niero 

Sulla scheda non è inclusa 
la voce per il miglior cortome¬ 
traggio perchè i due « nastri » 
stabiliti dal regolamento sa¬ 
ranno prescelti direttamente 
da una giuria di soci. 

Non possono concorrere ai 
premi gli attori doppiati, men¬ 
tre non possono votare per 
questo primo referendum i so¬ 
ci del Sindacato che abbiano 
collaborato a uno o pili film 
concorrenti. Per quanto ri¬ 
guarda il « Nastro ■ al ■ mi¬ 
glior produttore », esso può 
essere attribuito per uno o più 
film. I giornalisti cinemato¬ 
grafici dovranno compilare le 
schede entro il 14 prossimo. 


Tio i crìtici cinematografici 

Primo sondaggio per 
i «:Nasfri d'Argento» 


I 


\ 

I 
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TELERADIO 


VIDEO SPENTO 


UN'IDEA FELICE * Felice, 
et sembra, è stata l'idea di 
Ugo Gregoretti di introdur 
si di persona tra i personag¬ 
gi del Circolo Pickwick per 
presentarli al pubblico e an 
nunciarne le gesta E’ stata 
piu di una .semplice trova¬ 
ta- in questo modo Grego 
retti ha dimostrato di voler 
rifiutare sin dall'inizio l'alt 
bi della « fedeltà al testo », 
anche troppo spesso invo 
cato dagli autori dei telerò 
manzi (e. in realtà, desti 
nato soltanto a legittimare 
le "interpretazioni più sco¬ 
lastiche e conformistiche det 
romanzi originali), e ha su¬ 
bito conferito alla sua tra¬ 
sposizione televisiva dell'O¬ 
pera dì Dickens una saluta¬ 
re aria di liberta e di spre¬ 
giudicatezza Non solo. In 
tervistando. microfono alla 
mano. Samuel Pickwick e 
soci. Gregoretti ha invitato 
(staremmo per dire forza¬ 
to) il pubblico ad assumere 
un giusto distacco critico — 
e lo ha fatto nel modo più 
calzante — Nel trasporre 
sul video 1 personaggi e le 
vicende descritti da Dickens 
oltre un secolo fa, infatti, 
Gregoretti ha operato una 
sua « lettura » del Circolo 
Pickwick, da uomo del no¬ 
stro tempo: attraverso quel¬ 
la presentazione da telecro¬ 
nista. compiuta di persona, 
egli SI e collocato accanto 
ai suoi personaggi quale ter¬ 
mine di confronto e ha for¬ 
nito ai telespettatori, con t 
SUOI giudizi e le battute di¬ 
rette a contrappuntare le di¬ 
chiarazioni di Pickwick e de¬ 
gli altri, appunto la chiave 
di quella sua « lettura ». 

SI RIDE . Finalmente un 
teleromanzo che non cerca 
mai di strapparci le lacrime 
e, invece, è un’occasione per 
alcune risate di buona lega. 
Già in questa prima punta¬ 


ta del Circolo Pickwick, 
Gregoretti ha costruito una 
satira acuta e di ottimo gu¬ 
sto- il racconto era gremito 
di gags e condotto con ritmo 
incalzante (un ritmo che non 
sarà facile mantenere per al¬ 
tre cinque puntate). I per- 
.sonaggt sono guardati dal 
regista ora con condtscen 
demo, ora con ferocia, ma 
non c’è mai una identifica¬ 
zione e proprio da questo 
osservare dall'esterno te av¬ 
venture di personaggi che 
non hanno alcun senso auto 
critico e agiscono sempre in 
piena « buona fede ». nasce 
l’effetto satirico. Non tutte 
le trovate e non tutte le se 
quenze, ieri sera, erano del¬ 
lo stesso livello: a noi. e 
sembrato ad esempio irre 
sistibile il K colpo di fulmi¬ 
ne » fra Tupman e Rachele 
( molto felice l'uso del com¬ 
mento musicale in questa e 
in altre circostanze), men¬ 
tre è apparsa un po’ banale 
la sequenza del duello man 
cato tra Winkle e gli ufficia¬ 
li. A volte si è giunti ai li¬ 
miti dello sketch (come nel 
brano dell'OteUo recihifu da 
Jingle)- e qui. forse, esiste 
un pericolo di scadimento 
del gusto, che tuttavia ieri 
sera non si è verificato. Un 
pericolo che si ripresenta, a 
momenti, nella recitazione 
di alcuni attori (del pur bra¬ 
vo Gigi Proietti, ad esem¬ 
pio. che rischia a volte di 
strafare) Nel complesso, 
tuttavia, anche la recitazio 
ne. in questa prima puntata, 
ci è parsa di ottimo livello 
da segnalare, tra tutti, per 
questo inizio, il già citato 
Gigi Proietti (Jingle). la sor¬ 
prendente Maria Monti (che 
era la matura e aggressiva 
Rachele), e Leopoldo Trieste 
(il poeta Smodgrass), secon 
do noi il più «convinto» e. 
quindi il più disponibile per 
la chiave satirica scelta da 
Gregoretti 

g. c. 


Rai vii 


prograniiii 


TV nazionale 


radio 


10.30 Scuola media 

Geografia ■ OsMrvaiioni 
vd •Umanti di scitni» 
naturali 

11.30 Scuola media 
superiore 

Fisica ' Ridip«lfttronicA 

12.30 Sapere 
13,00 Le meravìglie 

della natura 

L« p«sx« lepri dì marzo 

13.30 Telegiornale 
17,00 Gìocagìò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) IMMAGINI DAL 
MONDO 

o« IL MAGGIORE FAN¬ 
TASMA 

18.45 Tuttilìbri 
19,15 Sapere 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL FARLAMENTO 

20.30 Telegiornale 
21,00 I cavalieri 

del Texas 

f. Im 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai troppo 
tardi 

19,00 Sapere 
21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 
22,00 Concerto 
sinfonico 

c r«:To d» Gec'ses P-e--* 

22,35 Omaggio a 
Kandinsky 


NAZIONALE 


Giornale rad.o ore 7 8, IO. 
12. 15, 17. 20. 23, 7,10 M" 
sica stop: 8,30 Le canzoni 
del mattino. 9,10 Colonna 
musicale; 10,05 La Radio per 
le scuole, 10,35 Le ore della 
musica; 1 1.24 La eterna oggi, 

11,30 Antologia musicale; 
13,00 Hit Parade; 14,00' Tra¬ 
smissioni regiona'i; 14,35 Le 
canzoni di Sanremo 1966; 
15,45 Album discografico; 
16,00 Sorella radio; 16,30 
Piacevo'e ascolto, 17,05 Va¬ 
ligia sanitaria, 17 11 Una lei 
ta oer la corona, 18,15 Sui 
I nostri mercati. 18,20 Per \oi 
giovani. 19,12 Margherita Pu- 
sterla, 19 30 Luna-park, 
20,15 II convegno dei cinque. 
21,00 Concerto 


SECONDO 

I __ 


G'orna'e rad-o- ore 6,30, 7,30 
! 8,30,9,30 10.30.11,30,12.15, 
13,20 14.30 15.30. 16,30. 

17.30 18 30 19,30 21.30. 

22.30 7 40 8 liardfro a tem- 
oo di m.,s ca, 8 40 Roberto 
Villa VI invita ad ascoltare, 

] 3.45 S gnori l'orchestra; 9.40- 
I Album muS'ca'e, 10,00 II tu 
Iioa-c rerc 10.15’ Jazz d8''c 
rama. 10 40 lo e il mio am - 
co Osva'dc 11 35- Lettere a 
oerte 1 ’ 44 Canze-i degli a- 
! ni 60 15 CO Tutte da r . 

ra'e'. 13 55 Ste’a rrtroè-'i 
14.05 J.-ebe». 15.00 Se> 
zior'e d scogra*ica 15.15 i' 

* G cr'-a'e de e se enze. 15 35 

i Canzen- naoc eta'e. 16 00 Le 
] canrc-'' o Sa'ren-o 1969 
I 16 15 Po^e'diara. 17.35 
I Classe «n ca 18 00 *ceritivc 
i m r-.,sica. 18 55 Sui nostri 
j mercati' 19.00' E arrivato un 

• bas! rne'to. 19 23 Si c nc 
1 19 50' P.-r-o e v'rgcia. 20.00 
j II morde ce'Tcoera 


TERZO 


programmi svizzeri 


IS 15 PER I P.CCOLI 

19 C5 telegiornale 

IO.IO TV-SPOT 

19 15 ZIGZAG 

19,40 TV-SPOT 

19 50 OBIETTIVO bPCR' 

X 1£ TV SPOT 
X 70 telegiornale 
X 35 TV SFOT 
73 40 VIA CARA 
Te'e*' m 

J1 C5 ENCiCLOFEO.A Tv 
X 05 volti dell ASiA lcIuO-N 
77 SS telegiornale 


9,55 La vita sbagliata di La_- 
ra Ben, 10,00' Musica sacra; 
10,40 M Reger; 11,15' F. 
Liszt. 12,20 J Turina; 12,35 
D Cimarcsa, 14 30' J. J. Fux 
e R Schuman; 15,00; Capola¬ 
vori del No«cento; 15,30: M. 
Clementi; 15.45' Hagìih. 17,10 
Giovanni Passeri Fuorisaccc. 
17.45 F A Rcsetti; IS.IST- 
Quadrante eccncmicc; 18.30 
Musica leggera, 18,45 Piccc'c 
p anela. 20,30 Ccncertc ctel 
Quartetto Guarnen 


NAUTICA AUTi 
CA AUTO AERI 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO 
TO NAUTICA 



MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
NAUTICA MO 
A MOTO NAU 
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COLPO D'OCCHIO SUL SAIONE INTERNAZIONALE DELIA NAUTICA , 

I costruttori di imbarcazioni lavorano per 
conquistare un pubbiico sempre più vasto 




Un colpo d'occhio al Sa¬ 
lone Nautico Intemazionale 
di Genova basta a confer¬ 
mare lo sforzo dei costrut¬ 
tori del settore per educa¬ 
re il pubblico alla nautica, 
per vincere prevenzioni o 
diffidenze e, in una certa 
misura, per orientarlo nel 
labirinto delle offerte al¬ 
lettanti. 

Non al parlerà qui dei 
grandi e grandissimi moto¬ 
scafi che costano cifre con 
molti zeri, ma delle imbar¬ 
cazioni che possono Interes¬ 
sare vaste categorie di ap¬ 
passionati del mare e delle 
barche di prezzo contenuto 
pur con ottime qualità nau¬ 
tiche. 

Ecco, quindi, del cantiere 
Vega di Vimodrone, il « Ma¬ 
tador » in plastica armata: 
m. 4,20 per 1,71, peso kg. 
250; equipaggiato con un fuo. 
ribordo delia potenza mas¬ 
sima 50 HP può ospitare 
qiiattni persone. Il prezzo 
del « Matador » è di lire 
550.000 

Dei cantieri nautici di 
Selcio è interessante il « Su¬ 
per Calimeno » della sene 
trimarani. E' lungo m. 4,20, 
carena ala di gabbiano; con 
im HP 55 porta 5 persone. 
Costa L 495.000. Dello stesso 
cantiere è il trimarano To¬ 
bia Super di m. 3,90; por¬ 
tata massima 5 persone con 
motore fuoribordo 45 HP; 
prezzo di 290.000 lire. 

Un fuoribordo veloce, 4 
posti, carena a dislocamen¬ 
to pianante, dimensioni di 
m. 4,16 per l.Bl. peso kg. 
150, è lo « Speed GS » dei 
cantieri Ren. Il prezzo è di 
lire 440.000 e monta motori 
sino a 35 HP. Sempre dei 
cantieri Ren è il m Daniele » 
lungo m. 3,03 per 1,35, peso 
kg. 110, 3 posti, motore da 
‘25 HP; il suo prezzo è di 
lire 275.000. Dello stesso 
cantiere è anche !’« Asso pe- 
.sca super ». un fuoribordo 
sportivo particolarmente a- 
datto per caccia e pesca 
lungo le coste, sui laghi o 
fiumi. 

I cantieri Crestliner nella 
loro vastissima gamma di 
imbarcazioni in poliestere 
hanno presentato il « Pic¬ 
co» con carena trimarano 
di m. 3,75, largo m. 1,30, 
peso kg. 70 con motore sino 
a 15 HP. « piede corto ». 
Eccezionale il prezzo di li¬ 
re 149.000. 

,,.11 a Rossella », uno scafo 
velocissimo, capace di ot¬ 
tenere le migliori prestazio¬ 
ni anche con motori della 
potenza di 20 HP, con i 
quali sono state raggiunte 
velocità dell’ordine dei 58 
km. orari, è dei cantieri 
Marepo di Monza. Lungo m. 
3,70 e largo m. 1,50, pesa 
kg. 110. Ha 4 posti; costa 
lire 280.000. 

II sogno di tutti i ragazzi 
che vogliono sfrecciare sul 
mare è rappresentato dal 
« Billig ». E’ uno scafo fab¬ 
bricato interamente in la¬ 
minato plastico antiurto. E’ 
un vero e proprio motosca¬ 
fo da piccola crociera. La 
autonomia che la potente 
batteria gli consente è di 
circa 4-5 ore alla massima 
velocità. E’ maneggevolissi¬ 
mo' in 3 metri compie una 
virata di .360. Ruotando il 
volante nei due sensi, :1 
motore immerso gira sul 
perno del chiglione; e quin¬ 
di l’elica che determina la 
direzionabilità senza alcun 
.sbandamento e senza perdi¬ 
ta di velocità. Pesca a pie¬ 
no carico in 60 cm. d'ar 
qua. Dimensioni; c 195 per 
75. motore elettnco; batte 
na 12 volls, propulsione ad 
elica, comandi e timoneria 
al volante. Peso kg. .33 cir 
ca, portata kg. 80 E’ pre 
sentalo dalla N.G.B. di Fer¬ 
rara a un prezzo di lire 
145.000 

Dello « Sportysk » il pic¬ 
colo grande battello a remi, 
a motore fino a 3 HP. ed 
anche a vela e di altri tipi 
consimili parleremo più dét- 
tagliatamentp. Basti dire 
qui che costa 49.500 lire 

B B 


UNA BARCA A VELA A PREZZO ACCESSIBILE 

Il modello 68 della «deriva» 
economica più diffusa del mondo 


Seimila imità costruite in 
soli tre armi: lo « Zef » è 
diventato cosi la « deriva » 
più dllTusa al mondo. Crea¬ 
to dalla grande industria 
francese de « La Praire » è 
facile da condurre, diver¬ 
tente e persino acrobatico 
con un buon timoniere. 

Lo « Zef 68 » presenta que- 


st’amio diverse migliorie. La 
deriva ribaltabile che sosti¬ 
tuisce la deriva «sabre» (a 
baionettal consente i se¬ 
guenti vantaggi; rendere più 
agevole alcime manovre tal¬ 
volta delicate con vento for¬ 
te; approdo più facile; arri¬ 
vo su spiaggia senza difli- 
coltà; migliore equilibrio 



Lo « Z«f 68 > in navigaxion*. 


sotto vela e migliore rendi¬ 
mento in regata; facilità di 
manovrare la deriva, che 
scorre facilmente e non ri¬ 
schia di bloccarsi. 

Lo « Zef 68 » che quest'an¬ 
no viene consegnato con la 
pontatura in plastica, accre¬ 
sce ancora la sua .solidità e 
la sua semplicità di manu¬ 
tenzione. Solo i bordi dello 
scafo sono ancora in legno 
verniciato, onde permettere 
l’applicazione di accessori 
(strozzascotte, scalmi, ecc.). 

Tre compartimenti stagni 
(320 litri d’aria) incorpora¬ 
ti nella struttura dello sca¬ 
fo, ne assicurano rinaffon- 
dabilità. Il timone con la 
lama ribaltabile permette un 
facile approdo sulla spiag¬ 
gia, mentre la poppa può 
reggere bene un piccolo fuo¬ 
ribordo da 3 a 5 HP. 

Con la sua lunghezza di 
m. 3,67 fuoritutto, la lar¬ 
ghezza massima di m. 1,55, 
il peso di 85 kg., l’albero 
di 5,10 con una superficie 
velica di mq. 8,50, la « de¬ 
riva » è svincolata da manu¬ 
tenzioni, perchè tutti i ma¬ 
teriali che la compongono 
sono inalterabili e di una 
solidità a tutta prova. Un 
altro incontestabile pregio 
dello « Zef » è dato dalla 
possibilità di trasportarlo 
sul tetto di una vettura, sen¬ 
za andare incontro a ulte¬ 
riori spese per im carrello 
rimorchio. 

E’ l’ideale, insomma, per 
chi vuole imparare la vela, 
u desidera una barca senza 
grane, ma veloce e diverten¬ 
te. Il suo prezzo si aggira 
completo di vela sulle 290 
mila lire. 

Oltre allo « Zef 68 » esiste 
pure un modello più pic¬ 
colo, lo « Zef Junior ». 


i RISULTATI DI SEI MESI DI PROVE PRATICHE 

L'azoto negli ammortizzatori 
ha eliminato i «vuoti di tenuta» 


-Al termine di una prova 
pratica effettuata da alcuni 
giornalisti e durata sei me¬ 
si, una nota ditta torinese, 
che costruisce ammortizza¬ 
tori oleopneumatici su licen- 
j za francese, ha recentemen 



I 

I A siniitra un ammertizzator» 
I tradiiionala, a dastra un am- 
: mortizzatorr olaapncvmatico. 


te convocato a Milano tut¬ 
ti i giornalisti lombardi che 
si occupano dei problemi 
deH’automobile per discute¬ 
re i risultati delle prove in 
un incontro col sig. De Car- 
bon, titolare dei brevetti 
che proteggono l’omonimo 
tipo di ammortizzatore. 

La messa a punto dei bre¬ 
vetti riguardanti Tammortiz 
zatore monotubo oleopneu¬ 
matico e le relative realiz¬ 
zazioni sperimentali risalgo¬ 
no al 1947; un anno dopo 
inJziav'a la produzione indù 
.striale che si sriluppava con 
successo crescente fino al¬ 
l’attuale traguardo di un mi¬ 
lione di esemplari al mese 

Una sospensione elastica, 
ùìterposta tra telaio e ruote 
di un veicolo a motore, è 
soggetta a brusche oscilla 
zioni e contraccolpi provo¬ 
cati da un fondo stradale 
irregolare. Lo sviluppo verti. 
gino.so deH'autotrarione. il 
continuo aumento delle po^ 
lenze installate, e quindi 
delle velocita, hanno co.stret- 
to, ben presto, i costrut¬ 
tori ad affrontare il pro¬ 
blema di attutire e smorza 
re le oscillazioni verticali e 
la tendenza a coricarsi in 
curva delie autovetture, mi¬ 
gliorandone Il comfort di 
marcia e. soprattutto, la si 
curezza 

Ammonizzatori, quindi, se 
ne sono ideati di diversi ti 


CONTINUA LA GARA TRA LE CASE AUTOMOBILISTICHE 


Novità e ribassi in Italia anche per 
le tedesche BMW e Mercedes-Benz 




li cruKOtto MI» nuova MorctdRz-Bonz 300. 


le esportazioni del 4.3 per 
cento, ha ndotto a 1.440 000 
lire IIGE compresa) il prez¬ 
zo della « Berlina 1600 » ed 
ha presentato in Italia il 
suo nuovo modello da « due 
iitn • di cilindrata. Si trat 
ta della BMW « 2002 ». che 
sfrutta la carrozzeria della 
« 1600 ». sulla quale è stato 
montato un motore ^ 1990 
cc che sviluppa una poten¬ 
za di 100 CV' e coTLsente una 
velocità di 170 km/h. Ri 
spetto alla « 1600 » la BMW 
« 2002 » ha anche sospensio¬ 
ni modificate ed è dotata di 
«ervofreno L’unica modifi 
ca sostanziale all’abitacolo e 
rappresentata dal volante di 
legno II prezzo italiano del 
la BMW « 2002 > e stato fts 
-■ato in ITTOOfiO lire 


Ribassi di prezzi anche 
per la Mercedes II tipo più 
economico della famosa ca¬ 
sa tedesca è la nuova ber¬ 
lina « 200 », che viene ven¬ 
duta ad un prezzo di listi¬ 
no di 2AOO.OOO lire. E’ il 
prezzo piu basso, per que¬ 
sto e per gli altri modelli — 
fa notare la casa — prati¬ 
cato sul mercato del MEC, 
Germania esclusa 
Tutti i modelli Mercedes- 
Benz dalla «200» alla «250 
S ». come si sa, sono stati 
potenziati e resi piu scattan¬ 
ti 


2» L» nuora BMW « 2002 » 

.Anche nel settore delle au- 
J tomobili di grossa cUmdrata 
,• si è avuta m questi giorni, 

^ in Italia, la presentazione di 
% nuovi modelli e contempora- 
% neamente l’annuncio di ri- 
J duzione dei prezzi. Sono mo. 
t delli e prezzi accessibili ad 
% una ben delimitata catego- 
% na di utenti deH’automobile, 

? ma aiKhe in questo ca.so vie- 
% ne confermata la tendenza a 
% puntare, nella conquista di 
J clienti potenziali, sulla « no- 
^ vita » e sul prezzo ndotto 
i Di scena sono state due 
% case tedesche: la ^fBW e la 
S Mercedes-Benz. La prima. 

J che ha conclirso il 1967 con 
? un aumento nella produzio- 
■C ne del 18 per cento, un au 
% mento delle vendite del 22 
? per cento e un aumento del- 

s 
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Rubrica a cura <Ji 

FBrnando Strambaci 


pi con vario esito: di essi 
li più diffuso è l’idraulico- 
telescopico. Esso è un di¬ 
spositivo anelastico costitui¬ 
to, teoricamente e schemati¬ 
camente, da un tubo metal¬ 
lico a tenuta pieno di fluido 
oleoso denso e non congela- 
bile. All’intemo del tubo 
scorre uno stantuffo colle¬ 
gato ad un ■ occhio » ester¬ 
no da uno stelo centrale. 
L’altro occhio è fissato al tu¬ 
bo contenitore. 

Durante la marcia lo stan¬ 
tuffo è soggetto ad un moto 
alternato & ampiezza conti¬ 
nuamente variabile. Quando 
la distanza fra i due occhi 
tende a diminuire per effet¬ 
to di una gibbosità del fon¬ 
do stradale, una valvola po¬ 
sta sullo .stantuffo mette in 
comunicazione i due scom¬ 
parii che lo stantuffo stes- 
.so, posto in posizione inter¬ 
media, determina nel cilin¬ 
dro contenitore. Il fluido 
passa cosi, senza notevole 
resistenza, dallo scomparto 
inferiore a quello superiore. 
Al termine dell’escursione il 
molleggio tende a produrre 
renette di rimbalzo; la val¬ 
vola si chiude ed inizia la 
fase ammortizzante che si 
attua sfruttando la resisten 
za che il fluido oleoso, per 
la sua viscosità, incontra 
durante il suo paesaggio al¬ 
lo scomparto inferiore at¬ 
traverso fori capillari oppor¬ 
tunamente dimensionati. 

La presenza dello stelo 
centrale, che occupa l’equi¬ 
valente volume di fluido 
rende però inattuabile lo 
schema teorico descritto. 
Questo fatto ha costretto i 
precettisti di ammortizza 
tori idraulici a realizzare, 
intorno ai tubo contenitore, 
’in serbatoio di bquido sup¬ 
plementare che. attraverso 
passaggi dotati dì valvole, 
ha la funzione di compertsa 
re le differenze di volume 
cassate dalla pre.senza dello 
-«telo 

L’ammortizzatore oleopne 
umatico De Carbon. pur es¬ 
sendo un monotubo, non 
soggiace ai suoi inconvenien¬ 
ti: in esso U serbatoio di 
compensazione è stato eli¬ 
minato ed il recupero im 
mediato del fluido è ottenu¬ 
to mediante una camera, a 
volume variabile, contenen¬ 
te azoto compresso a 20 at¬ 
mosfere. L’azoto preme ela¬ 
sticamente sul fluido oleo¬ 
so agendo su im diaframma 
mobile, che separa il gas 
dal liquido, ed impedisce 
cosi il verificarsi dei vuoti 
di tenuta. L’eliminazione 
del serbatoio di comoen.sa- 
zione ha inoltre il vantae- 
gio di consentire, a parità 
di diametro esterno. l'ado¬ 
zione di uno .stantuffo di 
magvior diametro e una 
maggiore quantità di fluido 
oleoso nel cilindro Queste 
caratteristiche determinano 
serisibili incrementi della 
potenza frenante e della ca¬ 
pacità di raffreddamento. 

G.C. AI.ASTROP.AOIjO 
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Adesso sulla breccia è rimasto solo un favoloso Varese 

Questo Milan chi lo ferma più? 


Lo ha commosso la generosità della squadra | La capolista va in vantaggio, si difende con affanno, subisce il pareggio, poi... 


PESAOU RIMANE La €zona Pierino» fa ta le 

1j (uinuìicio di Cioacchiììo ÌAiuro ne^li spo^luitol 

gagliardo Napoli (2-1) 


MILANO, 4 febbrdio 

A questo punto Rocco po¬ 
trebbe inserire iPrati airàst'; 
Il tempo, giusto, di mettere 
a segno il solito gol di nipi- 
na e Imboccarti la via degli 
spogliatoi! 

Il Pierino oggi, ben control¬ 
lato da Nardln, aveva vagola¬ 
to nel re^o delle ombre, 
sempre relativamente in ri¬ 
tardo e un po' sfasato. Ed 
ecco, improvvisa e « assur¬ 
da », la .solita congiunzione 
astrale, ecco la liberazione di 
insondatl misteriosi innussl 
e il Pierino che, quasi allo 
scadere del novantesimo, sfer¬ 
ra la botta che rimescola il 
mazzo c spedisce tutti a ca¬ 
sa ancora increduli. A Napo¬ 
li, da un slmile giocatore, 
qualcuno avrebbe sicuramen¬ 
te già cavato 1 numeri del 
lotto; che so, 47 magari, mor¬ 
to che... segna. 

Descriviamola .subito, con 
le parole del protagonista, 
questa... cambiale in bianco 
a lieto fine (per il diavolo): 
H Anquillctti ha fatto turmel 
a Stenti e io, anticipando Pan- 
zanato, ho toccato la palla 
di punta, che ha battuto sul 
fianco di Zoff, mi è tornata 
addosso e. allora, l’ho spinta 
in rete... ». 

Il Napoli ha ovviamente 
avuto. In conseguenza, la sua 
ora di pa.ssionc. Ampiamente 
giustlficuta. Come Rocco ha 
onestamente ammesso « l’I-l 
poteva di già consideransl im 
risultato largamente .soddisfa¬ 
cente per i rossoneri. II suc- 
ce.sso e stato un regalo della 
provvidenza... ». 


Gol a parte, avevano vedu¬ 
to tutti 11 forcing arremban¬ 
te, generosissimo, inesausto 
di cui la squadra partenopea 
era stata capace nella ripre- 
■sa. 11 Milan, verso 11 20*. ne 
era apparso in completa ba¬ 
lla. Rlvora, a furia di arre¬ 
trare e tamponare le falle, 
appariva asciugato. Incapace 
oramai, dopo tanto prodigar¬ 
si, di colpire decentemente la 
palla. 

L’oratoria vecchio stile, sem¬ 
pre enfatica, iperbolica e un 
po’ spagnolesca, del « patro¬ 
ni » di parte napoletana, ha 
risolutamente puntualizzato il 
dramma. L'on. Gioacchino 
I.Auro è stato il gran cerimo¬ 
niere. « 11 Napoli, scusate la 
immodestia, — ha detto alla 
sua prima comparsa — ha 
ridicolizzato il Milan. Doveva 
e.ssere ed ò stata una partita 
polemica. Nella quale, ripeto, 
e esistita una sola squadra». 

La conclusione beffarda del¬ 
la partita aveva ovviamente 
finito per gettare Pesaola — 
il quale si era trovato in set¬ 
timana al centro della ben no¬ 
ta vicenda di minacce all’inco¬ 
lumità sua e della famiglia — 
in una sorta di vera prostra¬ 
zione. 'Tonto che l’attesa per le 
annunciato dichiarazioni del- 
rallenatore partenopeo andava 
per le lunghe. In diverse ri¬ 
prese la porta dello spoglia¬ 
toio napoletano si era aperta 
e una prima volta era appar¬ 
so ancora l’on. Lauro. « Abbia¬ 
te pazienza. Pesaola è in pre¬ 
da a una sorta di choc. Par- 
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lerà appena possibile ». Una 
seconda volta, attraverso uno 
spiraglio, era parso di vede¬ 
re Nardin in lacrime. Quindi, 
attraverso Tuscio chiuso, era 
ri.suonato uno scro,scio di ap- 
plaiLsl. Infine .sono comparsi 
Lauro e Pesaola. 

« Pesaola come vedete — ha 
detto Lauro — fe molto pro¬ 
vato e non è in grado di par¬ 
lare (ed effettivamente si po¬ 
teva constatarne l’evidente ab¬ 
battimento). Parlerò dunque 
io. Ebbene Pesaola, dopo la 
prova di attaccamento che la 
squadra oggi gli ha dimostra¬ 
to disputando la gara strepi¬ 
tosa che tutti avete visto, ha 
deciso di soprassedere alle 
dimissioni e di rimanere al 
suo po.sto. Ha tutta la no¬ 
stra stima c ci auguriamo di 
averlo sempre con noi. Pur¬ 
troppo anche a Napoli c’è chi 
antepone gli Interessi perso¬ 
nali a quelli della squadra. 
Noi non intendiamo tenerne 
conto ». 

La prova del Napoli è. si è 
detto, la prova di attaccamen¬ 
to dei giocatori al loro alle¬ 
natore. Ebbene, se questo è 
stato il significato della splen¬ 
dida generosità dimostrata 
dalla squadra, dovremmo con¬ 
cludere che i giocatori, una 
volta tanto, harmo davvero 
dimostrato di essere solidali 
col loro allenatore. E’ stato 
anche il momento in cui i 
discorsi hanno dato la sensa¬ 
zione di toccare un tasto suf¬ 
ficientemente sincero. 

Sergio Costa 


r-- • ■ 


Allo stupeiiflo gol (li Rivina in a|jertura ha fallo seguito un martellante e sforliinalo assedio dei par- 
lenopei - Oliimi Juliano, Allafini, Nardin. (iiidieini e INIalatrasi - Scandaloso l arhilraggio di Molili 
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MILAW WAPOil _ I tr» fri d»II’»rro»«nt»l» partita dì S. Siro. FOTO 1; RÌT«ra ha xoccato II tire 

lattando ImparaWlman» ZoH. FOTO 2: Bariton paraggla approfìMando di uno «civolona di Bavanì 
FOTO 3: Frati pracada Fanianato a tira aoH'waaanta Zoff; la palla raapint» dal poriìar» rimbalxar» 
Mi carp* daH'ala • fkiIrA M rata. 


.MAKCATOiti: Itivcru (.M.) ai 
H' del |i.(.: Barison (N.) al 
26' e Prati (i>I.) al 43’ delia 
ripresa. 

3I1LAN: Cudtciiii; Anquillctti. 
Scala; ’rrapattani. iVIulatra- 
si, Baveni; Ilunirin. Ledet¬ 
ti, Stirmaiii. llivera, Prati. 
NAPOLI: /.oli; Nardin, Fn- 
giiana; .Stenti, Panzanato, 
Girard»; Orlando, Jutiaiio. 
Altafini, C:anè, Barisun. 
ARBITRO: Munti, di Ancona. 

NOTE — Cielo plumbeo, 
giuntata cupa, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Ammoniti per 
proteste Aitarmi, Sormani e 
Ledetti. Lievi incidenti ad Al- 
tafini. Orlando, I.odetti. Cudi- 
cinl e Canè. Angoli 11 a 4 (4 
a 3) per il Napoli. Spettatori 
65 mila di cui 51.311 paganti 
per u nincasso di L 95.632.i)00. 
Antldopiiig negativo. 

MILANO, 4 febbrd'O 
Per la Milano di parte ros¬ 
sonera il patrono non è più 
Sant'Ambrogio, ma San Pie¬ 
rino. Si parla — lo avrete ca¬ 
pito — di Prati, soprarmomi- 
nato a buon diritto dagli av¬ 
versari « Pierino la peste ». 
Questo Prati, come già con¬ 
tro la Spai, non ha quasi toc¬ 
cato palla per tutta la gara. 
Allora era stato Stanziai a 
neutralizzarlo, stavolta c’è 
riuscito Nardin con lo scat¬ 
to. la grinta e la combattivi¬ 
tà che lo distinguono. Per 69 
minuti Prati ha girovagato, 
ciondolando di qua e di là, 
con le sue calzette « alla ca¬ 
caiola )), in cerca di quell’og¬ 
getto misterioso che per lui, 
oggi, era la sfera di cuoio. 
Ma al 90’ — e la Spai ne sa 
qualcosa — un attimo, un fug¬ 
gevole attimo di distrazione 
degli avversari è bastato per¬ 
chè scattasse l’nppuntamento 
fra Prati e il gol. ma non un 
gol qualsia.si, im gol impor¬ 
tantissimo, vitale, determinan¬ 
te. « Zona Cesarini »? Macché! 
Ormai si tratta della « zona 
Pierino ». 

Vittoria in extremis, quindi: 
e. aggiungiamo, vittoria per 
il rotto della cuffia. L'1-1 era 
già un risultato avaro nei 
confronti del Napoli e più che 
soddisfacente per la capolista 
Perchè 11 Milan, dopo un ini¬ 
zio ultrasonico (gol stupendo 
al 9’ di Rivera che arresta in 
area im lancio oortentoso di 
Sormani e saetta in rete di 
sinistro», il Milan — diceva¬ 
mo — aveva dovuto fare i 
conti con il Napoli pii» arci¬ 
gno, dinamico, volonteroso, 
addirittura commovente, che 
mai ci fosse capitato di ve¬ 
dere. Un Napoli fiammeggian 
te di volontà, che ha convin 
tu Pesaola a non mollare il 
timone della squadra. Il Mi 
lan. privo di Schnellinger e 
Rosato — due autorltii della 
dife.sa — SI era ritrovato 
stretto alle corde, bombarda¬ 
to da ogni parte, aggredito 
come il generale Custer dai 
Sioux a Little Big Hom. Un 
assedio in piena regola < he 
la nutrita colonia di tifosi del 
« Ciuccio ». assiepata sulle 
buie scalee di .San Siro, ac¬ 
compagnava con incitamenti 
fuorigrot teschi. 

Mancava di Sivori. il Najx» 
li. ma parev.a non risentirne, 
almeno .sul piano dell'aggres 
sivtta e della strapotenza a 
(letica Certo, se un improv¬ 
viso malanno al ginocchio 
non ave.s.se messo k «i Omar, 
il Milan avrebbe visto le stre¬ 
ghe. E il Napoli non avrebbe 
dovuto attendere il 26' della 
ripresa per arrivare al .so- 
.spirato e s’nimentato pareg 
gio 

Ma anche senza il « prole 
ta ». il Napoli ha dato spet¬ 
tacolo. almeno per ciò che n 
guarda la volontà e il pre 
dominio territoriale. Le fa¬ 
mose « quattro punte ■ dì ^ 
saola. se non hanno ftmzic» 
nato in pieno per la grigia 
giorriata di Orlando e l'estem 
poraneìta di Canè. hanno pe 
rò costretto R<x'co ad aggra¬ 
vare la frattura fra il centro 
rampo e rattacco. nel seruv) 
che. ad tignuna deile « pun 
te » partenopee, il >« p,ir«in » 
ha dovuto per (orza adibire 
un uomo. Ne e derivato che 
Giovanni Ledetti, di profes 
sione maratoneta, dopo che il 
suo contachilometri era ginn 
to a « quota 5il ». ha dovnito 
ovviamente tirare il fiato e 
restringere il suo raggio d'a¬ 
zione maratoneta sL ma c> 
un limite a tutto. Costretto a 
retrocedere « Ba.sletta ». Rive 
ra ha dovuto lui presiedere 
la zona nevralgica, dove spa¬ 
ziavano im meraviglioso Ju 
liano e quel cerbero di Gi- 
rardo, sostituto ccon onore i 
deirmfortunato Bianchi. 

Rivera. che in apertura ave¬ 
va segitato un goal gioiello, 
non ha dormito sugli àlori. e 
di ciò gli va dato ampiamen¬ 
te atto. Preso nel « tourbillon» 
avversario. U Gianni s'è dan¬ 
nato l'anima, correndo ora su 
questo, ora su quello, tentan¬ 
do « tackle » rtschlasi, cercan¬ 


do in mille modi di turare le 
falle. Il dispendio inusitato di 
energie lo ha ridotto, verso il 
20’ della ripresa, quasi una 
larva. Impressionante dav’ve 
ro! Rivera alzava le gambe 
come se fossero di piombo, 
tentava tm lancio lungo e nc 
usciva uno .sgorbietto dalla 
traiettoria asfittica, forniva la 
ennesima conferma che per 
lui 11 calcio atletico è tabii. 

Spento Rivera, arretratissi¬ 
mo Ledetti, inesistente Ham- 
rin che — in teoria — do¬ 
vrebbe spalleggiare i centro¬ 
campisti, il Napoli era ormai 
padrone del campo. Lo era 
già stato nella seconda metà 
del primo tempo, quando Cu- 
diclni aveva dovuto superarsi 
per sventare due fantastici 
.spunti-goal di Altafini, im Al- 
taflnl gagliardo, puntiglioso. 


un po’ chiacchierone e prote¬ 
statario — se volete — ma 
tanto in gamba da farsi per¬ 
donare certe intemperanze. 
Gli è che Baveni s’era attac¬ 
cato .su Altafini come l’edera 
al muro e José doveva ingag¬ 
giare tremendi duelli per to¬ 
glierselo di dosso. 

Ma nella ripresa la superio¬ 
rità diventava assedio. Tutti 
sotto i napoletani, compre.si 
— a turno — Stenti, Pogliana 
e persino Panzanato, autore 
di due tiri-brivido .sventati 
dalla muraglia. 

Il Milan boccheggiava, ma 
teneva duro con la forza del¬ 
la disperazione del naufrago 
che s’attacca a qualsiasi ap¬ 
piglio. In difesa giganteg¬ 
giavano Cudlcini e Malatni- 
sl i migliori —. ma an¬ 
che Trapattoui. il già citato 


Baveni, il vivacissimo Sca¬ 
la centuplicavano gli sforzi 
per non soccombere. In avan¬ 
scoperta, sperduti come orfa¬ 
nelli. Prati e Sormani atten¬ 
devano invano palle giocabili. 

Finché, batti o ribatti, il Mi- 
lan cedeva. Era 11 ‘26’ e Rive¬ 
ra ingaggiava un duello stre¬ 
nuo con Juliano, Io vinceva 
ma appog^ava male in avan¬ 
ti, servendo Girardo. Il lungo 
cross da destra del mediano 
coglieva in crisi la difesa ros¬ 
sonera, Baveni tentava di in¬ 
tercettare ma scivolava e Ba¬ 
rison era lesto a scucchiaiare 
la palla sotto la traversa da 
6-7 metri. 

Il pareggio giungeva per il 
Napoli come una liberazione 
da un incubo troppo prolun¬ 
gato. Il MUan, barcollante, 
tentava di riorganizzarsi e ci 


riusciva In parto grazie all’im- 
lx?gno di tutti. Riequilibrava il 
gioco e dava l’Impre.sslone die 
ri-1, insomma, non era da 
buttar via, visto che non ten¬ 
tava sortite avventunise. Era 
anzi il Napoli a cercare il '2-1 
con duo secche sventole di Ju- 
Ilano da 20 metri assorbite in 
presa da Cudlcini. Il Milan 
reagiva con ima punizione di 
Rivera, im colpo di testa di 
Sormani oltre l’Indeciso ZofT 
e una legnata olle stelle di Lo- 
dettl che aveva raccolto la re¬ 
spinta di Stenti. 

Ma nulla lasciava presagire 
che la « zona Pierino » avreb¬ 
be colpito ancora. E invece, 
ecco ima rimessa laterale di 
Sormani, ecco Anqullleltl ter 
giversare al limite, poi supe¬ 
rare In tunnel Stenti o servire 
Prati. Ed ecco li Pierino anti¬ 


cipare Panzanato e tirare «in 
spaccata » siiU’usccnte Zoll; la 
palla sbatte .sul portiere, rim 
balza sul corpo detraili e ti 
nisce belfardainente dentro 
E’ rincredibile 2-1. una vitto 
ria che, per il Milan, significa 
una gro.ssa fetta di scudetto. 
Protestano gli azzurri asseren 
do che Prati ha commesso un 
mani sul rimpallo, ma Monti 
è irremovibile. 

E già che siamo a .Monti, 
aggiimgeremo che la sua è 
stata ima direzione a dir po 
co pessima, se è vero che ha 
sbagliato almeno una ventina 
di xiilutazionl. Innervosendo 
tutti, persino queiranlma can 
dlda di Sormani il cui nome è 
finito sul taccuino deH'nrbitro 
anconetano. 

Rodolfo Pagnini 


f campioni d’Italia umiliati a Masnago 


Erano stanchi, d’accordo, ma 
cinque goi sono proprio troppi 

La stanchena accumulata in Germania non giustifica la prestazione negativa della Juve • Tre reti segnate da Anastasi 


.MARCATORI: Aiui.sta.si al 20'. 
Leonardi al 29’ dei p.t.; Va- 
stola al 10’, Anasta.si al 19’ e 
al 42’ della ripresa. 

VARESE: Da Pozzo; Sogliano; 
Borghi; Picchi. Cresci, l)el- 
lagiovanna; Leonardi. Tam¬ 
burini. Anastasi. Burlando, 
Vastola. 

.Il’VENTL'.S: Anzolìn: C'orami- 
ni. liTonciiiì; Sarti. Casta¬ 
no. .SalvaUore: Favalli. Del 
.Sol, Zigoni. Sacco. Mrni- 
cliclli. 

ARBITRO: Sliardella. di Ro¬ 
ma. 

NOTE: pomeriggio umidu e 
grigio; terreno allentato e din 
torni bianchi per la neve ca 
duta nella notte. Ammonito | 
.Sogliano. Calci d’angolo: 7-2 j 
jier il Vare.se (2-1». Spettatori: | 
■J.n.OÙO cir<*a di cui 19.700 pa ■ 
ganti, pari ad un incH.sso di ! 
31.461.800 lire. Antidoping iie j 
gativo 1 

DALL'INVIATO 

VARESE. -1 (ebbra c 
Povera Jtire. stanca del ! 
match dt Coppa e priva dt tari | 
ti. troppi titolari per opjHir , 
si al gran ritmo del Varese I 
In mattinata anche Cinesinho ; 
orerà dato « forfait » c poiché : 
il rientrante Salvadore mostra j 
ro chiaramente i segni della t 
comalescema post influemale. j 
potete immaginare la dcbolei j 
za dei bianconeri a centro j 
campo c in difesa, c di con j 
seguenza le scarse, scarsissi 1 
me possibilità delle Ire pun : 
te Del Sol. Sacco e I.eoncin: | 
avrebbero dovuto costruire i 
jier Zigani. Favalt: e Menichel • 
II. ma niente nell'ingranaggio | 
juventino ha funzionato, e non j 
e tacile stabilire finn a che i 


punto le qualità dei padroni di 
casa hanno ingigantito i difet¬ 
ti e la fragilità degli ospiti, pe¬ 
rò un fatto è certo, e cioè che 
il Varese ha lavorato di scia¬ 
bola menando botte a destra 
e a sinistra dal primo all’ulti¬ 
mo minuto 

Povera Juve. dicevamo. Una 
Juve infilata cinque volte, ed 


e mancato poco che il punteg 
gio assumesse proporzioni an¬ 
cora più visiose. Sul campo di 
.Masnago, il Varese è veramen¬ 
te una potenza, un assieme 
che sprigiona un’aggressività 
impressionante, una manovra 
veloce, impetuosa che non da 
respiro: è un assalto dopo Val 
tro, un gioco corale sustcnulo 


da valori atletici notevoli. C'è 
da chiedersi se più avanti, ai 
primi calori primaverili, la 
compagine di Arcavi sarà viva 
e fresca come oggi, ma intanto 
i Sogliano. i Borghi, i Picchi, 
i Cresci c i Dellagiovanna. co¬ 
stituiscono un blocco diffidi 
mente sormontabile, e Tainbo^ 
rini eccelle nella fascia centra- 
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VARESE-JUVENTUS — Leonardi raalizza il tocondo 90 I par 1 biancorotvi 


«Mon pensiamo allo scudetto» precisa Arcar! 


Herìberto: «Paria II risaltato» 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, *■ •er*5-« c 

■Am be ìa •luver.Ui'; ha issi 
lo bandiera bianca a Varese 
Nessuna auenuante Le a-ssen 
7«- di qualche tiiolare come 
Berceli ino. Gori e airultun-» 
momento di Cines;nhi> n-)U 
servono a giustificare la ,;e 
.sante scvinfitia .subita dai u» 
rtnesi sui campo dei varesini 
Dop<» una batosta come i -5 
a 0 dt oggi tutti 1 rapprese:! 
tanti della stampa sponi'-'a 
erano convinti a fùie partila 
di trovare il tecnico ed i gitr 
calori bianconeri imbronciati 
e mal disposti a concedere 
interviMe 

Invece non e statr» rosi jer 
cbè quelli incontniti lungo :1 
budello del « Franco Os.sola » 
si son«> dimostrati forse in¬ 
dubbiamente facendo uno 
sforzo, a.ssai cortesi con i 
cronisti 

Cinesinho che aveva segui¬ 
to la partita tn tribiina affer¬ 
ma « Non pos-so dire molto 
perchè rischierei una multa e 


ix-nanto m; limito ad osser¬ 
vare che il Vare.st- e ver.i- 
mente un.» forte squadra e 
r.tin a ''.'tso quasi tutte le :’or- 
n'.n.’Hir.i sono iivitr sconfìtte.* 
.Ad .Anzolin e stato chiest » 
i-orr.e si seniiv.'i dopo aver 
sub-.t»-) cinque gol II p»>rt:ere 
juvtiiiino ha risposto «'sono 
t.anti anni che gioco al cal 
CIO e pe-rtanto anche il 
Vare-e mi ha buc.ato cinque 
volte il fatto non mi demora- 
li.^za S<inn gioiTiat.acce 'he 
capitano. L'importante e avere 
la forza di riprendersi •> 
Chiesto un parere su An.» 
stasi autore di tre goal. .\n- 
zolin dice: « Un gran gii>ca- 
tore il centroavanti del V.i- 
rese ma forse oggi gli ab¬ 
biamo permesso di gioc.are 
troppo e lui con la sua scal¬ 
trezza ed abilità è nu.scifo 
a trafiggermi ben tre volle ». 

Del Sol: « Tutti noi della 
Juventus, dall'uno aU'undici. 
abbiamo disputato una oar- 
tita negatù'B. Tutto il Va 
rese è stato colossale ma par 
licolarmente mi è piaciuto r 
centroavanti Anastasi, un la- 


gazzo l'he ha davanti un -jnl 
lante avvenire » 

Herìberto Herrera <* Non 
vado alla ricerca di giu.stifira 
zumi per la pesante sconfiTta 
t hè abbiamo .subito. Di fronte 
ad un netto cinque a .'.evo 
r’e pcx'O da dire. Il Varese 
avrebbe potuto vincere ’a 
partita anche giocando .senza 
il portiere Da Pozzo in quan 
to i miei gifx'^ton non iono 
mai .stati in grado di urare 
in porta e quando si -Kino 
presentati le facili occasioni 
tutti hanno sbagliato ». 

Sul Varese il tecnico .1u 
ventino ha detto: « Esclirso Da 
Pozzo perchè in novanta mi¬ 
nuti non l’ho visto una wia 
volta impegnato, tutti gli ni¬ 
tri dieci hanno giocato ben“ 
Anastasi è indubbiamen’e 
bravo ma non è questa ia 
forza del Varese, ia forza dei 
bianco-rossi sta nel comples¬ 
so generale. Al numerosi tifo¬ 
si deila Juventus dico che la 
partita di oggi è stata disa 
strosa ma che fin da domani 
ci rimboccheremo le maniche 
per risalire ». 


Gioviinr,] Bnreh.. prf'>:d“n'e 
del Vare.sf. « I.» vittorie de] 
ili mia squadra non m: 
pisront» pu; Tutte !e grandi 
a Varese sono radute e oer 
una provincialf e una gran 
rie soddisfazione Dopo que 
-ta netta vittoria mi auguro 
solo che I miei gucatori non 
.abbiano a montarsi la 'es’a 
Dobbiamo continuare in uit 
ta umiltà. .Allo scudetto non 
ci pensiamo e non ci abbia¬ 
mo mai pensato. Fino a qual¬ 
che domenica fa pensavamo 
alia salvezza, ora pensiamo 
ad mi posto assai onorevole 
e per realizzare tanta ambi¬ 
zione i numeri li abbiamo ►. 

Bruno Arcati, alleiiatore 
del Varese; « In cuor nostro 
tenevamo la .speranza di -lat- 
tere non certo con un oun- 
leggio cosi vistoso anche la 
Juventus. I miei hanno gio¬ 
cato tutti bene. La Juventus 
proprio non l’ho vista e le 
ragioni di tale prova nega¬ 
tiva dei bianco-neri non t.-x;- 
ca a me ricercarle ». 

Orlando Maaxela 


le. e Anasta.si continua a fare 
il diavolo a quattro, ottima 
niente coadiuvato dal filtrante 
Leonardi e dal prcci.so Va 
stola 

Bellissima squadra, il Vare 
se. una squadra dotata di un 
ventravantì che sembra ormai 
pronto per essere provato in 
Nazionale. L’Anastasi odierno 
ha messo in ginocchio prima 
(’oramini e jioi Salvadore. Tre 
dei cinque gol. infatti, jìor 
tana la firma del siciliano. In 
.somma, la Juve ha le sue at 
lenuanti: ci rofera un Bercel 
lino a duellare con Anastasi. 
c alle assenze dello a stoppcr » 
bisogna aggiungere quelle dt 
Cinesinho. Cori e De Paoli, r 
comunque la cinquina mette in 
risalto ta forza del Varese e 
pone seri interrogativi sulle 
jHissibilità future della Jiivcn 
lus nelle cui file abbiamo no 
lato solo un paio di uomini 
luridi: Castano c Favalli. Il 
resto della squadra ha offerto 
un rendimento inferiore alla 
attesa del cinquanta per ceri 
to. e naturiilmente il Varr.se 
ha dilagato 

I locati sono andati vicini al 
gol verso il quarto d'ora con 
Leonardi 1 conclusione alta 1 e 
nel giro di note minuti 'dai 
JU' al Jy'j hanno battuto .4'/ 
zoltn due volte Primo gol 
centro di Tamburini * buco t. 
di Sarti, palla a Leonardi 
cross, finta di Burlando e tn 
tervento d: Anastasi che rea 
lizza di piatto Secondo gol 
•.■ntcsa Dellag'.orannn ■ Btirlnn 
do - Tamburini, servizio alto 
di Tamborini c l.eoriardi se 
gna elevandosi su tulli 

II Varese insiste e il tan 
dem I.eonnrdi-Anasta.st mette 

10 scompiglio nella relrrtguar 
dia jurenUna L'ala c il centra 
vanti sfiorano a turno il bersò 
glio e li primo tempo termina 
senza che la Juventus abbia 
effettuato un tiro in pftrta 
Ripresa con qualche spunto 
bianconero. Sacco t.Vi manca 
una bella occasione, ma e un 
(moto di paglia e al IO' regi 
striamo il terzo gol varesino 
autore Vastola che .scavalca 
Amolin in uscita coronando 
una discesa di Leonardi c un 
tentatilo > fallito t di Sogliano 

li centrocampo e sempre 
dt 'famfiorini. ma il Varese 
ìmjjone soprattutto jx-r il suo 
gioco d: ma.'sn Quarta rete a' 
.m' la difesa bianconeta re 
spinge un tiro di Burlando 
primo e un tiro di Anastasi 
dopo c sulla seconda respinta 
la palla torna ad Anastasi che 
non perdona. Sarebbe ora che 

11 Varese si concedesse qval 
che pausa, ma non è cosi. Tt 
mide reazioni juvenline. ffri 
fuori misura di Zigoni e Sac 
co. un tuffo ffinalmente) di 
Da Pozzo su Del Sol, e al 42' 
Vastola smisfo ad AruMfosi iT 
quale aggancia la palla e staf 
fila a rete il palo salva An 
zolln, ma il centravanti è di 
nuovo sulla sfera e il portie 
re bianconero capitola per la 
quinta volta. 

Un l'arese persino cattivo, 
e una Juve col fiato corto e l* 
idee confuse, molto confuse 
Herìberto Herrero non grida, 
non parla da mezz’ora. E arri 
va. come una liberazione, il 
fischio di chiusura 

Gino Sala 
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Il Torino surclassato dai viola 


Due papere e giù i granata 

Però che bella 


«Marziane» le punte del Brescia (3-0) 


Macché Troja! Fiorentina (2-0) 


** u 


Questo Bologna 
è uno straccio 

Como prima, poggio di prima - liicidoiito atl Mailer 




Grtinde partita di De Sisli - Francescitn 
ne^a un rigore a (jornhin atterrato in area 
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BOLOGNA-BRESCIA — Il terzo gol por lo « rondinollo » roollzzalo da Troja 



MARCATORI: Muzzia al 19*. 

Troja al 39’ e 44* del l.o t. 
BOIXKINA: Spalaxzi; Koversi. 
Ardizzon; fìilarneri. Junìch, 
ForII; Peraitf, Turra. Cleri¬ 
ci, ilaller. Pace. 

KRCSCIA: Bratto: iManKÌIì. 
Vitali; Rizzolini. Tomasiiii, 
Busi: Salvi. D’AIossi. Brai- 
ila, Àlazzia. Troja. 
ARBITRO: Bernardis. di Ro¬ 
ma. 

NOTE — All'R' incidente ad 
Mailer, il quale uscirà per 
qualche minuto; fìnirà la par¬ 
tita visibilmente menomato. 
.Ammoniti: Busi. Salvi. Man- 
"ill. Pace e Clerici. Spetta¬ 
tori oltre l.s mila di cui 7.86,3 
paganti per un incasso di 
8.551.300. Civici d'angolo; 9 a 
5 per il Bologna. Antidoping 
negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4 febbraio 

Da restare allibiti. Tante 
volte s'era visto un brutto 
Bologna, però quello d’oggi 
è stato da choc. L'avversario 
era il Brescia che in 17 par¬ 
tite aveva realizzato 11 volte 
«.soltanto Mantova e Spai a- 
vevano segna*o di meno» e 
.subito '21 reti «solo Spai e 
Roma avevano fatto peggio). 
Un « marziano » s'è rivelato 
quel Troja (2 gol. cioè quan¬ 
ti ne aveva segnati in tutta 
la stagione) che domenica 
.scorsa a Brescia ha rischia 
to il linciaggio. 

Ebbene, questa .squadra che 
nelle ultime due domeniche 
aveva beccato 8 gol e che non 
segnava dal 7 gennaio, ha 
stracciato un Bolofpa ridico¬ 
lo e che per di piti è ruzzo¬ 
lato in zona retrocessione. 

Se confortante era stato 
per i bologne.sl il pari di Ca¬ 
gliari. drammatica si è rive¬ 
lata la bato.sta di oggi per 
il motlo comi* è maturala. 
Tutti i ros-soblii sono stati 
soverchiati nella velocità, nel- 
l'anticipo. neH’inventiva del¬ 
la manovra, nelle conclusioni 
Insomma. s'è avuto il ritrat¬ 
to di una squadra Unita sia 
sul piano tecnico che su 
quello atletico .Al termine 
deH’incontro parecchi eie 
menti accennavano ad una 
precaria condizione atletica. 
« Mi sentivo un cadavere >■ ha 
afTemiato Fogli, un altro ha 
a.s.serito che pedalava, peda¬ 
lava ma si vedera sfrecciare 
gli avversari con quella mar 
eia in più che lui non riu 
sciva ad innestare 
Il l'ambio di preparazione? 
Risposta all interrogativo. an¬ 
dava male prima si continua 
oggi. Ecco, in un simile qua¬ 
dro s'innesta questo incontro 
che ha determinato penco- 
losé conseguenze per il fu¬ 
turo. 

Per il Brescia, invece, è 
stato un trionfo. 11 match 
non aveva detto niente per i 
primi minuti la parte un fa¬ 
stidioso infortumo ad Mai¬ 
ler). Poi al 19’ è venulu il 
primo gol di Mazzia (nato 
con la complicità di Spaiaz- 
zi il quale evidentemente a- 
veva Imttezzato il tiro fuori». 
I 4 » reazione bolognese si rias¬ 
sume in un tiro di Ardizzon. 
prontamente bilanciato però 
da una palla gol mes.sa a la 


tu ila Troja. Al 34’ un palio 
netto di Turra veniva ferma¬ 
to da Tomasini sulla linea, 
ma sul finire del primo tem¬ 
po arrivavano gli altri due 
gol degli ospiti. 

Quindi il conto toma: il 
vantaggio non si discute nep¬ 
pure. Nella ripresa v’ò sta¬ 
to un tentativo di arrembag¬ 
gio del Bologna sfociato io 
un palo di Clerici ed in un 
gol mancalo dalla coppia Pa- 
cc-Haller, però i bresciani 
hanno imbastito alcuni con¬ 
tropiede da brivido per la 
difesa ospite. 

Per concludere; i tre gol 
ci stanno comodiuiiente per¬ 
chè, por dirla alla Viani: 
« Non ci .sono scusanti, ab¬ 
biamo giocato da cani ». 


Così l'allenatore rossoblu 

«No, non ci 
sono proprio 
attenuanti » 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, -1 tebb-a c 

Il risultato è talmente chia 
ro che nel clan ro.v-ioblii non 
si recrimina. Chu*diamo ai gio¬ 
catori le ragioni di. tanto 
tracollo. RLsposta: « Non ave- 
v.uno il loro pa.sso » 

Gipo Viani «bt'ccato ripetu¬ 
tamente dai tifosi durante rin¬ 
contro» ammette: «Siamo sta 
ti castigati, è naturale che sia 
finita cosi tropix* le nostre 
ingenuità e jxii abbiamo gio¬ 
cato decisamente male Atte¬ 
nuanti? No. proprio non è il 
caso B 

S’è vi.-iio — azzarda un gior 
nalLsta - un centriK-ampo un 
po’ scarso, non le pare? 

Viani si>rridendo; «Veramt'n- 
te non solo il centrocampo 
Ad ogni modo se sopravvive 
remo nmetìieremo » 

Prevede qualche provvedi 
mento disciplinare l'ier i gin 
catori? 

« Per parte mia no .Ad ogni 
modo ni»n sono il padrone del¬ 
la società » 

Come mai Ferrano non c 
stato me.sso in campo? 

« .Avvertiva un leggero l.a.sti 
dio ad una coscia, sarebbe 
stato ri.schioso ». 

Il tralner Vicini il quale ave¬ 
va prima della partita la pan 
china che gli scottava, è .su 
di giri. « Una vittoria — af¬ 
ferma — che non si discu¬ 
te proprio. Tre gol e tante al¬ 
tre beile occa-sioni. Tutti i ra 
gozzi hanno rispettato le mie 
disposizioni ed è venuta fuo¬ 
ri una squadra compatta, vi¬ 
va. Intendiamoci: altre volte 
il Brescia ha giocato come og¬ 
gi: però oggi che successo! ». 

Non crede che la sua squa¬ 
dra sia stata esaltata dalla 
mediocrità dei bolognesi? 

« No, penso piuttosto che il 
Bologna non si aspetta.sse un 
as-versano del genere ». 

f. y. 


La difesa bolognese è stata 
un autentico colabrodo pro¬ 
prio negli uomini che a Ca¬ 
gliari avevano fatto meravi¬ 
glie: Roversi e Spalazzi. Guar- 
neri mantiene nei contrasti 
una « dolcezza » incredibile. 
Una gruviera il controcam¬ 
po: il ritmo restava un’arma 
formidabile nelle mani degli 
avversari, per cui Fogli e 
Turra erano regolarmente ta¬ 
gliati fuori, nè dava loro una 
mano Mailer inconsistente co¬ 
me al solito. Inoltre il tede¬ 
sco ha subito un colpo ad 
una gamba all'inizio, ed al¬ 
lora ti saluto contrasti. L’at¬ 
tacco è stato penoso. S’è ri¬ 
petuto Mantova; un ammuc¬ 
chiarsi al centro in benevola 
attesa di un cross che quan¬ 
do arrivava, era metodica¬ 
mente bloccato dagli avversa¬ 
ri poiché i bolognesi si tro¬ 
vavano regolarmente fermi e 
con la schiena voltata alla 
porta. Le fasce laterali non 
esistevano, quantunque a de¬ 
stra fosse schierata un’auten¬ 
tica ala. Perani. Un Peroni 
che non s’è mai visto, nè 
SI faceva vedere. Alla incon¬ 
sistenza della manovra coHet 
tiva aggiungete una precaria 
condizione individuale e a- 
vrete la spiegazione del per¬ 
chè il Bologna in 4 partite 
abbia .segnato un gol. C’è sta 
lo il solito Clerici fuori con¬ 
dizione e un Pace per nulla 
incisivo. (.AU’ultlmo momen 
to è venuto a mancare Fer¬ 
rarlo a causa di un risenti¬ 
mento alla coscia sinistra 
Chiesta è stata almeno la ver¬ 
sione deir interessato e di 
Viani». In.<omma. c<»n bene 
volenza volendo salvare due 
uomini si possono fare i no¬ 
mi di .Ardizzon e Janlch 
II Bre.scia ha. dunque, vin¬ 
to agevolmente. Scarsi i pe¬ 
ricoli corsi dalla difesa che 
ha recuperato un ottimo Erot¬ 
to. Grintosi i terzini, mentre 
a centrocampo i vari Mazzia. 
D'.Alessl. Busi parevano gaz¬ 
zelle »è tutto dire.. » nei con 
fronti degli awer.s.ari. 

Intelligente la gara di Sai 
vi che siiesso arretrava per 
gli spi>‘-tamenti m avanti di 
.Ardizzon. ma era sollecito a 
proporre .azioni di contropie 
de La forza del Brescia og 
gl pero è stata tutta la squa 
dra. mos.'-a.si con ordine spe¬ 
cie là in Quella zor^ di cen 
trocampo dove il gioco si ci> 
strui.sce. I.a prova ixliema ad 
ogni modo sfugge ad una va 
lutazione proiettata nel fuUi 
ro poiché di fronte aveva un 
BoIogn.T che ha notcì'Olmen 
le contribuito ad esaltare le 
virtù dogli antagonisti. Ma 
sull'orlo di una crisi, un 3 
a i) fuori ca-sa dovrebbe « n 
caricare » l’ambiente 

Le tre reti. AI 19’ da de 
stra crus.sa D'.Ale-ssì per Maz¬ 
zia che di testa insacca, men 
tre Spalazzi è impietrito e 
guarda la palla in pena .39' 
cross di Salvi e Troja (mala 
mente marcato da Roversi • 
in.sacca con un gran Uro al 
volo. Infine al 44’ su puniziie 
ne battuta da Salvi ancora 
Troia segna. 

Franco Vannini 


.AIARCATORI: Maraschi ai i5' 
del p.t.: Brrtini al 8’ della 
ripresa. 

TORINO: Vlerl; Poletti. Fos- 
•suti; Pula, Agroppi, Balchi; 
Carelli, Ferrini. Cambiti. .Ala- 
schinii, Facchin. 
FIORENTINA: Allierta.sl; l'I- 
nivaiiu. Mancia: Bertini. Fer¬ 
rante. Ragara; ,Maraschi. 
Merla, Brugneru, De .SisU. 
Magli. 

ARBITRO: France.scun. di .Me- 
slre. 

NOTE; Temperatura fredda 
e campo duro. Spettatori cir¬ 
ca 37 mila, di cui 31.867 pa¬ 
ganti per un incasso di Li¬ 
re 40.855.900. Ammoniti Man 
cin, Rogora e Combin. Lievi 
incidenti a Ferrini. Combin 
e Rogora. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 4 febbraio 

Vien voglia di scrivere che 
la Fiorentina ha giocato la 
sua più bella partita di que¬ 
sto campionato, ma abbiamo 
ancora negli occhi le pecche 
del Torino, il suo afTanno. le 
sue idee confuse, alcuni suoi 
giocatori irriconoscibili. 

Eppure 1 viola, specie nel 
primo tempo, hanno impar¬ 
tito al Torino una lezione di 
bel gioco impostando in mo¬ 
do impeccabile, a centro cam¬ 
po, la propria manovra e su 
tutti è svettato quel granello 
di pepe che .si chiama De Si¬ 
sti, il quale ha ricordato che 
oltre al pepe possiede una 
bella razione di sale. Aveva 
contro un Moschino, mal ri¬ 
dotto da lui noioso mal di 
gola, ma contro il De Sisti 
di oggi c’era ben poco da 
mordere. Ma macinato chilo¬ 
metri di campo coprendo an¬ 
che le zone di non comple¬ 
ta .sua competenza, ha sug¬ 
gerito le più belle azioni e 
ha bloccato sul nascere il 
gioco offensivo granata. Una 
partita capolavoro che gli ha 
meritato (a nostro avviso» il 
diploma di migliore in cani 
po in senso assoluto. 

Malgrado ciò. malgrado cioè 
questa netta superiorità tat 
tica e tecnica, e a tratti an¬ 
che atletica, il Torino è croi 
lato per colpa di due mezzi 
infortuni. Nel primo gol ci 
ha messo lo zampino Dolchi 
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e nel raddoppio Vien ha fai 
to il resto. 

La partita, cosi come sono 
andato le cose, offrirà mate¬ 
ria di polemica, magari nii 
che contro l’arbitro per un 
fletto fallo da rigore isi era 
ancora .suU’uno a zero», ma 
aliti fine il giudizio più une 
sto non potrà che concorda 
re sulla giustezza del risii! 
tato. 

Può darsi — anche .se que- 
.ste possono essere con.sidert»- 
te suppu.siziuni e spiegazioni 
.sempUcistiche — die al To 
rino siano rimaste sullo sto 
muco quelle cinque reti se¬ 
gnate a Brescia e che, pei 
contro alla Fiorentina bru 
classe ancora la .sconfìtta ini- 
meritutu contro il Miluii. fai 
to sta ed è che sul terreno 
del « Comunale » oggi si è vi 
sta essenzialmente una .squa 
dra sola; la Fiurcntina. 

Tentiamo ora. con alcune 
note di cronaca, di offrire un 
quadro della gara. Dopo dieci 
minuti Fabbri si accorge che 
la punta più avanzata della 
Fiorentina è Magli (il figlio 
del vecchio Magli) col n. 11 sùl- 
lit schiena e su di lui sposta 
Puia, trasferendo Poletti su 
Brugnera che staziona in zo¬ 
na arretrata e parte da lon¬ 
tano: sarà questa l’unica mar¬ 
catura insolita. Per il resto 
tutto previsto; Agroppi-Merlo, 
.Mo.schino-Dc .Sisti e Ferrini- 
Bertini. La Fiorentina lai do¬ 
vuto rinunciare a Brizi (fo¬ 
runcolosi), sicché ha spostato 
Rogora su Combin (col tur¬ 
bante per il colpo subito alla 
testa in settimana» e ha ri¬ 
chiamalo il vecchio capitano 
Pirovano nei ruolo di terzino 
destro a guardia di Facchin. 

Le prime nule ricordano un 
paio di interv’enti volanti di 
Vieri, un calcio all’addome di 
Maraschi su Ferrini (fortunu- 
tamente non grave» e al 25’, 
a conclusione di una lunga 
pressione. la Fiorentina pas¬ 
sa. Magli fa correre Puia lun¬ 
go la fascia laterale c alia 
fine centra in area. Dolchi 
tenta di intercellare ma sbuc¬ 
cia in pieno. Sul rimbalzo 
Maraschi si avventa in tuffo 
e di testa fa secco Vieri. 

Qualche fallo infiora la ga¬ 
ra, ma Francescon dà Fim- 
pressione di poter tenere in 
pugno la partita. Combin met¬ 
te a terra Rogora e Ferrini 
entra a gamba tesa su Fer¬ 
rante (un brutto fallo). Il To¬ 
rino è travolto dalla velocità 
del gioco dei viola, felicis¬ 
simi gli scambi e il gioco di 
prima, r a centro cam^ i 
granata sono surclassati in 
pieno. Coreili non solo man¬ 
ca aU'attacco, ma non « tur 
na » su Muncin che si fa sem¬ 
pre più audace. Anche la di¬ 
fesa viene a subire le conse 
guenze di questo netto pre¬ 
dominio della Fiorentina con 
De Sisti in cattedra. Tenta 
Ferrini da lontano al 31’ e ai 
38'. Magli sfugge alla guardia 
di Puia e Dolchi ma il suo 
tiro sibila sopra la traversa. 

Al 41’ per un soffio Mara 
.schi non infila la porta di le¬ 
sta Al 44’ Pula, im'olontaria- 
mente. colpisce con una scar¬ 
pata il volto di Rogora (lo 
portano Inori campo». Spara 
Combin e Alberto.sf pan». .Al 
46’ Fos,sati lenta la rete ma 
Albert» >si è pronto 

Nella ripres;» anche Rogo 
ra entra in campo con la 
testa fasciata sicché i due 
(Rogf*ra e Oimbin. sempre a 
.stretto coniano», da lontano, 
sembrano beduini in un con 
tinuo corpo a c-orpo. .AI 6’ la 
1 partita precipita e poteva ."On- 


cludersi in tuil’altro modo. 
Bulchi calcia una punizione 
a tre quarti di campo e fa 
piovere la palla in area: Coni 
bill viene messo a terra da Ro 
gora. Niente rigore; un netto 
errore deirarbitro. Sul capo 
volgimento del fronte Fossati 
cintura Maraschi c l’arbitro 
decreta la punizione dti tren¬ 
ta metri. Niente barriera e 
De Sisti fa il passag'getto la¬ 
terale a Bertini che fa par¬ 
tire una stangata in direzio¬ 
ne del « .sette » destro della 
porta rii Vieri. Ve la raccon 
tinnio al rallentatore: la pai 
la corre lesa verso il bersa¬ 
glio e Vieri parte in ritardo. 
Mentre lui sta per finire il 
volo la palla picchiti sotto la 
traversa e sta per tornare in 
eamtio. ma incontra la schie¬ 
na di Vieri, che finalmente è 
giunto (in ritardo) all’appun 
lamento, e finisce irrimediu i 
bilmente in rete ! 

E’ finita II Torino, pur con 
tinuundo a giocare con la vo¬ 
lontà di sempre, non è più in 
grado di raddrizzare il risul 
tato. La squadra è comple¬ 
tamente divisa in due tron¬ 
coni e non possono essere 1 
lanci lunghi di Poletti e Boi- 
chi a risolvere una situazio¬ 
ne definitivamente compro¬ 
messa. Magli, da solo. In po¬ 
sizione avanzata continua a 
tenere la retroguardia grana¬ 
ta su « chi vive »>. Al volo, 
proprio Magli, al 21’, « a'g- 
gancia » una palla alta e la { 
scarax’cnta in porta: Vieri pa¬ 
ra con un bel volo. Al 23’ 
Combin spedisce di testa a 
HI di palo, ma Albertosl pa¬ 
ra: al 25’ Facchin fallisce una 
buona occasione su passaggio 
di Combin e si rifà (platoni¬ 
co) al 40’ con una fucilata 
che Albertos» devia sul palo. 

Nello Paci 



.TORiNO-FIORENTINA — L» taeonda rate h viola » legnala da Berlini, li fotografo ha colto II gol 
in un memanto particolare: sembra che il pallone abbia « aiportato » la teda del poiiiere. 


Ferrerò, ex giocatore e allenatore granata, esulta 

Fabbri non iena sruse: 


«! miei hanno letto troppo 


» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 4 febbraio 
Ferrerò. l’ex giocatore e al¬ 
lenatore granala, orti dellii 
Fiorentina, ha visto la partita 
dalla tribuna p>er via dolla sua 
otii. « Sono molto contento e 
come potrei non esserlo? Il 
nostro primo gol ha mandato 
in barca il Torino, a cui deve 
aver nuociuto, più del previ¬ 
sto, quella vittoria di domeni¬ 
ca. Sono proprio questi i risul¬ 
tati che si registrano dopo 
quel tipo di vittorie esterne. 
Domenica, contro il Mihin — 
pro.segue Ferrerò — abbiamo 
giocato nello stesso modo e 
abbiamo perso. Occorrerebbe 
la fortuna che quest’anno po.s- 
siede il Mllon, ma a noi è an¬ 
data troppe volte male. Guar¬ 
date il Milan oggi, ha segnato 
di nuovo aH’ultimo minuto ». 


Nello spogliiitoio i giocato 
ri sono tutti allegri. Rogora. 
con la testa fiisciata, sembra 
reduce da un furioso cotnbal 
timentc-. Uno dei viohi espri 
me un giudizio sulla tnamina 
di im giocatore* granata, ma 
sono le cose che si dicono a 
caldo, sicché tanto vale di¬ 
menticarle. D’altra parti- que¬ 
sta è slatti la riux-oiTtiUidazio- 
ne di... come vede siamo sta¬ 
ti di parola. 

Sull’altru sponda Fttbbri 
non cerea scuse. Prima rivol¬ 
ge un grosso elogio alla Fio¬ 
rentina e poi si dilunga a par¬ 
lare della sua squadra. « Non 
siamo ancora abituati a tutti 
quei complimenti ~ dice con 
aria sorniona — e questa setti¬ 
mana i giocatori hanno letto 
troppi giornali)). 

L’ideale, dice un collega, .sa¬ 
rebbe quello di avere una 
squadra di analfabeti. Fabbri 


non precisa bene il .suo pen 
sieio in iiroiiosito, ma è con 
vinto che Jtbbituio fatto la fi 
ne di Anioiiu* a Sunrenu), die 
iva perso la trainonlana. 

Per fabbri non si è salvtUo 
un solo suo giocatore e quiui 
do gii chiedono notizie di Vie 
ri. (he lui aveva ovviamente 
e.^cluso dal gioco collettivo 
del 'Forino, Fabbri risponde 
che Vieri ha giocato un hellis 
sinio primo tempo, per cui sul 
gol da trenta metri ogni di 
.scussione viene rinviala ti da 
tii da destinarsi. 

Qiialeuno vorrebbe lar par 
lare Fabbri del rigore ai dtin 
ni di Combin, non concesso 
dall’arbitro, ma Fabbri prete 
risee parlare (e fa bene) del 
gioco dei suoi: « Potevamo 
stare in campo sei mesi oggi 
e non avremmo .segnato ». 

n. p. 


Imbrigliato 1*attacco dei sardi (2-1 j 

Ha fatto tutto l'Atalonta 
anche la rete del Cagliari 


MAK(:.%TORI: Dell'Angela (A.) | 
al 21’. .Alilan (autorete) al *23. ■ 
Daiiava (.A.) al 'i.ì del p.t. ' 
AT.AEANTA: Valsrci hi; Bertuo. I 
Io. Nadari; Tìlieri, Cella. SI- ! 
giiarelli; Danava. 3Iilaii. .Sa- 
valili. Dell’.AiiKelii. .Salvuri. ' 
CAGLIARI; Resinata; Marti- • 
railoiiiia. Loiigani; Ora. Nir- ì 
volai. Vescovi; Nenr. Rizzo, i 
iiitriiens. Grratti. Riva. I 
.ARBITRO: Pirroni di Roma. 

NOTE: Cielo coperto, terre i 
no in buone rontiizionl; spet j 
latori 15 mila circa. Ammoniti ; 
Nenc e Vescovi per falli più j 
o meno vi.stosi e Dcir.Angelo 
per proteste. .Angoli 81 (4-0i ! 
per il Cagliari 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 4 febbra-c 

// ('uffliari ha ricerulo oggi 
un altro duro colpo alle sue 
ambuiont uri po' per demerito 
suo e molto per labilità dei 
bergamaschi, i quali per nulla 
intimiditi dalla fama dell'av j 
rer.sario idato da rnlnrn che i 


fi masticano » calcio come che¬ 
wing-gum, quasi sicuro vinci 
tare di questo campionato), 
lo hanno stretto piu mite ni- 
le corde 

Recuperato all ultimo ma 
mento Dell'Angelo n graziato » 
dalla Disciplinare, Tabanclli 
ha potuto schierare una buo 
na formazione, anche se ha 
dovuto fare a meno di Pop 
pi I destinato alla guardia di 
Riva) e rivedere cosi j suoi 
piani Infatti, il sostituto Ber- 
tuolo. tra l'altro comportatosi 
ottimamente, non ha preso tu 
consegna il « cannoniere >- dei 
sardi come avrebbe voluto il 
suo numero di maglia, ma ha 
fatto lo '< stopper mentre 
Rita si portaim Signorelli 

La « mossa » si e rivelata 
indovinata perche Hitchens. 
che una furia non e piu. e 
stato praticamente unnuìlnto 
dal suo custode, e Riva ha ri 
sentito tanto tìeU'erancscenza 
del centravanti quanto della 
stretta marcatura di Siano 
relli Ma oltre a neutralizza 


Tabanelli: «Il Cagliari è slato anche sfortunato» 


re le due « punte » piu arati 
zate. degli ospiti, i bergamn 
schi hanno preso in pugno 
anche il centrocampo, con Ti 
ben lapjmrso alla disianza il 
migliore in camjAjj e con De! 
l'Angelo, il quale evidentemen¬ 
te non aveva creduto nel e mi 
racoln » delVassoliizionc e noe 
si era forse preparato con 
lutto l'impegno necessario 
Comunque il <r pilastro del 
l'undici atalantino si è a fxico 
a poco ripreso, controllando 
a distanza il diretto arvcr.sa 
rio (ireatti e lanciandosi più 
volte in puniate offensive :iiia 
delle quali (rullava il /irmio 
gol dei bergamaschi 

Piu difftcìir fra il compito 
di Liberi, che ut eia di ir un 
te Rizzo, l'uomo, insieme a 
Xeni’, più attii'o della comjxi 
gine rossoblu Tuttavia anche 
lì mediano non mancava di 
dar manforte all'attacco, qui 


ha faticato a 
sfuriate degli 


conte 

ospiti 


dando spesso il contropiede ! mvnut 


! tu non 
nere le 

in alcuni momenti indubbia 
mente pericolosi, e a passa 
re alla riscossa infilandoli, dui 
al T. su lancio di Salvori 
.Sai oidi anticipava Reginatn in 
uscita e mandava la j>alla a 
carambolare sulla traversa 
Poi al la « papera #• di Ri 
ginato che propiziava il go! 
nerazzurro Signorelli lancia 
va lunghissimo da meta cani 
po e il portiere rossoblu usa 
va tranquillamente per acciut 
lare al volo la palla, ma dopo 
j averla abbrancala s.- la lascia 
I va maldestramente sfuggire 
i mettendola sul piede di Dei 
i l'.Angelo (.ìue.-.ti controllava 
j con freddezza ed evitando la 
j reazione di Reginuto c l'tn 
I terrento dei difensori accorsi 
spediva dentro lo porta ruota 
l.'esuìtanzo dei padroni di 
casa durava solo un paio di 


Pariteli: «Colpa dì Regmato» 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 4 ifbtìrs'c 
* La media della !«ilvezza si 
è alzata »: è i! primo com 
mento deH’allenatore dell’.A 
talama. Paolo Tabanelli. men 
tre ascolta i risultati alla ra 
dio in sala stampa. Infatti il 
traguardo dei bergama-sThi e 
.sempre la permanenza nella 
massima divisione, quindi i ri 
sultati delle av\Trsarie direi 
te sono attesi con interes.se 
Pacato come al solito, il 
« trainer ». comincia a parla 
re della partita appena con 
elusa « Il Cagliari è Maio 
l'avversario pili forte, insie 
me con il Torino, che abbia 
mo incontrato in casa. Si e 
gioi'ato ad un ritmo sempre 
sostenuto, ed ogmuio ha avu 
to le sue belle occasioni per 
segnare altri gol. Anzi, vo¬ 
glio soggiungere, che palle-gol 
ne abbiamo avute piti noi. pur 
se devo ammettere che il Ca 


glia ri in parei-chte *'irrosTan 
ze è stato slortunalo » 

Domandi.amo un chiarimen¬ 
to circa il gol incas.s.ato su 
punizione s I.’ultimt» giocati^ 
re m barriera, mi semlira ?,Ii 
lan. ha deviato con la .-pialla 
Il uro di Riva. Niente da t,a 
re p>er A'alM'cchi. r»ilto m c»»n 
tropiede » 

Sulla prodezza di Cella, io 
allenatore ha parole di vivo 
elogio nelle quali accomuna 
tutti 1 suoi giocatori, i quali 
hanno nel .secondo tempo ob^ 
Dedito ritrosamente ai suoi 
ordini ■ Ho detto di marca 
re più stretto e ria.scuno do 
veva .s<^ire il suo avversa 
no II Cagliari ha piotuio at 
laccare di più ma sempre 
sotto controllo » 

Sentiamo il « libero ■ ala 
tantino a proposito deH'ocro 
batica rov-esciata, con la qua 
le ha impedito i) secondo gol 
dei .sardi, su tiro di Riva «Iji 
palla era arrivata in diago 


naie, ed anciie per questo non 
poteva e-sere oltre la linea 
quando sono riuscito a nn 
viaria Nessuno del resto ha 
protestato » 

Intorno a Dell’Angelo. Ira 
i migliori proiagonisti. vi so 
no molli colleglli Come è nt» 
to. il giocatore ha potuto scen 
dere in campo, essendo stata 
revocata aH'ultimo momento 
la sua squalifica. «E irosi, 
lei — sentiamo domandare — 
-SI c latto nuovamente ammo 
nire per proteste » 

Punto sul vivo, Deir.Angelo 
scatta. confermand»v di non 
avere l>en registrati i suoi Ire 
ni inibitori <» Una reazione na 
turale, (lice Come si fa a ta 
('ere .All’arbitro non ho ri 
volto insolenze, mi è sfuggita 
solo una esclamazione... ». Per 
questa esclamazione, Dell’An- 
j^lo sarà sicuramente squa¬ 
lificato in settimana e non 
potrà quindi partecipare al 
derb> nerazzurro di domeni 


ca allo stadio di S Siro 
Davanti alla porta dello -px) 
gliatoio. rivediamo Puricplh. 
ex allenatore atalantino II 
suo commento, stringalo, e 
però significativo. « Non si 
chiude la stalla dopo che i 
buoi sono scappali — dice 
il tecnico cagliaritano ~ E’ 
stato Reginato a spalancare 
la porta e. subito il primo 
gol. anche sul secondo non 
è andato e.scnte da (xilpe. Si 
è rinfrancato troppo tardi. 
L'Atalanta è una bella squa¬ 
dra. ma il Cagliari meritava 
senz'altro il pareggio » 
Hitchens. ex centravanti a 
lalantino. è della stessa opi 
nione « Bella partita, anche 
buon gùxo. ma troppa sfor¬ 
tuna per noi Nel secondi» 
tempo, non siamo riusciti a 
trovare la via della rete. La 
mia vecchia squadra ci ha 
addomesticati » 


quando il Cagliari, specie net 
secondo tempo si c inncinto 
all' arrembaggio scoprendosi 
Ma tutti gli undici in neraz 
zitrro SI sono prodigati, da 
Milan che aveva in ronsepr.a 
lo sgu.sciante c lalloso Sene 
a Saioìrìt sempre insidioso 
sotto porta, dn .Salvori a ihi 
nova, il guaie pur « j/astiLcuin- 
do » spesso ro: suoi imjxiss: 

! bill drihtding ha il merito ri 
i ater segna'o d gol della vit 
1 tona, da Xodur; a Cella au- 
] tare d'uno spettarolare salv'i- 
j faggio in rovesciato sulla li 
! nea a fjortirrc battuto Qual 
* che incertezza si può invece 
! addebitare a Valsicchv che 
t in un paio di occasioni ha 
emulato il collega Reginatn. 
i sul quale cade tutta la re- 
1 sponsabihta della prima rete 
I subita dal Cagliari 

Con l'imposlozionr che si e 
cercato di descrivere l'Atalan- 


Aldo Renzi 


RUGBY 

RIslLT.tTI 

(.Is .»liljin<>-Brrs«'i)l 8-5; FÌBmiiM- 
Or*-Oliinpic IC-0; l.'.AquiU-Bosni- 
glione Itonu 11-6; r»nna-retnrra 
6-6; Rfiticu-O.n.C. 6-6; Ixni^ Sud 
rartmApc-Utomo II-8. 

ci-vssinr.t 

Fiamme Oro punti 25; L'.Agnila 
23; Bmraglione IlAiaa e Parma IS; 
Rovìko II; Olimpir. Petrarca e 
leni» Sud Partennpe II; Brescia 
IO; OS Milano e r.RC. •; Ucor- 
no 8. 

Bu-caclione Roma. Parma. Pe¬ 
trarca e IJvortio hanno giocato una 
partita in meno; il Roclgn due 
partite in meno. 


i Riva batterò una pu 
nizionr da prtchi metri fuor: 
dell oTeti bergamasca r la pal¬ 
la dopo aver rimbalzato su 
un uomo della barriera (Mi 
Imi- sj smorzava spiazzando 
Vnl.sfcrhi r hnira rotolando 
ir rete Anche la soddisfazio 
ne dei I aqliaritani era pero 
breve al ?.> intatti Danni a 
SI destreggiai a in area e do 
JM) ave r . ubriacato » un paio 
di diteusor; spyiravo dalla si 
nistra un tiro angolato e rio 
lento da j/ocht jnssi che Re 
amato deviava con un hrne- 
cm senza nusrirr a evitare 
i che la sfera hnisse nel sacco 
Im partita al e decisa m 
questi quattro minuti. Inutili 
sono stati gli sforzi del Ca 
gliavi che al .t.V avrebbe po 
luto passare quando Cella ha 
operato il salvataggio di cui 
s'è detto Anche un violento 
tiro di Xenè si andava a stam 
pare poco dopo sulla trater 
sa, mentre Cella si esibiva in 
un’altra spctlacolosa rovescia 
ta liberando defìnitivamcnle. Il 
secondo tempo tedera anco 
ra all'attacco il Cagliari, che 
però non riusciva a filtrare 
tra le maglie fattesi più stret 
te della dilesa bergamasca, An 
zi erano proprio i padroni di 
casa che, come accade in que 
sti casi, avevano le migliori 
(x-casioni con Satvori e Del¬ 
l'Angelo sui tiri rarxicinati dei 
quali il portiere cagliaritano 
ha rimediato un paio di volte 
alla disperata. 

Giuseppe Corvetto 
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Il gran cuore del Vicenza ha avuto ragione 12-1) di una scompigliata Inter 


lìone> ritrova 
proprio contro i 



artigli 




VICENZA-INTER — La prima della due reti segnate da Vinicio. 


Moratti è srappato 




orchi rossi 


SERVIZIO 

VICENZA, 4 febbraio 

Angelo Moratti, il presiden* 
tissimo deirinter, se n’è an¬ 
dato a precipizio con gli oc¬ 
chi rossi (a qualcuno è sem¬ 
brato piangesse), evitando le 
domande e i commenti. Con 
iui è scomparso il suo « clan » 
al completo, che in tribuna 
aveva avuto uno spiacevole 
incidente con im tifoso vicen¬ 
tino troppo infuocato e so¬ 
prattutto convinto che il si¬ 
gnor D’Agostini si fosse la¬ 
sciato influenzare (piii o me¬ 
no tacitamente) dal gran no¬ 
me deirinter. 

Negli spogliatoi il catenac¬ 
cio interista fa contrasto con 
gli attacchi continui e steri¬ 
li visti in campo: Herrera in- 
\'ita tutti domani ad Appia¬ 
no Gentile. Ha tm muso lun¬ 
go cosi. Sarti invece si sbot¬ 
tona, a rischio di multe; « Il 
primo goal — ha detto — non 
potevo farci niente. Neanche 
im serafino ci sarebbe arriva¬ 
to. Sul secondo, debbo rico¬ 
noscerlo, mi sento un poco in 
colpa. Se avessi atteso in por¬ 
ta l’incomata di Vinicio inve¬ 
ce di andargli incontro a mez¬ 
za strada, avrei potuto farce¬ 


la. Ma queste sono cose cui 
ci si pensa sempre dopo ». 

Mentre i tifosi biancorossi 
rendono più amara la parten¬ 
za del pullman milanese (le 
beffe oltre il danno), negli spo¬ 
gliatoi di casa è tutto un sor¬ 
riso. Il neo eletto presiden¬ 
te Farina accarezza la pipa 
che aveva morso rabbiosamen¬ 
te per tutto rincontro. « Non 
è mio — dice — il merito 
della trasformazione che ave¬ 
te visto oggi, neanche psicolo¬ 
gico. Ho dato fiducia ai gio¬ 
catori, che se la sono piena¬ 
mente meritata ». 

« Quale trasformazione? — 
polemizza Silvestri. — li Vi¬ 
cenza ha sempre giocato co¬ 
si, sia col Brescia che con¬ 
tro la Spai. Soltanto, oggi, sia¬ 
mo andato in goal. Merito di 
Vinicio (37 anni tra poco) al 
quale ho concesso un paio 
di turni di riposo, oltre alla 
squalifica. E’ il goal che fa 
la squadra. Se avesse segna¬ 
to per prima l’Inter, forse 
non staremmo qui a gingil¬ 
larci con i... ritrovamenti. La 
squadra mi piace perchè è 
sempre la solita squadra. Con 
in più i goals. L’Inter rimane 
un grosso complesso. Palle 


goals pero da parte sua, non 
ne ho viste. Bloccato Suarez 
con Gregori, tutto è stato più 
facile a centro campo. Noi re¬ 
stiamo la classica squadra di 
rimessa, col tandem di pun¬ 
ta Vinicio e Gori sostenuto da 
da im eccellente Gregori: in 
questo modo l’avete visto, le 
nostre reti potevano essere 
quattro o cinque ». 

Vinicio pare più freddo di 
quanto non ci si aspetti, dopo 
una vendetta cosi crudele nei 
confronti degli ex compagni 
e del mago. 

« Se è questo che si vuole 
da me, ebbene cercherò di se¬ 
gnare sempre, Inter o non In- 
ter. La quale mi è parsa for¬ 
tissima; siamo noi che lì ab¬ 
biamo messi in difficoltà, con 
una marcia superiore nel pri¬ 
mo tempo. Il primo goal me 
l'ha fatto trovare tra i piedi 
Suarez (Luisito più tardi in¬ 
terpellato conferma): non ho 
potuto rifiutarmi ». 

E CJhiesa, consigliere delega¬ 
to del Lanerossi: « Dite ad 
Herrera che non accetteremo 
nessuna cifra per Vinicio. Ce 
lo teniamo ». 

Luigi Delfino 
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1 L’eroe della domenica i 

I PRATI I 


Però è una naia; uno fa dai progotli a pei 
•wccada aampra qualche co«a cho glìali manda 
all'aria. Quando avova decito — lampo fa — 
di parlare di frali mi ara accadulo di dorar 
parlar# di Harrara; adatto dia aravo dacito di 
parlar# di Vinicio mi locca parlar# di frali 
farchè guardala dia la iioria di Vinicio è bolla 
ara al Vicanza a facara lanli gol dia Harrara 
ha daciao di prandartelo; la lo è prato a non 
gli ha falle giocar# cha un paio dì partila, 
tanto par dimotlrara cha lo avara comparale 
darrare. foi, dopo ararlo davitalixzale, ditet- 
aato, ridette ad un poraralto che andava in 
gire con aria amarrila chiadandetì perché mai 
non avara fallo rarchitatte, lo ha ratliluilo *1 
Vicofin dora ormai il porare racchio leena ta 
na tiara buone buono ad atpaltara il momanio 
di andaraana in pantiena. lari Harrara è andata 
a Vicanza a Vinicio gli ha tagnaio due gol 
adatte Vinicio potrà anche andare in panthma, 
ma Harrara coma profeta, coma reggente — 
quelle, intomma, cha avara prarìtlo che in un 
paio di domanicha arrabba agguantato il Mi- 
lan — è finito, licenziate in tronco, radiato 
dall’albo dai a niaghi >. 

Sanonchb ta in quatta vicenda Vinicio ha fat¬ 
to fa parta di MaramaMo ad Harrara quella di 
francate# Ferrucci col tuo a Vile Tu uccidi un 
uomo mertel a, fiorino frati ha fatto la parte 
del coHallo Impugnato da Maramaldo a piantato 
nel patto di Francatco Ferrucci. Di più. fieri- 
no frati non tolo ha uccite Harrara come pro¬ 
feta, ma ha anche ferito il campionato, gra- 
ramanio. Non è detto cha eoprarriva, pevere 
campionato, ai colpi cha frati gli tira a tradi- 
ntanto. 

farchè fiorino frali è un perfido, di una per¬ 
fidia tipica dei giovani; dopo tutte G. M. Barria 
lo a vara ecritto molti anni fa cha la gievantC* 
è a ipanfiorata a fante cuora ». frati è lanza 
cuora: ha eaminato la tua brava carriera dì 


vìttima, ha laitrìcalo la strada del campionato 
dì speranze uccisa con f redde determinaziona, 
coma Jack Faccia d'Angalo, celebra gangster de¬ 
gli anni trenta 

Intendiamoci cha frati «agni dai gel a piu 
cha naturala, è dovarofo, viltà cha lo pagano 
apposta per quello ad anche abbastanza bona 
La cosa tramanda è cha lui ncn fa altro- può 
trasscorrera l'intara partita guardando con di 
sprazzo gli altri che corrono avanti e indietro, 
sa gli passano la palla quando è ancora troppe 
lontano dalla porta par segnare un gol, la butta 
via o la dò ad un awarsario Ma se il pas¬ 
saggio gli arriva a portata di reta, iui segna 

E tolleriamo anche queste ognune fa quello 
cha può a quello cha sa Ma la perfidi» sta 
naU'abitudina cha frati ha preso da qualche 
settimana: dì non fare assolutamente niente par 
tutta la partita e poi sognare un gol all'ultimo 
minute, quando non c’è più tempo par rime¬ 
diare. Questo, da parta dì un giovane, non è 
ballo, far ettantanova minuti fierino si ingegna 
a dimostrare agli avversari cha lui è proprio 
un brave fiorino, con il panierino della me¬ 
renda, il grambìula nero, la scarpe col laccatto, 
a il tovagliolino par non insudiciarsi con l'uovo 
alla coque. Ha l'aria, insamma, di dira agii 
awarsari, strizzando l'occhio: « (èuardata cho io 
ho la maglia del Milan, ma sono un amico, 
sono dai vostri ». C quando gli altri sa na sono 
convinti, vanno dicendo in giro a cha simpati- 
co, qual fiarina » a gli voltano lo spella par an¬ 
dare a prandera il treno, chè intanto la partita 
è finita, lui gli pianta un coltello con la lama 
di sai dita nel costate, coma aH'Armande della 
canzona di Janitacci. E questo non è ballo: è 
la dimestraziona cha la gioventù si sta corrom¬ 
pendo. L'on. Greggi d o vrebbe sollacìtara l'inter¬ 
vento della magistratura 

Kim 


nerazzurri 

Hurffnich e Mazzola si sono prodi’ 
gali invano . Gregori e Gori « nomi- 
ni-chiave » del successo vicentino 


La Spai nonostante il pari (M) domina all'Olimpico 

Roaoni costringe alle 
corde la spenta Roma 


I 





Deludente prestazicme di Peirò • GII ospiti sffe- 
rano la vittoria ai 40' della ripresa con BigoM 


-He-' V 


-MARCAIOKI: Vinicio (V) al 
4’ del primo tempo; Vini¬ 
cio (V) al 17’, Facchetti (1) 
al 19’ della ripreaa. 

L. R, VICE.N'ZA; Negri; Ros- 
.setti, Piampianl; (iregori, 
Carantini, Calo.si; Bicicli, 
(ìori, Vinicio, Demarco, Fon- 
(una. 

INTER; Sarti; Burgnich, Fac¬ 
chetti; Benitez, (.andini, Mo- 
iialdi; Bonfanti, Mazzola, 
Cappellini, Suarez, Corso. 
ARBITRO: D’Ago.stini di Ro- 
ma. 

SERVIZIO 

VICENZA, 4 (ebbraic 

Be’, .stavolta il signor Hele- 
nio Herrera può probabilmen¬ 
te passar la mano e chiude¬ 
re bottega! Vinicio, leone 
trentaseienne con la criniera 
un po' .spelacchiata ma con 
la zanjpata sempre pronta, 
sempre inesorabile, è stato 
il patetico giustiziere contro 
un'Inter che col cervello an¬ 
nebbiato come i reduci di 
un veglione si è opposta, co¬ 
me Mazzola, Burgnich e Sua¬ 
rez hanno potuto, a una squa¬ 
dra che si è battuta col cuo¬ 
re in mano e con alcune sem¬ 
plici ma efficaci idee ben fic¬ 
cate in testa. 

Non sottilizziamo sul risul¬ 
tato: nella sostanza è giusto 
e tanto basta. In cielo c’era 
qualche lembo d'azzurro; in 
campo invece — per l’Inter 
— tutto nero. Cosa dire a sua 
discolpa? Che pure col cen¬ 
trocampo simile a neve al so¬ 
le d’agosto si è data da fare 
con una certa ostinazione t^r 
conseguire il pareggio, costrin¬ 
gendo in taluni periodi la di¬ 
fesa rivale a liberare con or¬ 
gasmo, scaraventando la pal¬ 
la dove la va la va? Ma 
questo non basta per pimtel- 
lare le profezie. E inoltre il 
Vicenza, anche quando ha fat¬ 
to i conti con le insidie sen¬ 
za sfogo portate da un Maz¬ 
zola ammirevole ma sconso¬ 
latamente solo, non si è mai 
smarrito, bensì ha tenuto au¬ 
torevolmente in superfìcie gli 
« uomini chiave » del suo vit¬ 
torioso pomeriggio: appunto 
il rientrante Vinicio, scaltro 
in ogni istante e prezioso (ol¬ 
tre che, rmturalmente, nei 
due attimi decisivi) per quel 
che le forze generosamente 
sollecitate gli hanno consenti¬ 
to; e poi Gori, polemico come 
sanno esserlo tutti gli uomtm 
frettolosamente liquidati dal 
« mago » e sistematicamente 
padrone ogni volta che col 
pallone fra i piedi doveva 
sbrigarsela con Landini; ma 
principalmente il giovane friu¬ 
lano Gregori, inesauribile stan¬ 
tuffo della formazione vicen¬ 
tina. magari favorito nelle 
sue perentorie galoppate in 
avanti dal costante arretra¬ 
mento di un Suarez forse 
preoccupato per l'andazzo del¬ 
le retrovie interiste e, però, 
ugualmente splendido. Pro¬ 
prio da un’azione concerta¬ 
ta di questi tre uomini è na¬ 
to il gol che in capo a quat¬ 
tro minuti scarsi ha dato 
tono ed indirizzo alla storia 
del match. 

Sul centrocampo Gregori ha 
allungato verso Gori quindi si 
è slanciato sulla destra, fin 
quasi a fondo campo, per ri¬ 
prendersi il pallone puntual¬ 
mente restituitogli dallo stes- 
.so (kin con l’involontaria 
complicità di tuia lieve devia¬ 
zione di testa di Suarez. Solo 
e tranquillo Gregori ha po¬ 
tuto «spedire il pallone nel bel 
mezzo dell'area, dove sembra¬ 
va preda di Benitez oppure di 
Suarez Toccato dal pernia¬ 
no. poi malaccortamente dallo 
spagnolo, il cuoio finiva in¬ 
vece a Vinicio «spostatosi sul 
la «iinistra in cerca di spazio. 
Il leone uncinava e'con una 
mezza girata faceva secco Sar 
ti innocente pni di quanto sa 
rebbe «italo im'oretta più 
tardi 

Era stato tutto talmente ra¬ 
pido che manco s’è avuto il 
( tempo di prender nota delle 
« marcature ». Elccole. comun¬ 
que: a liberi » Monaldi e l’inap¬ 
puntabile Calosi; stoppers il 
grintoso Carantini e Landini 
(su Goni; poi Rossetti su 
Mazzola. Gregori su Suarez. 
Demarco sul vigoroso ma 
impreciso Bemtez, il bravo 
Bicicli sul semLspento Corso, 
Pacchetti suirarretrante Fon¬ 
tana e Burgnich su Vinicio, se¬ 
conda punta fissa dell'attacco 
vicentino. 

Tta-sclnato daH'entusiasmo 11 
Vicenza sfiorava il raddoppio 
al 9’' azione CJori-Fon'ana, 
Cìoss da sinistra per rirrom- 
pente Gregori. attimo di ri¬ 
tardo. palla sbucciata e «cam¬ 
pato pericolo per Sarti. Poco 
dopo c'era finalmente la pri¬ 
ma vera replica deirin'ter. 
ma il pallonetto conclusivo 
scodellato da Mazzola al cen¬ 
tro dell'area avversaria non 
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Piampiam poteva liberare in 
corner. Poi era Negri — con¬ 
fermato da Silve.stri malgrado 
le recenti « magre » e visibil¬ 
mente rinfrancato — a bloc¬ 
care un tiro del solito Maz¬ 
zola. 

Il Vicenza intanto non stava 
a guardare: reagiva alle sfu¬ 
riate interiste con una fretta 
inizialmente mischiata ad un 
po’ di paura, ma lottava con i 
accanimento, correva con ie | 
armi della velocità e dell’anti- I 
cipo e quando la palla giun¬ 
geva ad imo dei suoi « uomini 
chiave » per l'Inter na.scevano 
subito preoccupazioni. Era 
cosi al 22' (scambio fra Vi¬ 
nicio e Gori con Landini sem¬ 
pre surplace e con pallone a i 
sfiorare la traversa) ed era j 
cosi al 27' «duello vinto da ; 
Gregori su Suarez. traver>-.ine 
per Vinicio che indu'giava 
quanto bastava per permette¬ 
re il ricupero ed il salvatag¬ 
gio in extremis di Burgnich) 
Tutto, in ogni modo, non cam¬ 
biava nulla, nè suggeriva ad 
Herrera di invertire i com¬ 
piti fra Burgnich e Landini e 
di sganciare Suarez retroce¬ 
dendo Benitez. Il peruviano 
si proiettava coraggiosamente 
quanto scriteriatamente nei 
varchi lasciati liberi sulla si¬ 
nistra dall'ombra di Corso, ri¬ 
sultando tutt’altro che la spal¬ 
la necessaria per Mazzola. 

L'Inter tentava il forcing ma 
i quattro tiri scagliati da San- 
drino, i due da Suarez provvi¬ 
soriamente disancorato dalla 
sua metà campo e l'uno dal¬ 
l’evanescente Bonfanti, non fa¬ 
cevano perdere la tramontana 
alla squadra di casa, via vìa 
più sicura e ben bloccata at¬ 
torno a Negri e pronta a rove¬ 
sciarsi in frementi contropie¬ 
de con Gregori e Goti spal¬ 
leggiati da Vinicio, ma ora an¬ 
che da una finta ala. Fontana, 
e dall’ottimo Bicicli, capace di 
velocità supersonica in con¬ 
fronto al suo antagonista Ma¬ 
rio CJorso. 

Equilibrio complessivo doiw 
il riposo, spezzato da un paio 
dì incertezze della difesa del- 
l’Inter e da una sberla di 
Bonfanti, bloccata in due tem¬ 
pi da Negri, quindi il Vicenza 
aumentava il vant^gìo. Fallo 
di Landini su Gori (17'): pu¬ 
nizione battuta da Gregori, 
palla per quaranta metri in 
diagonale da sinistra verso il 
centro deU’area. uscita a vuo¬ 
to di Sarti, incornata di Vini¬ 
cio; 2 a 0 

Reazione rabbiosa e goal 
deirinter nel giro di due mi 
nuli: punizione di Corso per 
fallo di Calosi su Bonfanti. te¬ 
sta di C:appelini, montante, 
palla ripresa da Fa«’chetti e 
depositata nel sacco. 

Basta! Dovremmo parlare di 
altri orgogliosi ma smozzicati 
ed inconcludenti tentativi del- 
l'Inter (tranne quelli del con¬ 
sueto Mazzola, di gran lunga 
il più difficile cliente per Ne¬ 
gri). di alcune errate e fi- 
schiatissime decisioni del si¬ 
gnor D’Agostini, e riparlare 
deH'immenso cuore dei vicen¬ 
tini. ma a che servirebbe? Il 
campionato, ormai, continua 
solo per il Vicenza 

Giordano Marzola 
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ROMA-SPAL — La reta lagnata dal caniravinll romanilla su calcio 
di puniiiena. 


MARCA'rORI: Kiizu (R.) al 
32’ del p.t.; Rozzonì (S.) 
al 29’ della ripresa. 

RO.ÌIA: IMzzaballa; Losi, Cap¬ 
pelli; Carpenetli, fìssola, 
PelagalH; Ferrari, Scaratti, 
Peirò, Taccola, F'iizo. 

.SPAI.: Cipollini; Righetti, To- 
masiii; Reyu, Ilertuccioli, 
Parola; Boldrini, Bigon, 
Rozzoiii. lazzotti. Beau. 
VRBITRO: Carminati, dì .^li¬ 
bino. 

ROMA, 4 febbraio 
Ha ragione Pugliese: la Ro 
ma sta proprio migliorando. 
Tanto è vero dopo aver pre¬ 
so sei gol dairinter, poi ne 
ha inca.ssati due .soli dal Na¬ 
poli (magari da un Napoli 
ridotto in dieci...) ed oggi è 
riuscita addirittura a bloccare 
sul pareggio la Spai 
Un exploit veramente note¬ 
vole, una impresa ecceziona¬ 
le; e senza scherzi stavolta 
perchè la Spai dopo aver pa¬ 
reggiato con un inagnltico 
colpo di testa di Rozzoni la 
rete su punizione di Enzo (fa¬ 
vorita anche da una deviazio¬ 
ne della barriera) ha messo 
letteralmente sotto la Roma, 
sfiorando ripetutamente la 
vittoria e non raggiungendo- 


Pugliese non nasconde i segni della crisi 

«Ci siamo mangiati 
goi amie dei rogar» » 


ROMA, 4 febbraio 

Evangelisti non c’è, Puglie¬ 
se vorrebbe non esserci, ma 
siccome c’è. parla pure. Bi¬ 
sogna capirlo- quattro sberle 
di seguito sono difficili da 
assorbire, specie quando arri- 
tono gli ometti della Spai e, 
alla quinta domenica di sven¬ 
tura, si portano via un punto, 
che per la Roma, oggi, comin¬ 
cia ad essere prezioso. « Buo¬ 
no il primo tempo — dice Pu¬ 
gliese — ma nel secondo ci 
siamo cullati fino a prendere 
il goal del pareggio. Direi che 
il risultato è giusto, risto che 
abbiamo fatto un tempo per 
uno a 

Ixi Roma è di nuovo calala 
nel secondo tempo, fino a dar 
l'impressione del crollo fisico. 
Pugliese lo nega. Dice che so¬ 
no storie ehe si raccontano da 
nove domeniche « Perche, al¬ 
lora, ci siamo svegliati negli 
ultimi dieci minuti, quando la 
Spai ha pareggialo? Siamo gii 
moralmente, ci siamo mangia 
li tre goal come fossimo ra¬ 
gazzi e non professionisti che 
hanno ta testa sulle spalle. Ar- 
r'iriamo sulla palla, ma al mo¬ 
mento del tiro e come fossi¬ 
mo lutti bambini impacciati » 

Sono parole che confessano, 
se non altro, una crisi tecnica 
e morale della squadra Ora. 


Pugliese, quando esce dagli 
spogliatoi, non chiede più il 
risultato del Milan, ma quello 
del Mantova, della Samp e 
del Brescia. In cinque dome¬ 
niche. la tendenza degli umori 
è invertita « E’ un campiona¬ 
to scorbutico. Il Brescia fa tre 
goal al Bologna, lo vedete'^ E 
la Spai non è la stessa che ha 
tenuto in scacco il Milan? E’ 
un’ondata balorda che prima 
o poi deve pure passare ». 

Gli domandano se è vero che 
si sarebbe dimesso in caso 
di sconfitta, e Pugliese si ar¬ 
rabbia, come un uomo d'ono¬ 
re. Strilla: « Io non mi dimet¬ 
to mai. Pugliese Oronzo ha 
fatto .sempre il suo dorerei II 
Bologna ha un allenatore nuo¬ 
to. e lo vedete il risultato^ » 
IM botta è abile, e visto che 
il discorso e cominciato. Pu¬ 
gliese Oronzo lo continua per 
conto suo. « Bisogna — dice 
— battere dov’è il marcio, e 
colpire chi sbaglia durante la 
partita. Io dico. anzi, che i 
giocatori sono fessi. Di stra¬ 
vizi potrebbero farne di più 
durante la settimana, tanto 
chi paga e sempre quel fesso 
dell'allenatore » Naturalmen¬ 
te. aggiunge che questo e un 
discorso fatto cosi, n per prin¬ 
cipio a, senza particolari allu¬ 
sioni 


Il goal della Roma — con¬ 
fermano negli spogliatoi della 
Spai — è in realtà un auiogoal 
del giovane Righetti, entrato 
in squadra per rimpiazzare 
uno dei tanti titolari assenti 
(Stanziai. Pasciti. .Moretti, 
Dell’Omodarme. Brenna). Mez¬ 
za, con la Roma, è molto gen¬ 
tile. Lui la vede solo sfidu¬ 
ciata e sotto choc, n Più si 
strilla, peggio è », dice lui. 
che se ne intende. Per di piu, 
.Mazza sostiene che la Roma 
senza Capello (uno dei suoi 
«era venduto a peso d'orot, 
è come fosse mezza .squadra 
Già- ma come la mettiamo 
con t *r menischi » di Capello'^ 
n / menischi'^ », dice lui lutto 
sorpreso. « Ne ha fatto uno 
solo, a sinistra A destra, ha 
solo uno stiramento al pol¬ 
paccio, mente ginocchio. Vi 
ripeto quando entra lui, l'at¬ 
tacco ha palle buone da gin 
care E ha un cervello vero 
che lavora per tutti Aspettate 
— dice fiducioso — e redre- 
te a 

Su Capello, Pctagna c dello 
stesso parere, ma sul gioco 
della squadra è meno genero 
so E’ convinto che il risul¬ 
tato della Roma lo abbia sal¬ 
vato Pizzahalla 

Dino Reventi 


// «Martellin rivede un gol che preannuncio al Mantora la «Bn 

Lo Samp dilaga nella ripresa 


ziato i padroni dì casa il 
trovava nessun nerazzurro e j cui senso dell’ospitalità, ve- 


MARCATORE: Alni al XY del¬ 
la ripresa. 

.M.ANTOV.A: (ìirardi; Scesa. 
Pavinato; Tomeazzi. Spanìo, 
(iiagnoni: Spelta. C'.atalann. 
Di Giacomo. Salvemini. Star- 
chini. 

S.AMPDORI.A: Matteucci; Dor- 
doni. Garbarìni; Carpanesi. 
Aforìnì. Vincenzi: Novelli, 
\1eri. Cri.stin. Fnistalupi. 
Fotta. 

.ARBITRO: .Angonese di Ale- 
sire. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA. 4 (ebbra o 
Tanto tuonò che piovve. Era 
daH’ottava del girone d’an¬ 
data (Mantova-Atalanta I-O) 
che il pubblico del a Martel¬ 
li > non ammirava un gol e. 
dopo tanta astinenza, final¬ 
mente lia visto la rete scos¬ 
sa dal pallone. L’unica dif¬ 
ferenza e che non è stato il 
Mantova a segnare, bensì la 
Sampdoria; ma in tempi di 
magra, come si dice, tutto 
fa brodo. In questo caso bro¬ 
do e carne sono andati sul 
piatto dei blucerchiati i qua¬ 
li hanno gentilmente ringra- 
padronl di casa 


ramente. non intendeva an 
dare fino a tanto. 

II Mantova schierava, dopo 
tante traversie. la sua iorma- 
zione tipo, con l'unica vanan 
te di Tomeazzi al posto del- 
Fintortunato Micheli, e con 
Fallacco al gran completo che 
fin dalle pnme battute mr> 
strava la sua volontà di aggiu¬ 
dicarsi Finterà posta portan 
dosi subito m avanti e instal¬ 
landosi nella meta campo av- 
versana 

In venta, ad un same meno 
superficiale, appariva evidente 
che gli attacchi dei bianco- 
rossi erano dei semplici fuo¬ 
chi di paglia, perche venivano 
etm calma e regolantà blocca¬ 
ti daH’attenta difesa a\-versa- 
ria insuperabile nei suoi quat¬ 
tro terzini e in grado di rilan¬ 
ciare gli avanti attraserso l'ot¬ 
timo Vien ammirato per la 
visione del gioco e per i drib- 
blings stretti ed eleganti. La 
riprova che gli attacchi man¬ 
tovani non avevano niente di 
pericoloso la forniva Matteuc¬ 
ci costretto ad intervenire se¬ 
riamente soltanto una vol¬ 
ta su una palla che Tomeaz- 
zi ( scambio Catalano-Spelta ) 
aveva girato malamente in 
porta e che l'estremo difenso¬ 


re ricacciava m angolo Era 
il LS’ del primo tempo e du 
rante la rimanente mezz’ora i 
tiri dei van Di Giacomo. Stac- 
chini. Catalano, andavano tut¬ 
ti fuori quando non venu'ano 
fermati dai diienson. Bisogna¬ 
va aspettare la scadenza del 
tempo, per assistere ad una 
girata di testa di Stacchini, 
su punizione di Di Giacomo, 
alta di poco 

Alla npresa. l’andamento del 
gioco si capovolgeva Tomeaz- 
zi scompariva dalla scena, il 
centro campo venisa salda¬ 
mente tenuto dalla mediana 
blù cerchiata e Novelli, Fo¬ 
tta e Vieti, mettevano in or¬ 
gasmo 1 difensori mantovani. 

La situazione si aggravava 
quando, al quarto d'ora. C^è 
ordinava a Giagnoni di abban¬ 
donare il su oposto per dare 
piu spinta ai suoi uomini di 
attacco Da quel momento, 
buchi paurosi si apnvano nel¬ 
la difesa mantovana e a Pa- 
vinato e compagni veniva su¬ 
bito il fiato grosso, mentre 
Girardi era costretto a tuf¬ 
farsi sui piedi di Vien. che 
aveva scambiato con Cristin 
(15’> e successivamente dove 
va bloccare a terra un tiro di 
Foua, arn\-ato m area dopo 


una lunga di^cc'a Da parte 
sua. Pa\nnato salvai-a alla di¬ 
sperata una mtneata mischia 
provocata da un pericolosissi¬ 
mo palitene di Cristin 
Insomma. m sentila che 
qualcfi«« di grave staia acca¬ 
dendo E, puntuale, come 
quando pioie sul bagnato, ar- 
nvava il buon sampdonano 
Spanto commetteva un fallo 
su Cnstin a tre metri dal¬ 
l'area di rigore sulla destra 
della porla di Girardi. Vieti, 
incaricato della punizione, in¬ 
filava la barriera e batteva 
sulla smistra Festerrefatto 
I»rttere. Era il 35’ ed era la 
fine per il Mantova: la fine 
della partita e la fine della se¬ 
ne A. 

Pochi commenti da fare. La 
squadra biancorossa paga gli 
errori di una campagna ac¬ 
quisti condotta senza criterio 
e senza prospettive: giocatori 
finiti o spenti come Micheli, 
Tachilda. Salvemini. Di Gia¬ 
como, non hanno più niente 
da dire e non sono neanche 
utilizzabili per la prossima 
serie B 

Per la Sampdoria. invece, 
l’avvenire ha un colore rosa 

Giorgio Frascati 


la mi po’ per sfortuna e un 
po’ per qualche eccezionale 
parata di Pizzaballa. 

Una Spai insomma che a- 
vrebbe meritato di vincere e 
che coniimque ha lasciato una 
impressione favorevolissima 
all’Olimpico, sia per il suo 
gioco piacevole, rapido e sen¬ 
za fronzoli, sia per le prove 
rii qualche pedina, come Bi¬ 
gon che è .senz'altro il mi¬ 
gliore in campo. 

Al contrarlo la Roma (chec¬ 
ché ne dica Pugliese) è sem 
pre in piena crisi; ha retto si 
e no un tempo ma senza mai 
brillare grazie all’enorme mo¬ 
le di lavoro di Ferrari e agli 
spunti aggressivi di Enzo, poi 
è letteralmente crollata nella 
ripresa quando si è giocato 
a senso unico (verso la por¬ 
ta difesa da Pizzaballa). E’ an¬ 
cora sotto l’effetto dello choc 
la .squadra giallorossa? Può 
darsi, certo è però che sta¬ 
volta ha mostrato anche pe¬ 
dine assolutamente fuori fa¬ 
se, soprattutto Peirò che come 
ognuno sa è l’uomo faro del¬ 
la Roma. Spegnete quella lu¬ 
ce, l’imlca che illumina so¬ 
litamente la manovra della Ro¬ 
ma, e per la squadra si fa 
notte. Per cui è anche diffici¬ 
le dare suggerimenti a Puglie 
se visto che di Peirò a sua 
disposizione ce n’è uno solo; 
resta quindi da sperare che 
il senor Joacquin ritrovi la 
condizione migliore, tornando 
ad illuminare il gioco dei 
compagni. 

Per ora non c'è altro da fa¬ 
re che ricordare, .sia pure con 
li rammarico dettato dalle cir¬ 
costanze, le fasi salienti del¬ 
l’incontro dell’Olimpico l cut 
spalti erano desolatamente vuo. 
ti (ove sono più le folle ocea¬ 
niche delle prime giornate?). 

Comincia ad attaccare la 
Roma, ben sorretta alle spal¬ 
le da Ferrari e Pelagalli, e 
fallendo due occasioni per un 
soffio; al r un colpo di tacco 
di Peirò è parato d’istinto da 
Cipollini, al 12’ su traverso¬ 
ne da sinistra di Taccola a to- 
cano » simultaneamente Enzo 
e Peirò. Intanto la Spai af¬ 
fida a Bigon il compito di al¬ 
leggerire la pressione; e Bi¬ 
gon s’B ancora oltre la conse¬ 
gna sfiorando il palo al 4’. 
mettendo a lato di testa al 
14’ e a bucando » su cross di 
Rozzoni al 20’. 

La Roma comunque non si 
.scoraggia, proseguendo l’asse¬ 
dio che fa registrare un nuo¬ 
vo brirido al 26’ quando En¬ 
zo s'impossessa di una pal¬ 
la sfuggita a Cipollini per es¬ 
sere poi abbattuto poco fuo¬ 
ri area. Un minuto dopo la 
più bella occasione per la 
Roma: punizione di Ossola. 
Peirò di testa depone sul pet¬ 
to di Taccola che irrompe in 
corsa. Sembra goal fatto ma 
la palla cade tra le braccia 
di Cipollini finito in terra. 

Comunque il goal arriva po¬ 
co dopo sempre su punizio 
ne (e come potrebbe essere 
diversamente se dal e dai le 
azioni manovrate della Roma 
.sono sempre troppo concita¬ 
te o troppo elaborate?). Toc¬ 
ca Peirò ad Enzo che sferra 
una cannonata delle sue: la 
palla sfiora la barriera e vie 
ne deiiata nel sacco in mo¬ 
do imprendibile per Cipolli¬ 
ni. Ma la Spai reagisce subi 
to sfiorando il pareggio già 
a] 39’ quando un traversone di 
Lazzotti attraversa tutta la lu 
ce della porta: Cappelli in cor- 
.sa colpi.sce di te.sta e mette 
a Iato a tìl di palo, per poco 
non facendo Fautogoal. 

Nella ripresa scoppiato Pfer- 
rari e tornato a trepestare Pe¬ 
lagalli. la situazione è presa 
saldamente in pugno dalla 
Spai, che mette l’assedio al¬ 
la rete delia Roma; tira sul¬ 
l’esterno Cazzotti, salva in cor 
ner Cappelli, para in tuffo Piz- 
zabaila una frecciata di Reya 
da .10 metri, sorvola la traver- 
-sa un gran tiro di Bean, Roz 
zoni pnma e Righetti poi spa 
rano a lato, ancora Cappelli 
sfiora Fautogoal mettendo dt 
testa m corner sopra la tra 
versa per riparare ad una 
irscita a vuoti di Pizzaballa 
Pizzaballa si riscatta ai 23’ 
quando su autentica cannona 
ta angolatis.sima dì Bigon vo¬ 
la da palo a palo per devia¬ 
re di pugno. 

Si sono da poco spenti gli 
applausi che la Spai agguan¬ 
ta Io strameritato p or^ g io: 
cross di Bigon da destra, tut¬ 
ti i dlfen.sori giallorossi ri¬ 
mangono fermi come statue 
di sale, si alza Rozzoni e di 
testa devia facilmente in re¬ 
te. E non è finita perriiè la 
Spai continua ad attaccare 
aOTrofìttando del nervosisnio 
che regna ormai nelle file del¬ 
la Roma per ottenere la vit¬ 
toria piena, che sfiora al Affi 
su staffilata di Bigon respin¬ 
ta dalla schiena di Cappelli 
Il fischio finale di Carminati 
è accolto quindi quasi come 
ima liberazione. 

Roborto Proti 
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SERIE 


La capolista sconfitta al «Cibali»: 1-0 


Con merito 


il Catania 


SUI pisani 


Prodigiose parate dì Annibale evita- 
no ai ragazzi di Lucrili guai peggiori 


'MARCA rORK: \ itali al HO’ del 
pritiio tfinpn 

(.ATAMA: Rado; Kiurucchr- 
ra, Curri'. 'Iriir^gi, Aloiita- 
nari, \aiaiir, \’oÌpato, (la* 
\a//i. \ Itali, tara, Troni' 
bini. 

l’ISA: Aiiiiihair, Ripari, (la- 
sparroni, Haroiitini, Frdrrl- 
d. (ioiiliaiitini; .Manservl/i. 
(ìUKlielmoni, Piaceri, Masea* 
latto, Joaii. 

ARBITRO: PossaRiio, di 'J re* 
\Ìso. 

NOTE. Cielo coperto, ter¬ 
reno pesante, spettatori 15.000. 



Mujesan 
castiga 
anche il 
Padova 


illAKCMTORI; all'X’ del .se¬ 
condo tempo iMujesan e 
al 121’ Volpato. 

BARI: MiniiisHÌ; Diouiedi, 
Zignoli; Correnti, Va.*iiiii. 
Murcini; De Nardi, Vol¬ 
pato, Cialirtti, Miijesaii, 
Cicoria 

PADOVA: Rertossi; Panisi. 
Ciatti; Visciitiii. Barliiero, 
.Sereni; ({uintasaUe. Ber¬ 
gamo, Morelli. Fraseliiiii. 
Vigili. 

ARBITRO: Pal.i//o. di Pa¬ 
lermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 'I ff*bbra u 

I bianco rossi p.itavini, 
dopo aver resistito jicr lut¬ 
to 11 primo tempo ai i'onli 
nui attacchi dei <( galletti » 
liaresi. ongaiu/zando uiut 
vera e propria barriera da¬ 
vanti H Bcrtossi e riuscen¬ 
do a bloccare le fonti di 
gioco degli avversari a cen 
trocampu. Iiunnu dovuto 
cedere all’H’ della ripresa 
di fronte allo scatto bru¬ 
ciante ed al tiro m corsa, 
preciso e violento, di Mu 
jesan che Bertossi non ba 
neppure visto 
E’ .stato Cicogna, m ve 
nta. li vero protagonist.i 
di quest .1 bcll.'i cci avvili 
lente partit.i. giocata i on 
forte spinto .igon'stuo e 
in veIocit:i d.i ambo le 
parti I/.m/iano inpitano 
i' bianrorosso » che sta di 
sputando il dei uno cam 
P'onato con il B.in. .sul 
c)uale r.dlcn.dorc p.itavino 
Rosa avev.i messo l’ex « ba 
rese» Visentin e jkii il ter 
7ino Panisi, ha imprcs.so al 
gioco brio c dinamismo, 
.superando quasi sempre il 
diretto avvcrs.irio c riu 
scendo a crossare p.illoni 
molto iirerisi per i comp.a 
gni dela prmui Iine.i 
Infatti e .stato aiieor.i Ci 
cogna che al 21’ h.i neon 
quistato un pallone alFav 
versano a tre quarti di 
rampo i-d h i sniist.ito .i 
Correnti celie con il suo 
neutro m squacini h.i dato 
maggior org.mirita ;il cen 
Irocampo b.iresi-i d.i Cor 
renti a Zignoli che spni 
tosi in avanti, ha iiidirir 
/alo a rete un violento ii 
re* che e stato debolnienie 
respinto dal jKirtiere oaf.c 
vino. m.i Volpato giunto 
m corsa ha in-.ire.ito per 
la seconda volt.i 
Ora c ’e d.i mettere iii e 
vtdenza che il P.idov.i e 
sembrato un.i squadr.i mol 
to fon»- .1 centro c.impo. 
un poco meno m difes.i 
ma scarsamente me isn.i ai 
Fattacco E' \ero cJ’e Eus.i 
ha dim:to fare .i meno di 
"ii>c,atc)ri come (tolti I^ui 
c lapnma. Nimi- e Cervato 
m.t e al’rotl.mto vero c t;e 
1 aver schieralo un i fonn.i 
zinne d.v supercatr narrici 
in definitu.» run "'i 1 i 
gicvvato 

Infatti 11 Padova h.i aMi 
tc praticamente «ne soie 
punte, rapnresentate da 
Bergamo e Vigni, natura! 
mente fino al primo gol 
barese, ma poi e visto 
che 1 tentativi di coni rat 
tacrsì non h.anno mai prò 
dotto gran che. proprio 
l'er Finadattabilda di eie 
menti cn>me (^mntavaìle e 
Fraschmi. molto capaci a 
centro campo ma non m 
zona di tiro Infatti e stato 
Gatti, il numero 3 nat.avi 
no a tentare frequentemen 
tc la via della rete, ma sen¬ 
za .fortuna. 

In defimtiva, una vitto¬ 
ria ben meritata per i cc gal 
letti » baresi, i quali stan¬ 
no crescendo di partita in 
partita, specie in difesa 
(specializzata nel mettere 
in fuori gioco spesso gli 
avversari), a centro cam¬ 
po con Correnti, Volpato e 
De Nardi e aU'attacco (!on 
uomini dalle risorse in(^ 
saunbili ed entusiasmanti. 

Gianni Maiani 


il 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 4 feblira o 

LI a 0 u favore del Cala 
ma non rispecc hia certo l.i 
siipcnoiit.i a volte schiacciar! 
tc dimostrai,! dai pactroni di 
c.isa nei contronti della capo 
lista Pisa, m un incontro a 
tratti app.issionaritc per le a 
zioni veloci che lo hanno ea 
ratterizzato lungo tutto l’ai 
co dei novanta minuti Forse 
per 1.1 pioggia, ma pm sic ii 

r. irnente per la forz,i diino 
struta dal Catimia, le polveri 
del Pisa si .sono bagnate oggi 
al Cibali, e dire che la squa 
dra toscana non aveva fatto 
mistero delle sue intenzioni 
per questa gara 

L’allenatore Lucchl aveva e 
splicitumente dichiarato di 
puntare alla vittoria per cc eh 
minare — aveva detto le 
avver.sane dirette nella lotta 
per la promozione » Il Cata 
niu invece non h.i badato alle 
parole e si e rimesso ai fai 

ti. mostrando ima grande tc 
nula oltre che un.i chiara 
e convincente iinpustaziune di 
gioco I a squadra di Valsec 
chi. msomma. si e dimostra 
ta pili forte della sua avver¬ 
saria diretta, cogliendo una 
vittoria che l'ha lanciata de 
c'isainente in avanti nella clas 
sifloa 

La inanovia del locali si e 
.svolta nei consueti binari. An 
cura una volta sotto la spio 
la di Teneggl e Fara, gli etnei 
hanno controllato per buona 
parte dell’incontro la mctìi 
campo, lasciando in avanti Vi 
tali a cm davano c ollubora 
/ione Troinbmi, Volpato eGa 
VU /./1 In difesa. Valsecchi 
piazzava Bu//acchera su Ma 
scalaito. Montanari era stop 
per su Pi.iceri < on Vaiani li 
iicro 

M.i U mussa dciralleii.itore 
etneo, cri quella di mettere 
Teneggl sul torrumte .Ioan 
(Questo duello, che ha visto 
prev.den* nettamente il nume 

10 1 c ,it.uic"-i-. h,i deciso la 

р. irtita 'Icneggi non solo h.i 
bloccato ima delle tonti del 
gicK'O pisano, ma piu volte si 
e in-sento In av.mti a propor¬ 
re numerosi azioni da rete 

La cronaca e densa di azio¬ 
ni di rilievo Già al secondo 
minuto Teneggl si porta in 
avanti e conclude alto CJaviiz 
ZI aH’ottavci --i litieru m are.i. 
ma viene anticipato di un sof 
Ilo dairintcrvcnto di Gonfi,in 
tini C( 1 passare dei minuti 

11 Pis,i pero .issunie 1 iniziati 
v.i. cercando la tiotla .i sor 
pres.i 

Lzi prc-sione del tose .im si 
fa c usi.mie tino all.i mez/’or.i 
x\l ventidue_sinio Rado deve ni 
tervenin- con aiitonia su un 
tiro ncrui'losu di Mascal.iito 

Al *jcntcsinio viene il goal 
del (’at.u’ia c tie s.ira poi quel 

10 derisnc) Vaiam si sg.mci.i 
dall.i ciifc'.i c- p,is«;a sulla rie 
stni a Volpato Falli destra 

с. itanese opera un insidioso 
cross in .irc.i F.ir.i .inticip.i 
di un soffio il poriierc avver 

s. irio c tini in port.i. la pall.i 

st. i per uscire lenlaincnfc fuo 
ri quando Vii.ili c- prontissi 
mo .id inviare in rcie 

D,i questo niianeiito il f.i 
taiii.i non abb.iiidonera pni le 
redini della gara azioni su 
.moni SI SIICI cdo"o in m.vnie 
r.i travolgente solo I.i grande 
:il)ilit.i di Annibalt permetti* 
ai l’i-a di ■ oiiti-i ere il pm 
leggio 

\I t li lUadiit'lino miaiii 
Volp.ito t poi II"! giro di due 
mimiti .ire ora ('..iva/.n ed F 
I ere sfior.UiO di poco il rati 
doppio II lemiat 'I I hiude in 
\.int.(ggio del r.'it.ini.i XeH.i 
rinrt'.I il tono di ll.i gara non 
inut.i F 'cmpre il C.itaniii .i 
di'inin.iri i! cainpo ed e seni 
un- il l’i'.i i.'i ditfiiotla di 
front» .ole punt.iti o^-ric olo'C 
dei loc.ih \1 settimo »• .il de 
I in •• .Annih.de 'i t.i prot.igo 
ii’sl.i di «ue sp* tt.icolO'i :n 
tenenti su due legn.i'e d: Te 
leggi e Fani .Avrebbem pet¬ 
tino benissimo essere qiie.st»- 
le reti del '» .i u 'en/.i ..li m 
tenenti mirai olosi del jiortie 
re uis.ii.o 

I..I pressione oei tai.in'.i 
! on r;esi,e .i ci.ire i onsisti r 
/.I .il risultato < Le e in buie o 
«unqiie fino .ili.» fine dell n. 
lontro II T*i«a nel Irattemoo 
l'erra con tutti i mezzi ai ru' 
nuilibrare 'e sort' ’iortardo'i 
decisamente m .ivanti nm h» 
con 1 terzini M.i l.i dift''-.i 
rtne.i riisie .i ihmcure > on 
estrema autorit.a tutti i var. hi 
aavanti a Rnno i on i-onse:i 
tendo ctisr ai biasimati avan 
ti toscuni di piazzare alcun 
tiro nello specch’o dell.i por 
ta rossoazzurra 

.Anzi e ano. ni il Catani.i a 
farsi minaccioso m avanti con 
Vitali, lasciato solo ad opera 
re in contropiede su im ter¬ 
reno reso addirittura proibi¬ 
tivo per l’incessante pioggia 
caduta durante tutto ITncon 
tro L'ultimo quarto d’ora e 
caratterizzato da un incessan¬ 
te forcing del Pisa da una 
parte, e da una attenta e pre¬ 
cisa difesa dei padroni di ca¬ 
sa, Il fischio di chiusura san¬ 
cisce meritatamente la vitto¬ 
ria del Catania. Una nota di 
mento da una parte per Te- 
neggt e Fàra e dalFaltra per 

11 portiere .Annibale 

Roberto Porto 


Netta vittoria del Palermo, tutto solo in testa alla 

t 

classifica - Fermato il Pisa dallo scatenato Catania 


Convincente 2-0 alla «Favorita» contro il Perugia 


/ rosanero sempre più 


k 


ianrìatì verse la «A» 



Poco incisivo l'at¬ 
tacco deali umbri 


Deprimente 0-0 dei biantoaixurri 


Una sfocata Lazio 


pareggia a Potenza 


Espulso Cianhone per un pugno a freddo sferrato a Gioia 


"MAIK \10R1: nel jirimo tem¬ 
po’ al 32’. Nova: nella ripre- 




su. al :U'. (liiihertoni. 
l’XLLIFMO. Ferretti; (.ostanti 
Ili. De Hellis; l..iiu‘mi. (ìiu- 
bi-rloiu, i..imlri. l’eriieeoni, 
I .uiiloiu. Beri i-llino. Benetti, 
Soi.i 

l’IMtlfilA: (aiii.itun: .Spanili, 
Olivieri, (irossetti. l’olentes. 
( .utasegiia; Diigiiii, Tiircliet 
to. B.ilestrieri. X/z.ili. Mai¬ 
nai di 

MtUltRt)- Bigi. Ili l’.idoia 

NOFF' < lelu parzialmente 
» upeiti) tei reno in linone i on 
dizioni, speli.uori 2 .t mila .Al 
21 dell.i ripn s.i e stato esimi 
so Balestrieri .Angoli -1 t per 
Il P.ileiiiio 


( 


SERVIZIO 


POTENZA: Pezzullo; Rosset¬ 
ti, Boiigiovanni; Meciaiil, 
'/.amler, (.lardi; Cappellaro, 
Venturclll. Ciaiifrone, Cario- 
11, Pagani. 

li.AZI(): (’ei; Alarehesl, Adorni; 
Ronzon, .Soldo, (ìovernutp; 
■Sassaroll, (’urosi, F’ava, 
(ìioia, Alornuu- 

ARBITRO Mieheintti. di Par- 
m.i 

SERVIZIO 

POTENZA, 4 feMvaic 
Non e pili Fora dei panni 
felli (Midi, fiiiesta dici.inu) 
e tondo die peggio eh ( osi la 
Ijizio non poteva i omport.irsi 
.Si. e vero, ha guadagnalo 
un inulto 111 trasferta, un inin 
to importantissuno se e mes 
so in lelazione agh altri risul¬ 
tati, ma una prestazione cosi 
deprimente non può assoluta 
mente indune a sperate thè 
la Lazio .ibbia molte probabi 


lita di Lontmuaie a lottare pei 
la promozione 

Il Potenza ha giocato per 
quasi tutta la ripresa m die 
cl uonuni, perche Cianfrono si 
è fatto espellere per un pugno 
a freado .sferrato a Gioia I a 
Lazio non .solo non ha forzato 
Il iitmo blando e sonnolento 
con il quale aveva già annoia 
to per tutto il primo tempo, 
nm addirittura ha rischiato di 
perdere 

.Si dice e in parte ^ vero 
che l’espulsione d: Cianfroiie 
ha avuto un effetto jisicologi 
co addirittura esaltante pei 
la squadi.i liic.in.i. che. aiip» 
na ridotta m dicci uomini, 
ha pieso .i gioc.ue con im.i 
vigoria e una tenacia ani ora 
maggiori, ma ci pare che pro¬ 
prio m questa constatazione 
sia la condanna della Lazio 
Quando una squ.ulra non iie 
sce a struttale neppure il van 











MONZA-VERONA — fi portitra vaneto «venta una pericolosa aziona 


I brianzoli superano anche il Verona ll-O) 


PALERMO, 4 febbraio 


Il Monza si è inserito 
nella «zona 


promozione» 


F'errero al iW 


MARCAI ORE: 
della ripre.sa. 

MONZA: Ciceri: Ferego, Ala- 
garaggiu; .Alaidcra, F'oiituita, 
Beltrumi; Ferrerò. Frato, 
Strada. Sala, V'ivarelli. 
VERONA: De Alili: Rinero. Fé- 
trilli: .Alaseetti. Savoia, Ran¬ 
ghino; .Sega. Aladde. Bui. 
'Siiti. Daolio. 

ARBITRO: Di 'l’oiino 
NOTE terreno in discrete 
condizioni, pubblico numero¬ 
so con larga rappresentanza 
di tifosi del Verona Espul 
so al .T9' della ripresa Rinero 
per fallo su .Sal.i 

SERVIZIO 

MONZA, 4 lebbra o 
Do/zo 1 / lìoderoso finale nel 
anone d’andata Vai i io a quel 
lo di ritorno non poteia cn 
sere tnigliore il Morra fri 
•superato F<'r</ir(i »• sj c 
rilento nientenieno ihe in 
zona jirornoziiine In lirian 
za si parla aia di '>erie A 
('ertamenlt <• un po ir,tu 
dato t del ri’sfo questo ohict 
Ino noi- iientia nelle ambi 
ztoni dei diriaenti ma \e la 
-.cr/i- di risultati jtotiliii ai 
ripc/C'"»' Il n ( h e domenica 
prossima a lìoma i ontro In 
limo rutto ri-,idterel)be pos 
'•tbile Iti sq-itidrn di Ciqi Ha 
perde da noi e \et 
jìer quel t he imiq 
interc'.'.a rz-'scc a 
inttrr^^ Ititi temi 


dite voti 
tirnane e 
aiurmente 
'<riluppate 
di aiocti 

Oqai nell attico (onrronto 
lon il Fcr<ir;« i; >' e inetta 
di rncz-.t> antht In torliriu 
thè ìli q\alt he <>, idMo-ic hti 
aiutato /(. '.quadra di tu'ti 
'na auto titì'i t- tit.ru alo 

7» du '■q'it. Irt ni 

rrontat- t je'rtarie'dt tor\i 
I on Viotti) r eri e < n- 

t/ualt hi 'ti>’'ret‘t .w <d han 
no la'.r ato t ostanti mente t’i 
torif ì t\dtt de” ini ontro 

Poi '.luiit i! t erona 

»’ tr'oiato t edii fA’LO piate 
iole ^i! Iti ture di dolere ni 
I isfjrr iniurtiit IO Ma 

stetti tot lido hd I in Hit) de 
s'ro r e'i’o s ontrii iti’ i.n MI 
.tr^ur-u c ’-'vui-'tv r tam 
iK> bendato e Hi.i t he ha ai 
I isato lo -tiravierito ad una 
( l'dive nel tori ma fi 

r'idr ,itr ristabilire te sorti 
ded incontro ha doluta rare 
h r reno iteli apporto del terzi 
'«< ttmcTo esun'si, th.darbi 
t'o Di Torini r I iiii'a "Ine 
.ir ni.hi su Sn’n Ili r Mon 
ha ai utii I in I berti ver 

il Liti Osti SUI res 

SI) f - » . I. r i.d'l’r.tl ira 
to i/Osto 1 . iinssi-ta sepiìu 
ri in lovivroprieta 

Il runa m’C.io-t ile' Mon 
za aurora n’'ii io.tr e ns'd 
t'to ; I l'i 'ror . rnVii iltnt i ta 
' I .'er.en'' s, >ri is if i 
t tin.troì’.nri a dolere la s't'.a 
^•one lor’nr.Lo quindi alla 
vrimc: linea i suacerir.e’'t: ne 
te'siri jtr -’trar, nei.e nle 
dell attenta tiiresa sinliceia 

Bene 't e < omtoriata arche 
il. difesa dei brianzoli al pa 
ri dell attacco dote te ione 
punte hanno in p:u di una 
occasione messo ah aiiersan 
a dura proiu 

il Vcroru M c confermato 
uria buona compaQtne I tari 
elementi hanno quasi semvre 
accettato la lotta anche se in 
qualche occasione hanno com¬ 
messo. a nostro ai riso. Ter 
rore di non premere a fondo 
Essi mirarono, indubbiamen¬ 
te. al risultalo di pania c per 
questo prefenrano non insi¬ 
stere nell'offensira. ma la lo¬ 
ro certezza di riuscire nel- 
I intento e costata la perdita 
dell intera posta 

.4 loro giustificazione ripe¬ 
tiamo : icncti possono indi¬ 


care. comunque, la muncauza 
delTapporto totale sul finale 
di due pedine quali Mascetti 
e Bui e Tespulsionc di Binerò 
l e fast salienti della par¬ 
tita Inizio al rallentatore con 
squadre guardinghe e piutto 
sto rinunciatarie Si rende per 
primo niituicctoso il .Monza 
che al 4' con .Sala su senizio 
di Ierrerò shura il successo 
■Il ly SI la solili il Verona 
il tiro di Nutt finisce a lato 
di poco Al IS' Ferrerò fugge 
sulla destra evita un avver¬ 
sano e crossa. Viiarelli e 
pronto a rat cogliere di testa 
e ad indirizzare a rete, il por¬ 
tiere del Verona c però prua 
to a neutralizzare 
.17 22 si fu luce Sala che 
ri il I Ire in i crsari <• seri e 
Ininelli che indirizza a rete 
il poi-tiere c indeciso ma rie 
-.( c equalmcnlc a parare 
.1/ li < orner di Vn ardii, 
reshintu di un difensore c pal¬ 
la a Sala i he al ivlo saet¬ 
ta I. ri te il tiro finisce di 
miti ulto siqirii la Irnversa 
\ellii ripresa al I"i oc» « 
siani'.'.imii ver il Verona Bui 
juqae sulla destra ei ita un 
anersario <• crossa al ceti 
tro su Xiiti thè solo dai ariti 
al /loilier,' mette a lato da 
potili IHl-iSt 

V 2> dopo I iniorturiio a 
.Mii'.cetti SI fa -.otto il Mon 
.,11 tori Prato che impegna De 
Min .4/ 27 SI irifortiinii Bui 
nello SI ontro ton un ut ter 
sano if 1 entrai unti esce dui 
I timpo per < i\que minuti. 


Il Verona con tiro t russ d: 
Bui neutralizzato du Ciceri 
che precede Masiclli ed al 
J5' il gol del successo iter il 
Monza Maldcrn a tre quarti 
di campo s{ impossessa del 
pallone c seri e Vivarelli sul 
la stinslru fuga in profondi 
ta è cross al ceo/ro dai e 
Ferrerò e pronto a precedere 
un difensore c ad insaccare 
alle spalle di De Min 


Gianni Zigali 


vtn riprende i' 'iio posto 


Pren.e il Monza al .il’ con 
Sa’ti eci al con Ferrerò 
ma entrambi i tiri tengono 
neutrali.zati dal fiortierc 
AI i-t ultima iiicasitìne per 
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TOTIP 


• C-CRSci 


1 > 

Oucrido II 

2 

2 ) 

Short Stop 

X 




1 ) 

Quintuplo 

X 

2 ) 

Campanile 

) 




1 ) 

Ertek 

2 

2) 

Eros 
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1 ) 

Meno 

2 

2) 

Andrea 

2 




1 1 

Welcome 

1 

2) 

Carso 

X 




1 1 

Kibo 

1 

2 1 

Tosti 

2 


Con una rete per tempo e 
« »ui un gioco di buon li’.ello il 
l’.ilermu fi.i li,imito il Peni 
uia r stala iiii.i p.iitita te» 
ni» .'iiiiPiite apinezzabile. »'on il 
I’cru!>i,i ilu- tiu svolto unTn 
ti-ns.i mole th gioco a (entro 
» .mi))») m,i e '-itito iio» o uni 
'ivo .lil .ilt.K co 

Il Piilenno. di contro, ha eh 
mostrato di ,i\cr superato il 
penodo negatilo giocando con 
disinvoltura e » on il iitorno 
della sua formazione titohire. 
h.i n.i» »iiiist,ito tutte le sue 
migliori doti saldezza in di 
fesa, buona manovra al cen 
trot.unpo u un.i (crt.i forza di 
pellet r.izione nel reparto di 
punLi .Si sono particolarmen¬ 
te distinti li portiere Ferret¬ 
ti. 1 terzini Costantini e De 
Belhs. «he lianno neuti.ilizza- 

10 F.izioiie dei nsiiettivi av- 
vers.u 1 A ( entro» aiiipo L.indo- 
111 s-i e tic (infermato il regista 
dell.i squ.itir.i e m jirima linea 

11 piu jieri» oIono di tutti e 
stato Novji 

Bwtelhno e Penicconi sono 
app.irsi un po’ m ombra anche 
per la buona giornata dei ri¬ 
spettivi avversari 

Il Perugia ha lottato con 
e.iparb età per tutta la parti¬ 
ta ha avuto anche buoni spun 
Il offensivi, nm gli umbri non 
hanno potuto sottrarsi al con 
troll»» degli .ivvers.in 

Il P.ilermo 'i rende subito 
peruolos») al X con un tiro di 
L<indom < he m.in» a di ))oco il 
tMTs.igh») I ;i i»rim.i rete ginn 
ge ,il 32’ su < aldo di punizio 
ne dal limite I andom pas.sa 
di precisKiiH- .1 .N'ov.t il quale 
irrorni» m » urs.i i liattc i un 
un tiro .incoi ito il portiere 
umbro L.i ripres.t comiiuia 
con una 'crie di falli da par 
le «e* difensori ospiti alle 
spesi degli att.u canti p.iler 
niu.u.: L.irtiitro .immonis»»' 
diversi gioc.iion e .tl 21 t 
speli» Bibs-tricri .\l ’H il 
P.iU irlo laddoppi.i I .indom. 
nei in f ilio snt)!to .td op» ra 
di Tur» hello b.iite il » .tl» io 
tu i»uni7ione '» rviiido Giiiber 
toni i! »iu.i!e. entrato in .ire.i 
hiM'i 1 partire mi iir.in tiro » lie 
s iti'.icc'.t .ilFincroi io dei p.ili 
ail.i sinistr.i di f’,»» ciatori 

bui final*- il F’erugia ridoi 
to ni (ile'I non jaio tare al 
tro che »ontrollare le mano 
vre del Paltrnu) i he si spinge 
an» «»r.t ullatt.Keo per .tumen 
tare il bottino \1 44’ Imndoni 
p.iss.! .. Bercellino i he. .il vo 
lo. imoegn.i Festremo difen 
sore peniL'ino m un.» parala 
in due temni 


Hettamente sconfitta la Reggina (2-0) 


Felice «ritorno» 


degli amaranto 


.AIARCATORI: (.u.iltieri al 44’ 
del primo tempo; N’ardoni 
al 2«’ della ripresa. 

LIA'ORNO: Bellinelli; Galvani, 
latssi; Depetrinl, Caleffl, Az- 
z-di; Gualtieri. Lombardo, 
Nardimi, Garzelli, Nastasio. 

RKGGLNA: Ferrari; Sitano. 
Clerici; Divina, .Sonetti, (lar¬ 
doni; Zani. F'err.irio, A'allon- 
go. Fiorio. A'anzini. 

ARBITRO: Vacchini, di Ali- 
Jaiio 


NOTE terreno pesante, 
giorimt.i piovosa con circa F2 
mila presenti in gran parte 
giunti da Livorno con tanto 
di bandiere e striscioni ama 
ranto. Sono stati alluminiti 
Clerici, Lessi, Caleffl e Azza 
h Al ’24’ del secondo temp»> 
Ferrari ha parato un calcio 
di rigore battuto da Nardoni 
Angoli 7-4 i)er d Livorno 


SERVIZIO 

LUCCA, 4 feobr-'io 
un.» rete per tempo 


Con un.» rete per tempo il 
Livorno ha battuto col (lassi 
» «» punteggio la Reggina di 
Maestrelli nella partita gioc.» 
la sul carni»») neutro di Lue 
»■<«. .1 » .lusa della squalifica 
dello starilo ardcnzino Col 
successo odierno gh uomini 
di Remondmi si riportano » o 
si nelle alt»- sfer» d(»lla clas 
sili»'.» .illont.in.indo al tempo 
stesso Io spettro di una la 
tenie » risi 

Il I.ivoriio era partilo di 
slancio ni.i il suo gioco non 
appariva quello che tanto Io 
aveva < ontraiìtlistinto nella 
prilli.» fasf del torneo, aveva 
preso svibit») il dommu» del 
» enirocampi). ma di azioni fa* 
ri» olose ne ertava ben poche 
Anzi «-r.i hi Reggin.i » he. 
all.» mezz’ora veniva fuori an 
danrlo ,» rete «un Vanzini. 


f. C. 


V.'it ( liiiu ,ninni! IV ,1 per inori 
gioco 

Il I.ivorno incitato a gran 
vcK'e dal piioohco. si v(-uc>te 
va e con .Nastas.o imuostava 
velo» I puntate .n contropiede 
In ijerfett», orano il mi'a 


Risuttato pieno contro ii Venezia (1-0) dopo 13 giornate 


Via libera al Messina dono 


l'espulsione di Tarantino 


/ locali hanno sudato le proverbiali sette camicie per avere la meglio sui « rocciosi » lagunari 


A1AR( ATORK- Im R«^ al Vs 
dril.i riprrvi. 

AIF>»MN A. Baronrini. Kagna- 
sco, Benalti. Benfatto, (.a 
vazza. Pesce; Im Rosa F'ri 
soni. Alila Bonetti Fuma 
galli 

\F.NF7Z1A' A inermi. Taranti 
no. Grossi; Nen. I.enzi. bpa- 
gni; Bertogna. Tosctto. Bel¬ 
linazzi. Dragonesi. Don 

.ARBITRO. Aitullo di Roma 


s.u» ruo.ir.o »i: nmr» i.» tra le 
moite sconfitte e : p»x'hi pa 
reggi un nsuiiaTo pt'r.o 
i; Messina ha dovuto pero 
sud.ire le proverlnap sfitc , 
ni.c (■ j)er v< nire a < ao<) d: 
un Ve'rez.a 'oFdo »- ro. .•'los» 
rei p..ri'hetto difesa mediana 
s.a p ire n'.er»'n.ait» ciail assen 
za oe’. terzino »• solt.ir.to .». 
2.7 della ripresa I-,» Ros.» h.t 
fatto tirar» un sospiro di 


mio concedersi come si sa. a 
i.e'sur*a squadra e nemmeno 
.il nee’etto Messina in questo 
scorr o di c.impionato perche 
d»tve r.f.n ,‘rriva li r.ass» dei 
sin^oh può la forz.» della d: 
'Oerazione ton r.u » ggi : bian 
(oscudali sono s..(s ->1 < amno 


f» cn.na 


DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 4 lebbra c 
L’espulsione di Tarantino 


il forte difensore dei nero 
verdi decretata for«e un po’ 
precipitosamente dall'arbitro 
al 2.5' del primo tempo (il 
terzino aveva in precedenza 
simulato di essere stato vit¬ 
tima un paio di volte di in 
cidenti. e l’arbitro, untato, lo 
ha spedito agli spogliatoi per 
ostnizionismoi. ha propiziato 
la vittoria della squadra mes¬ 
sinese che da tredici giorna¬ 
te non «xillezionava pm sul 


sollievo ,*: i.fo'i I ht- -»ia ve 
devano io spauracthio di vu» 
altro mutue pareggio casa 
Ungo se s; consiaera la tra 
ballante pt)«izione di cla.ssifi 
ca dei biancoscudati. perche 
pur m d.»?ci nomini i laguna 
n hanno reso bellamente in 
campo, hmitanto alle sole 
punte offensivie. Bertogna e 
Bellinazzi. Fincanco di tene¬ 
re calda F area messinese, 
mentre con un accorto gioco 
difensivo ma asmatirt» e con¬ 
fuso hanno nei momenti di 
maggior pressione messinese 
contrastato il passo agli .av¬ 
versari 

Un uomo in meno pero non 


decL»! a r-s.ii.rc 

Ne ha fatto -e spese .! A'e 
i.czia (he si e battuto gagiiar 
riamente sotto la guida del 
nuovo allenatore I.cnc;. il 
quale ha affidato .id un su 
lierlativo Spagni »un ex b.an 
coscudato che per poco al 
18’ del primo tempo non fa¬ 
ceva valere la legge degli cr 
con un forte uro »la quaranta 
metri alFincrcx'io dei pali che 
Baroncini stentava a respinge¬ 
re in corner» il ccKirdmàmen- 
to della manovra d’attacco ed 
al mobilissimo tuo di punta 
Berlogna-BellinaTzi-Don sfrut¬ 
tare le loro doti di velocita, 
anticipo e capacita manovrie¬ 
ra per pericolosi contropiede. 

Il Mcssin .1 da parte Mia ha 
approfittato della disperata 
quanto favorevole circostan 


za e. dalla ripresa del gux o, 
SI e portato pm dec.^amente 
in avanti facendo mucchio in 
area nero-.erde. ceno che pn 
ma o poi s.a pure fortuna 
tamente il gtjl sarebbe a.Ia 
fine arrivato 

Cosi e avvenuto a! 2.S’ del 
la npresa. dopo una decina di 
mmuti di forte pressione che 
aveva registrato azioni con¬ 
fuse (condotte da A'illa al 15’. 
di Gavassa che si ponava a- 
vanti ai I6’ c a] 20’ e che 
di pugno aveva neutralizzato 
Il bravo Vincenzi», il Messi¬ 
na ha segnato- battuta late¬ 
rale di Bonetti a Gavazza, 
questi centra verso Frisoni 
appostato al limite dell’area, 
l’interno marcalo da un av 
versano porge un pallonetto 
a La Rosa che indinzza sul 
portiere avversano in usci¬ 
ta. il pallone ribatte a cam¬ 
panile e La Rosa questa vol¬ 
ta riprende c da pochi pas¬ 
si insacca facilmente a porta 
vuota 


e. 


nese Vacchini da il via alle 
ostilità Balte il calciu d a\ 
vio il Livorno Keniondini pre 
senta Galvani su Vanzmi, L»>s 
SI su Ferrano e Caleffl .su Val 
lungo, sul fronte opposto Cle 
nei, .Sonetti e .Sbanu li.inno 
m consijgna rispettivamente 
Gualtieri, Nardum e Nasticsio 
queste invece le accoppiate di 
centro campo Izimliardo 7 » 
m, Ciarzelh Florio Depetiiiii 
Duina (nella .seconda i»arle 
Garzelli e Depetrini si scam 
blano gli uvvcr.san, la mossa 
cumpiut.i da Remondmi si e 
dimostrata quanto mai azze»' 
eata). 

Ecco ora la cronaca 

Al 5’ li Livorno ottiene il 
pi imo angolo, ina non ne esce 
niente, tre minuti dopo per 
un rimpallo, la sfera c a 
stasi»», il (piale mcluRia n 
prende, in.» quando 'jiara e 
tardi* Ferrari respinge a pu 
gni chiusi .Al 10’ lungo lan 
CIO dalla destra per Ferrano 
appostato al limite dell’nrea. 
l’interno calabrese stoppa he 
ne (piindi lascia partire un 
bolide che «ostringe Bellinel 
li ad mia parata m tuffo Al 
14’ e Nastasio che rimette <1 
centro dalla sinistra tiualti»* 
n e pronto, baite deciso .» re 
te e la traiettori.» del tiro iii 
crocia il braccio di G.irdoni 
I livornesi reclamano il rigo 
re ina 1 arbitro fra gh impr») 
peri e le mn-ttive del jiuh 
blic'o f.» proseguire 

. .Si va avanti ton fasi alter 
ne. al 34’ la Reggina va a 
rete a seguito di una fuga di 
Vallongo. ma Vanzmi. era in 
posizione di fuori gioco. i»er 
cui Farbitro annulla .Si ha 
poi un’altra incursione della 
Reggina cd e am-ora Belli 
nelli che deve impegnar':! a 
fondo per arginare un tiro, 
prima di Ferrano e =ubit»» 
dopo di Florio E’ questo il 
momento dei c.ilabresi II Li 
vomo SI scuote ed al 39’ oi 
tiene una jjunizione dal hn»i 
te f he pero non frutterà, ma 
al 44’ pasca a condurre 

FF andat.i cosi Caleffl lan 
» i.'i sulla sinistra, dribbling 
stretio dclF.ila, Gardoni re 
spm.,e corto, riprende ancora 
Na.stnsio ed -.1 suo tiro inc»)C 
» la la base del inont.mte 
uronto e Gualtieri a mctien* 
nel sacc»j -Si riprende e .n 
i:»nto e cominciato a piovere 
I-» tribuna scoperta e 1.» cur 
V.» sono fung.i'.e di onibr» Ih. 
la Reggina appare oecisa a 
rimc»ntare e costnng»' Azzali 
'»»ggi uno dei migliori oei li 
vorresii e cumpagni sulla di 
fen.'.iva, fx)i i livornesi si 
scuotono e tentano di ripren 
dere m mano Finiziativa < <*n 
pimtate di Nastasio. Guah.e 
ri e Nardoni Al 24’ il f i 
vomo ottiene un (,»!(-o di n 
gore 

•Su un magr.ifì(?o cross di 
Na.stasio, Gualtieri viene strat 
tonato e atttrrato a! r<n'ro 
dell’area da .‘sonetti, si appr» 
sta a battere Nardnni dal rii 
schietto ma il suo tiro e de 
viato da Ferrari uscito dispe 
ratamente, sj salva mandan 
do m angolo fra la deIu.sio- 
ne degli sportivi II centra¬ 
vanti livornese s» rilara quat 
tro minuti dopo A! 28’. in 
Latti, il Livorno ottiene il rad¬ 
doppio Lombardo Nastasio, 
cross deB'ala davanti al por¬ 
tiere. e Nardoni s’incunea bat¬ 
tendolo di prepotenza con una 
pimtata di destro 

A questo punto, ormai, ap 
pare chiaro che per la Reg 
gina poche sono le carte da 
giocare, .mche se non si di¬ 
mostra rassegnata Al 41’ gli 
ospiti ottengono una punizio¬ 
ne a tre quarti di campo, ten¬ 
tano il tutto per tutto ma il 
risultato non cambia. In so¬ 
stanza si tratta di un ^usto 
e meritato successo degli uo¬ 
mini di Remondlni, che do¬ 
menica tomerarmo a giocare 
alF.Arderiza dopo quasi tre 
mesi di pereer.r.azionc 


i 


Loriano Domenici 


I 


continua nel suo .issuido »oiii 
IHirtamenlo (ompasvaio c 
iicddo, vuol dire clic non po' 
siede deteriumazione non h.» 
iieib.i, non lia oi'goglui 

A pari'ie di molti, questa 
paitila ( oiicl'iima la I azio an 
COI pm della '» (infitta *'.ts,» 
tinga » on la Reggiana per» Ite 
m quelhi oc» .isione si p»)te 
tirare in ballo la malasorU 
.si poteva iifferiiiaie che. »o 
inunque, hi Lazio il risultati¬ 
lo aveva cercato, che aveva al 
meno tentato di forzine la di 
lesa avversami stavolta no 
stavolta la Lazio e stesa in 
eamjH» »'on lo stesso entusu» 
sino di un uomo avvilito die 
ancora soimoleiito. si avvia 
verso un l.ivoro (-he non lo 
soddisfa e che deve comun 
cjue sopportare pei sbarcare 
il lunario 

E SI e visto (O-ii una squa 
dra che lulenifiiva al suo un 
pegno come si compie un .il 
to burocTafi»'»). senza ostro 
senza un pizzico di fantasia 
del tutto priva di iier.sonahtu 
la difesa, mn Adorni (che e 
stato senz’altro II migliore' 
controllava con una l'erta .lu 
tonti». Garosi, pur denunzimi 
do Imuti di scatto e di mobili 
ta, cercava di d.ir--i da fare 
n»»vernato tentava di creare 
qual» os.i me Morrone Fava e 
S,»ssan>li esaltavano il c.m 
('etto del di-ordine e della di 
sorgiinizzMzioiie P vogliaiim 
anche dire che una squadra 
(OSI anonuna aveva torse in 
teresse a non punze((hiare 
l’avversario. .i non solli'citat 
ne hi leazione, e possmiii») 
ino . 111 » he aggiungere pei e» 
(esso di scrupolo » he pioba 
t»ilmenie la I iizio e scesa in 
» niiipo preoi eiip.itii di non .« 
ver» . 111 ( 01.1 siiialtUo lo ilici 
di doniem» .1 scors.» ma (pa 
su- gnislifi» .izioni possono v.i 
lere per il pruno tempo noi 
pei 1.1 npresa, (juiindo la I.» 
ZIO M e tiovat.i con un uuni" 
in piu ed aviv.» il dovere, d.t 
lo il suo prugr.umii.i, di sfnii 
l.ire 1.1 eir»ost.inz.» tavorevolt- 

Invece, mentre il Poten/.i 
mostrava iiiaggioie .iggressi 
vita, niaggioi (onvinzioiie piu 
spigliatezza hi Imzio tonti 
iitiaVi» nel suo assurdo eci in 
concepibile traniraii, intimo 
nta al punto da impedire ai 
suo libero .indie di sg,melarsi 
i.ibbiaino Visio Ronzon invi 
tato .» non .ibb.indonare la 
zona» dimostrando che quel 
lo e il suo ritmo e che pili 
di cjuello noti riesi-e ad o* 
fri re 

Pootie note di * roiiaca 

A! P>' un servizio di Cairoli 
ini-tte G.ippellaro fii (Oiidizn- 
ne »ii eflettiiiire il tiro Gei 
(Vita in I orner e |)oi si sai 
v.i in due tempi Al 27 un 
pre» .so (»ntrii di Gioia iioi- 
Iiov.i pronto .ili.» j».tr.it.i F’e. 
ziillo (he si lasi la sftiygir» 

1.1 p.ill.» mi» rv iene .Sassaroh 

111.1 Pez/ii'lo rimedi.» in qua! 

• Ile modo resiando .i ferra 
infortun.i’o jjc-r ciii.ilche mimi 
to .Al "12 Ronzon si sgani'i.» 
e sollcH it.» F'ava con un pn 
(ISO traverson» il centravan 
ti fallisce il colpo, poi allun 
g<» un piede e folpisce tli pun 
ta 1.» palla che schizza» sotl" 
la traversa e sul rimbalzo en 
tra .Sassiiroh cerc.indo d 
sdiiai ciana di testa nell augi- 
lo basso ma ( lardi salva in 
angolo 

Iiniiiediat.» replica del F>> 
tcn/a Pag.mi traversa versi. 
Gai»{)ellaro che devia il pai 
Ione nnindandolo a sbatter* 
su! palo interno .Anche (pies;- 
rimbalzo e favorevole all.» u 
fesa 1.» palla piffni.i sul oe' 
U) di Cei e Mar* hesi 1 alloi. 
t.in.i 

(tov ern.it') < -sassar'i i in 
p< guano in una duph. * p. 
rata Pezzullo i-i .ijv rtura o 
ripresa, poi il fa't.ifcio al « 
Gianfron* nartre .1 go**) ' 
sv*ilg< ri luu .iltr.i /oii.i d* 
lampo iolp’‘:cf .» frrdd'. 
(i.oia « h)‘ 1 -m.ine .i terr.i \ 
d<>mi I ere.» »ii v» minar* i. 
compagno awen't-rdosi si 
Ginnfrone l’.trbtro eh* noi 
ha visto I *-uTe »e :.»)n jxi’eva* 
s- infonn.t d.»! scgn'iln.re e 
oecreta 1 «-spu’.s.one di Già:. 
Irone che vorrebbe amora 
reagire non sj sa tiene se *'on 
tro .Adorai o contro Farbitr*. 

(i SI ,ts;x’fa 1 .issali») dt.l, 
F-»zio. c invece ..IFa'-salto < 
va il Poienza Cappellaro s 
scatena. Pagani cere» di due’ 
tare con lui. Gairoli imjxist,. 
(Oli s,ig-.ri.i, Venturelli spi: 
ge alle spalle delFat'a»< M- 
I tutto il P.otenza tue lotta 
vigorosamente Azic.r.i che sfn 
mano per un rimpallo o jier 
•Tcesso di precipitazione, e la 
I-azìo che reagi'^'e sol*» coi 
qualche timido accermo il pr. 
delle volte affidato alle iniz.a 
live di Soldo Al 3.')’ penco 
lo grosso per Gei Venturrl! 
sfugge al centrocampo avve: 
sano 'Cavalca .‘'-'Ido c pr.nia 
del contrasto con Ronzon al 
larga verso Gappcllaro che 
sc-artato Adorni, tira e Cei si 
oppone rc,l corpo al perico^ 
loso pallone Al XV un tira* 
CIO al volo di Soldo manda 
altissima la })alla e in malora 
una buona cxicasione Al 40 
Pagani sfuggito a Soldo, cen 
fra a fil di porta, ma Gappel 
laro e m ntardo su quel 
pallone, e Cairoli pasticcia 
mettendolo a Iato Al 4.r Mar 
chesl si Infortuna mentre ten 
ta Fultima .sortita per la La 
no E finisce 04) Un risul'at». 
che premia i! Potenza e av 
VlllsCe hi laziu 


Michele Muro 
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Serie B: giornata piatta (0-0, 1-1) a Genova e Catanzaro 


Un punto sottratto ni rossoblti 
dolio sconqunssatissimo Modenn 


.%%V.VAV.rii",PA 


Il punto sulla C 


ij Turno 
;i positivo 

;! per la 
Maceratese 

I* La prima giornata del gi- 
rone di ritorno ha favorl- 
*• to, nel girone A della C, 

■■ rudmese che, vincendo a 5 
Pavia, ha mangiato punti 
al Como sorprendentemen- 

V te costretto al pareggia ca- 
salingo dall’Entella (ma la 

■* squadra ligure sta dimo- 
strando da qualche dome- 
% nica di volersi salvare ad 
,■ ogni costo), al Treviso, 

•* che ha dovuto dividere la 
•J posta con il robusto Pla- 
cenza, al Verbania, che sul 
campo di Solbiate ha tut- ,■ 
■■ tavla ottenuto un pimto 
prezioso. Sicché la situa- 
*■ zione in testa si è latta aii- 
à* cura più fluida, anche se 
il Como continua a godere 
di maggior considerazione 
rispetto alle altre aspiran- 
ti alla prima poltrona, fra ^ 
■■ le quali impressiona, per ■[“ 
la sua regolarità. 11 Pia- ■, 
Jb cenza. J 

B^ L’Alessandria, che otto J 
"b giorni fa vincendo a Sol- ■, 
b" biate aveva fatto sperare J 
B* nella sua rinascita, e croi- 
% lata a Rapallo, mentre Pai- a| 
■b tra ex grande, il Savona ■ 
l» s'è rifatta a spese di quel J 
b" Bolzano che proprio alPe- j 
sordlo in campionato ave- J 
•b va procurato ai biancoblù ■ 
2» l'amarezza della prima ■, 
b" sconfitta. Platonica suddi- J 
sfazione comunque, perchè ■' 
crediamo che 11 Savona ■] 
piu di qualche successo di "i 
prestigio non possa ormai J 
ottenere. bJ 

Nel girone B la lotta fra *1 
il foltLssimo gruppo di te- 
sta continua. Stavolta il 
turno e stato positivo per », 
la Maceratese che, batten- J 
do Lo Spezia, non solo si 
è assicurata i due punti •* 
^B ma, ciò che più conta, a “ 
danno di un antagonista 
B* diretto. Le altre harmo fat- 
•, to registrare risultati buo- 
"b ni e no, L’Arezzo ha pareg- % 
giato a Jesi, im campo or- “■ 
s" mai difficile, la Sambene- 
•* dette.se ha strappato un ", 

V punto alla Carrarese sul Ja 
"• terreno neutro di Pisa, il ,• 
,■ Cesena ha impattato sul bJ 
b" campo della Torres e non ■, 
•b è impresa da poco. Il Pra- *• 
"b to, il Siena e PEmpoli han- 

b" no invece bucato, uscendo bJ 
b" rispettivamente sconfitti ■, 
■, dal campi di Ascoli, di Pe- Ja 
*B sarò e di Ravenna. 

B* Nel girone C continua la % 

V regolarissima marcia della 2* 
Jb Ternana (giunta al 17.o ri- b" 
.■ sultatu utile) che, due pun- bJ 
■" ti in casa e uno fuori, sem- % 

bra intenzionata ad arriva- "b 
Jb re di volata in serie B. ,■ 
»• Ma, per la verità, la piu bJ 
*■ forte fra le antagoniste % 
■b della capolista, il Taranto, Jb 
|b segue la Ternana da presso ,■ 
,• con la tenacia di un ma- b" 
*3 stino. Anche ieri i pugliesi ■, 
•b hanno fatto registrare un Jb 
|b altro risultato positivo pa- b" 
,• reggiando sul campo di Ca- bJ 
•3 serta. Dal canto suo il Lee- •, 
*, ce. sommergendo di reti il 3" 
Jb Troni, ha confermato di ,■ 
,• e.ssere in gran forma e di b3 
•3 reggere il confronto con le •, 
prime due. 3" 

I* Sul fondo preziosa vitto- b3 
•3 ria del Siracusa, anche se "b 
•b le altre pericolanti si sono 3" 
|b fatte valere. La Massimi- b" 
,■ niana stara addirittura b3 
•3 vincendo a Crotone quan- "b 
’b do ce stata l’invasione di 3* 
I» campo. I due punti, co- ,■ 
(• munque, la squadra rata- b3 
«3 nese se li vedrà assegnati •, 
'a a tavolino. 3" 

;I Carlo Giuliani 

.! •! 

•mVm*mWm"mVmVmVm"JVmVmV. 



La squadra ospitante ha però risenti¬ 
to dell'assenia della «coppia regina» 


i 


% 

*• 


GENOA-MOOENA -— Gallina, tra Dolci e Barocco, durant* uno dogli 
Infruttuoil attacchi dal rottoblù. 


CKNOA: Crosso; Caucci, F. 
Ferrari; Ba.ssi, Rivara, Ber¬ 
lin; Gallina, Brambilla, Pe¬ 
trilli, Bittolo, E. Ferrari. 
MOUENA: Colombo; Vellani, 
Uolcl; Franzini, Borsari, Ba- 
rucco; Galassini, Frezza, 
Braglia, Soncini, Di Ste¬ 
fano. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE; cielo coperto e ge¬ 
lida tramontana che prende 
li campo d'infilata, prima in 
favore del Genoa e poi del 
Modena. Diecimila spettatori 
circa sugli spalti. Angoli 3-1 
(l-0( per il Genoa. Ammoniti 
Dolci e Vellani (il primo per 
.scorrettezza, il secondo per 
aver lanciato lontano la pal¬ 
la .su fallo laterale); lievi in¬ 
cidenti a Frezza (fuori cam¬ 
po per 5’ dal 22' al 27’ del 
primo tempo) e a Petrini (fuo¬ 
ri per un minuto al 17’ della 
ripre.sa). 


Alla seconda premondiale di ciclocross 


Assente Renato Longo 
Sfolcìni fa il «grande:^ 


CASALPUSTERLENGO, 4 febbraio 

Quinto netto ed indiscusso 
successo del campione italia¬ 
no del dilettanti Enrico Sfol- 
cinì nella seconda pre-mon- 
dlale disputatasi oggi a Ca- 
salpusterlengo: alla gara era 
presente il C.T. Rimedio. 

Al termine della grande 
battaglia nel fango e sulla 
neve di Casalpusterlengo, il 
C.T. delle squadre azzurre si 
è detto particolarmente sod¬ 
disfatto della prova fornita 
dal campione italiano in par¬ 
ticolare ed anche dal veneto 
Livian, che lia terminato la 
gara alle spalle del tricolore. 

Sfolcinl — assente Renato 
Lungo — praticamente non 
ha avuto avversari a partire 
dal secondo giro, quando si è 
involato staccando di forza 
Livian, Garbelli, Colzani e 
Bettinelli che saranno poi tra 
ì suol principali antagonisti. 
E si è avuta netta l'impres¬ 
sione che mentre Sfolcìni e 
Livian hanno spinto a fondo 
per mettersi in bella mostra 
davanti al C.T. Rimedio, Gar¬ 
belli. Colzani e lo stesso Ter¬ 
resani siano rimasti in om¬ 
bra, in attesa della prova de¬ 
cisiva di domenica prossima, 
quando si disputerà a Vaprio 
d’Agogna il campionato italia¬ 
no della specialità. 

Dopo Sfolcini e Livian, da 
segnalare la discreta prova 
di Garbelli, mentre ha un po¬ 
co deluso Colzani, altre vol¬ 
te primattore in queste ga¬ 
re. Bettinelli ha corso di con- 
serv'a, mentre Torresani si è 
fatto decisamente staccare a 
metà gara e non ha più po¬ 
tuto inserirsi nel gioco dei 
primattori. 

La gara si è svolta su no¬ 
ve giri di un circuito abba¬ 
stanza duro, con neve e fan¬ 
go, che ha messo a dura pro¬ 
ra i trentuno partenti. Subito 
al via Sfolcini e Livian hanno 
preso il comando della situa¬ 
zione. Garbelli. Colzani e Bet¬ 
tinelli hanno resistito per un 
solo giro, Sfolcini al secondo 
passaggio era già .solo con 10 " 
di vantaggio su Torresani e 
20” su Livian. A meta gara, 
dopo il quarto giro, la situa¬ 
zione tra ben delineata. Il 
campione italiano dommava 
la scena, mentre Lman alle 
sue spalle cercava di contene¬ 
re lo svantaggio in limiti ono¬ 
revoli. Stac-cato ed ormai fuo¬ 
ri corsa Garbelli. mentre Col¬ 
zani e Bettinelli si limitava¬ 
no a fare allenamento. 

Conclusione logica con la 


vittoria del campione italiano; 
Livian perdeva circa un minu¬ 
to e mezzo, gli altri finivano 
più staccati. 

Nicola Casati 

Ordine d'arrivo: 

1. SFOLCINI ENRICO (Pe¬ 
dale Casalese) km. 24,300 in 
ore 1.23’; 

2. Livian Franco (Pedale 


Angarano) a 55”; 3. Garbelli 
Domenico (Velo Club Como) 
a l'22”; 4. Colzani Lucio (Velo 
Club Como) a l’53"; 5. Betti¬ 
nelli Giovanni (Gruppo Spor¬ 
tivo Faema) a 2’; (ì. Torresani 
Luigi (Velo Club Como) a 2' 
e 15"; 7. Potenza Michele a 
2’17”: 8 . Bovone Gigi a 3'01”; 
,*). Invernizzi Antonio a 3’42”, 
10. Guerciotti Italo a 3’51”. 


Sul Deportivo di Barcellona 


Agevole successo 
della Virtus: 3-0 


BOLOGNA, 4 febbraio 

La Virtus. imponendosi age¬ 
volmente sui campioni spagno¬ 
li del Deportlvo di Barcello¬ 
na, ha fatto im sostanzioso 
passo avanti per entrare nel 
terzo turno della Coppa del 
Campioni di pallavolo. Il com¬ 
pito degli italiani, alla prova 
dei fatti, è apparso meno ar¬ 
duo del previsto. Pur privi di 
Zuppiroli. influenzato, il se¬ 
stetto base bolognese compo¬ 
sto da Barbieri, Fangareggi, 
Tedeschi, Zanetti. Mazzi e Me¬ 
scoli, ha dominato gli avversa¬ 
ri, dai quali, per la verità, si 
aspettava qualcosa di piii. Gli 
spagnoli hanno tentato più 
volte di arginare la schiac¬ 
ciante superiorità degli italia¬ 
ni con una accorta difesa, ma 
al momento di far muro, la 
loro carenza è apparsa lam¬ 
pante, e per gli atleti di Fe- 
derzoni è stato quasi un gio¬ 
co da ragazzi perforarlo ripe¬ 
tutamente. In tal modo, i cam¬ 
pioni italiani non solo hanno 
vinto, ma hanno lasciato agii 
avversari solo tredici punti, 
che rappresentano, per i bolo 
gnesi. un buon margine di si¬ 
curezza della partita di ri¬ 
torno. 

All'inizio del pruno set. i 
bolognesi stentano ad ingrana¬ 
re, ma poi. stato l'abile regia 
di Zanetti e Mescoli, comincia¬ 
no a macmare azioni su azio¬ 
ni. lasciando agli spagnoli .so¬ 
lo sei punti. Nel secondo set 
breve reazione degli ospiti, .so¬ 
spinti dal loro migliore ele¬ 
mento, Finesauribile Buchel, 
ma i padroni di casa — che 
n e 1 frattempo sostituiscono 


Mazzi con Cuaghi — non si la¬ 
sciano sorprendere, aggiudi¬ 
candosi il gioco per 15-4. L'ul¬ 
timo set non ha avuto pratica- 
mente storia. I campioni d’Ita¬ 
lia, con gioco pressoché per¬ 
fetto, concludono trionfanti 
con il punteggio di 15-3. 

Ottimo l’arbitraggio dello ju¬ 
goslavo Lede, coadiuvato dal¬ 
l'italiano Olivi. 

I. d. 

Formazioni' 

>IRTIS B0IXH;N4; fìlincarrKei. 
Trfteschi, .Mazzi. Zanetti. .Mrsciili, 
Barbini. Rinaldi. Ciia|;hi. Volta. 
UKPORTIVO B.4RCKUX»\A: l'au 
I. Fan II. Gomrz, Tornio, Marti- 
m-z - <)uintanila, Czi^ta. Rurhrl, 
Frrrrtnirla. Kspin. 


ZARDINI-DIMAI 
CAMPIONI ITALIANI 
DI BOB A DUE 

CERVINIA (Aoita), 4 febbraio 

SI sono svolti oggi sulla pista 
tii bob di Ccrvinm l itimpionati 
llaliani di « bob a duo >' il titolo 
e stato Viotti dall'equipaggio Zar 
dini-Dlmal che, in entrambe le 
prove liisp'itate. ha ottenuto il mi 
glior temilo. .AI secondo posto il 
bob pilot.ito dal campione mon 
ai.ile di -elocita « on gli sci sul 
chilometro l.inci.no. Luigi Di 
Marco 

fàxo la cla.ssilica I Zardim Di 
mai tVVFF Belluno i 'J 

Di Marco diradi <B<' Cristallo! 
2'.W'24. .1 Toscani Osta iVVFF 
Belluno! 'J'a9"lil. A Ptxvhiesa fìras 
selli «BC Cortina 1 Z'ayi'l, l 
Frigo-BoccHcelIa t B C Fom- .Ar¬ 
matei fi, Servadei-De Ga 

spen «BC. Forre Armatei .vi 


Nel Premio Keni da Zara a Roma 

Il favorito Pigolio ha 
domiaato il rampo 


ROMA, 4 febirra c 
II premio Neni da Zara di- 
e 7.350.(X)0, metri 3.500 In stee 
ile), ultima grande prova del- 
A stagione ostacolisi ica Toma¬ 
ia. ha visto il trionfo del 
rande favorito Pigalle che, 
nalgrado fosse al debutto sui 
rossi ostacoli, ha dominato 


BIS DI QUERIDO II 
AL PRIX DE FRANGE 

PARIGI, 4 febbraio 
li cavallo troncese <>icndo II. 
guidato da Boudron. ha vinto per 
la seconda volta consecutiva il Prlz 
de FYance. gara intemazionale di 
trotta sulla distanza di 3250 metri 
riservata ai cavalli dai quattro al 
dieci ami. Al secondo posto si è 
classificato ritoloamericano Short 
Stop, guidato da Walter Baroncini, 
che ha preceduto Sole Mio B e 
Oscar R. L. 

Queiido Tl. che Tanix) scorso 
areva battuto in questa gare Ro- 
quepine. ha corso sul piede dt 
1 18"3 al chilometro. 


il campo dalFalto dt tutta una 
classe 

Come pre\i.sio. nella scia di 
pigalle. a due lunghezze e 
mezzo, è fimta Mattinata che 
ha preceduto Ztlah Boy ed 
Attinia. 

Pigalle ha condotto da im 
capo all'altro del percorso se¬ 
guito da Zilah Boy. .Attinia 
e Mattinata, per poi vincere 
agevolmente davanti a Matti¬ 
nata e nel finale ha rimon¬ 
tato gli avversari che l’ave¬ 
vano preceduta precedendoli 
largamente. Infatti Zilah Boy 
è finita a sette lunghezze da 
Mattinata. 

Scontata la vittoria di Gaal 
nel Premio Theodoli. 

Ecco i risultati. Prima cor¬ 
sa; 1. Della Dolce, 2. Le Me- 
dardien. Seconda corsa; 1. 
Gaal. 2. Aghapo. Terza corsa; 
1 . Panno. 2. Fontex. Quarta 
corsa; 1. De TalUe, 2. Camot. 
Quinta corsa; 1. Doretto, 2. 
Casanova. Sesta corsa: 1. Pi- 
galle. 2. Mattinata. Settima 
corsa: 1. Dendy, 2. Beaustang. 


Il kot di Spencer 



OAKLAND — Forry Qvarry, «n moccanico di ve nti d u e anni di Los 
Awealai. si è qualificalo por la Rnalo dal fortiao mondiate dai pasi 
massimi dalla « World Beaing Associatien • battondo il connazionate 
Thad Span c ar par k.o.t. alla dodicosima od ultima riprasa. Dopo la 
vittoria su Spanc a r Ouarry incontrori Jimmy Ellis naiia fìnate dal 
tornoo elio dasignork il nuovo compiono dal mondo dai posi massimi 
nulla vorsiono dalla W.B.A. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 4 febbraio 

Invischiati come novellini 
dal « non gioco » degli ospi¬ 
ti, i rossoblu del Genoa .si 
sono lasciati portare via un 
punto sul proprio terreno dal¬ 
la squadra piu sconquassata 
e disarticolata che si sia mai 
presentata su questo campo: 
un Modena neppure battaglie¬ 
ro e persino privo di quella 
grinta che solitamente è l'ar¬ 
ma migliore delle pericolanti. 

La realtà e che il Genoa ha 
risentito, piu di quanto non 
credesse il suo teemeo, del¬ 
l'assenza di due elementi del¬ 
la lorza di Mascheroni e Lo- 
catelli, i due centrocampisti 
capaci di vedere il gioco, di 
dominarlo e di indirizzarlo 
nei giusti binari. 

Privo della «coppia regina». 
Campateli! ha latto ricorso al 
piccolo Bittolo, un diciotten¬ 
ne esordiente in serie B, ed 
al rientrante Gallina. 

Quest’ultimo, pur fornendo 
una prestazione al di sotto 
del consueto livello, ha sapu¬ 
to ugualmente rendersi peri¬ 
coloso ed ha tenuto il suo 
ruolo con la solita caparbie¬ 
tà. Bittolo invece, così bravo 
nel campionato De Martino, 
ha fatto naufragio completo, 
ha insomma, perduto la « tra¬ 
montana » in un campo trop¬ 
po grande per lui cosi picco¬ 
lo e fragile. 

11 Modena non ha davvero 
fatto nulla per portarsi via 
il risultato utile. Non ha nep¬ 
pure alzato le barricate, non 
è stato cattivo e non ha mo¬ 
strato i denti. Ha vissuto sol¬ 
tanto all’ombra degli errori 
del Genoa, senza neanche cer¬ 
care di approfittare, forse co¬ 
noscendo fin troppo la pochez¬ 
za dei propri mezzi. Il Mo¬ 
dena non ha effettuato in tut¬ 
ta la partita un solo tiro in 
direzione della porta rosso- 
blù ed altre volte si è salva¬ 
to per il rotto della cuffia, 
per la bravura e la tempesti¬ 
vità del suo portiere, ma an¬ 
che e soprattutto per la scar¬ 
sa precisione degli attaccan¬ 
ti del Genoa. 

E qui dobbiamo fare ritor¬ 
no al discorso precedente: 
cioè che gli attaccanti rosso¬ 
blu, privi di un valido gioco 
di rifornimento alle spalle, 
dovevano forzatamente arre¬ 
trare alla ricerca di un pal¬ 
lone giocabile, sfiancandosi 
così in un improbo lavoro. Al 
punto che i riflessi diventa¬ 
vano troppo stanchi e offusca¬ 
ti. 

Del Genoa si registra co¬ 
munque qualcosa soltanto al 
quarto d’ora, quando Gallina 
sguscia sulla destra e, entra¬ 
to in area, impegna Colombo 
a terra con un tiro abbastan¬ 
za teso ma centrale. Al 16’ 
Ferrari Enzo procura l’emo¬ 
zione del gol con im’autenti- 
ca cannonata, ma scuote la 
rete perchè la sfera ha col¬ 
pito la parte esterna della 
porta 

L'azione più bella del Ge¬ 
noa si registra al 19’: Derlin 
avanza e serve in profondità 
Ferrari, che cede la palla a 
Petrini. liberissimo al centro 
dell’area in prossimità del di¬ 
sco del calcio di rigore. Il 
centravanti rossoblu prende la 
mira e spara, ma Colombo, 
che gli si era fatto incontro 
alla disperata per chiudergli 
l'angolo di tiro. rie.sce ad in¬ 
tercettare e mettere in ango¬ 
lo. con la sfera che lambisce 
il pah» perdendosi sul fondo. 

La .seconda grossa orrasi«>- 
ne della partita per il Genoa 
tocca a Gallina, che si porta 
fino sul limite senza che nes¬ 
suno l’tistacolt e poi. for.se 
.senza troppa convinzione, spa¬ 
ra a rete fallendo di un sof¬ 
fio il bersaglio. Alla mezz'ora 
Campateiii sbraita dalla pan¬ 
china per richiamare i suoi 
uomini ad una maggiore at- 
lenzione, ma oltre ad im tiro 
frontale di Brambilla il Ge¬ 
noa non riesce a produrre per 
Il resto del primo tempo. 

Nella npre.sa, col Modena a 
favore di vento, si registra 
un maggiore movimenio. ma 
il tono del gioco non cambia' 
e sempre il Genoa a condur¬ 
re la musica, anche se in 
modo disordinato e senza un 
senso logico. Manca il diret¬ 
tore di orchestra, si è detto, 
e gli orchestrali, da .soli, fan¬ 
no quel che possono. Col tra- 
s«'orrere dei mintili subentra 
il ner\osismo nei giocatori 
rossoblu, che vedono sfuma¬ 
re incredibilmente una possi¬ 
bile vittoria; anche la difesa 
finisce con Faccusare qualche 
sbandamento, ma la prima li 
nea del Modena e assoluta- 
mente inoffensiva, salvo per 
un guizzante Braglia che co¬ 
stringe il suo guardiano Ri¬ 
vara ad un duro lavoro, per 
CUI non possono esserci pe¬ 
ricoli per la rete difesa da 
Grosso. 

Soltanto a trenta secondi 
dalla fine incombe su Maras¬ 
si il timore della beffa. Cioè 
quel Modena, cosi inconclu¬ 
dente. così vuoto, così scon¬ 
quassato. si rovescia improv¬ 
visamente nella metà campo 
rossoblù ed ottiene xm cal¬ 
cio d’angolo; l'unico ottenuto 
in tutta la partita. Ma è trop¬ 
po modesto questo Modena 
per far paura, ed infatti la 
partita si chiude col nulla 
di fatto. Un nulla davvero 
assoluto. Un vuoto, anzi. 

Stefano Forcò 


Risultato equo il pareggio tra Catanzaro e foggia 


in 

ma 


gran torma PoUìaaro 
sieura ia difesa ospite 


MARCATORI: Traspetlìni 
(F.) al 31’ del p.t.; Pelliz- 
zaro (C.) al 20' del .secon¬ 
do tempo su rigore. 
CATANZARO: Cimpiel; Ma¬ 
rini. Lorenzlnl; Ghelfi, To- 
nani, Marino; Pellizzaro, 
Orlandi, Vanini, Maccaea- 
ro. Braca. 

FOGGIA: Moschioni; Ca¬ 
pra, Vivian; Pirazzini, Va- 
ladè. Maggi; Ollramari, 
Carrera, Traspedini, Ma- 
ioU. Rolla. 

ARBITRO: ToselU, di Cor- 
mons. 

NOTE: Cielo coperto, ter¬ 
reno in buone condizioni; 
spettatori cinquemila. An¬ 
goli 8-3 per il Catanzaro. 


SERVIZIO 

CATANZARO, 4 lebbrdio 

Pareggio fra Foggia e Ca¬ 
tanzaro al termine di una 
partita molto combattuta e 
ricca di colpi di scena. Il 
risultato non poteva essere 
diverso; sia il Foggia che il 
Catanzaro hanno svolto un 
gioco concreto che ha mes¬ 
so in evidenza la difesa o- 
spite, sicura e bene impo¬ 
stata, e l’attaccante catan¬ 
zarese Pellizzaro, apparso 
in gran forma. 

L’inizio è tutto di marca 
calabrese: al 9 ’e all’ll’ Pel¬ 
lizzaro mette m difficoltà la 
difesa ospite, ma Moschio¬ 


ni, in entrambe le occasio¬ 
ni, si salva in angolo. 

La reazione dei Poggia 
non si fa attendere: al 14’ 
i pugliesi con Rolla ed Ol- 
tramari, tentano la via del¬ 
la rete, ma il tentativo è 
neutralizzato da un inter¬ 
vento di testa di Tonani. 
Rapido capovolgimento di 
fronte, ma l’attacco del Ca¬ 
tanzaro non sorprende Mo¬ 
schioni. Nonostante la net¬ 
ta .superiorità territoriale 
dei locali, il Foggia passa 
per primo in vantaggio; al 
31’ Maioli, superata la pro¬ 
pria metà campo, passa in 
piena area di rigore a Tra¬ 
spedini, il quale da distan¬ 


za ravvicinata, sorprende 
Cimpiel con un tiro a mez¬ 
za altezza. 

Il Catanzaro tuttavia non 
si scoraggia e nella ripresa, 
al 20’ riesce a riequilibrare 
le sorti deirincontro con 
Pellizzaro su calcio di rigo¬ 
re concesso per fallo su 
Braca in piena area pu¬ 
gliese. 

I calabresi, non contenti 
del risultato, continuano ad 
attaccare affidando le azio¬ 
ni a Pellizzaro, Orlandi e 
Marini, i quali sfiorano piu 
volte il gol, ma senza riu¬ 
scire a modificare il risul¬ 
tato. 

f. n. 


Con la vittoria sulla Lazio 11-0) 


Alla Roma il «derby» 
del torneo Primavera 


MARCATORE: al 3’ della ri¬ 
presa Caruso. 

ROMA: Favalli: .Schilirò, 
Loduli; Ros.setti, Spinosi, 
Ippoliti; Caruso, Giudon, 
Venturato, Nobili, Loreti 
(Ferrari). 

LAZIO: Gavazza; Carratori. 
Vicari; Celli, Barbieri, Di 
Lullo; Fracassa, Bertoldo, 
Cinquepalmi, Papi, Vai¬ 
giusti (Urbani). 
ARBITRO: sig. Mazzoni di 
Piombino. 

ROMA, 4 fe.bbraio 

La Roma, battendo per 
1-0 la Lazio, si è aggiudicata 
il « derby » del Torneo Pri¬ 
mavera, giocato sul campo 
delia Roma con un terreno 
fangoso e pesante che ha 
messo a dura prova tutti i 
contendenti. La vittoria dei 
romanisti è stata propiziata 
da un errore della difesa la¬ 
ziale; ma un pareggio sa¬ 
rebbe stato più giusto. 

La Roma, dopo aver su¬ 


bito una leggera prevalenza 
da parte dei laziali nel pri¬ 
mo tempo, nella ripresa ha 
sfruttato l’unica occasione 
avuta a portata di mano 
per assicurarsi i due punti. 
I ragazzi di Flamini, anche 
se sconfìtti, hanno lasciato 
una buona impressione, 
specialmente Barbieri e Cel¬ 
li che sono stati i migliori 
da parte biancazzurra. La 
squadra di De Angelis, con 
questa vittoria, ha fatto un 
passo in avanti verso la vet¬ 
ta della classifica. 

I giallorossi hanno avuto 
il loro reparto migliore nel¬ 
la difesa, dove hanno fat¬ 
to spicco Lodoli e Spinsi, 
sempre precisi nello spaz¬ 
zare la loro area. La rete 
del successo romanista è 
stata messa a segno al 3’ 
della ripresa da Caruso che 
ha sfruttato un passaggio 
aH’indietro di un difensore 
laziale. 

Sergio Mancorì 


Trionfo delle Porsche 
a Daytona Beach 



DAYTONA BEACH. — La Portcha ti tono aggiudicala ì primi Ira 
potli Ieri alla 24 ora automobilitlica di Daytona Beach, vinta dalla 
vattura pilotata dall’ingleta Vie Eliord. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Domenica prossima 

Atalanta-Cagliari 

. 2-1 

Fiorentina-Roma 

BretcÌB-*Bologna 

. 3-0 

Inler-Alalanta 

L.R. Vicenza-lnter 

. 2-1 

Juvanlut-Bologna 

Sampdoria-'Mantova 

, 1-0 

L.R. Vicenza-Vareta 

Milan-Napoli . . 

. 2-1 

Mantova-Milan 

Roma-Spal .... 

. l-I 

Napoli-Cagliari 

Fioranlina-*Terino . . 

. 2-0 

Sampdoria-Torino 

Varete-Juvanlut 

. 5-0 

Spal-Brotcia 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

N. 

f. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 




in 

cas 

a 

fuori 

C»SB 

rati 

MILAN 

27 

18 

6 

3 

0 

4 

4 

1 

35 

18 

VARESE 

23 

18 

8 

2 

0 

1 

3 

4 

21 

15 

TORINO 

21 

18 

5 

1 

3 

3 

4 

7 

27 

15 

JUVENTUS 

21 

18 

5 

2 

2 

2 

5 

2 

20 

20 

FIORENTINA 

20 

18 

5 

3 

2 

2 

4 

3 

19 

14 

NAPOLI 

20 

18 

4 

4 

0 

2 

4 

4 

19 

16 

CAGLIARI 

19 

18 

4 

4 

0 

3 

1 

6 

26 

20 

INTER 

18 

18 

6 

2 

1 

1 

2 

6 

24 

20 

ATALANTA 

18 

18 

7 

2 

1 

0 

2 

6 

18 

19 

BOLOGNA 

17 

18 

3 

2 

4 

7 

5 

7 

13 

18 

ROMA 

17 

18 

3 

4 

3 

7 

3 

3 

16 

74 

BRESCIA 

15 

18 

2 

2 

5 

4 

1 

4 

14 

21 

SAMPDORIA 

14 

18 

1 

6 

1 

2 

2 

6 

15 

20 

L.R. VICENZA 

14 

18 

4 

3 

2 

0 

3 

6 

12 

20 

SPAL 

13 

18 

4 

0 

4 

7 

1 

7 

16 

25 

MANTOVA 

11 

18 

2 

6 

2 

0 

1 

7 

4 

19 


CANNONIERI 

Con 12 reti: Combin, Prati. Con 11: Altafini. Con 9 Savoldi, 
Riva. Con 8: Sormani, Anattati. Con 7: Rivera. Con 6: Amarìldo. 
Rozzoni, Vattola. Con 5; Danova, Pateutti, Domenghini, De Paoli, 
Taccola, Crittin. Con 4: Troja, Clerici, Maratchi. Hamrin, Vieri. 
Brenna, Motchino, Gori, Vinicio. Con 3; Mazzia, Tentorio, Bonin- 
fogna. Nane, Greatti, De Sitii, Zigoni, Leoncini, Mazzola, Cappel¬ 
lini, Pairè, Francctconi, Facchin, Parola, Leonardi. Con 2: Del¬ 
l'Angelo, D'Aletti, Rizzo, Pacchetti, Corto, Bedin, Bercellino, C^ne- 
tìnho, Menìchein, Corelli, Orlando, Bariton, Enzo, Scaratli. Fru- 
ttalupi. Carelli, Ferrini, Leonardi, Mcreghetli 


SERIE B 


Risultati 


Domenica 

prossima 

Bari-Padova. 

20 

Calania-Perugia 


Catania-Pita .... 

1-0 

Foggia-Reggina 


Catanzaro-Foggia 

1-1 

Lazio-Monza 


Ganoa-Modena .... 

0-0 

Lacco-Gtnoa 


Livorno-Roggina 

2-0 

Livorno-Polenza 


Mcttina-Venazia 

1-0 

Mettina-Pita 


Monza-Varona .... 

1-0 

Modena-Bari 


Novara-Lacce .... 

I-l 

Palarmo-Venazia 


Palermo-Parugia 

2-0 

Reggiana-Catanzaro 

Potanza-Lazie .... 

0-C 

Verona-Nuvara 


Ha riposato la Reggiana 


Ripesa Padova 



CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

in 

N. P. 

cata 

V. N P. 
fuori casa 

F. S. 
reti 

PALERMO 

28 

20 

7 

3 

0 

3 

5 

2 

21 11 

PISA 

26 

21 

7 

3 

0 

? 

5 

4 

33 17 

VERONA 

24 

21 

5 

3 

1 

3 

5 

4 

19 16 

*RE(H3IANA 

23 

20 

4 

5 

1 

3 

4 

3 

21 18 

FOGGIA 

23 

20 

6 

2 

2 

1 

7 

2 

21 18 

CATANIA 

23 

21 

5 

4 

2 

4 

1 

5 

25 18 

MONZA 

23 

21 

4 

5 

2 

2 

6 

2 

22 19 

LIVORNO 

23 

21 

5 

S 

I 

3 

2 

S 

18 16 

CATANZARO 

22 

21 

4 

6 

7 

1 

6 

2 

17 15 

REGGINA 

22 

21 

5 

3 

2 

4 

1 

6 

27 27 

LAZIO 

22 

21 

5 

4 

I 

1 

6 

4 

15 17 

BARI 

22 

21 

8 

2 

1 

0 

4 

6 

29 27 

PADOVA 

21 

21 

5 

3 

2 

3 

2 

6 

20 20 

GENOA 

20 

21 

4 

7 

0 

1 

3 

6 

23 18 

NOVARA 

20 

21 

3 

7 

1 

1 

5 

4 

16 18 

PERUGIA 

20 

21 

5 

4 

1 

I 

4 

6 

23 28 

VENEZIA 

18 

21 

5 

2 

3 

1 

4 

6 

14 18 

POTENZA 

16 

21 

2 

6 

3 

0 

6 

4 

15 22 

MODENA 

14 

21 

2 

7 

1 

0 

3 

8 

15 24 

LECCO 

14 

21 

0 

4 

6 

1 

8 

2 

15 26 

MESSINA 

14 

21 

3 

5 

3 

0 

3 

7 

12 28 

' Ha rispettato un turno di 
calo una partita in meno. 

riposo. Palermo 

e 

Foggia ! 

hanno gio- 


CANNONIERI 

Con 12 reti- Muietan. Con II- Pellizzaro. Con 10 Enzo Farrari, 
Morelli. Con 9- Maniervizi, Piaceri, Tratpcdini Con 8 Galletti, 
Azzimonti, Joan Con 7 Fanello 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Biellete-Monfalconc 3-1; Como-Entctia 0-0, Legnano- 
Mettrina 24). Udincte-*Pavia 2-1; Rapallo-Alettandria 4-1; Savo- 
na-Bolzano 3-0; Selbiateto-Verbania 1-1, Trcvfgliefa-Pro Patria 
1-0; Trcvito-Piacenza 1-1; Triettina-Marzotto 0-0. 

CLASSIFICA: Come punti 28; Piacenza e Udinete 26; Trevito 25, 
Verbania 24; Rapallo 22; Pro Patria, Solbìatcte, Marzotle, Trie- 
ttina. Savena e Trevigliata 21; Legnano e Biellese 19; Menfal- 
cone ed Entella 17; Bolzano 16; Alestandria 15; Pavia 12; Me- 
ttrina 8. 

DOMENICA PROSSIMA 

Aiessardria-Trtestina; Bc'zano-Biel'ese, Ente'ia-Scibia'eie, //a-zc-- 
to-Trevigliese; Monfalcone-Legnano; Mestrma-Pavia; Piacenza-Sa- 
vona; Pro Patria-Treviso; Udinese-Ccmo, Verbania-Rapallc 

GIRONE «Bi» 

RISULTATI: Carrarew-SambenedatteM 1-1; Città di Gattello-Anco¬ 
nitana 3-0; Del Doca Atceli-Prate 1-0; Jeti-Arezzo 0-0; Macera- 
tON Spazia 1-0; Pontedero-Matiete 1-0; Ravenna-Empeli 1-0; Ri- 
tnlnt-Piatoieoe 0-0; Torrcs-Cetena 0-0; Vit Pctare-Siena 1-0 (go- 

cata sabato). 

CLASSIFICA: Sambenectetteoe a Maceratale punti 26; Cetena 25; 
Arazzo o La Spotia 24; Siena ed Empoli 23; Prato e Torre» 22; 


Anconitana e Del Duca Atcoli 21; Petaro 20. Jeti. Rimini e 
Pontedera 17; Ravenna 16; Mattate e Citta di Cattallo 15, 
Carrarete e Pittoicte 13. 

DOMENICA PROSSIMA 

i'.c ' la'-i’/àceraTese. A'eizo-Rarer-e. Cesena-Ca'ra'e**. £rr,pc - 
Wassese-O*^ D-ca Asceb, Piste ese-Vis Pesaro, Prato-R.mir.i, 
Sa-rbe-eaettese-icrres; Sera-Citta di Castello, Soezia-Pontedera 

GIRONE «Ci» 

RISULTATI; Bartetta-Saternitana 1-0; Caacrtana-Tarante 04); Co- 
•anza-Avollino 1*1; Crotona Ma»»iminiana (sospesa per invasione 
di campo); Intornapoli-Tornana 1-1; L’Aqvila-Trapani 2-1; Locco- 
Trani 4-0; Bttcara-Akraga» 5-0; Sìraceta-Nardò 1-0. Ha riposato 

il Chieti. 

CLASSIFICA: Tarnana punti 28; Lecco 26; Taranto 25; Cosor- 
tana 23; Cotonza 22; Saternitana, Intornapeli o Pescara 20; 
Nardò 1t; Trapani. Crotona, Avalline o Barletta 17; L'AquIte 1é; 
Akraga* 15; Chteti e TranI 13; Siracusa 12; Maosiminiatta 11. 

Taranto. Cosenza, Akrcgas, Chieti e Crotone eoa partita m meno; 
Massiminiana tre partite in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

I Avellioo-Crotore, Casertana-Salermtana, Chicti-Tarantc; Cosenza- 
1 Tram; L'Aquila-Akragas; Lecce-Terrara; Massimmiana-Naroo, Pe- 
1 scdra-Traoa''i, Siraci^sa-Barletta. Riposa l-.terraoo i 
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Inìiiano domani a Grenoble le «Olimpiadi dei miliardi» 


Rossìgnol accende ceri per 
Killy ma dimentica Douhmel 



Sport e assessori 


SERVIZIO 

' - ORENOBLE, 4 febbraio 

Di questi tempi che corro- 
aii alia velocità dei missili, 
fiche le massime manifesta- 
ioni sciistiche acquistano una 
luova dimensione; per ren- 
lersene conto basta vivere la 
itmosfera di Grenoble e pen¬ 
sare non dico a St. Moritz 
ia alla stessa Innsbruck. E 
on ò che siano trascorsi cen- 
'anni d’allora, tant’è vero che 
due Olimpiadi hanno in co- 
une qualche grosso nome 
'atleta. Sono passati solo 
juattro anni, ma qui si vive 
il un'atmosfera che, a con- 
[ronto, quella del centro ba¬ 
varese pare iirovincia nera. 

tutto è maiuscolo, a co- 
Xiinciare dalla spesa sostenu- 
ia dal governo francese — 
Qualcosa come 142 miliardi di 
ire — per finire ai grandin¬ 
ìi impianti elettronici della 
BM che consentiranno alle 
migliaia di turisti convenuti 
ui per roccasione, di c-ono- 
;ere con tempestiviti» i risul¬ 
ti delle gare .svoltesi nelle 
rie località. 

Come i campionati del mon- 
o di Portino furono definiti 
« assise della follia », questi 
fiochi olimpici vengono gra- 
iosamente etichettati come 
I le Olimpiadi della gran- 
eur »: c’è solo un neo. Gre- 
oble si trova a poco piii di 


I 


duecento metri di altezza dal 
mare e, con questo metro, 
non pare poi tanto illogica la 
richiesta avanzata l’anno scor¬ 
so da Firenze per la candida¬ 
tura olimpica, con TAlietone 
a due passi e la possibilità di 
erigere im grande palazzo del 
ghiaccio. Se si pensa che le 
prove alpine si svolgeranno a 
Chamrous.se, quelle nordiche 
ad Autrans, il bob aH’Alpe 
d’Huez, il .salto ad Autrans e 
a .St, Niziers, le gare di slit¬ 
tino a Villard de-Lans, il con¬ 
to è subito fatto: Grenoble 
ospiterà .solo le competizioni 
di hockey su ghiaccio e quel¬ 
le di pattinaggio. Centinaia 
di cWlometri al giorno per 
coloro che intendono segui¬ 
re, quando gli sara material¬ 
mente possibile, tutte le com- 
petiz.ioni in calendario. 

Bisogna riconoscere che c’è 
voluto del coraggio ad alle¬ 
stire delle Olimpiadi inverna¬ 
li in simili condizioni ambien¬ 
tali, ma i «big» dpll’organiz- 
zazione sono ottimisti e di- 
chiarono ai quattro venti di 
essere rerti che tutto andrà 
per il meglio. Hanno previ¬ 
sto tutto, anche l’eventuale 
carenza di neve: lunghe file di 
camions appositamente elabo¬ 
rati sono in attesa d’inter¬ 
venire per porre rimedio al¬ 
le eventuali deficienze di ca¬ 
rattere meteorologico; in al¬ 
tri termini, e pronta la neve 


di riserva per l’altipiano di 
Autrans che, in caso di ma¬ 
gra, più delle altre zone ne 
risentirebbe le conseguenze. 

Ma .se esistono degli handi¬ 
cap, un motivo valido per la 
scelta di Chamrousse per le 
prove alpine, oltre a quello 
turistico, i francesi ce l’han¬ 
no: sarà una nota sentlmen- 
tide, ma non si può dimenti¬ 
care che questa località, nel 
1878, vide la nascita dello sci 
francese, quando il balTuto 
Henry Duahmel fece la sua 
comparsa con due legni lun¬ 
ghi e stretti importati dai 
Paesi nordici. La leggenda 
vuole che il quasi mitico per¬ 
sonaggio si sia buttato a ca¬ 
pofitto dalla cima di quella 
che oggi viene definita la 
Croix de Chamrousse. 

Alla luce degli interessi che 
la Francia ha nello sci, si può 
affermare che quel giorno del 
1878 è stato assai importan¬ 
te per l’industria d’oltralpe, 
una data che Rossìgnol do¬ 
vrebbe segnare in rosso sul 
calendario. Ma. poiché la ri- 
conoscenza non è di questo 
mondo, Rossignol si tiene 
ben stretto il suo Jean Clau¬ 
de Killy e accende ceri a tut¬ 
ti i santi perchè il doganie¬ 
re recuperi per i prossimi 
giorni la smagliante forma che 
nella passata stagione gli ha 
con-sentito di maramaldeggiare 
sulle piste di tutto il mondo. 


Ma Chamrousse, a parte 
monsier Duahmel e i motivi 
simbolici che il nome del pio¬ 
niere evoca, rappresenta una 
delle piste tecnicamente più 
valide per la discesa libera: 
in questo concordano, ima vol¬ 
ta tanto, sia Karl Schranz sia 
Killy che qui è di casa: un 
tracciato altamente impegna¬ 
tivo e difficoltoso per le sue 
numerose curve, tagliato su 
misura per chi è dotato di 
gambe d’acciaio e di molto 
coraggio, l’ideale insomma per 
una selezione ad alto livello, 
considerato che si correrà sul 
filo dei cento all’ora. 

L’Olimpiade lascerà alla 
Francia un maestoso ricordo: 
il trampolino speciale di St. 
Niziers che è stato definito dal 
grimde Wirkola, la più bella 
pista di lancio del mondo: 
qui, il formidabile saltatore, 
lo scorso anno ha realizzato 
duo balzi, rispettivamente di 
94.5 metri e di 99 metri. Un’ul¬ 
tra grande realizzazione è il 
Palazzo del ghiaccio di Gre¬ 
noble, capace di circa dieci¬ 
mila spettatori: peccato che, 
a Giochi ultimati, esso dovrà 
restare per forza di cose qua¬ 
si inutilizzato. 

Unico neo resta la pista del 
bob all’Alpe d’Huez che già 
ha fatto tanto parlare di sè 
l’anno scorso di questi tem¬ 
pi. per i numerosi incidenti 
di CUI il suo budello e stato 


responsabile. Fortunatamente, 
alla luce delle prove svoltesi 
ùi questi giorni, pare che i 
ritocchi apportati dai tecnici 
alla pista siano tali da mette¬ 
re i piloti in condizioni di re¬ 
lativa sicurezza. 

Adriano Pizzocaro 


Il Comitato Internazionale 
Olimpico ha modificato l'arti¬ 
colo del regolamento i»r il 
quale, se ai giochi olimpici un 
atleta viene riconosciuto col¬ 
pevole di « doping ». con lui 
viene squalificata tutta la 
squadra della quale fa parte. 


Sulla pista olimpica del Col 
Du Poutran. si sono conclu.se 
questa mattina, con Eugenio 
Monti in testa alla classifica, 
le quattro discese di prova 


Alle Olimpiadi invernali, la 
rappresentativa nazionale pai 
numerosa sarà quella statuni 
tense con 118 atleti, mentre la 
meno numerosa risulta quella 
indiana con un solo atleta. 


11 Comitato olimpico ha de¬ 
ciso oggi che le atlete che si 
rifiutino di sottoporsi al con¬ 
trollo per raccertamento del 
sesso non potranno prendere 
parte ai Giochi Olimpici. 


L’approssimarsi delle elezio¬ 
ni ha deciso l’assessore alla 
Nettezza Urbana e allo Sport 
del Comune di Roma, Rosato, 
a uscire dal suo immobilismo 
per fare... « qualcosa » per gli 
sportivi. Ma non deve essersi 
sforzato troppo se dopo tan¬ 
to pensare ha optato per un . 
« palazzo del ghiaccio » da co 
struire su un’area comunale 
(con i quattrini del CONI!» 
nella zona del Flaminio o del¬ 
l’Acqua Acetosa. 

La decisione non ha sorpre¬ 
so per il « momento » in cui 
è stata presa perchè è ormai 
nella « tradizione » dei diri¬ 
genti democristiaiù « svegliar 
si» in pro.sslmità delle elezio¬ 
ni. Ha invece stupito il tipo 
di impianto che è stato scel¬ 
to, un impianto costosissimo, 
capace di soddisfare le esigen¬ 
ze di un ristretto numero di 
giovani e — purtroppo — chia¬ 
ramente destinato a continua¬ 
re una politica tutta protesa 
a creare le condizioni per lo 
sviluppo di uno sport sempre 
più inteso come spettacolo, 
come industria sportiva anzi¬ 
ché come strumento per lo 
sviluppo di im’attività ediica- 
tiva-formativa oltreché agoni¬ 
stica e ricreativa per i nostri 
ragazzi. 

Un vecchio dirigente roma¬ 
no, commentando la notizia, 
ci diceva ieri sera con un mi¬ 
sto di amart^zza e di risenti 
mento nella voce: « Ma que¬ 
sti assessori comunali quando 
IK'itsano ai nostri ragazzi deb 
bollo farlo sempre per andar 
loro contro? Pctrucci ha sot¬ 
tratto loro miliardi quand'era 
airONMI e questo signor Ro¬ 
sato invece di dar loro un 
campo verde, piste e palestre 


vuole addirittura metterli in... 
frigorifero... ». 

Lo sfogo, amaro, di quel 
vecchio dirigente avvilito dal¬ 
la scelta fatta è la miglioie 
fotografia die si potesse fare 
della politica sportiva perse¬ 
guita a Roma dalle «'uitorita 
capitoline. 

Per anni ed anni migliaia 
di gioviuii romani, decine di 
migliaia, sono stati tenuti lon¬ 
tani dallo sport, per mancan¬ 
za di attrezzature, di campi, 
di palestre. E con tutta la pe¬ 
nuria di impianti che c’è, og¬ 
gi che si decicle di fare... 
« qualcosa » si sceglie un ini 
pianto che da solo assorbì 
rii il costo di decine di cam¬ 
pi di esercizio i quali, una 
volta costruiti, avrebbero po¬ 
tuto rappre-sentare un primo, 
seppur piccolo, passo verso il 
soddisfacimento del fabbiso¬ 
gno cittadino che secondo 
un’inchiesta di esperti è di al¬ 
meno 1(537 Impianti contro i 
334 esistenti a tutt’oggi (com¬ 
presi quelli scolastici). 

Poche altre cifre bastiuio a 
dimostrare quanto sin neces¬ 
saria una politica .sportiva da 
parte delle autorità capitoli¬ 
ne o sporiive a Roma e indi¬ 
rettamente quanto assurda sia 
la scelta di un palazzo del 
ghiaccio, che al Foro Italico 
avrebbero accettato per tenta¬ 
re di trasferire da Milano a 
Roma la « capitale » dello 
sport professionistico e del¬ 
lo sport spettacolo, togliendo 
così armi di mano agli uo¬ 
mini che nella capitale lom¬ 
barda stanno portando avanti 
una politica di attacco, e a 
volte di rottura, verso il CO 
NI e le sue Federazioni. 

Per quanto riguarda gli im¬ 


pianti sportivi. Ruma ha uiui 
superficie di appena 0,9 mq. 
pro-abitante contro un fabbiso¬ 
gno minimo di mq. 3,5-5. Le 
piscine sono soltanto 19 (la 
maggior parte private «1 e- 
stive) per un rapporto di ima 
ogni 13U mila abitanti; le pa¬ 
lestre sono .5*2 (una ogni 50 
mila abitanti) e parecchie in 
condizioni igieniche che lascia¬ 
no veramente a desiderare; i 
campi di calcio sono solo (54 
(imo ogni 43 mila abitanti»; 
1 campi di tennis 143 (uno 
ogni n mila abitanti»; i cam¬ 
pi di biLsket 18 (uno ogni 137 
mila abitanti»; i campi di a- 
tletica appena 10 (uno ogni 
’24(ì mila abitiuiti»: e si che 
Inumo il coraggio di chiamar¬ 
la regina degli sport! 

Ancora. Quartieri come il 
Trionfale (7t5.(X)0 abitanti), 
rAle.ssandriiio (3(5.000 abitan¬ 
ti), il Salario (18 mila abitan¬ 
ti hanno ima superficie di im¬ 
pianti pro-abitante che sfiora 
lo zero e quartieri come il 
Trieste, il Prenestino, l’Ablca- 
no, il ’Tiiscolano, l’Appio-Lati- 
no (totale 447.000 abitanti) 
' hanno una superficie pro-capl- 
te di mq O.I ().’2 appena. La su¬ 
perfìcie totale degli impianti 
sportivi (compresi quelli sco¬ 
lastici) è di 235 ettari: ne ix*- 
correrebbero invece 771 per 
assicurare lui minimo di mq 
3,5 pro abitante. 

La prima conse^icnza di 
questa penuria di impianti e 
di attrezzature la si riscontra 
nelle malformazioni più o me¬ 
no gravi che affliggono i ra¬ 
gazzi, malformazioni (piatti- 
smo, valgismo delle ginocchia, 
scapole alate, ecc. » che riguar¬ 
dano il 52 per cento della po¬ 
polazione giovanile maschile 


e 11 47 per cento delle lagaz- 
ze. Si tratta di percentuali ri¬ 
levate dai medici sportivi del 
CONI e pertanto dovrebbero 
e.ssere ben note al gruppo di¬ 
rigente del Foro Italico: ciò 
nonostante esso ha deciso di 
finanziare un palazzo del 
ghiaccio anziché pretendere 
dal Comune le aree per la co 
struzione di campi di eserci¬ 
zio e l’Inizio di una politica 
sportiva che vada m qiie.-^to 
senso, e che viene sempre pili 
richiesta dai giovani roinimi. 
Dibattiti per la destinazione 
di arce al verde e per la co 
struzione di i-:unpi di eserci¬ 
zio si svolgono sempre più 
numerosi in quasi tutti i quar¬ 
tieri: dal 'riburlino, a San Ba 
silio, a Borgata Oordiimi. ecc 
I pili preparati urbanisti si so¬ 
no già espressi in questo sen 
so e In battaglia merita e de 
ve essere portata avanti, a 
Roma come in tutte le altre 
città italiane perché il prò 
blema non è .soltanto romano 
ritalia, infatti, è il paese che 
vanta duo record i quali do¬ 
vrebbero far riflettere sena 
mente: il maggior numero di 
bambini investiti e uccisi per 
le strade (interi quartieri non 
hanno un solo campo da gio¬ 
co, un solo parco, un solo pra 
to per la « tradizionale » pai 
tua a pallone che fìni.sce per 
essere disputata sulla strada 
con tutti i rischi conne.s,si» e 
il maggior numero di bambini 
inalfoimati: il .55‘ o dei 

ragazzi, secondo un’inchiesta 
del centro di fisiologia .spor¬ 
tiva milanese diretto dal prof. 
Margaria, non raggiunge il mi¬ 
nimo di efficienza fisica 

f. g. 


IL CAMPIONATO ITALIANO 




PALLACANESTRO 


La Butangas sconfìgge anche l'Ignis Sud (68-67) 


I soli Vittori e Williams 


Per superare (77-70) la Becchi 


L'Eldorado (57-747 alle corde 


La Noalex battuta per 76- 


Faticaccia deila Passa la Ignis Emerge /'Oaestà 


I 


non bastano per Werner e C. Cundy o Foi'lì 


UTANd.AS: Currudi, llertini, 
.>Iarchionctti, Le-sa. Fuollni, 
Fattori. Barlucchi, D’Oruzin, 
Ferello, Werner. 

(tNIS SUI): Auguri, (lava- 

t nin, Maggetti, Williams, 
’ittori, De Simuni, Abbate, 
(.’ear, Flaborea, Errico. 
RBITRI: Luglini di ìtloiifal- 
cone e. Marchesi di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 4 febbraio 

In meno di .sette giorni la 
lutangus ha raggiunto un al- 
ro prestigioso .succes.so. A 
arne le .spe.se è stata una 
elle favorite di questo Incer- 
> ed avvincente torneo: la 
gnis Sud. Gli uomini di Ale¬ 
ini, «caricati» dall'e.xploit di 
iomenica scorsa a Varese .sul- 
’altrn Ignis, hanno voluto fer- 
amente questa vittoria per 
onvincere e convincersi a lo- 
o volta, di e.ssere una squa- 
ra di rango. 

Gli uomini di Nociti ci so¬ 
lo apparsi un poco .spaesati 
frastornali dalle circa fiOlK) 
ersone presenti al Palace 
iponi che non hanno rispar- 
niato nemmeno un filo di 
•oce per sostenere i loro be- 
lamini, tutti quanti in gran 
iornata. E’ il e.'iso di dirlo, 
vari Berlini (autore di ma- 
nifiche entrate) Ferello. Wer- 
ler. Barlucchi e Fattori erano 
avvero in gran giornata e la 
urtila di oggi è stata di gran 
unga la migliore Ira quelle 
inora disputate. 

In campo opposto, invece, 

1 solo Vittori, che si è con- 
inuamente prodigato per a- 
rire preziosi varchi ai com¬ 
agni, l’americano Williams, 
autore di ripetuti e applau¬ 
diti « g a n c 1 » e di alcune 
« stoppate ’> sul suo dirotto 
avversario e conn.'izionale 
Werner, sono stati alla altez¬ 
za della situazione «■ della 
loro fama 

.Senza infamia ne lixie. C5a- 
vagnin (vittima di un involon¬ 
tario scontro con Barlucchi 
che deve aver influito nega¬ 
tivamente sul suo rendimen¬ 
to, specie negli Ultimi minuti 
di gara» e .Maggetti Del tutto 
negativa, invece, la presenza 
in campo di Flaborea 

.Mesim al fischio d’ai-vio fa j 
t-endere in campo Barlucchi. I 
attori. Bertini. Ferello c Wer- 
er; Nociti schiera invece Ga- 
agmn. Vittori. Flaborea. Mag- 
etfi e Williams. Parte a 
pron battuto la Butanf^s 
Nei primi dKx-i minuti è una 
ontimia bona e risposta; al 
■J’ si registra un leggero \*an 
aggio jier l lgnis l.s a 14. 
oi la Butangas irascmata da 
Il grande Bertim si iwria 
otto e qualche minuto piii 
ardi va in vantaggio di ben ' 
ette punti 29 a 2‘2; \nntaggio j 
he SI ndiu-e a -oli 3 punti i 
uando le due -quadre vanno \ 
njxist) ."kt a 33 ! 

La prim.i parte del -«s-on 
o temilo e dei partenoiH'i 
he sfnittandi» alcuni mador 
ali errori dei locali si ri- 
irtano in vantaggio. 4S a 42 
la la Butangas h.i ancora 
in panchina Bertini e Ferello 
nfatti. quando i due nen 
rano m i-ampo. le co-e cam- 
liano. .A cinque minuti dal 
ischio finale è proprio Ber- 
ini che riporta la squadra 
n vantaggio (60 a ,59). Poi 
1 finale da cardiopalma. 

K un minuto e mezzo dalla 
me parità: 65 a 65. A cinque 
econdi un solo punto di van¬ 
taggio per i pesaresi che han- 
o la palla. Gavagnin pro¬ 
oca volontariamente tm fallo 
,u W’emer per guadagnare 
tempo; l’americano sbaglia 
entrambi i tiri dalla lunetta. 

I partenopei rimediano la pal¬ 
la. lungo lancio verso W’il- 
liams poi il fischio di chiu¬ 
sura anticipa di un attimo 
il suo tiro 

Alberto Ridolfi 


La Fargas baffuta 56-55 annuncia reclamo 


«Simm»; vittoria 
a tempo scaduto? 


SlUMK.NTtlAI,: Irllini (6), Bru- 
niatti (2), l’irri. .Ua.^iiii (13), Kan- 
(in (I), Kiininurci (K), Kn-i, 
(hicarii, Kaiinoiiil (lì), (ariani 
(1). 

F.tftC.A.S; Piizzilli (2|. llail( 0 \ic 
(2.i). (iarilialiii (2). (.tiirini (2), 
Natalini (4). Karniiciiii (2). (em¬ 
piili (U). (iuantini (H), Natali, 
Nanni (I). 

.4KIUTKI: .Sii)ii)i di Ki-ci-iii Knii- 
Ha r nrgli Kspn-tti rii HoloKna. 
NOTE: Tiri lilnri 10 su 21 al 
Simnirnthal; Il su 2'2 alla Faricas. 
l'sriii per .3 talli, lutti nella ri¬ 
presa: Riiiiiniuri. Ralinvii-. Rai- 
niiiiiri e Nanni. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 4 febbraio 
Finale giallo al palazzetto la¬ 
bronico per la partita che op¬ 
poneva il Simmenthal di Mi¬ 
lano agli amaranto livornesi 
della Fargas. Le discussioni si 
sono protratte a lungo a gara 
conclu.sa, fra gli arbitri, il cro- 
nometri.sta e i rappresentanti 
delle due .società. La Farga.s 
ha annunciato di voler avan¬ 
zare reclamo. Questi j fatte 
eravamo ormai alle ultime bat¬ 
tute col Simmenthal all'inse 
gtiimento e la Farga-s che di 
fendeva a denti .stretti l’e.siguo 
margine di un punto. 

Pallone ai padroni di casa i 
quai si accingono a con.selrvar- 


lo fino allo scadere dei 30 se¬ 
condi. L’errore dei fargasini 
è stato proprio questo: nel far¬ 
si .sorprendere dal fischio del¬ 
l’arbitro .senza tentare il tiro. 
Palla pertanto agli ospiti che 
giocano tutto in quel brevi.ssi- 
mo passaggio di tempo con 
Briiniatti: palleggio, sposta¬ 
mento e tiro in sospensione 
che fa centro, fi canestro che 
dà poi la vittoria ai milanesi. 
.Sidoli conferma ma il cane 
stro è ritenuto dai livornesi 
non valido perchè efiettuato a 
tempo scaduto. In realtà .se 
condo (luiuitu utfermato dal¬ 
l’arbitro Sidoli c dal crono¬ 
metrista. quando il Simmen¬ 
thal si è trovato la palla in 
mano per l’ultimo tentativo, 
mancava soltanto un secondo 
e 2 dtN’imi, tempo insufficiente 
evidentemente a permettere 
quanto accaduto: palla a Bru- 
matti ed effettuazione dei tiro. 
Questa la sostanza del « gial¬ 
lo » che sicuramente avrà stra 
scirhi 

La partita e stata fra ìe 
pili combattute e incerte fr.a 
(incile giiH'ate al palazzetto 
anche .se la palestra di via dei 
Pensieri da qualche tempo ci 
ha abituati a spettacoli del ge¬ 
nere: basti pensare alla gara 
deH’uUima domenica contro la 


Candy che si risolse nei sup¬ 
plementari. 

Il Simmenthal non è appar¬ 
so la squadra in ripresa che 
era stata anunciata dopo le 
sue ultime esibizioni. Masiiii 
ha contrastato con buona ve¬ 
na .specie aH'iniziu le azioni 
offensive afiìdate a Raikovic 
e in avanti ha .avuto brillanti 
spunti. Ruimond si è trovato 
ben pre.sto gravalo da 4 falli 
e ha dovulo perciò gicK-are 
« in economia » .sfuggendo i 
coniai li e risparmiandosi il 
piu possibile. 

Buona la prova di lellini e 
Fimi in mentre Pieri e Rimi- 
nueci accusavano evidentemen¬ 
te il logorio della loro lunga 
carriera. 

Visto troppo 1^0 Brumatti 
per poterlo giudicare. Ad ogni 
modo è partito dalle .sue mani 
il ce.sto che (ioveva dare la 
vittoria al Simmenthal. In 
camiK) opposto, cioè fra i li- 
vonie.si. su tutti, Raikovic e 
Guani ini. ma anche gli ali ri 
mentano l’elogio per il dina 
nii.'^mo e la foga agonistica con 
i quali sono riusciti a inette 
re in soggezione i piu quotati 
avversari. Scadente o cumuli 
que non convincente l’arbi 
traggio 

..a f. d. 


Il Boario cede (58-591 


Altalena ininterrotta 
e sprint delTOransoda 


«RXNXUM. Biirgr— (12» R««l 
rati tl»). IV- SiniHiw (lì). Tira- 
|2). I>’%i|liila (11). Frtr^ 
rio (2l. 

nO\RI(» fnr/rtro lIO» foniolo 
m. 3lc>lilli-ii (H) Haruirra 
lt>l. IVroni (S). Jr—i (MI. 'a 
mito (fi) 

VRRITRI Ma//art.li r l»i Majo 

NOTt; l 

ir.er.o <1. n'.'.i.t -ec-.ta 

tori «iro-a Tiri lilifii Orar.^oda 1! 
—1 *n. 4 -li t \in:' riri 

-«vonrio .(tn.io tVior.i p -tato p 
spi:’_-.i orr (.i.ii Ip o'ip 

vqu.irirt- -I iroTaiaro ir. 

4S a 40 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, z 4pl-b'« o 
Questa volta la partita vh 
raixomata dalla (ine. Negli ul¬ 
timi 3 minuti si è deciso tutto. 
Col punteggio in parità (56 a 
56) ripartù'ano i canturini al- 
l’assalto c sigla\-ano l’ultimo 
(aneslro. Ne era autore Bur- 
gess. Ancora (x>n De Simone 
gli ospiti usufruivano di due 
tiri liberi ma r.c mette\-ano a 
segno uno solo. 

11 Boario accorciava con Va- 
rotto. Negli ultimi 30” i bnan- 
zoh, c logico, tentavano di 
« gelare » la palla. 


Lt per(ie\ano quando nian- 
cav;mu 12 '. A questo punto t 
padroni di casa axTebbero do- 
\nto partire aira.ssalto senza 
lierdere tempo. Si trastullava¬ 
no invece in mutili passaggi e 
il f;-chio di chiusura h trora 
\a in j>o-'e-s<» riell.i palla, ma 
cor. un punto di svaniaggio 

.Abbiamo cominciato la ero 
rac.i dagli ultimi tre minuti 
In effetti la partita non ha 
a\uto praticamente stona, si 
c protratta con le due squa 
dre quasi in altalena, ma sen 
za che ne.-.suna prendes;^» ui. 
netto sopraiN-ento. 

Nel finale l’Oranstxla è sta- 


RISIXTATI 

tenn Aar.-EliJorwIo ìl-Sì (S9-2ì); 
Simmenthal-Farias 54-55 (rì-JI); 
CandT-Rrvchi ÌÌ-ÌO (3Ì-35): .An*(>np- 
•U-Noaips ì»-» (lS-44): Botancav 
Icnis Sud «-CÌ (56-33); OrvcMxU- 
Boario 59-5S (28-35). 

LA CX.ASSmCA 

Oramoda e Candy ponti 20; Ifnia 
Sod r Sinimmthal 18; Botancas 11; 
iKnb A'arrsp 12; Noalpa p .AR'Onp- 
sta 10; Kldorado 8; Boario r Bpc- 
chi 6; Farias 2. 


(a decisamente piti abile, non 
che piu lortunata, perchè ha 
saputo sigiare quel punto, 
quel punticino che le ha tla 
lo la Mttona De Simone e 
Rei-alcati sono stati bravi.ssi 
mi. il loro mento e fuori di 
.-ciLssione I padoiani po-som 
d.ivvero inansiar'ii le unchie 
-e avessero -apulo miintenere 
una maggior padronanza a 
vrebbero ixituto benissimo 
vincere, perche questa sera 
gli o-piti «senza Mulati» non 
erano certo un comples-o im¬ 
battibile Ma hanno ('orrunes- 
so troppi errori non sono nii- 
sciti od andare a canestro e 
hanno anche mancato il ber¬ 
saglio in modo sfortunato, 
neanche l’arbitraggio li ha fa¬ 
voriti. PoTzecco è stato il mi¬ 
gliore, ma nella fase più de¬ 
licata deU’awio è stato tenuto 
troppo in panchina. Jessi ha 
fatto dei cesti favolosi e ha 
mancato poi palle incredibili. 
Bariviera si è .segnalato in fase 
difensira, ma anche ha saputo 
dimostrare personalità quan¬ 
do dovera tirare. 

Carlo Bonattì 


Compromessa la posìzio- 
fle in classifica della 
squadra romagnola? 


.N'tOV.A BHOCIII: Ori ('Z3). .MariM 
(4), Ras.si (13), Tesoro (2), Con¬ 
ti (6). l'inasco (2). De Fanti (2), 
Nardi, (iriinari (lì). 
caNIIT: (iinniu (2), Pellanera (II). 
I,<imtiarrii (2U). Kundo (6). Raf- 
faelc (2). -Swasrrty (21), Co- 
Miirlli (l-i). 

ARRITRI: .Ma-vuii r Corsari di Fi- 
rt-iue. 

SERVIZIO 

PORLI', 4 febbraio 

Partita orgogliosa della Bec¬ 
chi. che non è però riuscita 
a sovrastare il piii forte avver¬ 
sario. L’illusione dei tifosi for¬ 
livesi c- caduta india .seconda 
parte del secondo tempo, al¬ 
lorché IxHiibardi e soci hanno 
imperversato sotto il tabello 
Ile riuscendo, con una buona 
dose di lortuna. a realizzare 
tutti 1 tentami rii tiro. La 
compagine bolognese ha dovu¬ 
to comunque faticare non p<» 
co per uscire vittorio.su dal 
Palazzetto di Forlì, ed ha mu¬ 
st rat<i un’intelaiatura di base 
che CI e .-cinbrata insufficien¬ 
te per una squadra che aspiri 
seriamente a vincere lo scu¬ 
detto. 

L;i Nuova Becchi, dopo aver 
gettato al vento i due punti 
di domenica scorsa contro lo 
Elnorado. vede ora gravemen¬ 
te «omproinessa la sua già 
delicata ix>-izione in classifica 
gener.ale. ed «■ attesa da par¬ 
tite pressoché proibitive; a 
Milano col .Simmenthal. a For¬ 
lì con rOraii-oda. indi a Va- 
re,-e con l’Igin.s e subito dopo 
H Milano con .AirOne«tn 

E' chi.'iro che l’orizzonle 
è piutto-to buio, ma 1 forlivesi 
dovrann-t far leva .sul propnt» 
spinto d'irgogho per reagire 
alla sfortuna e per conquistare 
qualche risultato utile che pos¬ 
sa porli al -Sicuro. la cla.ssifica 
del resto, sia in testa come 
in coda, e ancora molto 
fluida 

Non CI resta che augurare 
ai bolognesi un ottime» cam 
pionato cd alla Nuova Becchi 
di rendere mene» compromet¬ 
tente al più presto la sua po 
sizior.e di classifica. Da en 
tram^ le parti alcuni gioca 
(on -1 .-ono particolarmente 
distinti; per la Candy Lombar¬ 
di e .Swagerty, per la Nuova 
Becchi. Ovi e Rossi 

Milena Garoia 


A DAMIGLI E POGGI 
L'INCONTRO 
SCIISTICO DEI 
PUBBLICITARI 

CORMAYEUR. -s ‘'(ki-a 
S; f conciti.-o a Courma- 
\tur il qti.Trto campionato na 
zionaie c :l primo incontro in- 
ternazion.ìlc della pubblicità 
indetto d.Tlia LAI.A. .abbinato 
al t roteo ^=orma.^i arredamen¬ 
ti Nuirerosis-sima partecipa¬ 
zione: 115 concorrenti maschi¬ 
li. 45 concorrenti femminili. La 
gara si c svolta in due man- 
che.s nei giorni di sabato e 
domenica su un percorso di 
m, 2 000. .300 m. di dìslivello. 
.38 porte. Slalom gigante en¬ 
trambe le prove. 

Classifica assoluta maschile: 
1. Damioli Vitaliano, tempo 
totale 3’03”2; 2. Romano Bru¬ 
no, tempo 3‘06”5; 3. Trombet¬ 
ta Luigi 3’07”2. 

Femminile: 1 Poggi Anna, 
tempo 3'i2”l: 2. Catansano 
Tatian.a 3'35”5; 3. Pma Caria 
3’36"9. 


ELU(m.AD<): Rotati (5). Orlandi 
(4). BrrKOlUoiii (U). (iranucci 
(13). Vlscartli (I), jXiiKelIni L., 
Rrunl !.. (5). Krulis/i (6), l’aRa- 
nini. Auict-llni F. (U). 

UiNTK: Husciini. Hnfalliii (5). .Mr- 
lill.'i (12). .'MuRvtli. Oi-rgati (6), 
.Menegliini (2), Bi.viun, Bovone 
(12), VillttU (li). Stilllvan |2(i). 
.ARIIITRI: Sussi (hbiirnu) r Cam¬ 
meo (Firenze-). 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 4 febbraio 
L’mlorttulio a Rovai!, (in 
buona giornata) che al T del 
primo tempo, in seguito ad 
una caduta per una fallosa 
entrata di Menegbin, si è frat¬ 
turato il polso sinistro, ed ha 
dovuto lasciare il campo, e la 
calfiva giornata di Krulish, 
nullo sia aH’attacco che in 
difesa (ha fatto 3 soli cane¬ 
stri su 21 tiri; non solo, ma 
nel s(H’ondo tempo ha segna¬ 
to il suo unico cesto, quasi 
alia fine, al 16’) hanno deter¬ 
minato la sconfitta dell’Eldo- 
rado, che ha dovuto abbassa¬ 
re la bandiera su una Ignis, 


tutt’altro che in glurnutu di 
grazia. Il successo della squa¬ 
dra vare.slna, ha preso l’av¬ 
vio a metà del secondo tem¬ 
po. A propiziarlo è stato il 
« piccoletto » Vinetti con 
una serie di « piazzati » 

La cronaca. Sono presenti 
duemilii persone. Attacca l’I- 
gnis che si difende con un 
« pressing » che fa ridere i 
polli. Nessuna delle due squa¬ 
dro riesce a prendere il co¬ 
mando decisamente e raltnle- 
na del punteggio è continua 
per tutto il primo tempo che 
termina con l’Ignis In vantag¬ 
gio ’29 a 27. 

Nella ripresa si comincia 
con la solita musica. Al 10’ 
per merito di Viiletti prima e 
dell’americano Sullivan poi, 
l’Ignis .si porta sul 51 a .38 
e per l'Eldorado cala la notte. 
11 marcamento a uomo o poi 
il pressing ordinalo da Lam¬ 
berti ai suoi uomini non dà 
i frutti .sperati 

g. p. V. 


.AIJ/ONK.STA': \aUrninl (0), Ma- 
surra (8). Hulnlirronl (0). Za- 
natta (0). Vrsruto (8). (ialti 
(C), (issala (3). Isaac (26). De 
Rassi (2:4). 

N(>AIJ-:\: (à-dulini (4), Formrnti 
(2), Viaiiclli) (lì), (iiiadannino 
(ì), Varrlirr (0). Bottan (16), 
i'aronuzzi (U). I.rvsaiia (4), Dju- 
rie (19), /.oraimo (0). 

AKUITRI: .Xlariani di ItaluKiia r 
.MitiKazzi di Ferrara. 

SERVIZIO 

MILANO, 4 febbraio 
La All'Onestà ha doinito fa¬ 
ticare per dominare i capar¬ 
bi veneziani della Noalex. 

La squadra veneziana era 
venuta a Milano con palesi 
propositi di b.Tttero la com¬ 
pagine di Percudani, come 
già aveva fatto nella partita 
di andata. La partita è stata 
veloce e a volte piacevole a 
vedersi. Dei milanesi ha entu¬ 
siasmato De Rossi, autore di 
tm superbo primo tempo. 
Nella seconda parte della ga¬ 
ra mvcie si son dati da fa¬ 
re il solito Isaac e il giovane 
Vescovo. Tra le file Venezia 


ne SI son messi in evidenza 
soltmUo il caparbio Djuric e 
fi flessuoso Vianello, nonché 
il metodico Bottan. 

Percudani schierava inizial¬ 
mente il solilo quintetto ba 
se e cioè; Vatteroni. Masoc 
co, Ossola, Isaac e De Ro.ssi: 
mentre per i veneziani scen¬ 
devano Ui campo Cedolim. 
Vianello, V’^accher, Bottan e 
Djuric. La battaglia iniziava 
subito cruenta c dopo soli 
cinque minuti di gioco Vat 
tcroni collezionava tre falli 
personali, mentre il punteg¬ 
gio era di parità: 12-12. 

Fino al dodicesimo minuto 
di para 11 piuiteggio era al¬ 
terno. La AirOnestà non fa 
ceva in tempo ad accumula 
re due-quattro punti di van 
tagglo che i veneziani rimon¬ 
tavano caparbiamente. 

Nella ripresa, la squadra 
milanese riprendeva quota 
staccando i veneziani dì pa¬ 
recchie lunghezze. 

Toni Condello 


Grenoble ’68 




Ancora una volta, i biscotti al Plasmon 
sono stati inclusi (dalla 
Federazione Italiana Sport Invernali 
nella dieta ufficiale per la 
squadra olimpica italiana, per la loro 
digeribilità e l'alto valore nutritivo. 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Negli ambienti diplomatici della capitale sudvietnamita tutti l'ammettono 


La popolazione di Saigon ha appoggiato 

'JI azione 




Megli USA in seguito alia grande offensiva del FHL 

Pressioni per una 
soluzione politica 

McCarthy, Mansfield e altri esponenti politici contestano la versione data 
dai Presidente agli avvenimenti dell'ultima settimana - Documentate le atro¬ 
cità delle forze di aggressione USA contro la popolazione sud-vietnamita 


WASHINGTON, 4 febbraio 

Il « vuoto clellii credibilità » 
di Johnson si allarKu, dopo la 
conferenza stampa dell’altro 
ieri, in cui il Presidente degli 
Stati Uniti ha sostenuto it 
iiontrario dell’evidenza sulla 
vittoriosa offensiva del FNL 
nel Vietnam. In tal modo, 
.lohnson si è esposto a una 
serie di contestazioni, che gli 
vengono mosse dai piii re¬ 
sponsabili uomini politici a- 
inericani. 

Il senatore Eugene McCar¬ 
thy, che intende concorrere al¬ 
la nomina del Partito demo- 
«•ratico per diventare al posto 
di Johnson il candidalo alla 
jiresidenza degli Stati Uniti, 
ha accusato il Presidente di 
aver dato degli ulthni avveni¬ 
menti vietnamiti ima interpre¬ 
tazione « volutamente ottimì¬ 
stica ». Il senatore ha detto: 
«f E' chiaro che ogni previsio¬ 
ne si è rivelata errala. Le no¬ 
tizie fornite tlall’amministra- 
zione, secondo cui venivano 
compiuti progre.'i.si. sono il 
prodotto di un uutoingunno ». 
Per quanto riguarda il Fronte 
nazionale di liberazione sud- 
vietnamita, « t SUOI attacchi 
contro le citta del Vietnam di¬ 
mostrano che noi non abbia¬ 
mo alcun controllo sul Paese, 
c che ci troviamo tu una si¬ 
tuazione peggiore di quella di 
alcuni anni fa ». 

«L’amministrazione (vale a 
dire il governo federale, ndr) 
— ha proseguito McCarthy — 
.sostiene che gli sforzi milita¬ 
ri compiuti dal nemico in 
questa settimana si sono con¬ 
clusi con un completo falli¬ 
mento. Se occutMre una par¬ 
te dell’ambasciata americana, 
una buona parte di line, di 
Dalat e delle citta principali 
nell’area del quarto corpo 
d’armata costituisce un com¬ 
pleto fallimento, ritengo, in 
base a questa logica, che se 
il Vietcong occupasse l'intero 
Paese, il governo soslerrcbbe 
che il Vietcong è interamente 
crollato. E’ chiaro che il Viet¬ 
cong ha la protezione della 
popolazione, c il cosiddetto 
programma di jmciflcazionc 
deve essere in gran parte una 
mistificazione. Non vedo alcun 
.segno dal quale risulti che il 
governo sia disposto ad accet¬ 
tare qualche co.sa di meno di 
una vittoria totale nel senso 
militare: è ora chiaro che una 
vittoria non può essere otte¬ 
nuta militarmente. Invece di 
una completa vittoria milita¬ 
re. dobbiamo cercare una so¬ 
luzione politica di questa guer¬ 
ra. Se l'attuale governo di 
Saigon si riputa di cooperare 
al conseguimento di tale ob¬ 
biettivo, noi dovremo comin¬ 
ciare a ridurre rattivitii mili 
tare ». 

Il senatore repubblicano 
Thruston Morton, in un di¬ 


scorso a Louisville ( Kentu- 
ckyi, ha accusato Johnson di 
avere nascosto al popolo ame¬ 
ricano il vero significato della 
vittoriosa offensiva del FNL: 
« Nonostante il quadro roseo 
dipinto da esperti americani 
di " pacificazione ” a Saigon, 
nonostante il sistema di valu¬ 
tazione dei villaggi a mezzo di 
calcolatori elettronici, nono¬ 
stante le dichiarazioni del ge¬ 
nerale Westmorcland, e per¬ 
fettamente chiaro che il Viet¬ 
cong può infliggere danni ter¬ 
ribili al governo di Saigon, 
praticamente a suo piacere. 


433 scienziati 
francesi 
e nipponici: 
«Basta con le 
ricerche sulle 
armi chimiche!» 

PARIGI, 4 febbraio 

Quattrocentotrentatre sclen* 
ziati francesi e giapponesi han¬ 
no rivolto agli scienziati sta- 
timitensi un appello per chie¬ 
dere a questi loro colleghi di 
« cessare qualsiasi imrtecipa- 
zinite alle ricerche sulle ar¬ 
mi chimiche e biologiche ». 

L’appello, rileva che « le re¬ 
sponsabilità professionali e 
morali le quali incombono al¬ 
la comunità scientifica mon¬ 
diale fanno si che gli scien¬ 
ziati debbono rifiutare di ve¬ 
dere le loro ricerche utilizza¬ 
te per fini di distruzione ». 

In particolare, vengono con- 
damiate le ricerche svolte da 
un certo numero di università 
americane sulle «armi chimi¬ 
che e biologiche destinate ad 
essere usate contro popola- 
zicni civili ». « La ixirtecipa- 
zione a tali ricerche — affer¬ 
mano i firmatari deU’appello 
— implica una grave violazio¬ 
ne dell'elica professionale ». 

Il documento afferma che, 
neH’anno fiscale 1967. il Di¬ 
partimento americano della 
Difesa ha stanziato la somma 
di 449 milioni di dollari, sotto 
forma di contratti di ricerche 
.su tali armi stipulati con una 
quarantina di univer.sità statu¬ 
nitensi. 

Tra i firmatari deU’appello 
figurano quattro Premi Nobel 
per la fisica, il francese Alfred 
Kastler ed i giapponesi Shoi- 
chi Sakata. Shinichiro Tomo- 
naga ed Hideki Yukawa. 


Per quanto mi riguarda -- 
ha concluso il senatore — 
non vedo possibilità di vitto¬ 
ria militare americana nel 
Vietnam ». 

E’ apparso intanto a New 
York un libro dal titolo tn 
nome dell'America, edito a cu¬ 
ra della organizzazione « Reli¬ 
giosi e laici preoccupati per il 
Vietnam », in cui è raccolta 
una documentazione sul com¬ 
portamento degli aggressori 
USA nel Vietnam. Il libro 
comprende ima introduzione 
firmata da ‘J9 personalità reli¬ 
giose contrarie aH’aggressio- 
ne, fra le quali Martin Luther 
King, il rabbino Lelyveld e al 
tri, m cui SI .segnala che «gli 
Stati Uniti hanno violato nel 
Vietnam quasi tutti gli accor¬ 
di internazionali sulle regole 
di condotta nella guerra, uc- 
cidento bambini, usando i gas, 
distruggendo case, consegnan¬ 
do i prigionieri di guerra ad 
altre autorità, che certamente 
li avrebbero torturali ». I fir¬ 
matari rilevano che « se gli 
USA non osservano il diritlo 
intemazionale quando è svan¬ 
taggioso per loro, non ci si 
può sorprendere se certi set¬ 
tori delle minoranze america¬ 
ne non osservano il diritto in- 
tenio, quando per loro e svan¬ 
taggioso ». 

Anche il senatore Mike Man¬ 
sfield, commentando roHensl- 
va del FNL, lia detto che essa, 
oltre a rivelare la forza del 
FNL e l’appoggio di cui e.sso 
gode nella popolazione sud¬ 
vietnamita, ha indebolito la 
posizione del governo di Sai¬ 
gon: « Credo — ha detto Man¬ 
sfield — che dobbiamo riesa¬ 
minare la nostra situazione 
militare, politica ed economi¬ 
ca nel Vielnam ». Il senatore 
ha aggiunto che presumibil¬ 
mente il Presidente « ha già 
inlraprcso tale studio». 

Quesfultima affermazione 
di Mansfield appare in contra¬ 
sto con l’atteggiamento mani¬ 
festato da Johnson nella sua 
conferenza stampa dell’altro 
ieri, evidentemente inteso a 
negare i fatti per giustificare 
la continuazione dei bombar¬ 
damenti sulla RDV e della 
«scalata». Fonti giornalistiche 
tuttavia avanzano la supposi¬ 
zione che l’offensiva del FNL 
possa avere l’effetto di una 
pressione sul governo di Wa¬ 
shington. e che quest’ultimo, 
nono.stante l’atteggiamento uf¬ 
ficiale, possa essere indotto in 
realtà — anche dalle richieste 
di altri governi occidentali — 
a riconsiderare l’alteniativa 
fra una ripresa delia « scala¬ 
ta » e l’accettazione di lui ne¬ 
goziato. Queste fonti afferma¬ 
no che Johnson avrebbe resi¬ 
stito al suggerimento di rea¬ 
gire subito alla offensiva del 
FNL con un pesante bombar¬ 
damento di Hanoi e Hai- 
phong. 



HUÉ — L* did.tcalia originai* di quatta fotografia dice: . Coprendoti la tetta con le mani per proteggerti, un gruppo di civili viet¬ 
namiti ttanno accucciati lotto un albero II 3 febbraio dopo attere itati icacciati dalle loro caie durante duri combattimenti ». Sembra 
più proprio affermar* che qualcuno ha Impoito loro di aitumer* queita potiiione, tipica dei concentramenti di prigionieri appena catturali. 

(Telefoto ANSA) 


Parole chiare della stampa inglese a Johnson 

L'Observer: la lezione 
da trarre è andar via 

« La laiiit'a dvlla svaluta v il ^entìcidio^ la distruzione 
fisica dvl ì’ivtnam. il crollo della pace mondiale'» 


Clamorosa ammissione del ministro della Difesa 

McNamara: la Pueblo «potrebbe» 
essersi trovata in acque coreane 

Imminente uri accordo fra americani e^ nord-coreani? - Forse verrebbero ri- 
consefinate le salme dei marinai morti,, e forse anche i feriti e i prigionieri 


SERVIZIO 

LONDRA, 4 f ebbra. □ 

«La sporca guerra». « Im tra- 
'.dia americana », « Il colos- 
[le errore nel Vietnam » 
la semplice* occhiata ad al¬ 
mi dei titoli della starnila 
imenicale dimostra cju.anio 
)bia progredito nel ror*^» di 
lesta settimana la franche/ 
i di linguaggio degli n-.M-r 
itoli inglesi accanto alla 
trita d’anali.^i da loro rostan 
mente palesata ncgìi uh imi 
ini. I commenti odierni mi 
) fortemente critici anchi* 
landò Fargonientazione e \e 
la da considerazioni rìiplo 
atiche volle a trovare « ,xo | 
zioni accetlahib >» iier solle 
ire gli US.-\ dalla tremenda 
tuazione in i iii hanno pre 
pitato se stessi e dal ri.schio 
i una piu grave M'onfitta nel 
ISO persisie.ss<*ro — contro 
mi avviso -- neira\"venuira 
iilitare nel Vietnam e in .il 
r regioni delF.Asia. 

L'elenco delle follie strate- 
che e degli errori politici rii 
ihnson viene messo a nudo 
1 un quadro obicttivo gene- 
ile che sostanzialmente si n- 
lice a questo «consiglio » è 
‘mpo di riconoscere l’abba- 
lio prospettico delle impos- 
ibili soluzioni di forza e mel¬ 
are mano ad una revisione 
idicale del proprio impegno 
;rategico globale. 

11 settimanale Observer 
:rive che. se Johnson volesse 
Ìj potesse) farlo, «c'è solo 
na lezione che egli può trar- 
p dalle sanguinose battaglie 
ei giorni scorsi: andare ria 
al Vietnam con la massima 
apidita che c materialmente 
onscntita ai suoi soldati c 


ai suoi piloti fier effettuare 
la loro partenza ». 

Il giornale ritiene che que¬ 
sta è la cosa che il Presiden¬ 
te americano non può permet¬ 
tersi al momento, ma « l'Ame¬ 
rica c inrìschUita in una guer¬ 
ra assolutamente insensata 
sotto il profilo militare, con- 
troproduccnte in termini di¬ 
plomatici. tx’ricolosa per le 
MIC impliroztoni unirer-^nl: c 
ripuinantc .-ul piano morale >• 
K’ iiuinissibile pen.s,are che 
l.i risi»)sia alla -sconlitta sia 
un iiiicruirc auiuenu» dello 
sforzo militare «la Ioga a 
4iei:ii '-calola ' e il oenori 
Ilio la di.'truzume Usua del 
Vietnam e il ernlìo della ]<ii e 
rioiuhale » Queste sono eost- 
che uh ."sMii fniii non i>os 
soiKi «-onteiuplar»- Il d('me 
nicale londincM- unita qiiir.dt 
gli l'S.A all.i ricerea rii un 
eomproniesso di p;ice anche 
questo de\e ciimpion.'ire 
f ammettere /errore» insito 
nella loro strategia mondiale 
ohe non ha alternatua se non 
rautixiistnizione 

.\nrhe il Sunday 7 imcs — 
per quanto ai^i piu generi 
camente — parla del « dram¬ 
ma » e della « tragedia » de¬ 
gli U.S.\ che SI sono cacciati 
nella stessa condizione irre¬ 
parabile in cui si trovò la 
Francia al tempo della «spor¬ 
ca guerra» 14 anni or sono. 
U) choc registrato daU’opmio- 
ne pubblica inglese alla con¬ 
ferma della insostenibilità del¬ 
la posizione militare, oltre 
che politica e morale, degli 
Stati Uniti nel Vietnam è ab¬ 
bondantemente riflesso nei di¬ 
spacci dei corrispondenti. Da 
essi risulta: la brillante pro¬ 
va di tntahtà del Fronte na¬ 
zionale di liberazione, la per¬ 


fetta coordinazione delFatiac- 
co simultaneo in tutti i centri 
urbani, la rapidità dei movi¬ 
menti delle forze partigìane. 
la capacità di capire l’avver¬ 
sario. i luoghi e i tempi del¬ 
l'azione. il fortissimo legame 
con le popolazioni. Fidentifi- 
cazione completa «• possente 
con la causa della liberazione 
nazionale, reffeito denioraliz 
! zante sui reparti deirt-'crciio 
ì fantoccio e sulle luiiia aiiir- 
ricanc, l.i riprova della disin 
tegrazione della vita «-ivile e 
anuuinistr.mva M)ti«» il regi 
me colIabiirazionisTa di Sai 
gon. la dimostrazione che vh 
americani non ixjssono prò 
teguerc nemmeno se stessi; 
la prit'iiemva rieiriniensificji- 
zione della lotta e di piu sra 
VI rovesci militari yyer il co 
mando l'.'s.A 

Fra 1 rorrisixmdenii ingle 
SI nessuno presta fede alle 
« assicurazioni » di .lohnson 
secondo cui la situazione si 
sarebbe stabilizzata per gli 
americani il .Fronte naziona 
le di liberazione ha segnato 
una imponantissima vittoria, 
forse decisiva, sul terreno po¬ 
litico e psicologici) come su 
quello militare. 

Il corrispondente del Sun¬ 
day Times da Washington 
««rive che « la capacità del 
Fronte di liberazione di con¬ 
testare il controllo di ogni 
singola città net Vietnam del 
Sud è giunto come una ama¬ 
ra sorpresa ed ha brutalmen¬ 
te rivelato all'opinione pub¬ 
blica americana quanto fra¬ 
gile e vulnerabile fosse l'edi- 
lìcio che gli Stati Uniti ave¬ 
vano costruito nel Vietnam». 

Leo Vostri 


SEUL, 4 febbraio 

Il ministro americano della 
Difesa, McNamara, ha detto 
stasera, in una intervista te¬ 
levisiva. di <f non essere in 
grado di affermare » che la 
nave spia « Pueblo » « non sia 
mai entrata nelle acque terri¬ 
toriali nord-coreane », Ha ag¬ 
giunto che le autorità ameri¬ 
cane sono certe che e.ssa eni 
fuori dalle acque territoriali 
al momento del sequestro, ma 
Fammissione era ormai stata 
fatta. Il segretario di Stato 
Rusk ha confermato la dichia¬ 
razione di McNamara. 

Entrambi hanno detto che il 
capitimo della « Pueblo » sa¬ 
rebbe sottoposto a sanzioni di¬ 
sciplinari « qualora fosse di¬ 
mostrato che la sua nave ha 
violato le acque territoriali 
nord-coreane » McNamara ha 
anime.sso la missione .spionisti- 
ai della nave, affermando che 
« a causa della natura della 
sua missione » era stato ordi¬ 
nato al capitano di conserva¬ 
re il silenzio radio. 

Rappresentanti degli .Stati 
Uniti e delia Rcpiiliblica de 
mocratica popolare coreana 
(Corea del Nord» avrelibero 
avuto oggi — a C{iianto rife 
riscono fonti informate della 
Coiea ciel Sud — un iiiiovo 
incontro segreto a Paiimun- 
jom, sulla linea armi.stiziale. 
e avrebbero raggiunto un ac¬ 
cordo, definito « iniinirtante » 

Fonti americane si sono ri 
fiutate di confermare o di 
smentire la notizia. Secondo 
voci non confermate l'accor 
do comprenderebbe la eon.se 
gna alle autorità americane, 
attraverso Panmunjom. delle 
salme dei marinai americani 
uccisi (poiché sembra vi sia¬ 
no stati morti» e for-e anche 
la liberazione dei mariiiHi 
riti e deH'intero equipaggio 

L’agenzia di stampa nord- 
coreana ha rivelato oggi che 
il tenente di va.scello Freiìe 
rick Schumacher, ufficiale ad¬ 
detto alle operazioni a Ixirdo 
della « Pueblo ». ha contes¬ 
salo di aver c-ompuito un 
ntli> criminale di aaaressut. 
ne -• 

Dalla cuiitessmne nittU'a 
dalfagenzi.i e da Radio Pvoiig 
\~ang. risulta che .Schumacher 
ha ammesse» <he la nave si 
trovava m ai que tt-mtoriaii 
nurd-cor«'ane per svolgervi at 
tivita di spionaggio «Io m» 
stri! missione - ha ciett»* !<• 
utficiale — era di indiriduarc 
instnllaiioni militari e stazio 
ni radar .sulle roste nord eo 
renne di nciertare le eafxi 
cifn rireffiir dei porti V. nu¬ 
mero delle nati che entrata 


f no ed useivano dai porli, la 
eaiMcita di manovra delle uni¬ 
ta navali nord-coreane e. so¬ 
prattutto. di intercettare onde 
elettroniche provenienti da 
centri militari dell’esercito po¬ 
polare corcano». 

Schumacher, riferisce l'agen¬ 
zia nord-coreana, ha inoltre 
affermato di aver appreso do¬ 
po l’Imbarco sulla « Pueblo », 
nel dicembre del 1967, che la 
maggior parte degli uomini 
di equipaggio erano specializ¬ 
zati nelle attività di spionag¬ 
gio. Ha aggiunto che tra gli 
scopi della' « Pueblo » vi era 
anche quello di saggiare le 
retizioni di un Paese socialista 
ad una penetrazione di una 
nave-.spia nelle loro acque co- 
.stierc. 

Anche il tenente .Stephen 


Robert Harris ha confessato 
die la « Pueblo » stava svol¬ 
gendo attività spionistica al 
danni della Corea del Nord, 
riferisce la Tass. 11 tenente 
ha dichiarato che, trovandosi 
in .servizio nella marina mili¬ 
tare USA, era stato addestra¬ 
lo nel settore dello spionag¬ 
gio. 11 suo compito consiste¬ 
va nell’intercettare, con l’aiu¬ 
to di un congegno particolare, 
i segnali radar o le onde ra¬ 
dio di qualsiasi provenienza 
e di comunicare i risultati di 
questo lavoro al centro radio 
addetto allo spionaggio pres¬ 
so il comando delle forze ma¬ 
rittime militari dislocato in 
Giappone. 

11 New York Times affer¬ 
ma oggi die il comandante 
ed alcuni uomini di equipag¬ 


gio della « Pueblo » si chiu¬ 
sero in una cabina e getta¬ 
rono in mare documenti e 
materiale segreti dopo che la 
unità era stata catturata dai 
nord-coreani. Il giornale, che 
cita fonti informate messe al 
corrente dei particolari della 
cattura della nave nel corso 
di una riunione d’informazio¬ 
ne svoltasi « al più alto li¬ 
vello », afferma che l’opera 
di distruzione prosegui per 
circa 45 minuti durante i quali 
il comandante capitano di fre¬ 
gata Lloyd Bucher, ed i suoi 
uomini, riuscirono ad impe¬ 
dire l’ingresso nella cabina ai 
nord-coreani. A quanto sem¬ 
bra. Bucher fece anche ricor- 
.*•0 agli e.splosivi per distrug¬ 
gere alcune parti del mate¬ 
riale segreto 


La situazione in Asia 


Comoiento della Pravda 
sul Vietnam e la Corea 

La polìtica dì avventure e dì provocazioni degli USA è votata al fallimento 


Un noto attore 
greco torturato 
dagli aguzzini 
del regime 

rARICI, 4 febb-a o 
« Sono stato torturato nel- 
l'isola di deportazione di Yn- 
ros dalla quale sono venuto 
ria inguaribilmente malato i. 
ha dichiarato il noto attore 
greco Kanisos nel corso del¬ 
la riunione organizzata dal 
« Comitato francese per una 
Grecia democratica ». « .'m 

giunta militare voleva umi¬ 
liarci. costringendoci a dimen¬ 
ticare la dignità umana ». 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 4 lenh-rt c 
luì politica di avventure e 
di provoeazioni desili .siat: 
l'nui e votata al fallimento, 
due la Prarda di oggi in una 
nota politica di un certo in¬ 
teresse anche perchè, co.si co¬ 
me avviene spesso per i piu 
« ufficiali » articoli del gior¬ 
nale. e firmata da un anoni¬ 
mo « Os-iervatore » 

L'articolo SI caratterizza per¬ 
che, prendendo spumo dagli 
avvenimenii dei giorni .siur.si 
nei Sud-Esi asiatico - l'of¬ 
fensiva delle forze <ìi libera 
/ione nel Vieinani e ì'alfare 
della nave-'-pi.a anieri«-aiia « ai 
turala dail.i mariii,i (irìi.t Re 
p',ib'o',:f ,t |)oi>o!ari‘ «oreana -- 
Tauiore an.ihz/.a ì'aitua’.e l.i-'C 
«iella jvi’.nii-a ameri» ana )»fr 
-■ouoiir.t-arn*- con:e:npor.ine.t 
menie :'. «-.iraitere ;>er:c«»à>-i» 
j)«'r !,» p.K o «lei nioncio «* '.in 
trin-ec.i de':Hi'ie//.t « IVju- •— 
dice la ' Praifi.-i " — '-e.'ài «.e 
eund.'j meli. ,ìel i entesimo s; 
eiìio irnjMissihile intrture 

manti imp'ti,emen!,' u’,a /a» 
litica CONI briaantcs, a .4 di 
mostrarla sfanno le s,un’itie 
che l'imperialismo subiste nel 
Vietnam vie. nonostante d: 
spongano di qrflndi mezzi e 
delle armi piu moderne, nul¬ 
la possono oh aggrestoTi lon 
tro quel coraggioso ptipoln de¬ 
ciso a conquistare liberta e 
indipendenza ». 

.Allo stes-so modo, «xmunua 
r« Os,ser\3tore », nessuno ne¬ 
gli Srati Uniti può illudersi 
di riuscire a i>agare con le 
provocazioni e le minacce il 
popolo coreano. Izi gravita 
dell’episodio della « iHieblo » 
sta nel fatto che non solo gii 
americani hanno mandato una 
loro nave-spia nelle acque ter¬ 
ritoriali della Repubblica de¬ 
mocratica popolare coreana, 
ma che. presi con le mani nel 
sacco, invece di liquidare su¬ 
bito un focolaio di tensione 
da essi creato hanno preso 


misure che aumentano ancora 
di pili la tensione. A Washing 
lon. «-ontiniia :1 giornale. >-i 
insiste co.si nella politica dei 
riratt: e degli atti di guerra. 
Ma I lai II «tiiiiostrano «he la 
n fxdìlica da posizioni di for¬ 
za >* degli Stati Uniti va iii- 
«•ontro ad una vene di seonfit 
le II rifiuto degli l'.S.A di ar 
rendersi di fronte alla evtden- 
z.i dei tatti e dunque e.-.ire- 
mainente periroloso per la pa- 
<e «lei mondo. Ma non ce 
«tul)b:o « he oggi « ne con le 
minai ee nr con le intimidazio¬ 
ni ne con ì uso della forza 
gii imperialisti /)o^^oI/o 
nere ; sui cessi sjternfi, gira 
I he le lorze delta jxit e c del 
pritgresso hanno lo capacita 
tl: jcspingere e di battere quel 
e della {"o r ni r lieìlo rea 

.. ’teie 

(';<• < :le ;c. •.-.e;.,- i..-; \''e: 

i:.t:ii l.t :ii:n.«<-t i.i u; rvier.tiere 
i.i g;j«-rr.» .t! Lio-.. ,«ì.a ('.«tn 
i.i ;jro\o( .i/'.oT.e rontro 
..I Heuu'nb'.a .t i)o:)o'..ire « ore.i 

.i’.>ni:c: atnera.in: t.ei c.e;: ri-, 
ti'.oi'.rio, eonfi'rni.ino ehe 
■'•ati fn,‘: \oii.on<> 
re ad a-.-iinu-r-'i .1 ruolo a 
genci.irnii moriti;.»'; de,;'i:ni»- 
raili'iiio. ma nio-tr.ino an-'.ie 
ìa debolezz.i del'-i jxdittc.i ame 
r;eana Ogn; azione olfen-.vt 
degli FS.A prov<>ca intatti prò 
fonda indignazione, ne'.'.'op: 
mone pubblica mondiale ener- 
fmo gli alleati degli Stati Uni¬ 
ti rifiutano un aoeno aopfig- 
gio agli aggress«>ri e afferma¬ 
no di non avere :ntenzione di 
seguire Washington nelle '•ue 
avventure. 

Dopo aver ricordato si¬ 
gnificato delle .sconfitte .subi¬ 
te dagli americani nel Viet¬ 
nam la nota della Prarda con 
elude ritornando sulla quest io 
ne coreana I.a venta e — 
scrive — che la causa princi¬ 
pale della tensione e rappre- 
-sentata qui dalla pre.senzii di 
truppe di occupazione amen- 
cane nella Corea del Sud. Il 


popolo coreano chiede il riti¬ 
ro di queste tmppe. il rispet¬ 
to della sovranità e dell’indi¬ 
pendenza nazionale, e questa 
t* una giu.sta nvendictizione 
appoggiata dal popolo .sovie 
tieo t* da lutti i ixipoii aman¬ 
ti «Iella pace. Perciò, se gli 
.Stati Uniti vogliono realmen¬ 
te risolvere l’incidente nato 
dal f.atio che una loro nave 
da guerra e penetrata nelle 
acque territoriali della Repub¬ 
blica popolare dem<x‘ranea co¬ 
reana. e evidente che sj jiotra 
giungere a no soltanto sulla 
ha--e del rispetto della sovra- 
t.ita e della integrità terri 
tonale della RPDC 

l4i nota della Praida. s; può 
ancora o^vervare. la giustizia 
tra l'altro delle manovre teii 
t.jte r.t-i giorni scorai dagli 
:«;i.cn« ani « ne. per innalzare 
c.irtine fumogene attorno alle 
litro rt-'jxtnMiinhta nell'aflare 
de. 1.1 « Piieulo ». h.inno lancia 
*o lat.ta-'iche \<fci su pretCM* 
;n./.af.v«- iiicd.ai n.'i di Mom .i 
•.f-r-o li gtf.erno coreano La 
.;><s-r.'..i ;x>';z,‘)r.e ame 

r.c.ttia c lenirà rxii alia luce 

q. i.«ndo ^ e '.'irt.lto. da ti.chia 

r. tz.oni n.a'c ai*- d.aiio -tes-o 
cuni.indante d.=*iia « Pite'oio ». 
<‘ne .a naie prima di «-onipie 
re op.T.izioni di sp.onaggu» 
ne'.'.e af qiie coreane aveva svoi 
to analoghe missioni nelle ac¬ 
que sovietiche e cinesi Ed e 
ai sovietici che i dirigenti 
americani airebbero poi ri¬ 
volto l'invito a tentare una 
mediazione fra li ladro culto 
in flagrante e tl derubato. 

I.a nota della Prarda dice 
qual è. .sulla questione, la po- 
.sizione .sovietica, la strada 
per la soluzione pacifica della 
vertenza sta nel riconoscimen 
to da parte di Wa-shmgton del¬ 
le sue responsabilità e nel ri¬ 
spetto dei diritti della Rep'ub- 
'ohea popolare democratica co¬ 
reana alla quale 1X*RSS ricon¬ 
ferma il .suo appoggio e la sua 
piena solidarietà. 

Adriano Guerra 
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burdamenti sulle aree metro¬ 
politane di Hanoi c di Hai- 
phoiig mentre esplorava le 
possibilità di negoziati con i 
comunisti vietnamiti. Penso 
che dobbiamo dedurre che 
queste recenti offensive nel 
Sud costituiscano una rispo¬ 
sta ». So le iiarole hanno un 
senso, gli USA si prepniano a 
intensificare raggressione ul 
Nord. I vietnamiti lo sanno 
lienissimo, e le notizie da Ha¬ 
noi dicono clip la citta .si ine- 
parii a rispondere ad mia in¬ 
tensificazione «lei liombarda- 
menti. 

Il .secontii) elemento «* clie 
la intera popolazione del .Sud 
è parte integiale della lotta 
in corso. Per quanto la cen¬ 
sura cerchi di naseondeilo, il 
crollo deU’upparato liintoceio 
e di qualsiasi fuizione circa la 
« rappresentatività » del gover 
no collaborazionisln, e ormai 
definitivamente caduta 

Mentre la lotta a Hué conti¬ 
nua (e continiieia tino a quan¬ 
do il FNL deciderà di eumbiit- 
terc dentro la città), la lotta 
e riesplosa a Saigon, dove le 
ri incautamente il eomiuulo a 
merieano aveva dato tutto per 
quieto e preanmiiieiato una ii 
pre.sa dei voli diill’aeroporto 
di Tiin Son Nhiii, che inveì»- 
non verranno ripresi. 

La Reiiler scrive oggi le 
.stuiilmente 

« Verso metzugioi no. l atto 
comando americano ctnnitiiica- 
va ehe in villa st trinavano 
(c si trovano ancora adesso 
che e calata su Saigon un'al¬ 
tra notte di sangueI ben tic 
battaglioni vietcong potente- 
mente armati, provvisti perfino 
di artiglierie, di mortai pe¬ 
santi e di laiicta-mtssilt mo¬ 
bili. Data la politica di seve¬ 
rissimo riserbo che gli urne 
ricani ed il governo di Saigon 
hanno instiiùrato non e sialo 
possibile avere molti partico¬ 
lari, ne i giornalisti sono ria- 
scili a sapere se le anni pe¬ 
santi di etti i comunisti .sono 
armati siano state da essi pre¬ 
se agli avversari o .stano entra¬ 
te i« città con i reparti viet¬ 
cong. Certo c, e negli ambien¬ 
ti diplomatici lo si dice aper¬ 
tamente. che riiigresso di così 
ingenti forze ” nemiche " nel¬ 
la capitale del Vietnam del 
Sud non può essere avvenuto 
" mediante subdole infiltrazio¬ 
ni " ma solo grazie ad una 
rete, forse vastissima, di com¬ 
plicità e all'appoggio, o alme¬ 
no alla passiva posizione as- 
sunla dalla popolazione. 

Il Altrettanto certo e che la 
cosiddetta " milizia ". cioè te 
forze aiisiltarie governative, .si 
r squagliata non solo a Sai 
gon ma dovunque i vietcong 
hanno attaccato senza opporre 
valida resistenza ed abbando¬ 
nando nelle mani dei giierrt 
glicri anni, munizioni, viveri 
i’ materiale di equiixiggiamen- 
to » 

La Stessa agenzia, riferen¬ 
dosi invece alla situazione di 
Huè. scrive che il comando a- 
mericano afferma che la si¬ 
tuazione vi va « migliorando ». 
« ma le ultime notizie inviate 
da Alvtn C Webb della United 
Press International «• dnll'in- 
rmto della Reuter nell'antica 
citta dicono che "la bandie¬ 
ra comunista sventola ancora, 
a sfida, sulle mura della cit¬ 
tadella. o meglio su ciò che 
di tali preziose antichissime 
mura è rimasto dopo i can¬ 
noneggiamenti" . Appale e- 
ridenìc che una jxirte alme¬ 
no della jxipolaztone della 
città tmepnalr simixitizza at- 
tiavmente con il Fronte na 
zinnale dt liberazione » 

l4i censura pnnbisee di sa 
pere molte «ielle «•o<-e ehe 
accadono nel Vietnam, ma s: 
ha la ‘•ensazione ehe «pialco 
sa di grosso stia avvt-nendo 
anche a E>anang e in tutta 
la zona attorno alla grande 
base americana. Un sintomo 
della istuazione. che da un 
punto di vista americano po¬ 
trebbe apparire pensino gat¬ 
tesca. e che gli aerei U.SA han¬ 
no dovuto ieri attaccare un 
jxjnte in ferro a venti chike 
metri a sud di Dananag che, 
«li'.tnmo un paio di anni fa 
dai partigiani. «- stato rico¬ 
struito dallo stfSM* FN'L i^jn 
pontoni, tavole di legno e 
tronchi, evidentemente per 
permeticre un piti celere af¬ 
flusso di rifornimenti alle 
forze che sj trovano atfonio 
.«Ila bas«* «‘ «lentrola «itta. 
.'Scontri »ono avvenuti tiitt’at- 
tomi» alia citta, in un ragcio 
di 110.1 de» in.i rii chilometri 
fi.i;'i.i citt.-i 

Mentri- a .'saiaon continua 
no a circolare le voci di pres- 
sutn; esercitate su Westmie 
reiand perche si dimetta, al¬ 
tre ben piu tiravi sono circo¬ 
late oggi una di qiie.ste voci 
dice che il governo america¬ 
no ha chiesto a Ciang Kai- 
scek di inviare 200 mila dei 
suoi 600 mila .soldati nel Viet¬ 
nam del Sud. Ciang avTebbe 
opposto un rifiuto, probabil¬ 
mente per ottenere contropar¬ 
tite molto sostanziose. .Altre 
v(x:i parlano dell’invio di nu¬ 
merose squadriglie di bombar¬ 
dieri nelle basi di tutto l'E¬ 
stremo Oriente. Infine, si sa 
che il governo americant) ha 
chiesto alle compagnie aeree 
cmli di mettere a disposuio- 
ne delle forze armate il più 
gran numero possibile di ae¬ 
rei, per trasporti di emergen¬ 
za di uomini e di materiali 
bellici verso il Vietnam. Pa¬ 
re che CIÒ sia dettato, fra 
l’altro, anche dal bisogno di 


sostituire con estrema rapi 
dità le attrezziituro pùi im 
portanti dei centri elettroni 
ci segreti, che costituiscono 
il centro nervoso della rete 
del movimento aereo m tut¬ 
ta l’.Asia sud-orientale, che sa¬ 
rebbero state distrutto dai 
soldati del FNL. 

Numero.se città, nonostante 
la censura, risultano ancora 
in mano del FNL. mentre do 
vunque si lia notizia della co¬ 
stituzione di organismi popo 
lari elle si «■oUegaiio col Fruii 
tc di liberazione e si .sostituì 
scono agli organi di governo 
«lei regime collabonizionista 
1 capi di qucst’ultinio sono 
addirittura scomparsi dalla 
circolazione fin dal primo 
giorno dei combattimenti. Il 
i-afX) della polizia, il elimina 
le generale Loiui, lia dovuto 
intanto togliere dalla piazza 
«lei mercato i sei pali iier le 
esecuzioni pubbliclie elle m 
aveva fatto erigere. Gli ame 
ricani liaiuio minacciato mi¬ 
sure molto dure se prigio¬ 
nieri americani del FNIj iche 
deve ora averne moltissimi • 
fossero stati fucilati l'oine mp- 
inesaglia per ruccisione di 
jjairioli. I.oan lia tloiaito jiip- 
garsi 

'Ila le citta ancora control ' 
late dal FNL risultano quasi 
tutte quelle del tielta del Me- 
kong. Dalat. Pleiku, Kontuni 

Oggi 1 portavoce iimericiuii 
a Saigon liiinno detto eJie i 
morti vietnamiti in questa set 
tiniana di cumbatlimenii su 
robbeio stati l.s.dOt). Le sigeii 
zie di stampa informano elie 
(f molli osservatoii sono pero 
piuttosto scettici su tale cifra 
perche c pia ni reinifo in pas 
salo che le perdite vietcong 
fusseio in realtà inferiori a 
quelle annttnetale in un primo 
momento » 

Pare invece che i senzatetto 
a causa dei bombardamenti 
americani sulle città siano non 
menu di 17.s.00t), tra Saigon e 
altre citta 

Unità della prima divisione 
americana di cuvalleriu avio¬ 
trasportata .sono stali fatti in¬ 
tervenire oggi negli Immedia¬ 
ti dintorni di Saigon, in segui 
io ai crollo delle unita colla- 
borazioniste. Ma ciò non lia 
impedito ul FNL di operare in 
tutta la lascia attorno a Sai 
gon, e aU’interno ste.sso di 
Clioloii, dove è stato attaccato 
un gro.sKo deposito USA men¬ 
tre «“(li lanciarazzi è stato ber¬ 
sagliato il quartier generale 
delia polizia. 

Le truppe americane hanno 
avuto l’ordine di « sparare a 
vista » 

A Nord, a tre chilometri dal 
la zona simlitunzzata. « ma- 
rines » himiio effettuato una 
operazione anfibia ehe ha cau¬ 
sato grossi scontri nel corso 
dei quali hanno perduto parec 
chi uoinim. 

Aerei americani hanno effet¬ 
tuato bombardamenti aerei 
sul Nord. 


Tito giunto 
nella BAU 


IL CAIRO, 4 febbraio 

FI’ giunto oggi ad Assuan, 
proveniente da Addis Abeba. 
Il Presidente jugoslavo Tito 
Tito compie una visita ufficia 
le in Egitto, reduce da un 
lungo viaggio « he dalla Cam 
bogia l'ha portato in India e. 
quindi, penultima tappa, in 
Etiopia. E' stato accolto al 
l'aeroporto «li Assuan dal Pre 
«bidente Nas.ser. 

Oggi al Cairo il quotidiano 
« Al .Abram » prospetta la po^ 
sibilìi à di un nuovo ncors»» 
delia RAU alI'ONU, al Consi 
gin» di sicurezza, a proposit«> 
della crisi del Medio Oriente 
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